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PREFAZIONE 


ZI PARZI 


La presente Grammatica contiene, con qualche restrizione 
creduta conveniente, il metodo osservato nell’insegnare la lingua 
tedesca ai giovani italiani, che entrano nell’I. R. Compagnia 
di Cadetti, ignari affatto della medesima. Essa è compilata a 
tenore de’ superiori dettami, i quali vi vengono con tanto 
più di rigore osservati, quantochè l’esperienza ha mostrato, 
potersi coi medesimi ottenere annualmente un esito più sor- 
prendente che raro, se si riflette, che gli allievi apprendono in 
tale frattempo questa lingua a segno di servirsene in seguito, 
come della propria nativa, poichè, già nella classe seguente a 
quella preparatoria, in cui essi imparano il tedesco, l’ istru- 
zione ha luogo in lingua tedesca, e non pochi sono i rami 
di sapere che vi si trattano. 

Soddisfatto della raggiunta meta, io resistetti per lungo tempo 
agl inviti di chi andavami consigliando a rendere questo me- 
todo di pubblica ragione, pensando da una parte al numero 
in verità portentoso di grammatiche tedesche esistenti, e dal- 
l'altra alla dura prova, che ogni libro sostiene presentandosi 
al pubblico, tanto più quando esso porta in fronte il titolo di 
maestro, il che è delle grammatiche senza eccezione , per quanto 
modestamente esse si presentino. Ma riflettendo d’altra parte 
all’utile che forse avrei potuto apportare a’ miei commilitoni, 
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IV 
pe’ quali. veramente non dassi una grammatica tedesca, che 
più particolarmente loro convenga, io m’accinsi a questo passo, 
spintovi poi anche dalla idea, non essefe con ciò per nulla 
impedito ad alcuno di servirsi della grammatica che più gli 
aggrada, e ciò tanto meno, quanto che a mio credere, nello 
studio di una lingua la pazienza e la ferma volontà di superare 
ogni ostacolo, hanno pressochè tanto a fare quanto il metodo. 
L'opinione che la lingua tedesca sia difficilissima è sgrazia- 
tamente pur troppo radicata in Italia, ma il peggio si è, che 
i propagatori della medesima furono appunto coloro, cui a 
ragione avrebbe dovuto impertare di provare il contrario, 
poichè. non v’ha pressochè una grammatica della lingua tede- |, 
sca, la quale non ineominci dallo spaventare lo scolaro colla 
protesta, accingersi egli ad un grande, ad un immenso lavoro, 
essere la lingua ch’egli va a studiare una sequela di diffi- 
coltà e di scabrosità e simili; per cui non raro è il caso, che 
taluno vi rinunzi prima di averne fatta la prova; e forse di 
qui proviene non essere questa bella e ricchissima lingua sì 
| famigliare in Italia come nelle altre provincie del nostro im- | 
pero. Senza entrare nella infinita discussione, se una lingua 
sia più difficile di un’altra ad apprendersi, io non verrei che 
proporre il seguente quesito: « Può egli dirsi difficile a segno 
da rinunziare perfino al tentativo d’impararla, una lingua, 
che circa 30 giovani, i quali appena mediocremente conosconò 
l'italiano, si appropriano nel «decorso di un anno scolastico a 
segno di farne una seconda liagua nativa? » — Non entrerò 
neppure nella lunga analisi de’ diversi metodi di insegnare 
“questa lingua, onde tentare di provare se il presente abbia 
realmente tanti vantaggi da essere agli altri anteposto, ma dirò 
solo, che quel contisuato confrento fra le due lingue, il quale 
o assai raramente 0 mai spieca nelle grammatiche, è forse quello 
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che più di tutto ha giovato e giova tuttavia all’intento. La 
Grammatica stessa è posta assolutamente sul quadro di quelle 
italiane, onde lo studente cammini, per così dire, sopra un 
terreno conostiuto, e si sono anzi scelte le definizioni conte- 
nute negli « Elementi di Grammatica » del sig. Abate Car- 


‘ dueci, come quelle che per la loro brevità e precisione più di  . 


. tutte si adattano ad un lavoro per sè medesimo ristretto e 
conciso. Le regole sono ordinariamente rischiarale con esempj, 
e delle eccezioni non ne appajono che le principali, e quelle 
dalle quali lo studente potrà in poco tempo dedurre le altre 
di minore importanza, poichè se si volesse citare ogni varia- 


'. zione nel modo di servirsi di una voce e dî una frase, la Gram- 
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matica diverrebbe un immenso vocabolario. — 

Per non rendere il libro troppo voluminoso, si dovette re- 
| stringere la parte pratica ad una raccolta di voci radicali, 
alcuni pezzi di eccellenti prosatori, pochi temi od esercizj, dif- 
ferenti titolature in ambe le lingue, ed una raccolta di voci 
puramente militari. Il soldato non può seco trascinare quan - 
. tità di libri, e perciò la parte pratica fu ad esso più adattata, 
| mentre chi non è nel caso di sovente cangiare di dimora può 
. facilmente provvedersi di un vocabolario e trarre gli esercizj 
di lingua da qualunque buon libro, su di che non si ha che 
a consultare un maestro. 

Che la cognizione della lingua tedesca sia al giorno d’ oggi 
un requisito pressochè indispensabile a chi imprende una car- 
riera qualunque, ella è cosa che certo nessuno vorrà porre in 
dubbio, ma prescindendo tutt’affatto dalla necessità di cono- 
scerla per chi non ne può fare a meno, e venendo a volerne 
dimostrare l’utilità per ogni italiano in generale, si potrebbe 
proporre un altro quesito e questo sarebbe: « Se più convenga 
agli Italiani lo studio di qualche altra lingua indubilabilmente 
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VI 
più difficile della tedesca e parlata da  popeli, che lontani le 
mille miglia, solo di quando in quando mandano alcuni’ de’ 
loro concittadini fra noi, ove passano come meteore, sì che il 
solo caso può condurre a mettere in pratica le acquistate co- 
gnizioni in quella lingua (supponendo naturalmente che ognuno 
parli la propria in casa sua) — oppure quello della tedesca, 
parlata da circa 80 milioni di womini, quasi da tutte le parti 
a noi limitrofi, e con cui si sta in una continua inevitabile re- 
lazione! » i 

E lasciando a chi è da più di me, il fare l’elogio che me- 
rita, alla estesissima e sublime letteratura tedesca, mi ristrin- 
gerò a dire francamente, appoggiato sull’autorità di uomini 
assennatissimi, che se essa non teme il confronto di qualunque 
altra favella in molti rami, in molti altri poi, a lei si ua 
incontrastabilmente il primato. 
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INTRODUZIONE 


La necessità di comunicarsi a vicenda i proprj pensicri ha 
condotto gli uomini alla più bella invenzione, che siasi fatta dac- 
chè il mondo esiste, al ritrovato delle lingue. 

La lingua è composta di parole, le quali sono perciò segni 
delle mostre idee, e per conseguenza dei pensieri e giudizj, che 
delle idee si compongono. 

Le parole sono o primitive o derivate o composte. Si chia- 
mano primitive quelle, che non traggono origine da alcun’altra 
c sono per conseguenza le voci radicali di ogni lingua. La lin- 
gua tedesca abbonda di voci radicali, e come lingua antichissima 
ed originale ha conservate le sue, con pochi cangiamenti nella 
ortografia, sino dai tempi più remoti, per cui essa porge facil- 
mente il mezzo di rimontare alla origine etimologica di non 
pochi vocaboli, che coll’ andare degli anni c per mezzo del con-. 
sorzio delle differenti nazioni, s° introdussero in diverse lingue, 
ciascuna delle quali gli ha poi fatti suoi. 

Derivate si chiamano quelle parole, che si formano dalle ra- 
dicali col solo mezzo di certe aggiunte o flessioni, le quali stac- 
cate non esprimerebbero nulla per sè medesime, ma aggiunte 
alle voci primitive ne variano, estendono o diminuiscono il 
senso. 

Le parole composte infine sono quelle, formate dalla unione 
di più voci in una sola, ed in ciò non v°ha lingua, che possa 
eguagliare la ricchezza della tedesca, la quale acquista per que- 
sto mezzo una forza ed una concisione di espressioni, che la 
rendono una delle lingue più ricche e più belle che si conoscano. 

Lo scolaro farà benissimo, appena appresa la pronunzia, ad 


imprimersi nella memoria un buon numero di voci radicali, 
J 


come quelle, che essendo il nervo della lingua, gli serviranno 
bentosto, per la facilità, che essa presenta a questo riguardo, a 
formare per sè medesimo una infinità di vocaboli derivati e 
composti. Egli è a tal uopo, che nella parte pratica di quest’ o— 
pera trovasi pure una raccolta di voci radicali le più ovvie. 

La scienza che insegna a parlare e scrivere correttamente, si 
chiama Grammatica, la quale può bene defipirsi : una metodica 
collezione di regole o di osservazioni per bene intendere, par- 
lare e scrivere una lingua. 

Acciocchè le regole e le osservazioni, le quali conducono al- 
l’acquisto di quest’ arte, sieno disposte con metodo ordinato, 
la Grammatica si divide ordinariamente in quattro parti, cioè : 

I. La Pronunzia, ; 
II. L’Analisi delle parti del discorso, 

III. La Sintassi o costruzione del discorso, 

IV. L’Ortografia, ovvero la maniera di scrivere correttamente. 
Non oltrepassando i limiti propostici in questo lavoro, noi 
passeremo a parlare distintamente di tutte e quattro queste 


parti della Grammatica. 


PARTE PRIMA 


PRONUNZIA. 


f. 1. Alfabeto. 


| L'alfabeto tedesco si compone di 32 voci o lettere, i cui seguì 
majuscoli e minuscoli nella stampa sono i seguenti, *) e il cui nome 
trovasi sottoposto a ciascuna: 
Ya, Ued, Db, Ce, Dd, Ce, Th Ga, 60, Ii, Ti 
a. e. be. tse. de. e. ef. ghe. ha. i. je. 
tt, LI, Vm, Nn, Ho, Heo, Pp, Mq, Rr,j Sf, f, 
ca. el. em. en 0. 0eu. pe. qu. er. es. eszet. 

= Séofb, t, Tfétide, Un, Uci, Vv, Wo, Lr, 31) 

sce. te. . ce. u. i. fau. ve.  ics. tset. 

|’ Le vocia,d,te,i,0,d; tt ed ii sono vocali e le altre consonanti, Ha 

quindi la lingua tedesca 3 vocali e 7 consonanti più della italiana; le 

prime sono d, 0, il e le altre : d, È, 6, fd, ti, w ed f. 


Ue 
u 


$. 2. Lettere semplici, degivate e composte. 


Sono lettere semplici quelle, il cui suono nella scrittura viene in- 
dicato con un solo segno, quindi le seguenti: | 
ab, ec, dD,e, fig, 0ri,j;j;t,H,mrmro,prartifit, tb, t0,E,8 
Derivate si chiamano quelle il cui segno è un’altra lettera variata 
per mezzo di una flessione, che chiamasi raddolcimento e consiste in 
un doppio accento ( ") sovrappostovi, esse sono: 
| ld derivato dall’a 
- l'o , 370 
Pi |” ja Me 
Composte si dicono le lettere indicate nella scrittura col mezzo di 
più altre lettere unite, le quali restano poi sempre inseparabili e sono : 


0, 6, feto. 








Ù *) Il carattere corsivo vedasi nel modello di scrittura qui annesso. 

**) Lalettera y, non essendo ormai più adottata da nessuno scrittore di merito e venendo 
per tutto rimpiazzata dall’‘“, non può considerarsi come appartenente all'alfabeto tedesco, 
nel quale fizurò sempre come lettera straniera anche ai tempi che fu in voga. 

Ù 


| $. 3. Pronunzia delle vocali. 


Le vocali a, e, i, ved 1, che appartengono tanto all’alfabeto tede- 
sco quanto all'italiano, si pronunziano osservando le medesime regole 
in ambedue le lingue. 

La vocale f equivale all’é verbo italiano ed è la fasione delle let- 
tere qa ed e assieme, p. e. 

die Wanner gli uomini, leggi: Menner 
die Walle i bastioni, n IVelle 
die Kimpfe i combattimenti, , Aéempfe. 

Lo composto da 0 ed e ha il suono dell’eu francese in Dieu e 
quello dell’ oeu lombardo, come in Socugh, p. e. 

die Romer iromani, eggi: Roeumer | 
Die Kopfe le teste, . n» Kocupfe 7 
die Korbe icesti, o, Kocurbe. 

L’i composto da 1 ed e equivale all’u francese e lombardo, del 
quale però tende un po iù alli, p.e. 


die Wurde la 


ignita, leggi presso a poco //Trde 


die Viindung l’imboccatura, ,, ; Mindung 
die Uebung l’esercizio, »” > Ibung.. 


$. 4. Pronunzia delle consonanti. 

Le consonanti d, d, f, j, 1, m,1,p,9:t, 8, t von differiscono hella 
loro pronunzia dalla lingua italiana. Rimangono quindi le lettere c) g, 
b, dh, f,6,f6,t06, 0,10, e 1 sulla cui pronunzia vanno osservate le 
regole seguenti: . 

Il c si pronunzia come 2 o ts avanti.alle vocali d, e, i ed 0, p. e. 

Cafar leggi 7sesar LI 
Ceder ,  seder 
Cicero ,,  Zsitsero. 

Avanti le vocali a, 0 ed y pronunziasi come in italiano. Se trovasi 
avanti alla lettera f nie raddoppia la forza. Esso non appare in alcuna 
parola di origine tedesca come lettera propria. 

Il q, che come abbiamo veduto chiamasi ghe pronunziasi sempre 
come tale, p. e. 

das Geld il denaro, leggi: Gheld 
das Glied il membro, ,, Glliid 
der Sonnet il protettore, ,,  Ghònner 
die Gite la n ,, Ghite. 

Il 6 *) forma spesso una delle maggiori difficoltà per gl’Italiani, che 

si sforzano a modo di far nascere nella pronunzia di questa lettefa una 











*) Le lettere dell'alfabeto nella lingua tedesca sono tutte indistintamente di genere neu- 
tro. Non potendo quindi in ciò convenire le due lingue, le tratteremo sempre coll’'articolo 
mascolino, considerandole, come sono di fatto, quali nomi tedeschi. 


tai = -_- “lu, 
; i 


’ 


5° 
difficoltà, la quale veramente ion esiste, Essa ha tre differenti modi di 
pronunzia, cioè: . | 
1.° Al principio di una parola va aspirato al modo p. e. che i Fio- 

rentini pronunziano ile avanti l'a e l'o, p. e. 

die Sand = a mano 

der Held. l'eroe 

Das Haus la casa. 

2.° Se sta Seo una vocale, con.cui esso forma una sillaba sola, serve 
a raddoppiare la medesima, p. e. .. « 

die Ere . l'onore, leggi: Zere 
Der Lon il compenso, ,, Zoon 
das Gewehr l'arma, >» Gheweer. 
3.° Nelle parole semplici se il ) sta fra due vocali, resta muto e nén 
odesi per nulla, p. e. 
die Nube . il riposo, . | leggi: Aue . 
. Dtoben .. minacciare, ,, droen 
. feben.. vedere, . sn seen. 

La lettera ) trovasi spesso dapo il.t in parole tedesche, dopo il p in 
parole stranicre e dopo l’r in voci ora .originarie tedesche ed ora stra- 
niere, formando le lettere inseparabili t), py e tg. La prima e l'ultima 
di queste'si pronunziano come £ ed r senza variazione, ed il ph conserva 
la sua pronunzia greca di f, p. e. — | 

Poilipp leggi: Filipp 
Philofophie | ,, Filosofi. 

Il « ha un suono gutturale, che partecipa delle due lettere da cui è 
indicato. Questo suono non può altrimenti apprendersi che dalla bocca 
di wn maestro. Quando però è. seguito da un $ pronunziasi come È, 
per esempio: ni 


der Wadg la cera, leggi: 77acs 
der Odg  ilbue, scs. i 
Se però l’ g vi capita dopo a cagione di una derivazione, composi- 
zione o declinazione il @ conserva il'suo suono gutturale. 
Il  pronunziasi sempre come il c italiano in ca, co e cu, p. e. 
i der Farren . il carro, leggi: Carren 
die Kanone. il cannone, ,, Canone 
co fMug . prudente, ,, clug. 
Il { va sempre proferito come l’ sc in sce e sci, p. e. 
die Shu la colpa, leggi: Sc'uld 
das Soi = loscudo, ,, Scild 
die Sdraube la vite, » Sc'raube 
das Séblof ilcastello, ,, Scloss. | 
L’f o fi nonè da considerarsi come un s doppio ma come un s più 
forte-e più compresso del semplice. Esso sta sempre alla fine delle pa- 
role o dopo un dittongo nel mezzo delle medesime, p. e. 


das Ro. il ronzino . ù 
der Saf l’odio 
beifen —mordere. 
1] tf equivale sempre al ce e ci italiano, se non che va pronun- 
ziato con più forza, come se il c fosse doppio, p. e. 
Die Gletfder le ghiacciaje, leggi: G/eccer 
Die Peitfhe la scuria, 31 Parcce 
Die Kutfde la carrozza, ,,  Aucce. 
Il 0 suona come / nelle parole di origine tedesca, e come il v ita- 
liano in principio delle parole straniere, p. e. 
Der Vetter . il cugino, leggi: Fetter 


der Vater il padre, ,,  Fater 

° der Verrath il tradimento, ,, errat 
das Viaricum il viatico, sn Viaticum 
der Vicar il vicario, sì Vicar 


der Vesit  ilvisire’ . ,, Fezir 

. Il equivale perfettamente al v italiano, p. e. 
Die Waffe l'arma, leggi: 7affe 
der Vin il vento, ,  7ind 
das Semoib la volta, ,,  Ghevoeulb. 

L’{ va pronunziato come un £ ed un s uniti, p. e. 

Die Urt l’accetta, leggi: Akst 
Die Here la strega, sy Hekse 
Ylerander Alessandro, sy Aleksander. 

Il 3 non ha maiil suono dolce, che ha talvolta in italiano come in 
ronzio, mezzo ecc. Esso va sempre pronunziato incominciando con 
un t ed equivale al 2 che si sente nella parola italiana pazzia, p. e. 

das Ziel la meta, leggi: 7ziil 
der Zabn il dente ws Zzaan. 
cbr dieci sì ZSeen. 


$. 5. Dittongli *). 


I dittonghi della lingua tedesca sono: gi, qu, du, ei, éu, oi, ua, ue, 
ui, uo. . 

Di questi: ai, gu, vi, ua, ue, ui, u0 si pronunziano come in italiano. 
‘ Sugli altri osservinsi le regole seguenti, le quali però avranno sempre 
bisogno dell’ajuto di uno, chie li sappia pronunziare bene onde essere 
intese del tutto. 

Gi, eu, ed du si pronunziano presso a poco come ai dando all’a un 

oco di suono tendente all’ é; negli ultimi due poi conviene che anche 
Pu suoni come l'i di cui parlossi al $. 3. p. e. 











*) I trittorghi e quadrittonghi sono ignoti alla lingua tedesea, nella quale la terza vo- 
cale, e con essa la quarta se vi fosse, va separata e portata alla sillaba seguente. 


1 


ir «Pea egg è 


* q- 


* pero‘ inizio. ii 
bal 


=>-—_—r—eéeee=-_—_ e “ww” -__-_ vv T_T -_- -mo&É&@o 
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Die Seite la parte, leggi: Saite 
Die Eule = lacivetta, ,, Zile 
die Baume gli alberi, ,, Bcime. 


f. 6. Vocali raddoppiate e prolungate. 


La lingua tedesca ha tre modi con cui indicare il prolungamento 
di una vocale, cioè: . 
1.° Il raddoppiamento della vocale medesima, che però non ha Inogo 
se non coll’a; colle, e collo. Le vocali doppie aa, te, 00 indicando 
solo prolungamento di pronunzia, non sono dittonghi. 
2.° Posponendo. alla vocale la lettera 9, come fu detto al $. 4, nel 
qual caso la vocale fa sillaba col / e pronunziasi doppia, p. e. 
die Zabl il numero, leggi: Zaal , 
die Fabre la lacrima, ,,  Zéére 
ibm a lui, din 
filler sentire, sn filen. 
3.° Dopo la vocale i, che non iscrivesi mai doppia, trovasi spessis- 
simo indicato il prolungamento con un e. Le due vocali unite ie non 
sono quindi un dittongo, ma sibbene un i doppio, perchè l'e non si 
proferisce e l’i viene prolungato, p. e. 
viel. molto, — leggi: fil 
sieven = ornare, sg ziiren 
das Lied la canzone, ,, Liid. 
In alcune parole straniere però suolsi pronunziare queste due let- 
tere come in italiano, p. e. 
Biemont leggi : Piemont 
Spanien 33 «Spanien 


Daniel sg Daniel 
Urie 3 «Arie 
Lilie so Lilie. 


— $. 7. Consonanti raddoppiate. 


Il raddoppiamento delle consonanti è assai più sovente nella lingua 
tedesca, che nella italiana. Lo si trova nel mezzo ed al fine delle pa- 
role, ma non mai in principio. Nel primo caso la consonante doppia 
va pronuonziata propno come fossero due, perchè compitando si di» 
vide in due sillabe, p. e. 

i brennen abbruciare 
fommen venire. 

AI fine poi delle parole la doppia consonante va pronunziata bengì 
con forza, ma sempre come se fosse una sola, p. e. 
ì ‘ {ol deve 

fann può. 


g 


Il f ed il 4 non trovansi mai doppj, ma il raddoppiamento del 


E 
primo è indicato da un c e quello dell’ ARE da un t, che loro vengono 


anteposti, p. e. 


- 


die Safe i sacchi, 


die Kobe la coperta, leggi: Kozze 


o Sékke. 


$. 8. Osservazioni. 


1.” Le consonanti pf quantunque inseparabili vanno pronunziate in 
modo che si sentano ambedue, p. e. 
il cavallo, 


der Publ la pozzanghera, ,, 


Das Pferh 


leggi: Pferd 
Pfuul. 


2.° Nella lingua tedesca non v ha altra lettera muta, che l'e dopo 
l'i, ed it ) dopo una vocale, un v od un t. 
3. Per uso di lingua suolsi cambiare il suono dell’ fin quello del- 
lo fi) avanti al p e tin principio di parole, p. e. 
der Stand lo stato, leggi: Sc'iand 


der Sprung il salto, 


3 
» Sc'prung. 


4. La lingna tedesca non conosce l’apostrofo, non esistendo in essa 
il motivo; che lo introdusse’ nella lingua italiana, cioè la quantità di 
vocali; pure lo si trova talora usato nella poesia e nel genitivo de’ no- 


mì proprj. 


f. o. Esercizj di letiura. 


I. 


Der Vienfh verivandelt fi und 


fliebt von der Bubne; feine Weinune * 


gen ffieben und verwandeln fish mit 


ibm; die Serihicdte allein bleibt umauss 


gefekt auf dem Seoauplabe, cine uns 
fferblide Bilrgerin aller Nasionen und 
Volfer, 
— — Mie Der Somerifibe Zeus fiebt fie 
tnit gleidh beitereni Blide auf die blus 
tigen Uvbeiten Des Srieges, und auf 
Die friedlien Volfer berab, die fi von 
Der Dil ibrer Heerden fihuldlos ers 
nabren, | 
Rein falfger Sodimrmner mid fie 
blenden, fein Vorurtheil der Feit fie 
dabin reifen, denn fie evdebt das lebte 
Soitfal der Dinge. Ulleg, mag aufz 


L’uomo sì trasmuta e sparisce 


dalla scena del mondo; le sue opi- 


nioni cambiansi c spariscono se- 
colui; la sola storia vi rimane, 
costante mallevadrice di tutte le 
nazioni e di tutti i tempi. 


Simile al Giove d’Omero essa 
mira con guardo sereno, e i lavori 
sanguinosi della guerra, ed i po- 
poli pacifici ed innocenti, che si 
nutrono del latte del loro gregge. 


Vano splendore non potrà ab- 
bagliarla, nè sedurla un pregiudi- 
zio del tempo, poichè ella soprav- 
vive al finire d'ogni cosa. Tutto, 


tt 


cè 
nic È 


fort bat fisc fie glei@ Curi gedauert, 
fe bale den verdienten Olivenfrani 
frifb, und serbribeden Obelisfen, wels 
ten die Eicelfeic thiivance. 


Sandein fie das feine Getriehe auss 
cinander feat, Mmodurd die fille Hand 
der Natur fon feit dem Untfange der 
Welt, die Krafte des Meniden plans 
voll entwidelc, und mic Senauigfeit 
andeutet, was in jedera Ieicalcer fi 
Diefen gqrofen Naturplan  gewonnen 
worden ift, fo frellt fie den mabren 
Maffiab fr Gludfeligteit und Vers 
Dienfî wicder ber, den der berrfdende 
Calm in jedem Fabrbundert andere 
verfalicbte. Sie beilt uns von der ibe:s 
triebenen Bewunderuna des Ulters 
thums und von der lindifchen Sebns 
fut nad vergangerten Feicen, und 
indern fie uns auf unfere cigenen Des 
fitungen aufmerifam madt, faft fie 
uns Die gepriefenen gofdenen Beicen 
Aleranders und Mugufis niet surud 
tniinfden. 


— Ginfranferoderfranfelnder Menfo 
ift in jeder Betratung ein ungludfes 
liges Gefihopf. Ulle Rrafte feines Wes 
fens Teiden Dadurb; ibr maturtides 


‘ Verbaltnif und Sleibgemidt itd ge 


fiort, ibre Lebbafrigfeit gelbmant, ibre 
Rigtung verandert, Seine Sinne flele 
Jen ibm verfalfbte Ubdrilde der Ges 
genftande dar, das Lit feimes Geiffes 
Avid tribe; und fein Urtbeil von dem 
VMerthe der Dinge verbalt fi sum Urs 
theile eines Gefunden, wie Sonnenz 
ftein-sum dilfteren ©iein der fterbenz 
Den Lampe in einer Todtengruft. 


Von dem Nugenblide an, — und 0! 
débte dann wanin er fommi , Die Sons 
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che non è più, ebbe per lei du- 
rata eguale, per lei, che sa man- 
tener verde il meritato ulivo, ed 
abbattere l’obelisco inalzato dal- 
la vanità. 

Analizzando le finissime trame, 
con cui la mano della natura fino 
dal principio del mondo, va in 
silenzio Liluipando le forze uma- 
ne a seconda delle sue mire, ed 
indicando esattamente quanto siasi 
fatto in ogni epoca a pro di que- 
sto piano immenso, la storia ri- 
mette al suo posto la vera norma 
per giudicare della felicità e del 
merito, falsificata in ogni secolo 
dalle idee dominanti. Essa ci sana 
dalla smoderata ammirazione per 
l’antichità e dalla puerile affezione 
ai tempi passati, c mostrandoci 
ciocche possediamo noi medesimi, 
non ci fa desiderare i tempi aurei 
decantati di Alessandro e d’ Au- 
gusto. 


Un uomo egro ed infermiccio 
è una creatura sventurata per ogni 
riguardo. Tutte le facoltà dell’ es- 
ser suo ne soffrono; se ne scom- 
pongono le proporzioni naturali, 
cessa il loro equilibrio, debole ne 
diventa la vitalità, e cangiasi la 
loro tendenza. I sensi gli presen- 
tano gli oggetti sotto un falso aspet- 
to; la luce del di lui spirito si of- 
fusca, ed i suoi giudiz) sul valore 
delle cose, stanno a quelli di un 
sano, come lo splendore del sole 
al fioco lume della morente lam- 
pada di una tomba. 

Da quel punto — ed oh! possa 
per sempre oscurarsi per voi il 
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ne auf eivig file eusò verlofben! — von 
dem Uugenblide an, da Unmafigfeit 
oder erfiinffelte Wollufte die Samen 
fibleitbender und fibmerivoller Krants 
beiten in euren Udern verbreitet bas 


‘. ben werden, verlieren die Gefebe des 


Prammis ifre Kraft eud glidlià su 
mathen. Dann werfet fie in die Same 
men, ibrlingludfeligen! denn die Gots 
tinen der Freude werden fi inurien 
fliv cus verwandeln. Dann febret cis 
lends in cine Welt surf, too ibr unges 
firaft euer Dafein vermiunfden fonnt, 
und ienigfteng den armfeligen Troft 
geniefet, tiberall WMitgenofen euers 
CElends 1u feben, 

Suihet niemale, meine Kinder, eis 
men boberen Grad von Fenntnif, ale 
i ed mitgetheilt babe. Thr migt ge 
mug, inenn ibr gelernt babt quidlià 
su fein. , 

Gemobnt ever Auge an die Sons 
Beit dec Natur; und aus ibren manz 
nigfaltig fibonen Formen, ibren reiden 
Zufammenfebungen, ibrer veisenden 
Farbengebung fiîllet euve Tantafie mit 
been des Sdonen an. Bermibet end 
allen Werfen eurer Hande und eures 
Geiftes den Stempel der Natur, Eins 
falt und ungesmungene Fierlidfeit cine 
sudruiden, Ulles, wag cus in curen 
VWobnungen umagibt, ffelle eud ibre 
Sebonbeiten vor, und erinnere cud, 

Daf ibv ihre Kinder feid! 


Gold: Spiegel, 


sole, se esso vi sopraggiunge! — da 
quel punto, in cui l’intemperanza 
od una raffinata voluttà arrive- 
ranno a gettare in voi i semi di 
una lenta e struggitrice malattia, 
le leggi di Psammete perderanno 
la forza di rendervi felici. Getta- 
tele allora alle fiamnee, 0 seragu- 
rati, poiche per voi le dee del pia» 
cere si cangeranno in furie; ed 
affrettatevi di ritornare in un'mon- 
do, in cui possiate impunemente 
maledire alla vostra esistenza e 
godere almeno della trista conso- 
lazione, di vedere ovunque de’ 
compagni alle vostre miserie. 
Non tentate giammai, figli miei, 
di superare il grado di cognizioni 
da me impartitovi. Saprete sem- 
pre a sufficenza, quando avrete 
appreso ad essere felici. . 
Avvezzate il vostro sguardo alle 
grazie della natura ed empite la 
vostra fantasia delle idee del bello 
tratte dalle sue varie ed. amene 
forme, dalle sue ricche composi- 
zioni e dal suo attraente colorito. 
Ingegnatevi d’imprimere sulle vo- 
stre opere il di lei suggello, la sem- 
plicità ed un facile adornamento. 
Tuttociò, che vi circonda nelle 
vostre abitazioni ve ne presenti le 
bellezze e vi rammenti, essere voi 


suoi figli! 


Specchio d’ oro. 
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PARTE SECONDA 


ANALISI DELLE PARTI DEL DISCORSO. 
IN GENERALE. 


Il discorso è una unione di parole atta ad esprimere i concetti del- 
l’ animo nostro. 

Le parole considerate sotto il rapporto delle funzioni che fanno nel 
discorso, sono divise in tante specie, e queste specie si chiamano parti 
del discorso o dell’ orazione. i 

Nella lingua tedesca le parti del discorso sono dieci, cioè: 


1. l'Articolo Das Serbledtemort 
2. il Nome Das Hauprmwort 

3. l’Aggettivo Das Beiwort 

4. il Pronome dae Fiirmort 

5. il Nome numerale das Zablmort 

6. il Verbo das Feittvort 

n. l'Avverbio dag Nebenvort 

8. la Preposizione dag Vormort 

9. la Congiunzione Das Bindevort 
10. la Interjezione dDag Empfindungsmort. 


Le prime cinque sono declinabili, vale a dire cangiano di desinenze 
tl i differenti rapporti ne’ quali si trovano nel discorso, il verbo 
è soggetto alla conjugazione, che vuol dire varia le sillabe finali adat- 
tandosi con esse a seconda de’ modi, tempi e delle persone a cui vuol 
riferirsi, e le altre quattro sono indeclinabili, ossia restano sempre in- 
variate. ©» 


CAPITOLO I. 
no ARTICOLO. 


$. 1. Definizione. 


L’Articolo è una parte del discorso, che posta avanti al nome lo 
denota e serve a limitare e distinguere in qualche modo l’idea espressa 
dal medesimo. L’Articolo non indica il genere del nome, ma esso ap- 
partiene al genere e ne è un segno; per cui ogni genere ha il suo Ar- 
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ticolo e siccome la lingua tedesca ha tre generi, cioè; mascolino, fém- 
° minino e neutro, tre sono per conseguenza i suoi Articoli. 


$. a. Divisione. 


L’Articolo si divide in: Articolo definito ed Articolo indefinito. 

der pel mascolino 

L’Articolo definito de’ tre generi è: { die pel femminino 

d9$ pel neutro. 
ein pel mascolino 
L’Articolo indefinito è: eine pel femminino 
1 cin pel neutro. 

Siccome i nomi nelle due lingue non sono di genere eguale, ne na- 
sce, non potersi dire che der voglia dire il, die, Za ecc. tanto più che 
la lingua italiana ba un genere di meno e non si saprebbe qual senso. 
dave al das, ma ognuno degli Articoli vuol dire il, lo o Za secondo il 
genere del nome in italiano. | 

Converrà quindi non apprendere mai un nome, senza il da paia 
articolo e la sua desinenza plurale, il che sarà in seguito della più 
grande utilità per a le regole, che si daranno in propo- 
sito. | 

$. 3. Declinazione. 


La declinazione dell’Articolo è la seguente; 


Articolo definito. 


Mascolino | Femminino Neutro 

SINGOLARE | 

CN. der il, lo, la die il, lo, la | das il, lo, la 
G. deg del, dello, della der Des 
D. den al, allo, alla der dem 
Ac. den il, lo, la die Dag 

PLURALE 

N. Die Ì, gli, le e” 


G. der dei, degli, delle 
D. den ai, agli, alle 
Ac. die i, gli 


i, le 
Articolo indefinito. 


Mascolino Femminino Neutro 

° N. cin uno, una cine cin 
G. eineé di uno, di una ciner eines 
D, einem ad uno, ad una einer cinterti 

Ac. cinen uno, una cine - cin 


— 


Ì 
| 
| 
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Nè qui nè altrove si porranno nelle declinazioni i due casi Vocativo 
ed Ablativo, non essendo il primo che il Nominativo preceduto dalla 
interjezione 0, e l’altro il Dativo preceduto dalla preposizione von da, 
p. e. von dem, dul — von der, dalla — von cinem, da uno ecc. 

Nel plurale, come scorgesi dalla declinazione dell’Articolo definito, 
la lingua tedesca ha un solo Articolo per tutti e tre i generi, in che 
essa varia affatto dalla italiana. 


6. 4. Diversità fra la lingua tedesca e l'italiana nell'uso 
degli Articoli. 


A. Rapporto all’Articolo definito. 


1.° Avanti ai nomi proprj di persona può stare l’Articolo in tédesco 
e non iu italiano, p. e. | 
der Friedrigé =—Federico 
die Caroline =’ Carolina. 
2.° Avanti ai nomi di paesi il tedesco tace l'Articolo e l'italiano lo 


pone: 
Deutfibland la Germania 
Frantreid la Francia. 
I nomi di paesi, che sono femminini, però lo ricevono anche in te- 


desco:. | 
die Sheik la Svizzera 
Qie Lombatdie Za Lombardia. 
3.° Avanti ai pronomi possessivi, se stanno presso il loro nome, il 
tedesco non pone l'Articolo e l'italiano lo usa: 
mein Degen la mia spada 
Dein Hut Il tuo cappello. 
4 Avanti ai nomi de’ punti cardinali il tedesco non pone Articolo 
e l'italiano lo usa: 


gegen Offen verso l Est 
Il Weften 7) lOvest:. 
" Silden Mm il Sud. 


5. Quando ad un nome proprio è aggiunto un nome numerale come 
predicato, il tedesco lo unisce per mezzo dell’Articolo e l'italiano lo 
tace: i 

Ferdinand der Erfte Ferdinando Primo 
Seinvih der Vierte Enrico Quarto 
Gregor der Giebente Gregorio Settimo. i 
6.° Dopo il pronome indeterminato all — tutto, il tedesco non pone 
mai l'Articolo e l'italiano lo usa, p. e. i 


alle Heere tutti gli eserciti 
alle Vorgefegten . tutti £ superiori 
alles Reden half nidt —-tutto il parlare non giovò, 


n. 


14 
B. Articolo indefinito. 

° 1.° Nelle proposizioni, ove il nome trovasi unito ai verbi ftin essere 
— tverden divenire, farsi; diventare — von Geburt fein essere di nascità 
— flerben morire — fibeinen sembrare — fig ausgeben spacciarsi, e simili, 
il tedesco pone l' Articolo indefinito, p. e. 

Du bif nod ein find. - Tu sei tuttora fanciullo. 

Er wird ein Seneider werden. Diventerà sarto. 

Fo bin von Geburt ein Deutfder. —Sono tèdesco di nascita. 

Er gab fid file einen Offisier aus. —’Si<spacciò per ufficiale. 

2. Nominandosi le parti del corpo il tedesco pone l'Articolo inde- 
finito e l’italiano il definito: 

Du baft eine lange Nafe, Hai il naso lungo. 

Sie bat eine bohe Stirne. Essa ha Za fronte alta. 

Parlandosi però di parti non uniche in un corpo, il tedesco non usa 
Articolo veruno e l’italiano servesi tuttora del definito: 

Das Pferd muf diinne Beine haben, Il ua deve avere le gambe sot- 

tili. 


Diefes Kind bat grofe Nugen, Questo fanciullo ha gli occhi grandi. 


$. 5. Articolo partitivo. 


La lingua tedesca non ha Articolo partitivo, onde quando.esso tro- 
vasi in italiano, sia tutto il genitivo dell’Articolo od il puro segnacaso 
di, non va mai tradotto; all'incontro conviene introdurlo nella dizione 
trattandosi di voltare il tedesco in italiano, p. e. * 


Raufe mir cin Viund Tleifd. Comperatemi una libbra di carne. 
Gebet mir VPulver und Blei, - Datemi della polvere e del piombo. 
Es fommen Truppen an, Arrivano delle truppe. 


Va pure ommesso in tedesco il segnacaso di, quando nominando un 
nome proprio, gli si fa precedere altro nome, che ne esprime la qua- 
lità, p. e. i 

Die Stadt Wien, La città di Vienna. 

Der PMonat November, Il mese di Novembre. 


$. 6. Unione dell’Articolo colle preposizioni. 


. Anche in tedesco, come in italiano, si danno delle preposizioni, che 
possono unirsi coll’Articolo e queste sono: | 

1.° gu a, von da, e bei presso, da, che reggono il dativo; 

2.° filtr per, che regge P accusativo; 

3. ana, inine vor avanti, che reggono ora il dativo ed ora l’ac- 
cusativo, come vedrassi a suo luogo. 

Questa contrazione si fa unendo alle medesime l’ultima lettera del- 
l'Articolo e talvolta cambiando con questo la desinenza della prepo- 
sizione medesima, si dice p. e. i 
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sur invece di ju der alla 
- vom ,, |, vondem dal 
beim ,, >, beidem presso al 
filrgé ,,  » fivdas. pel 
gm,» andem al 
im,» in dem nel 
vorg , , vordag avantiil. 


Possono però queste preposizioni , 


se se ne eccettuano certi modi di 


dire, come: im Degriffe in procinto — im Ernfte sul serio — im Falle in 
caso — itit Noth in bisogno, ece., usarsi egualmente anche separate 


deranno dall’ uso, essendo le medesime assai arbitrarie, — 


$. 7. Modì di dire concernenti l sso dell'Articolo. 


Fd milnfhe Ihnen einen guten 
Porgen, 

Gein Sie Willfommen, 

Ronnen Sie deutfh? 

Fe babet qui veden, > 

Das beigt Die Saden Libertreiben. 

Mic waren griedifià gelleidet. 

Konnen Sie Siad fpielen? > 

Sh fand ibn gerade um viec UDr. 

Diefe sivei Manner find von cimer 
GSrofe. 

BMeld' cin Gue! 

inter dem Waffer arbeiten. 

Noth Tebrt viel, 

Pit Giite ribtet man 
mit Strenge. 

Ex'hat beinabe feinen Zahn im Munde, 

Das Kind dei der fand fubren, . 

Mic tvaren faum in den Wagen ges 


mebr aus, als 


friegen. 
Gines plogligen Todes fterben. 
Fmifoen Furdt und foffnung lebent, 
Gv bat einen Oreiten Hut am Kopfe. 
Die Truppe bat im Fever ererziert 


Sé babe n0d immer den blutigen Auf 
tritt vor Uugen und feine legten 
Motte im Gedagimii. _ 


Le auguro i/ buon giorno. 


. Sia il ben venuto. 


Sa il tedesco? 


‘ Avete un bel dire. 


Quest'è un esagerare le cose. 

Eravamo vestiti. alla greca. 

Sa giuocare agli scacchi ? 

Lo trovai appunto alle quattro. 

Questi due uomini sono della me- 
desima grandezza. 

Che fortuna! 

Lavorare sott'acqua. 

La necessità insegna molto. 

Colla bontà si ottiene più che col 
rigore. 


Oltre di ciò la lingua permette altre contrazioni simili, che si appren- 


Non ha quasi più denti in bocca. . 


Condurre il fanciullo a mano. 

Eravamo appena montati in car- 
'OZza. 

Morire di morte improvisa. 

Essere fra il'timore e la speranza. 

Ha in capo un cappello largo. 

La truppa ha fatti gli eserciz) a 
fuoco. 

Ho sempre ancora avanti gli oc- 
chi quella scena sanguinosa, € 
le sue ultime parole in ‘capo. 


- 
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MWir baben die Sade in der Stille | Abbiamo finita la cosa in silenzio. 

beendiget. 
Es bat eben smolf Ur gefiblagen. 
Diefe Aleider find nun in der Mode. 
- Geben tir ing Theater, 

Die Oper evbielt allgemeinen Beifalf, 


Sono appunto sonate /e dodici. | 
Questi Dbiti sono ora di moda. i 
Andiamo a teatro. 

L’opera riscosse l'applauso uni- 
versale. 

Fosti chiamato a nome. 

Appresì a suonare il flauto. 

Uno stavagli a destra e l’altro a _. 
sinistra. 

Sopportammo pazientemente :i2 . 
freddo, il caldo, la fame e Za 
sete. 

Il suo bene mi sta a cuore. 


Du wurdeft beim Namen genannt, 
Ieb-lecnte Flote fpielen. 
Giner ffand ibm giur Redten und der 
andere sur Linfen, 
Ralte, Hike, funger und Duri eva 
trugen wir geduldig. : 


Sein Wobl liegt mir am perse, 


CAPITOLO II. 
NOME. 


$. 1. Definizione, 


Il Nome è quella parte del discorso, che serve a denominare gli og- 
getti e le cose. Esso è la parola principale di una dizione, e le altre 
parti del discorso, o direttamente od indirettamente servono a deter- 
minare, fissare e rischiarare maggiormente le qualità, lo stato e l’a- 
zione di lui. | AS | 


$, 2. Divisione. 


Il Nome si divide in Proprio, Comune, Collettivo ed Astratto. 
* Il Nome proprio è il segno di un'idea che abbraccia un solo og- 
getto, come: 


Front Francesco 
Rom Roma 
Donati Danubio. 


Il Nome comune è il segno di un'idea, che abbraccia tutti gl’ indi- 
vidui di una specie, 0 tutte le specie di un genere, come: 


das Pferd - il cavallo 
der Vogel l'uccello 
der VMenfd l’uomo. 


Il Nome collettivo è il segno di un’ idea, che abbraccia più individui 
di una medesima specie, formando di essi una cosa sola, come: 


das Volf il popolo 
dDag Seer l’esercito 
der Wald il bosco. 


Il Nome astratto è quello, che si usa per esprimere le idee rappie- 
sentanti le qualità, considerate separatamente dai loro oggetti, come: 
Die Tapferfeit il valore 
Die Hobe l'altezza 
die Gute la bontà. 
$. 3. Etimologia. 
| Riguardo alla loro origine e formazione i Nomi si dividono in radi- 

| cali, derivati e composti. 
”— Si chiamano radicali que’ Nomi, che come voci primitive della lin- 


gua non andarono soggetti ad alcuna alterazione. Vedasi su questo 
rapporto l'introduzione. Nomi radicali sono, p. e. 





Die Welt il mondo 
die Sonne il sole 
das Lit la luce 
der Baum l’albero. 


Nomi derivati sono quelli, che si formano dai radicali od anche da 
altri per mezzo di certe sillabe finali, che ne estendono, ristringono o 
variano il senso. Queste sillabe si pongono sempre alla fine del Nome, 


come vedrassi allorchè si tratterà della derivazione e composizione delle 
, parole in generale. 


Nomi derivati sono, p. e. 
der Siingling il giovine, da jung giovine 
der Wilterid il mostro, da tvitben iniariare 
- Der Zifibler il falegname, da Zif tavola. 

Nomi composti finalmente sono quelli, che consistono nella unione 
di più nomi o parole, quantunque alcune di esse non sieno che sil- 
labe, le quali si antepongono, e che per sè medesime non abbiano 
senso alcuno, p. e. 

das Sonnenlidt la luce del sole, da Sonne sole e Lift luce 

‘Der Upfelbaum il melo, da Upfel mela e YWaum albero 

Das Seitengemvehr la sciabola, da Seite fianco e Gewebr arma. 


$. 4. Osservazioni da farsi riguardo al Nome. 


| 
| 
| 
| 
| 
| Cinque cose sono da osservarsi intorno al Nome onde trattarlo cor- 
| rettamente nel discorso, cioè: 
1.° il Genere, 
2.° l’Alterazione. 
3.° il Numero. 
| 4» il Caso. 
| 
} 
Ì 


5. la Declinazione. | 


18 
$, 5. Genere. ? 


“Il Genere è ciocchè distingue un Nome da un altro riguardo alla 
differenza di sesso e qualità fra essi posta dalla natura. 

La lingua tedesca a differenza della italiana, la quale non ha che il 
genere mascolino e femminino conta tre generi, cioè: il mascolino, 
il femminino ed il neutro. 

I Nomi, come si disse, non si accordano nelle due lingue nei generi, 
e siccome questa differenza è una delle più grandi difficoltà, che in- . 
contra chi apprende l'una lingua o l’altra, converrà oltre all’ impri- 
mersi bene in capo le regole, che seguiranno onde fissare il genere di 

cen) Nome, per chi apprende la lingua tedesca, non imparare mai un 
Nome senza il rispettivo articolo, come segno del genere a cui appar- 
tiene. 


$. 6. Genere mascolino. 


Di genere mascolino sono: 

1.° Tutti i Nomi proprj di uomo. 

2°I Nomi indicanti dignità, impieghi, occupazioni, professioni, me- 
stieri, ecc. appartenenti all'uomo, p. e. 


der Kaifer l’imperatore Der Soreiber lo scrittore 
der Graf . il conte der Tifeler il falegname 
der Felbmarfiall il maresciallo der Dredsler  . il tornitore 
der Ridter il giudice der Diter il poeta. 


3°INomi degli déi, degli spiriti, de’ venti, delle stagioni, de’ giorni,, 
monti, fiumi, delle meteore, ecc., p. ec. 
der Gott dei Seere il Dio degli eserciti der Samftag il sabato 


der Teufel il diavolo Der Splugen lo Spluga 
der Fephir lo zeffiro der Po il Po 
Der Herbft l'autunno der Regen la pioggia. 


Se ne eccettui però: | 
die Mittivodfe, il mercoledì, e molti Nomi di fiumi, che sono fem- 
minili anche nell'italiano, oltre a qualche altro, come: 


die Seine la Senna die Drau la Drava 
die Elbe Elba — die Themfe il Tamigi 
die Weichfel la Vistola die Donau = il Dauubio, ecc. 


- 42 1 Nomi delle sette e religioni, delle monete, de’ giojelli , e dei ‘ 
vini e liquori, come: 


der Kalvinit =—il calvinista der Diamant il dianrante 
der Chrift il cristiano der Tofaiet il vino di Tokay 
der Thaler il tallero der Kognat il cognac, ecc. 
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5.° I Nomi derivati dagli infinitivi de’ verbi o cangiando la sillaba 
finale en in er od ommettendola del tutto con qualche variazione ta- 

‘ lora nella vocale radicale, come: 


der Laufer illacchè, da  Taufen correre 
der Binder il bottajo, da  binden legare 
der Fall la caduta, da fallen cadere 
der Streit la contesa, da  fireiten disputare 
Der Kauf la compera, da faufer’’—comperare 
der Fund la cosa trovata, da finden —trovare, ecc. 
6.° I Nomi di uccelli e pesci, tolti quelli che finiscono in e ed di, p e. 
der Kal = l’anguilla der Stor lo storione 


Der Udler  Faquila der Geier = l’avoltojo. . 
Se ne eccettui: Die Ragstigat il rossignuolo, die Elfterla gazza, equal- 
che altro. i 
5.° I Nomi che finiscono in ig, ling, ed idt, p. e. 
der Findling —l’esposto 
Der Witeri) il mostro 
der Bofewiét il furfante. 
8.° I Nomi di stromenti d° arti e mestieri terminati in er, ad ecce- 
zione de’ seguenti: 


das Veffer il coltello die flammer il rampone 
die RKlapper la valvola die Élafter la tesa 
Die Leiter la.scala a piuoli Die Leier la lira. 
g.° I Nomi terminati in en fuori dei seguenti: 
das Ulmofen —l’elemosina das Belfen il bacino 
Das Fiillen il puledro das RKiffen il guanciale 
das Leben il feudo Dag Wappen l’arma gentilizia 
das Zeiden =—il segno das Wefen l'ente; 


e tutte le altre parti del discorso terminate in en prese come Nomi, 
che sono di genere neutro. 


6. 7. Genere femminino. 


Di genere femminino sono: 
1.° Tutti i Nomi propij di donna. 
2.° I Nomi di qualità, impieghi, occupazioni, dignità, ecc. di fem- 
mine; e si osservi che i Nomi di mestieri, gradi, occupazioni e simili 
della donna, si riconoscono alla desinenza inn o in colla quale sono 
derivati dai mascolini, p.e. 
Die Îaiferin l’ imperatrice 
die Grafin la contessa 
die Didbterin la poetessa, ecc. 
Si eccettui daé Weib la donna, das Fraugazimmer la dama, das Tuiu 
ein la signorina c das Madden la ragazza, | 
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3.° Tutti i Nomi astratti terminati in feit, feit, una, fatt, ci, end edi 


ts p. e. | 
di die Weisheit la sapienza Die Treundfdaft l'amicizia 

die Gitelleit la vanità die LUGend la virtà 

die Pelobnung la ricompensa Die Grofe la grandezza. 


4.° I Nomi proprj.di paesì terminati in ei ed ie, p. e. 
die Walladei la Valacchia die Lombarde = la Lombardia. 
5.°I Nomi di frutti e fiori ad eccezione de’ seguenti: | 
das Veilhen - la viola der Upfel la mela 
.- . der Sasmin il gelsomino der Ritbié =—la zucca. 
dag ÎImmerguiin il semprevivo. |. 
6.° I Nomi di uccelli e pesci che finiscono in € ed el, p. e. 
die Bride  —la lampreda die Eule la civetta 
‘die Forelle —latrotta die Umfel il merlo. 
n.° Le parole composte colle due voci antiquate funft e fibt, p. e. 
die Unfunft =. l’arrivo i ° 
die Zutunft l'avvenire 
Die Nusfiht la veduta. 
Se ne eccettui però: das Gefiht il viso. 


$, 8. Genere neutro. 
Sono di genere neutro: 


1.° Tutti i Nomi di paesi (tolti quelli in ei ed ie, Vedi $. 7, N° 4), 
delle città e de’ metalli, ad eccezione di: der Stabl l’acciajo, der Finn lo 
zinco. 

2.° Tutti i diminutivi, che finiscono in en e ein. 

32° Tutte le altre parti del discorso usate come nomi. 

4 Le lettere dell'alfabeto, come: 

das K la  das& ig. A: 

5. I Nomi collettivi e di ripetizione, che. cominciano colla sillaba 
ge, p. e. Das Sebirge la catena di monti 

das Getofe | il romore prolungato 
dag Seffdwak le chiacchiere, ecc. 

6.° Quasi tutti i Nomi di esseri viventi, che esprimono ambedue i 
generi, come: 


das Pferd il cavallo das Lamm l'agnello . 
. das Tiilen . il puledro das Find il fanciullo. 


dag Ralb il vitello 
n I Nomi terminati in t)um e fal, ad eccezione dei due: 
der Reibtbum la ricchezza e der Irrthum lo sbaglio. 
$. g. Osservazioni sui generi. 


I Nomi composti appartengono al genere dell'ultimo, che li com- 
pone, p. e. | 


- dI 
die Gartenthiir - la porta del giardine 
Der Hausvater il padre di famiglia 
das Vaterheug la casa paterna. 
Da questa regola però vanno cccettuati: 
1,° I seguenti: , 
Die Neunauge la lampreda der Verhaft la cattura. 
Die Untivort la risposta Der Abreu il ribrezzo. 
2.° I compatti col Nome maschile der Wuth l’animo, quando la pri- 
ma parte è un aggettivo, che sono femminini, come: 
die Webrmuth il cordoglio 
die Sanftmuth la dolcezza d'animo 
die Shwermuth la melanconia. 
3. I composti col Nome die Eife l'angolo, che sono neutri, come: 
das Dreied il triangolo Das Lielef il poligono, ecc. 
‘4° Alcuni composti col nome der Ebeil la parte, che sono pure 
neutri, come‘ 
Das Hintertheil la parte posteriore das Erbtheil  l’eredità, ecc. 
Vi sono Nomi che possono indifferentemente usarsi in due generi, 
come: i 
Der e das Ultar l’altare der e das Dotter il tuorlo dell’ uovo 
Der e die Butter il butirro der e das Zepter lo scettro. 
Molti altri Nomi hanno, cambiando di genere, un ben diverso signi- 
ficato, e vanno appresi, onde non incorrere in errori; questi sono : 


der Feng 


la stoffa 


dae Feng 


der Bard il tomo das Band il nastro 
| Ber Bauer il contadino dag Bauer la gabbia 
der Bund l’alleanza Dag Bund il fascio 
der Erbe Y erede dag Erbe l'eredità 
der Geifel * l’ostaggio die Scifiel il flagello 
Der feide il pagano Die Heide la landa 
der funde l’avventore . die funde la sotenza 
Der Leiter la guida Die Leiter Ja scala a piuoli 
der Mangel il difetto die Mangel il mangano 
die Mart la marca das Var il midollo 
der Mentg l'uomo das Menfi la donnaccia 
der Reig il riso das Neig il ramo 
der Sdid lo scudo das Sid = l'insegna 
Der See il lago Die See il mare 
der Stift il pungolo Das Stift lo stabilimento 
Die Siywulf l’enfiagione der Sbmult lo stile ampolloso 
dei Thor lo stolto das Thor la porta 
Der Verdienft la mercede das Verdient il merito 


lo stromento. 


$. 10, Formazione del Genere femminino dal mascolino. 


Un Nome mascolino si fa femminino aggiungendovi in fine la sillaba 
inn, o come usasi modernamente it. Tutti i monosillabi però e molti 
anche di più sillabe, ricevono in tal caso il raddolcimento, che vuol 
dire, le vocali 4, 0, 4, se vi si trovano, vengono cangiate in di, 0, i, p. e. 
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der Graf il conte die Grafin la contessa 
der Bolf il lupo die Wolfin la lupa 
der Soneider il sarto die Sohneiderin la sarta. 


À questa regola si fanno le seguenti.eccezioni: 
1.° I seguenti formano il femminile in modo proprio: 


der Weife l’orfano die Weife l’orfana 

der Deutfibe il tedesco die Deutfbe la tedesca 
der Vormund il tutore die Vorminderin la tutrice 

der Vittwer il vedovo die WWittwe la vedova 

der Prin il piivcipe die Brimeffin la principessa 
Der Ubt abate die Vebtiffin la pda 


2.° Gli aggettivi e participj, che stanno come Nomi, i quali non 
cambiano che ul 
Der Reifende il viaggiatore die Reifende la viaggiatrice 
der Gelebrte il letterato Die Gelebrte la letterata, ecc. 
3.° Quelli che finiscono in ever perdono il secondo er: 
Der Wanderer il viandante —Ddie Wanderin la viandante, ecc. 
4° Quelli che terminano in e muto lo perdono: 


der Tiitte il turco die Lielfin =la turca 
der Poble il polacco die Poblin la polacca, ecc. 
5.° Molti che hanno denominazioni proprie per ambedue i generi, 

come: 

der Herr il signore . ‘ie $rau la signora 

Der Knedt il servo Die Magi la serva 

der Vetter il cugino Die VBafe la cugina 

der Sohn il figlio die Tomter la figlia 

Der Nefe il nipote Die Nite la vipote 

der Mon d il monaco die Nonne la monaca 

der Sabn il gallo Die fenne la gallina 

Der Seng lo stallone Die Stute la cavalla 

der Os = il bue die Îub la vacca, etc. 


6.° I seguenti che non si usano che nel genere mascolino per tutti e 
due i sessi: 
der Blige il mallevadore la mallevadrice 


der Liebling il favorito . la favorita 
der Findling l’esposto l’esposta 
das Viindel il pupillo la pupilla 


das Kind il fanciullo la fanciulla 


. 23. 
der Zuilling il gemello 
Der Deuge il testimonio 
der funde ——l’avventore. 


f. 11. Noini alierati. 


La lingua tedesca non ha altri Nomi alterati che'i diminutivi, i qual 
si formano aggiungendo al Nome una delte due sillabe finali den op- 
pure fein e raddolcendo le vocali a, 0, 1, se queste sì trovano nella voce 
radicale p. e. * i 

das find il fanciullo das Findlein il bambino 


der Mann l’uomo das Wannlein l’ometto 
‘ die Mutter la madre das Mitterden la mammina 
die Seder la penna das Tederihen la piccola penna. 


Di queste due desinenze è più usitato den che lein; bisogna pes te- 
nersi all’armonia ed alla facilità della pronunzia, e servirsi di quella 
che a ciò meglio si adatta. i 
Queste due sillabe non possono aggiungersi nè a Nomi cangiati dal 
genere mascolino nel femminino, nè ad altre parti del discorso usate 
come nomi, nè a Nomi derivati, e volendo dare un senso diminutivo ad 
una di queste voci, converrà servirsi di un aggettivo che lo esprime, 
coine sarebbe: 
die junge Grafin la contessina 
der fleine Reifende il viaggiatorello 
cin wintiger Fiingling un giovinottello. 
Nell’egual modo forma il tedesco i suoi Nomi accrescitivi, peggio- 
rativi e vezzeggiativi, p. e. | 
das grofe faug il casone 
Das garftige Wetter il tempaccio 
das nfedlitte Kind il fanciullino amabile. 
I Nomi che finiscono in I, e, n e en perdono queste lettere ottenendo 
la desinenza Jein, e tutti i Nomi fatti diminutivi diventano neutri, come 
fu già osservato parlando di questo genere. 


6. 12. Numero. 


Il Numero nelle parole è la proprietà che esse hanno di rappresen- 
tare uno o più oggett. . 

Nel tedesco come nell'italiano, si prendono questi due casì, în cui 
può trovarsi la parola, per norma e si hanno due Numeri, cioè: il Sin- 
golare indicante l’unità ed il Plurale, che esprime il numero del più. 

La formazione del plurale de’ Nomi è senza dubbio una delle mag- 
giori difficoltà, che presenta la lingua tedesca, assai variato essendone il 
modo ed alquanto complicate le regole che a ciò conducono. Ciò nul- 
lameno, se sì riflette alle tante eccezioni a cui va pure soggetta la regola 
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della formazione del plurale ne’ Nomi italiani, che pure sì tiene per 
facilissima, non si avrebbe il più giusto motivo di spaventarsi per la 
difficoltà della tedesca, la ul non è di gran lunga maggiore. 

Avendo fondata la declinazione de’ Nomi sulla base. della formazione 
del plurale, è necessario che le regole qui sotto indicate si apprendano 
ed imprimano bene nella memoria, e troverassi che risparmiando con 
ciò di dover imparare non solo le regole di quattro, cinque, sei e per 
fino otto declinazioni, le quali sone sempre l'incaglio di ognuno che 
studia il tedesco, ma anche un buon numero di eccezioni a quelle ap- 
partenenti, si sanà non poco guadagnato in tempo ed in progresso. 
Sarà poi bene, che lo scolaro non apprenda mai un Nome senza il 
rispettivo plurale, con cui esso si faciliterà non poco la via onde 
giungere alla meta. 


© ni o iaia 


Bi 
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» 6. 13. Maniere di formare il plurale de’ Nomi. 


& Il plurale de’ Nomi può formarsi in quattro differenti maniere, cioè: 
È; 1.° Conservando il Niome invariato e non cangiando che l’ articolo. 
2° Aggiungendo al Nome la sillaba er e raddolcendone le vocali 
A, 0, Use visi trovano. i 
- 3.° Aggiungendo al Nome la sillaba finale en, oppure un n solo, se 
finisce in €. 
4° Aggiungendo alla fine del Nome une, nel qual caso molti Nomi 
vogliono il raddolcimento e molti no. | 
Passiamo ora a fissare a tutti i Nomi la classe a cui appartengono. 


$. 14. I. Nomi che nel plurale non variano. 


A questa regola appartengono: 
1.° Tutti i diminutivi in den e lein: e 
das Rindlein il bambino die Rindlein i bambini 
das Madben la ragazza Die Madden le ragazze.. 
2.° I Nomi di genere neutro che cominciano coll’affisso Be c fini-- 
scono con un e muto. Essi sono tutti o collettivi od indicanti ripeti- 
zione, aumento, prolungamento di azione, ecc. 
Das Gebirge la catena di monti die Gebirge 


das Gebaude il fabbricato die Gebaude. 
3.° I Nomi mascolini e neutri di più sillabe che finiscono in e], ev, en: 

Der Engel l’angelo Die Engel 

der Meifter il maestro die Meiftet 

das Beifen il bacino Die Bedlen. 
Da questa regola si eccettuano i seguenti 14 Nomi mascolini, che 

ricevono un n al plurale. ue" 1 

Der. Bauer i contadino der Getatter il compare 


u DBDaiex il bavarese w $ader . il cencio 
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der Solper  - la zolla der Vantoffel la pianella 
n Xaffer ilcafro n PBommer il pomeranese 
n over l'alloro n ©tadel il pungolo 
n Negec il negro n ©tiefet lo stivale 
n Mustel il muscolo n Better il cugino. 
4.° I due Nomi femminili die Mutter la madre, die Todter la figlia, i 


quali unitamente al Nome neutro das Klofter il convento, ed ai seguenti 
26 mascolini raddolciscono le vocali 4, 0, 11, cioè: 


der Nder il campo arato der Laden il cassettino. 
n Upfel la mela i n Pagen lo stomaco 
n Boden il suolo mn Mange la mancanza 
# Bogen l'arco m Mantel il mantello 
n Bruder il fratello IT} Nabel l ombelico 
n Saden il filo ‘n Nagel ilchiodo 
n Satten il giardino n Ofen la stufa 
n Sraben il fosso n PBolfer il cuscino 
n Safe il porto n ©attet  lasella . 
“n $ammel il castrato n ©tbnabel il becco 
n Sammter il martello mn ©dwager il cognato 
n Éaften  l’armadio Ì n Bater il padre 
n Éragen il collaro n Boga l'uccello. 


6. 15. Il. Nomi che al plurale vogliono la sillaba ex 
ed il raddolcimento. i 


Questo modo di formare il plurale può dirsi caratteristico del ge- 
nere neutro, perchè ad eccezione de’ 14 Nomi mascolini, che nomi- 
neremo, non vha Nome nè di quest'ultimo genere, nè del femminino 
che vi appartenga. Seguono questa regola: 

1. Tutti i Nomi che finiscono in tum, e si osserva che questi rad- 
dolciscono lu della sillaba ora detta, e non le altre voeali del Nome 
se ve ne fossero: i 

das Ulterthum l’antichità 
Das RKaiferthum l'impero 
2.° I seguenti 14 Nomi maseolini: 


die Uftertbiimer 
die Kaiferthiumer, ecc. 


Der Bofewidt il farfante der Mann l’uomo 
n Brand  iltizzone n Ott il luogo 
n Dorn lo spino n Ran .. il lia 
n Seift lo spirito - n Reibtbumla ricchezza 
n Bott il dio n Vormund il tutore 
" Srrthum lo sbaglio n Dad il bosco 
n Leib il corpo rw WDurm il verme. 
| 2 
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3. I seguenti Nomi radicali neutri: 


das Nas la carogna bag RXalb il vitello 
n Um l’impiego n Éind il fanciullo 
mn Dad il bagno n RKleid l'abito 
n Band il nastro n ÈÉon il grano 
n Dett il letto n $&vaut  l'erbaggio 
n Di l’immagine n Lamm  lagnello 
in DBlatt la foglia n Land il paese 
n Brett Tasse n Robe il lume 
n Dub il libro n Lied la canzone 
n Dad il letto n Lo il buco 
n Ding la coserella n Mag il monumento 
n Dorf il villaggio n Wa  laboccadellebestie 
n Gi ) uovo n Menfh la serva 
n Tab il cassettino n Net il nido 
n To6 la botte " Pfand il pegno 
n Feld il campo n Road la ruota 
n Beld il denaro nu Reig il ramo 
n Sas il vetro n Rind il manzo 
n lid ‘il membro , "n did l'insegna 
> n Grab la tomba n ©W6 il castello 
n rag l’erba n ©dwert il brando 
‘n Gut il podere n ©tift l'istituto 
n Daupt  # capo n Tuò il panno 
mn DAG la casa n bal da valle 
n 0% il legno n Boll il popolo 
u Dom il corno nm Beib la donna 
n Subn il pollo n LWBort il vocabolo. 





4° I Nomi composti coll’affisso Be, che però non finiscono con un 
e muto e sono neutri, come: 


das Gefblegt il genere 


Die Gefiblehter 


dag Bewolb la vòlta Die Gemolber 
das Gemma =la camera — die Gemdadher 
das Gemith l’animo die Gemilther 
dag Sefibt il viso die Gefibter 

das Gefpentt il fantasma Die Gefpenfier 
‘dag Gevand — l'abito Die Gemwander 
das Gewidt | il peso Die Gewidbter, 


5. I.tre Nomi di origine straniera: . 


dae Regiment il reggimento 
das Parlament il parlamento 
‘+ Dag Spifal l'ospitale. 
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$. 16. III. Nonzi che formano il plurale eoll'aumento 
della sillaba en, o di un solo n. 


I Nomi che seguono questa regola sono per lo più femminini; ve ne 
hanno però diversi di mascolini e pochi neutri. 

Appartengono alla médesima: 

1.° ‘Tutti i Nomi femminini, tolti i due: die Mutter e die Todgter (Vedi 
( 14, N.° 4) quelli ché finiscono in nif cd in ft, ed i 23, che trovansi 
citati al N.° 3 del seguente $. 17. i 

Quelli però che finiscono in €, it, el) er non ricevono che un 1. 

Si riconoscono principalmente i Nomi che appartengono a questa 
regola dalle desinenze beit, feit, ci, atb, end, fhaft, in, ung,e se sono di 
origine straniera dalla sillaba finale on, come: 

Die Profeffion =—la professione die VProfeffionen 
die fommiffiéon «la commissione die fommiffionen 


vie Inftrutzion = l’istruzione die Infrufsionen. 
a.° I seguenti neutri : 
das Uuge l'occhio Das Her 1 cuore 
das Bett le parti del letto das Infett l’insetto 
das Ende la fine das Ohr l’orecchia 
dDag Hemd la camicia das Statut lo statuto. 


3.° Tutti i Nomi mascolini che finiscono in e, come pure gli ag- 
gettivi e particip} usati come Nomi, p. e. . 
der Lolvé il leone Die Lomen 
der Funte la scintilla die Funten 
Der Reifende il viaggiatore die Reifenden 
| der Geliebte AA Die Geliebten. 
42 I seguenti Nomi pure mascolini : 


der Abn l’antenato der Sageftol il celibatario . 
n Dar l’orso n balm il gambo 
" Burf il giovinastro. n Held l’ eroe 
i Daum il pollice n Sett: il signore 
n Don lo spino - nu Sitfb il cervo 
n alb il cavallo sauro "n Inf l'inquilino 
n Sele la rupe n Sapaun il cappone 
n Sint il fringuello n Lam il romore 
n tok il ragazzaccio n VMenfhg l’uomo 
a Fiv il principe n NVPok il moro 
" Set lo sfacciato n Nadbbar il vicino 
n Seno il compagno n Nar il pazzo 
n Sefell il lavorante n ©£bg  ilbue 
n Gefpann il compagno n fas il pavone 
n Saf il conte n Bring il principe 
"n reig il vecchio " Palm. il salmo 
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der Rubin il rubino ‘| der Strobl il raggio 
u -Ruin la rovina n Ebor lo stolto 
n ©all il furbo n Ebron il trono 
n ©Sébmex il dolore .{ mn Untertbanil suddito 
mn ©Sbultbeig il podestà n Vorfahe il predecessore 
n ©patt il passero — n Bebent la decima 
n porn lo sprone n Biercath  l’ornamento 
n Stat lo stato n Bing l’ affitto. 


II Steinmek il tagliapietre 
‘ 5. I Nomi di nazioni che finiscono in consonanti ed hanno la posa 
della voce sull’ultima sillaba: 
Der front il croato Die Éroaten 
der Wallag il valacco — die Walladen 
der fofat il cosacco die Rofafen. 
6.° I Nomi provenienti dal latino terminati in um, af ed ar, se non 
indicano gradi, impieghi e simili, cangiano l’um in ien, o ricevono que- 


‘ st’ultima sillaba come affisso: 


dag Gimnafium die Gimnafien 
dag Kapital die RKapitalien 
das Formular die Formularien, ecc. 
n° La più gran parte de’ Nomi di origine straniera colle desinenze 
ant, aph, arib, aft, at, ent, et, it, ift, ot, 0g, come: 
| der Ufpirant =—l’aspirante die Ufpiranten 
der Varagraph il paragrafo die Paragraphen 
der Vatriarh = il patriarca die Patriarden 
der Kontraft il contrasto Die fontraften 
der Soldat il soldato die Soldaten 
der Student lo studente die Studenten 


der Radet il cadetto . Die Radeten 
der Fefuit il gesuita —Die Sefuiten 
der Chrift il cristiano die Chriften 
der Pilot il pilota die Piloten 


der Lbpeolog il teologo —“die Theologen, ecc. 
E quelli terminati in or, che hanno l’accento sulla penultima sil- 
laba: Der Profefor die Vrofefforen — 
der Dottor Die Doftoren, ecc. 
8.°I due Nomi der Ronful il console e der Satir il satiro ricevono un 
solo n. 
6. 19. IV. Nomi che al plurale vogliono un e. 
A questa regola appartengono: 
1.° Tutti i Nomi femminili monosillabi terminati in ft, ed i derivati 
in nié: die Luft l’aria die Lufte 
die Sruft il sepolcro die Srilfte 
die Renntnif la cognizione ‘die Kenntniffe. 


£ 
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2.° Tutti i Nomi mascolini e neutri di origine tedesca’, che non fu- 
rono classificati in alcuna delle regole ed eccezioni fin qui citate, p. e. 
der Tag il giorno Die Tage 
der Wind il vento Die Winde 
das Sohaf la pecora die Sbafe. 
3.° I seguenti 23 femminili citati al 6. 16, N° 1.” 


die Mrt l’ accetta die Luft la voglia 
n Ban la panca n WMadt la potenza 
n Braut la sposa mn Mad laserva 
n Druf il petto n WVWaus il sorcio 
n Fauft il pugno n Nadt la notte 
nl Frudbt il frutto mm Rug la noce 
n Sans Poca n au la scrofa 
u Sand = la mano n Sénur la cordella 
N Haut la pelle " Stadt la città 
n Kup la vacca rr and la parete 
n $Sunt arte rw Burt = lasalciccia. 


n Laug il pidocchio 
E questi vogliono pure il raddolcimento. 
4. I Nomi stranieri di gradi, impieghi c dignità in al, ar, dr, come: 
der General il generale die Generale 
der Sorporal il caporale Die Rorporale 
der Sefretàr ilsecretario die Sefretàre. 
Così pure i Nomi stranieri in an, am, ier, ell, ef, ift, cin e simili: 


der Sultan il. sultano ——. die Sultane 
das Quartier il quartiere Die Quartiere 
das Duell il duello die Duelle 


der Vroseh = il processo Die Proseffe 
das Interdift  l’interdetto die Interditte 
der Uffronom = l’astronomo — die NKiteonome, ecc. 

Dei Nomi appartenenti a questa regola, molti, come fu detto, vo. 
gliono il raddolcimento, e molti no; su ciò si osservino le regole se- 
guenti. 

Accettano il raddolcimento: 

1.° Tutti i femminini monosillabi, e quelli composti se l'ultimo No- 


me nella composizione è uno di quelli che lo richiederebbe per sè 


stesso, p. e. , 
| die Yustunft = l’informazione Die Uustunfte 
die Zufludt * ilvi fugio. die Zuflidte. 
2.° I soli due neutri das Ehor il coro e dag Fl0f la zattera. 
3.° Tutti i mascolini, fatte le seguenti eccezioni: 
a. Dei Nomi di origine straniera non lo vogliono che i seguenti: 
“der Vapft il papa die Papite 
Der Altar l’altare Die Ultare 
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Der Prob il preposto die Probfte , 


der Kanal il canale die Ranale 
der WMarfdall il maresciallo die Marfhalle 
der fardina il cardinale Die Kardinale 
Der Valaft il palazzo Die Palafte 
der VBifdof il vescovo Die Bifbofe, 
b. Fra i Nomi di bestie non lo accettano che: © 
der Flo) il pulce die Flobe 
der Tubs la volpe die Filobfe 
der Trofeo la rana die Frofdhe 
Der Wolf il lupo Die Wolfe 
der Bor il becco die Bore 
der Swan  ilcigno Die Shane. 
c. I radicali bissillabi non lo accettano, p. e. 
der Ubend la sera die Ubende 
der Eidam il genero die Eidame 
der Hero l’araldo die Herolde 


Der Unmwalt il procuratore Die Univalte, ecc. 
d.1 seguenti lo rifiutano pure: 


der Um il braccio der . Mond la luna 
mn Born il pozzo " Pad il calle 
n Dadt il lucignolo n ©ttott i pallini - 
n Dolb il pugnale. n ©ébuft il furfante 
1) Tal la piega ° n Shu la scarpa 
n Sort la foresta n ©taar la cateratta 
n f£uf -  l’unghia ferina n ©Stof la materia 
n Laut il suono n ag il giorno 
n Daft l’ albero di nave rn 3ol la gabella. 


Gli altri appartenenti alla regola IV non accettano il raddolcimento. 


$. 18. Osservazioni sulla formazione del plurale. 


I Nomi composti si aftengono nella formazione del plurale all’ul- 
timo de’ nomi uviti nella composizione, p. e. 
der Soullebrer il maestro di scuola. die Shullebrer 
dag Ersiebungshaus la casa d’educazione die Ersiebungsbaufer 
der Endbudftab la lettera finale die Endbudbftaben 
der Saprmartt il mercato die Sabrmartte. 
I seguenti però variano: i 
die Obnmadt il deliquio — die Ohnmatbten | 
die Collmaibt la procura Die Lollmadten 
das Dreied il triangolo die Dreietde 
Die Antwort la risposta die Untworten, 
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I seguenti Nomi hanno secondo il senso in cui vengono adoperati 
ma diversa formazione del plurale: 
Der Pond la luna, fa: die Yonde indicando diversi pianeti di questo 
nome, e Die Monden volendo esprimere mesi. 
Das Wort la parola, fa: die Worter i vocaboli, e: die Worte le parole 
dette da una persona, il suo discorso. 
Das Ding la cosa, fa: die Dinge nel senso ordinario, e: die Dinger vo- 
lendo dire: cose da niente. 
. Der pre il luogo, ha: die Herter esprimendo luoghi determinati, e: die 
Orte per siti in generale. . 
Der Dorn lo spino ha: die Dornter come Nome comune, e : die Dornen 
qual Nome collettivo. 
Das Bett ha nel plurale: die Vetter i letti, ma se deve esprimere i 
cuscini di un letto si dice: die Betten. 
Il nome Mann uomo, può stare al plurale in cinque differenti ma- 
niere, cioè: 
1.° Nel suo senso ordinario si dice: die Vanner. 
2.° Ne' composti può avere il plurale Manner o l’altro Leute, p. e. 
der Stantemann il diplomatico - die Staatsmanner 
der Urbeitsmann il lavorante Die Urbeiteleute, ecc. 
Al primo si appone un'idea più elevata. 
3° Nello stile militare resta ordinariamente invariato indicando 
quantità: 
Ein feer von 60.000 Mann Un esercito di 60.000 uomini: 
4° Nei Nomi di vazioni fa WMannen: 
Die Ottomannen gli Ottomanni 
Die Normannen i Normanni | 
5. Finalmente appartenendo ad un nome di famiglia riceve un €, 
per esempio: 
die Zimmermanne gli Zimmermann 
die Wintelmanne i Winkelmanni, ecc. 


6. 19. Nomi difettivi. 


Nomi difettivi si dicono quelli che, o per il loro senso o per un uso 
introdotto nella lingua, mancano di uno o dell'altro numero. 
Mancano del numero singolare i seguenti: 
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die Melteen  .i genitori die  Roften le spese 
DiatternY .) .: Leute la gente 
ti) . ” 
n PBoten $ i vajolo n SLumpen gli stracci 
n  Eifenfpane la limatura di fer- | 1, Mafern la rosolia 
ro mn Molten  ilsiero 
n Sliedmaffenle membra nm INiffe le lendini 


n Sofen i calzoni — “© "| n ©fteen la pasqua 
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"Die Mfingiten "le pentecoste die  Treber i gusci d'orzo 
m Rante sing n &vilmmer gli avanzi 
n ©olafe le tempie n WBeipnadten il natale. 


E molti Nomi proprj di catene di monti, che ne mancano pure in 
italiano, come: i 

die Ulpen ‘ le Alpi Die Karpaten i Carpazj 

die Pirenden i Pirenei die Uppenninen gli Appennini, ecc. 
Mancano del plurale: | 
1.° I Nomi proprj qualora non vengano usati come Nomi comuni. 
2.° Gl infinitivi de’ verbi adoperati come Nomi. 
3. I Nomi de’ metalli, delle biade, delle materie, ecc., come: 


das Gold loro der Sanf il canape 
Der Waigen il frumento der Regen la pioggia 
der Sonig il miele dag Blei il piombo, ecc, 


4° I Nomi astratti, i quali esprimono una qualità che non può natu- 
ralmente esistere che una sola volta ad un tratto in un animo o corpo 
medesimo, come: . 
der Neid l'invidia der orn la collera 
die Furét il timore der funger la fame, ecc. 
5. I Nomi indicanti peso e misura non hanno il plurale quando 
loro è anteposto un numero cardinale, p. e. 
drei Pfund tre libbre swei Sol due pollici 
sebn Klafter dieci tese wolf Mag dodici pinte. 
Se ne eccettuano però: dag Fabrbundert il secolo, der Kopf la testa, 
das Glag il bicchiero, der Sad il sacco, e tutti quelli che finiscono in e, 
i quali ultimi sono femminini e vogliono sempre il plurale anche nel 


caso suddetto, p. e. 
fes Gabrfunderte . . sei secoli 
diet Glafer Wein quattro bicchieri di vino 
smamsig Ellen Tu venti braccia di panno 
funfiig Ropfe cinquanta (teste) uomini. 


Se però il numero cardinale è preceduto da una preposizione, que- 
sti Nomi vogliono tutti indistintamente il plurale: 
cine Strede von filnf Îlaftern un tratto di cinque tese 
cin Gewidt von drei Pfunden un peso di tre libbre 
die Fri von stvei Faprhunderten lo spazio di due secoli, ecc. 


$. 20. Nomi con doppio plurale. 


I Nomi seguenti, che esprimono nel loro singolare due cose diffe- 
renti, hanno anche a tenore di ciò che indicano un altro plurale: 
Der Band il tomo fa die Bande 
das Band il nastro mn Damder 
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Der Bauer il paesano — fa die Bauern 
Das Bauer la gabbia > n Bauer 
der eifel l’ostaggio rr. Seifiel 
die Seifel il flagello NM Geifeln 
Der Ceiter la guida in Reiter 
die Leiter la scala a mano ,, £Leitern 
Der Menfg l’uomo rr Ptenfiben 
das Menfi la fantesca n Pienfber 
. Der Sii lo scudo n ©oilde 
dag Sdifd = l’insegna n ©dilder 
der Thor lo stolto n Tboren 
dag Thor la porta n bore, 


Ve ne hanno poi degli altri nei quali non esiste neppure la differenza 
del genere nel singolare, che però hanno un doppio significato e per- 
ciò anche un doppio plurale a tenore di ciò che indicano, come: 


Der MECo l'atto di commedia fa die Ufte 
nm Utet l'atto giudiziario n Atten 
n Bar l'orso n Daren 
m Bar l’argine n Dare 
n DBogen l'arco ri Bogen 
n Dogen il foglio di carta rw Bogen 
u ©trauf lo struzzo rw ©traufe 
n ©trauf il mazzo di fiori n ©traufe 
n 3oll il pollice n Bolle 
" 301 la gabella rn colle 
das Band il vincolo rr Bande 
n Band il nastro w Dander 
n Sefibt la visione n Seficte 
n Seficht il viso " GSefichter 
Die Vane la panca | n Dante 
n Dan la banca di commercio n Banfen 
n ©Stbnur la cordella n Série 
"n Sénur la nuora n ©Snuven, 
f. 21. Declinazione del numero singolare. 


Fissato ora il modo di formare il plurale di tutti i Nomi , ne riesce 
facilissima la declinazione separando il numero singolare dal plurale, 
del quale si parlerà nel seguente paragrafo, Ora le declinazioni del 
singolare si riducono a tre, cioè: 


1 Pei 


Nomi che restano invariati in tutti i casi. 


II. Per quelli che non ricevono che un 8 al genitivo, oppure un eg 
al genitivo cd un € al dativo. ° 


3% 

II. Per quelli che ricevono in tutt i casi, eccetto il nominativo, uni' 
en, 0 se finiscono in € un solo n. = 

I Nomi femminili appartengono tutti senza eccezione alla prima de- 
élinazione. 

I neutri appartengono tutti alla seconda. 

Dei mascolini, quelli che hanno il nominativo plarale in en od in rr 
appartengono alla terza e gli altri alla seconda. 

Si devono però, per ciò riguarda i mascolini, fare le seguenti ecce- . 
zioni: 

1° I 14 Nomi citati al 6. 14, N. 3. 

2.° I Nomi: der Dorn, der falm, der Sporn, der See, der Staat, der Uns , 
terthan, der Nadbar, der Fierath, der Piau, der Zing, der Sporn, der Str abl. 
(Vedi $, 16. N° 4). 


3° 1 seguenti Nomi di origine straniera : 


der At l’atto giudiziario der Rubin il rubino 
Der Uffett Faffetto der Ruin la rovina 
der Diomant il diamante der Ehron il trono. 
der Împo l'imposta der Konful il console 
der fapaun il cappone der Satir il satiro. 


der Vfalm il salmo 
E quelli che terminano in or, che sebbene facciano tutti, come si è 
veduto, il plurale in en pure non appartengono alla terza, ma bensì alla 
seconda declinazione dell singolare. 


MODELLI DELLE TRE DECLINAZIONI DEL NUMERO SINGÒLARE. 


I. IL. 
N. ‘die Welt | das Fever das Gras der fimmef der Stan 
der Welt | des Feuerd des Grafes des fimmel& des Sternes 
der Welt | remdener = demGrafe  dempimmel = demSterne 
c. Die Welt. | das Feuer. das Gras. den Simmel. den Stern.. 
& HI, | 
N. der Fit der Lone 
G. es Filrffen = deg Lowen 
D. tvemdiurfen =—derm Lowen 
Ac. den Fieften, den Liven, 


SO 


Dei Nomi appartenenti alla seconda declinazione quelli terminati in 
6, er, el, en; chen e fein non possono ammettere altra variazione che il 
solo g al genitivo, gli altri ricevono un es al genitivo ed un eal dativo, 
ma possono seguire la regola de’ primi, ove la facilità della pronunzia 
e l'armonia del discorso non ne soffra, ed è anzi regola che sembra 
sempre più adottarsi dai.buoni scrittori, quella di ommettere questi due e 


si 


te 
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in ogni caso, ove se ne può fare a meno seuza rendere dura ed aspra la 
dizione. 

I Nomi seguenti: - i 
der Buedfiabe la lettera dell’alfa- | der  Saufe il mucchio 


beto n Nabtomme il successore 
n Daum # pollice n Name il nome 
" Uriede la pace " Same la semente 
n Sunte la scintilla n ©tade il danno 
n Saum il palato n ille la volontà, 


n Sedante il pensiero 
n laude la fede 


quantunque appartengano alla terza declinazione, ricevono però nel 


| genitivo oltre all’n un g e fanno : des Friedeng, des Sdatens, ecc. La mag- 


gior parte di essi erano anche poco tempo fa usitati colla desinenza in 11 
al singolare, ed appartenevano alla seconda declinazione, poichè si di- 
cera, e potrebbe ancora dirsi: der Nanten, der Glanten, der Wiflen, ecc.; e 
da ciò nasce la differenza nella loro declinazione, 


° $. 22. Declinazione del numero plurale. 


Per la regola, che nella agua tedesca tutti i dativi plurali, senza 
eccezione devono finire in n, la declinazione del numero plurale dei 
Nomi si riduce ad aggiungere un n nel dativo a tutti quelli, che ngn 
finiscono con questa lettera, mantenendo tutti gli altri casi cguali al 
nominativo. | 


MODELLI DI DECLINAZIONE DEL NUMERO PLURALE. 


N. die-Melten die Teuer die Geafer die fpimmel die Sterne 
G. ‘der Welten der Teuer der Grofer = der fimmel der Sterne 
D. ‘derQUelten den Tenern  denGrafern den fimmeln den Sternen 
de, die Welten. die Fever. die Grafer. die bimmel. die Sterne. 
N. ie Fieften die Lomen 
G. der Filefen = der Lowen 
D. den Firften den Lowen 
Ac. die Fiivffen. die Lowen. 
$. 23. Declinazione de’ tre Nomi der Herr, das fers e der Sdbmett, 
La declinazione di questi tre Nomi, i soli che ne hanno una pro- 
pria, la quale si distacca dalle suddette, è la seguente : i 


SINGOLARE. 


F, I 

N. Der Ser il signore, Das Her il cuore, der Somers il dolore, 
G. deg Herrn Des Serseng . Des Sodmeriens 
* D. dem Heren Dem Serien De Shmersen 


de. den Sere. Pas Nets. Ren Simex. 
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i PLURALE 
N. die ferren i signori, die Serten i cuori, die Sgmerieni dolo11, 
G. Der Serren Der fersen Der Simerien 
D. den ferren > Den Herseno den Sdmerten 
Ac. die ferren, Die Hersen. die Obmersen. 


$. 24. Declinazione de’ nomi proprj.- 


Se avanti ai Nomi proprj trovasi l’articolo, il Nome resta indeclina - 
bile, p. e. N. der Frierig 
: G. des Triedrid 
D. demFridrid 
| Ac. ven Friedrid. 
Se stanno senz’ articolo si declinano a norma delle loro desinenze, 
cioè: 
1.° Quelli, che terminano in a, $, 6, fd, #, r e 4 ricevono la sillaba 
eng al genitivo ed un en al dativo ed accusativo; come: 


N. Fran Klara 
G. Fransens Slareng 
D. &ransen Klaren 
Ac. Franten. Klaren, 
2.° Quelli, che finiscono in e vogliono le medesime desinenze come 
sopra, meno l'é, che già hanno, p. e. | . 
N.  GSotbe Ufine: 


G. Gotheng Mlineng 
D. Gotben =’ %Ulinen 
Ac. Gothen, Mlinen, 
3.° Gli altri ricevono un $ al genitivo ed un n negli altri casi; se 
però la pronunzia e l'armonia soffrissero aggiungendo l’ n al dativo 
ed accusativo, lo si tralascia, il che senz'altro dee farsi, se il Nome fini- 
sce diggia in n, p. e. 1 


N. Peter SVYobann 
G. Peters Fobanng 
D. PBetern Sobann , 
Ac. VPetern, Johann. 


Se al Nome proprio è apposto un aggettivo od un numero erdinale, 
si declinano questi cd il Nome resta invariato, p. e. 
| N. Karl der Groffe Eduard der Udte 
G. Karl des Groffen = Eduard des Udten 
D. £arl dem Grofen = Eduard dem Iogten 
Ac. Karl den Grofen. = Eduard den Udten, 
Trovandosi più Nomi proprj assieme riferibili alla medesima per- 
sona, non se ne declina che l’ultimo, e se v'ha it Nome di famiglia con 
essì, questo solo riceve le flessioni, mentre gli altri non variano. 


\ 
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$. 25. Diversita fra la lingua tedesca e l'italiana 
nell’uso del Nome. 


Poca diversità può esistere fra una lingna ed un’altra nell'uso del 
Nome, perchè questo, come parte principale del discorso, dovrà 
sempre trovarsi in ambedue le lingue in ogni proposizione, e da diffe- 
renza del posto ad esso assegnato non è cosa, la cui spiegazione ap- 
partenga all’analisi delle parti del discorso, ma bensì alla sintassi, onde 
se ne parlerà a suo tempo. Contuttociò vi hanno certe essenziali di- 
versità fira le due lingue tedesca ed italiana, che come necessarie a co- 
noscersi anche per chi tuttora non si occupa che delle più facili tra- 
duzioni di temi, non possono ommettersi in questo capitolo, 

La prima è l’uso della lingua tedesca di formare un Nome composto 
ogni volta che uno o più Nomi servono ad indicare la qualità , f uso, 
l'impiego ecc. di un altro Nome, nel qual caso l'italiano è obbligato 
traducendo, di scomporre queste unioni , legando i Nomi che ne Lo 
vano parte fra loro col mezzo de’ genitivi, p. e. 

Die Gartenthir la porta del giardino — 
der Gartentbiirfiblifel .la chiave della porta del giardino, ecc. 

La seconda è, che il tedesco, come fu osservato al $. 19 di questo ca- 
pitolo, non mette al plurale i.-Nomi esprimenti peso, misura e quantità 
se sono preceduti da numeri cardinali, mentre l'italiano suole metterli 
nel plurale. 

La terza è nei Nomi alterati, i quali, quando si trovano in italiano, 
se non sono diminutivi, pér la cui formazione ha pure il tedesco le sue 
sillabe finali come si è visto al $. 11, vanno tradotti in tedesco col 
mezzo di aggettivi, che esprimano il senso dato al Nome per mezzo del» 
l'affisso aggiuntovi in italiano , il che non è sì facile cosa , perchè in 
quest ultima lingua la medesima desinenza viene talora adoperata con 
vario senso, libertà sulla quale conviene fermi la sua attenzione il prin- 
cipiante, per non venire nel caso di tradurre una cosa per l’altra. 

Un'altra differenza finalmente presentasi fra le due lingue nell’uso 
frequentissimo che fa la lingua tedesca degl’infinitivi de’ verbi, e de’ 
participj ed aggettivi come Nomi, il che non va trasportato con eguale 
frequenza nell'italiano, ove ciò non suonerebbe bene, ed il più delle 
volte conviene o rimettere queste parti del discorso nel loro stato pri- 
mitivo o circoscriverle, onde dare alla proposizione la forma regolare 
richiesta dalla lingua. 


CAPITOLO II. 
AGGETTIVO. 


$. 1. Definizione, 
L’Aggettivo è una parte del discorso, che serve ad esprimere le qua- 
lita. Come il nome serve a nominare gli oggetti e le cose, l’Aggettivo 
serve a qualificarle, - 3 
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Gli Aggettivi per sè medesimi non hanno genere ed accettano sem- 
pre quello del nome al quale vengono apposti. 

La lingua tedesca non ha veramente Aggettivi radicali; essi sono in 
origine tutti avverbj qualificativi, che solo diventano Aggettivi quan- 
do vengono anteposti ad un nome, nel qual caso ricevono la desinenza e 
e si fanno declinabili. Egli è perciò che quando ciò non accade e l’av- 
verbio qualificativo senza essere anteposto al nome gli viene unito col 
mezzo della copula, ossia col verbo essere, resta per sua natura indc- 
clinabile. Il posto dell’ Aggettivo proprio è quindi sempre avanti al 
nome. 

La formazione degli Aggettivi dagli avverbj di qualità ha luogo nel 
modo seguente: 

Dall’avverbio gut buono, p. e. si forma: der gute WVann il buon uo- 
mo, ecc. 


$. 2. Declinazione. 


L’Aggettivo, che sta avanti al nome deve sempre accordarsi con esso 
in genere, numero e caso. Nasce da ciò la sua declinazione, la quale 
nella lingua tedesca può avere luogo in tre maniere, cioè: 

1.° Quando avanti l’Aggettivo trovasi l’articolo definito, 

2.° Quando esso è preceduto dall’articolo indefinito, e 

3. Quando non v ha articolo veruno. 

In ognuno di questi tre casi, la declinazione dell’Aggettivo è diffe- 
rente, c veniamo ora a spiegarle tutte c tre'separatamente. 


$. 3. Declinazione dell'Aggettivo coll’articolo definito. 


Quando l’Aggettivo è preceduto dall’articolo definito, esso riceve 
in tatti i casi di ambedue i numeri, toltone il nominativo singolare di 
tutti i generi e l’accusativo femminino e neutro che terminano in e, 
la desinenza in en. 


Esempio. 

SINGOLARE 
N. der alte Yann luomo vecchio, die junge Frau la donna giovane, 
G, des alten Vannes der jungen Frau se 
D. den alten Wanne der jungen Fray 
Ac. der alten Danny, die junge Frau, - 


N. ‘das ficine Kind il piccolo fanciullo , 
G. des fleinen Rindeg 

D. ‘dem fleinen Éinte 

4c. das ficime Kind, 


% 


SO I re 


PLURALE 
IN. ‘ie aften WdAnner,  jungen Frauen,  fileinen Kinder . 
G. er alten Wanner, jungen Frauen, Meltin Kinder 
D, den alten Wannern, jungen Frauen, —fleinen Kindern 
Ac. die alten Wanner, jungen Frauen,  fleimen Kinder, 

Allo stesso modo si declina l’Aggettivo quando è preceduto dai pro- 
nomi dimostrativi: diefer questo, jenter quello, derjenige colui, derfelbe il 
medesimo, ecc., dai pronomi indefiniti: jeder ognuno, mander taluno, 
ecc., oppure dal relativo: welter il quale. 


$. 4. Declinazione dell''Aggettivo coll’articolo indefinito. 


. Preceduto dall’ articolo indefinito l’Aggettivo vuole in tutti i nomi- 
nativi ed accusativi di ambedue i numeri te desinenze dell’articolo de- 


finito, e negli altri casi un n, p. e. di 

SINGOLARE i 
N cin feoner Garten un bel giardino, eine weite Ebene una vasta pia- 
G. cines fihonen Garteng ciner weiten Ebene (nura. 
D, einem fibonen Garten einer weiten Ebene 
Ac. cinen fibonen Garten, cine weite Ebene, 


N. ein tiefegé Thal tina valle profonda, 
G. eines tiefen Thalg 

D, cinem tiefen Tbale 

Ac. cin tiefes Thal, 


PLURALE : 
Con un nome numerale indeterminato, p. e. einige alcuni. 
N.  cinige fihone Garten tncite Ebenen tiefe Tbaler 
G.  ciniger feonen Garten weiter Ebenen tiefen Thaler 
D.  einigen fegonen Garten weiten Ebenen tieten Tbalern 
Ac. cinige fibone Garten, weite Ebenen, tiefe Thaler. 


Segue pure questa formola l’Aggettivo preceduto dai probomi in- 
definiti fein nessuno, mebr più, viel molto, Wwentig poco; dai numeri 
carclinali gwei due, drei tre, ecc.; dai pronomi personali i) io, du tu, 
er egli, fie ella, wir noi, ijr voi, fie eglino, coi quali non si mette 
però il genitivo; e dai pronomi possessivi mein mio, dein tuo, fein 
suo, ecc., colla osservazione che in quest'ultimo caso si declina al sin- 
golare secondo il modello qui sopra esposto, ed al plurale a norma 


* 


del $. 3. i 
È . . . 
f. 5. Declinazione dell’Aggettivo senz’articolo, 
Se l’Àggettivo trovasi avanti al nome senza essere preceduto da al- 
cun articolo o pronome, esso prende tutte le desinenze dell’ articolo 


definito; nel genitivo singolare del mascolino e del neutro però può 
anche terminare in ch, 





4o 
SINGOLARE 
Mascolino Femminino 
N. mutbiger Érieger soldato coraggioso, blutige Sobladt battaglia san 
G. mutbigen (es) Ériegers blutiger Soladt (guinosa, 
D. mutbigem Xrieger blutiger Soblat 
Ac. mutbigen Érieger, Dutige Sbladt, 
Neutro 


rubiges Kind fanciullo quieto, 
tubigen (es) Rimdeg 
rubigem Éinde 
. rubiges Find, 
PLURALE 
N. mutbige Frieger blutige Sobladten rubige Kinder 
G. mutbiger Krieger = blutiger Scbladten —rubiger Kinder 
D. mutbigen Ériegern blutigen ©cbladten = rubigen Rindern 
Ac. mutbige Rrieger, = blutige Srbladten, rubige Kinder, 
Gli Aggettivi, che finiscono in m per sè medesimi, prendono al da- 
De mascolino e neutro per motivo di armonia la ei in ne 
Unassi: 


SRIES 


N. angenebmer Tag = giorno ameno 

G. angenebmen.Tageg di giorno ameno 

D. angenebmen Tage a giorno ameno, invece di angenelìs 
mem Tage, ecc. 

Si declinano colle medesime desinenze dell’Aggettivo senz’ articolo 
anche i pronomi indefiniti: aller tutti, jeder ogni, feiner nessuno, viel 
molto, mander taluno, Wenig poco, ‘i quali però al genitivo singolare 
del mascolino e neutro finiscono sempre in $, p. e. 


Diefe IR die erite Vilidt jedee Sola =—È questo il primo dovere d’o- 


Daten, gni soldato. 
Er ift feiner Ridtfidt wundig. Non è meritevole di alcun ri- 
guardo. 
Dure vieles Neden erfanget du Col parlar molto non otterrai 
nipts, nulla, ecc. 


$. 6. Osservazioni sulla declinazione degli Aggettivi. 


Se concorrono più Aggettivi presso il medesima nome, conviene 
osservare se tutti servono a qualificare quest’ultir i, nel qual caso 
tutti vanno soggetti alle regole indicate di declinazione, p. e. 
IV. der quite, rubige, verniinfcige und folarartte Solin 
il figlio buono, quieto, ragionevole ed ubbidiente, 
G. des guten, rubigen, vernunfrigen und folgfarien Solnes 
D. dem guten, rubiget, verninftigen und folgiamen Sobne, cce, 


4 b 
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Ma se una parte degli Aggettivi serve a precisare gli altri Aggettivi.‘ 
stessi senza avere diretta influenza sul nome, quelli restano indeclina- - 
bili, e non si declinano che gli ultimi, p. e. è 

N. ein gut und felt gebautes Haus 

una casa fabbricata bene e solidamente 
G. eines qui und feff gebauten Saufes 
D. cinem quit und feft gebauten Haufe, ecc. 

E qui si osservi, che, come nell’esempio qui indicato, in caso simile 
saranno sempre participj, quelli che stanno per Aggettivi declinabili, e 
pe conseguenza avverb) quelli, che li determinano e sono indeclina- 

ili. 

Se stanno avanti all’Aggettivo più parti del discorso, richiedenti 
per sè medesime differenti declinazioni, adatterassi alla seconda decli- 
nazione quando le parti determinanti sono pronomi dimostrativi e nu- 
merali, per esempio: 

IV. jene vier ungefbidte Refeuten 
quelle quattro reclute maldestre 
G. jener vier ungeftbidften Retruten 
D. jenen vier ungefibidten Refruten, ecc. 
Ma se trovansi avanti all’Aggettivo un pronome dimostrativo ed un 
possessivo, si seguiranno le regole della terza declinazione, p. e. 
N.  Diefer dein never Rod 
questo tuo abito nuovo 
G, Diefes deinen neuen Rodes 
D. ‘diefem deinen neuen Rote 
Ac. diefen deimen neuen Rod. 

I participi presenti e passati de’ verbi seguono nella declinazione le 
regole degli Aggettivi, e non se ne distaccano nemmeno quando sono 
usati come nomi, p. e. 


Melden fie mir das Serdebene, Mi annunzii l’ accaduto. 

ir maren im Saufe deg Sefands Siamo stati nella casa dell’ am- 
ten, basciadore. 

Et gab eg cinem feiner Untergebes =—Lo diede ad uno de’ suoi3ubal- 
nen. terni, ecc. 


Gli Aggettivi che originariamente finiscono in el perdono nella de- 
clinazione l'e, p. e. edel nobile, citel vano, fanno: 
Der edle Held il nobile eroe 
des eitlen Wenfden dell’uomo vano, ecc. 


% 


: *' $.. 7. Gradi di Comparazione. 

Le tre differenti gradazioni nelle quali si può supporre che un nome 
possegga la qualità espressa dall’Aggettivo, cioè: se esso non la pos- 
siede che in un grado consueto — se la possiede in un grado che su- 

‘ peri sia inferiore a quello di chi gli viene paragonato — e se'la pos- 


af. 
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siede ad un grado eminente o maggiore di chinnque gli venga con- 
‘ frontato, si chiamano gradi di comparazione, che per conseguenza 
sono nel tedesco, come nell'italiano, tre, cioè: 
1.° il positivo, 
2.° il comparativo, 
3.° il superlativo. 


$. 8. Grado Posilivo. 


Il positivo, che però chiamasi grado impropriamente, è l’Aggettivo 
preso nella sua semplice significazione, ossia nello stato d'avverbio, 
come esso a cagion d'esempio rinviensi nei vocabolarj, p. e. fipon bello, 
fu dolce, theuer caro, ecc. | 

Esso è la base per la formazione degli altri due gradi, al qual uso 
viene adoperato nello stato avverbiale prima di essere stato declinato, 
e ciò per il motivo che l’Aggettivo è declinabile in i aa grado 
csso si trovi, al modo che fu indicato, cioè adattandolo prima di tutto 
al nome per mezzo della desinenza voluta dal nominativo, e poi atte- 
nendosi alle regole citate. 

Dicendo adunque; 

der fuge Fiiprer il condottiero prudente 
die finftere Nadt la notte oscura 
das griine Teld il campo verde, ecc. 
si appongono ai nomi Gilfrer, Nadt e Felt degli Aggettivi in grado 
positivo. 
$. g. Grado Comparativo. 


Il comparativo nasce quando confrontando due oggetti riguardo ad 
una qualità da essi posseduta, ne risulta che l'uno di loro la possiede 
in un gràdo maggiore, minore od eguale. 

Esso è perciò di tre sorta, cioè d’eccesso, di difetto e di eguaglianza. 

Il primo, che in italiano si forma anteponendo al positivo la parti- 
cella aumentativa più, in tedesco viene derivato dal positivo aggiun- 
gendovi la desinenza er e raddolcendo le vocali a, 0, 1, se vi si tro- 
vano, p. e. , 

fibon bello = fioner’ più bello 
breit largo breiter più largo 
quob ruvido. grober più ruvido. 

Nella formazione del secondo si accordano fe due lingue inquanto- . 
chè ambedue adoperano il comparativo dell’avverbio wenig poco, cioè 
weniger o minder meno, ed una congiunzione, la quale in italiano è che, 
o il segnacaso di, ed in tedesco la congiunzione al8, il quale sì pone 
vicino al nome col quale ha luogo il confronto, p. e. 

Diefes Haus if weniger fon ale Questa casa è meno bella di (o 
jenes dort. che) quella là, 


Cc — —- — ———— 
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Diefer Kana it minder]breit ale «—Questo canale è meno largo di 
cin Bad. - un ruscello. | 
Converrà però sempre meglio procurare di circoscrivere simili frasi 

riducendole al comparativo di eccesso, p. e. 

Tenes Haus dort ift feboner als Quella casa là è più bella di 
Nefes. questa, ecc. 

Finalmente nel paragone a grado eguale ossia comparativo di egua- 
glianza, in cui l'italiano adopera o gli avverbj di quantità tanto, quan- 
to, o la sola congiunzione come posta fi'a gli oggetti da paragonarsi, 
il tedesco sì serve delle congiunzioni fo cosi ed afg che, oppure fo e ie 
come, ognuna delle quali sta vicino all’uno degli oggetti comparati, p. e. 

Mein Sohn if fo grof wie deine = Miofiglio è tanto grande quanto 
Sihwefter tua sorella. 

Du foreibft fo fihnell mic id. Tu scrivi lesto come me, ecc. 

E si osservi, che la congiunzione come Wie, che in questo caso in 
italiano vuole l’ accusativo, in tedesco richiede il nominativo, che gli 
Aggettivi non sono declinati, perché uniti al nome per mezzo del culo 
a cui si riferiscono e usati nello stato di avverbj. Che se ciò non fosse 
sarebbero declinabili, p. e. se si dicesse : a 

Mein eben fo fluger ale mutbiger Il mio amico tanto prudente 

reund. quanto animoso, ecc. 


f. 10, Grado superlativo. 


Il superlativo esprime la qualità enunziata dal positivo , o eleyata 
al più alto grado, o abbassata all’ infimo. 

Il superlativo si divide in assoluto e relativo, Il primo è quello che 
esprime una qualità elevata al più alto grado, senza rapporto ad altro 
oggetto che la possegga. | 

In tedesco si forma questo superlativo assoluto per mezzo di avverbj, 
che vengono anteposti all’Aggettivo, come sarebbero: 


febe . assai 

Liberaus infinitamente 

Ri re nélié straordinariamente 

uber die Mafren fuor di misura 

unendiioào infinitamente . 

vorstglih eminentemente 

er; arci, che viene unito all’aggettivo, 

per esempio : 

unendiid gut infinitamente buono — buonissimo 
vorstiglià tcife eminentemente saggio — saggissimo 


tiberoug dumm estremamente sciocco — sciocchissimo 
ersgelebet . arcidotto — dottissimo, ecc. 
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Ha poi la lingna tedesca nn modo tutto proprio di elevare gli Ag— 
gettivi al superlativo assoluto; unendovi cioè de' nomi che contengono 
in sè medesnmi in alto grado la qualità espressa dall’Aggettivo, per cui 
ne nasce una specie di paragone fatto col pensiero ed espresso in modo 
ellittico, p. e. 

baumftar® fortissimo, forte come un albero da, Baum albero 

e ffarf forte 
effigfamer acidîssimo da Effiq aceto e fauer acido 


°femerrot) rossissimo da Feuer fuoco e roth rosso 
bimmelweit lontanissimo da $immel cielo e Wweit lontano 
rabenfibvarj  nerissimo da Rabe corvo e fibivari nero 
twunderfelten rarissimo da Wunder meraviglia e felten raro 


Non conviene però fare da quest'uso un abuso servendosi di nomi 
ne oa quella tale qualità non è supposta da tutti; altrimenti non si 
sarebbe compresi. 

Il superlativo relativo o di paragone è quello, che nell’esprimere la 
qualità clevata al supremo grado o depressa all’infimo, racchiude sem- 
pre una comparazione fatta tra il soggetto nominato e tutti gli altri 
che posseggono quella tale qualità. | > 2° 

Esso si deriva pure dal positivo, aggiungendovi la sillaba ef qualòra 
termini in au, d, 6, #,t,3, fb, e la lettera ff se altrimenti, e raddol- 
cendo le vocali q, 0, t1, ove si trovano, p. e. 
biod = scimunito biodet il più scimunito 
weig bianco weifet il più bianco 
fiart forte fire il più forte. 

Unito al nome questo superlativo richiede sempre l’ articolo deter- 
minato, e viene con ciò ad esprimere il superlativo relativo che si 
forma in italiano ponendo il medesimo articolo avanti al compara- 
Livo, p. c. 

Der fleinfte vondiefen Baumen. Il più pico di questi alberi. 

Sé babe mit dem rei iten Raufe Ho parlato col più ricco mercante 


ra 
» 


mann in Mailand gefproden, di Milano, 
Er if der altefte Offizier imRez =—El’uffiziale più anziano del reg- 
giment. gimento. 


6.11, Osservazioni sui gradi di comparazione. 


Gli Aggettivi che finiscono in el, en, er, nella formazione del compa- 
rativo perdono l'e, p. e. 


edel nobile edler più nobile 
citel vano eitler più vano 
bitter amaro bittrer = più amaro 


befibeiden modesto befibeidner più madesta, ecc. 


Gl Aggettivi bissillabi e 
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olisillabi, quelli di origine straniera, ed 


i seguenti, non ammettono il raddolcimento nella derivazione del com- 
parativo e superlativo: 


blaf 
blau 
bunt 
fabi 
falfo 
flat 
fro 
glatt 
hobl 
bold 
fabl 
Parga 
fnapp 
Jabin 
matt 
mort 
plump 


pallido 
celeste 
variopinto 
fulvo 

falso 
spanso 
contento 
liscio 

cavo 
favorevole 
calvo 
avaro 
scarso 
zoppo 
stanco 
marcio 


goffo 


raub ruvido 
vi crudo 
rund tondo 
fat adagio 
fanft dolce 

fatt satollo 7 
fblaff molle 
feoblane attiltato 
feblau furbo 

ftare fisso 

ftoli superbo 
firaff ‘ teso 

fumi muto 
ftumpf ottuso 

toll folle 

voll pieno 
gabri domestico. 


Alcuni Aggettivi formano il comparativo e superlativo irregolar- 


mente e sono: 


gern  volontieri 
qut bene 

boh alto 

nabe vicino 

viel molto 


fieber, liebfît 
beffer, belt 

bober, hodf 
nober, nodi 
mebr, meif. 


Altri mancano del positivo e non hanno che gli altri due gradi; 


questi sono: 
Der 
Il 
" 
" 


dufere . esteriore 
innere interiore 
binttre posteriore 
mittlere di mezzo 
minder meno 
obere superiore 
untere inferiore 
vordere anteriore 


aAuferf il più esterno 
inner? il più interno, ecc. 
binterfî 

mittelfî 

mindeft 

oberft 

unterfî 

vorderfi. 


Quelli di questi che terminano in e, non possono usarsi avverbial- 
mente e devono sempre avere il nome o l'articolo presso di sè: 

Dies ift der dufere Lbeil, 

Diefer Theil iff der Aufere. 

Vanno pure Aggettivi, che non ammettono la formazione degli 
ultimi due gradi di comparazione, c sono: 


Quest’ è la parte esteriore. 
Questa parte è la esteriore, ecc. 


3* 
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1.° Quelli che esprimono una qualità, che mon può possedersi nè 
im maggiore nè in minor grado di quello espresso Dal positivo, come 
per esempio: | 
mindligé = verbalmente 
fbriftlié per iscritto 


todt morto 
bolsern di legno 
‘ golden d’oro. 


2.° Quelli formati, come abbiamo veduto, col mezzo di nomi uniti 
agli Aggettivi, e 
3.° Quelli composti con avverbj già per sè medesimi elevati al su- 
perlativo, come p. e. 
bodfigeehrt —stimatissimo 
innigftgeliebtt —amatissimo. 


$. 12. Diversità fra la lingua tedesca e la italiana nell’uso 
dell’Aggettivo. 


1.° Il vera Aggettivo ossia Pavverbio declinato non può in tedesco 
essere posposto al nome, che in certi casi, ove diversi Aggettivi si ri- 
feriscono al medesimo nome, e ciò al plurale per modo, che non tutti 
gli Aggettivi appartengano proprio a tutti gli oggetti espressi dal no- 
me, ma ad una sola parte, che non si vuole indicare che generalmente, 
per esempio: 

Im Theater waren allerlei Mens —Trovavansi al teatro uomini di 
fiben, junge, alte, grofe, fieine, reis tutte le qualità, giovani, vecchi, 
de, arme, grandi, piccoli, ricchi, poveri, ec. 

Ed in italiano la posizione dell’Aggettivo è sempre dipendente dal- 
l’ eleganza del discorso. 

2.° Gli Aggettivi ed i participj presenti e passati uniti al nome o 
pronome personale per mezzo del verbo ausiliare non si declinano mai: 
in tedesco, e sempre in italiano: 


Diefe Frau if fon. Questa signora è bella. 
Padua if alt. Padova è antica. 
Du bift gelobt worden, Tu sei stato lodato. 


To fab fie vom Stride bangend, Li vidi pendenti dalla corda. 

3.° Nelle titolature, esclamazioni, ed. invocazioni usa il tedesco il 
superlativo relativo ommettendo l'articolo e l'italiano il superlativo 
assoluto, p. e. 


Gnadigfier Herr. Graziosissimo Signore, 
Durblaudtigfter Tir. —Serenissimo principe. 
Geliebtefter Sohn. Amatissimo figlio. 


Defter Treund. Carissimo amico, ecc. 


‘ 4.° Servendosi del superlativo relativo nel discorso l'italiano può 


mettere il nome fra l'articolo e l’Aggettivo, il che non è concesso al 
tedesco: | 


Du dif der grofte Menti db, den id Tu sei l’uomo più grande ch'io 


gefeben babe. abbia veduto. 
Das befbeidenite Madden. La ragazza più modesta. 
Der fonte Soldat. Il soldato più bello. 


Che anzi l'italiano può mettere anche l’articolo prima e dopo, nel 
qual caso, dovendo tradursi una simile proposizione, non va usato in 
tedesco che una volta. 


Er iff der gefdidtete Sdneider in —Eglièilsarto i/ più abile della 


Der Stat. : città. 
Diefe if Die fibonfie Uusfidt, die Quest'è la veduta Za più bella, 
man fi denten fonne. che possa immaginarsi. 


5.° Quando l’italiano appone un Aggettivo alla voce qualche cosa 
er mezzo del segnacaso di conservando l’Aggettivo al genere masco- 

fino, il tedesco lo pone al neutro colla desinenza in eg, non usa prepo- 
sizioni, e ne forma un nome declinabile: 

Ettvag Cinfaltiges fagen. Dire qualche cosa di insipido. 

I iverde cui etivas Sihoneg erz Vi racconterò qualche cosa d 
sablen, bello. 

ir baben den gansen Abend von etz —Abbiamo parlato tutta la sera 
was Licblidbem gefproben. di qualche cosa di amcno. 

L’Aggettivo aggiunto e posposto qual predicato ad'un nome ed 
unitovi per mezzo dell’articolo, mettesi in tedesco al caso in cui tro- 
vasi il nome, mentre in italiano resta sempre nel nominativo, p. e. 

Die Regierung Karl des Grofen, Il regno di Canlò Magno. 

Cin Sohn Ludwig des Dreisebuten, Un figlio di Luigi decimoterzo. 

Id evinnere mid nur des 29. Uus Non mi ricordo che del 29 Ago- 
gui, des eriten Tageé meines Slides. sto, primo giorno della mia for- 

tuna." 

I gob eg deinem Soîne, dem «Lo diediatuofiglio, il più pic- 
fleinften im Saufe. colo in casa. 

Nelle quali espressioni in italiano è sottinteso il pronome relativo 
col verbo essere e si dovrebbe dire: del29 Agosto, che è il primo, e: 
a tuo figlio, che è il più piccolo ecc. 


$. 13. Modi di dire concernenti l'uso degli Aggettivi, 


Sé verde mein Moglides thun, Farò il mio possibile. 


- Sie fpreden Univabres. Ella ne dice delle falsità. 


br bofer Geift bat ibr der Ubreife | Il suo maligno spirito l’ha consi- 
geratben, gliata a partire. 
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Der ermerbende Theil Der Blirgers 
fibaft ift der grofite und Wwidtigtte. 


Vir baben fibivere Feuergemvebre; die 
Surfen bingegen leidre. 

Gritflid find jene Menfsden, weldbe 
nidte su wtinfeben baben, 

Er it voll manniiben Sinnes, 

Vic ibcen ung mit wabrer Luft cin. 

Su Freund, tie danfbar bin id 
iv! 

Nad Jangem vergebenen Bitten, ents 
fernte er fib. 

Wir faffen auf weidem jungen Grafe. 


Renn du febonere Gegenden als diefe? 


Ungenehmer fann das Solatentfeben 
bier niet fein, 

Du baft immer mit diefen Ddeinen drei 
neuen Biden su thun. 

Peldher Verninftige Wind dir Redt 
geben ? 

Diefe find die Uebungen aller folgenz 

— Den Fabre. 

Gie find chen feine fbledten Leute, 


Gemeinere Gedanfen fann cin Wenfd 
Do niet begen. 

Diefe sivei find febr fuifo, aber die ans 
si faben febr unginftige Unteiz 
(her. 

ie ift ibm ungemein sugetban, 

Gv ift eben fo freigebig als veidb. 


La parte lavorante de’ cittadini è 
la più grande e la più impor- 
tante. 

Noi abbiamo de’ fucili pesanti ed 
i Turchi ne hanno de’ leggieri. 

Felici sono quegli uomini, che 

. non hanno nulla a desiderare. 

E pieno di sentimenti virili. 

Ci esercitammo con vero piacere. 

Buon'amico, quanto grato io ti 
sono! 

Dopo avere lungamente pregato 
indarno si allontanò. 

Sedevamo sopra un’ erba tenera 
e giovine. 

Conosci tu più bei contorni di 

uesti ? 

Qui la vita militare non può es- 
scre più amena. 


Hai sempre a fare con questi tuoi 


tre libri nuovi. 

Qual uomo sensato ti darà ragio- 
ne? 

Questi sono gli esercizj di tutti gli 
anni seguenti. 

Essi non sono appunto gente cat- 
tiva. ul 

Non è possibile che un vomo ab- 
bia pensieri più abbietti. 

Questi due sono freschissimi, ma 
gli altri hanno de’ segni sfavo- ’ 
revolissimi. 

Essa gli è aflezionatissima. 

E tanto liberale quanto ricco. 


CAPITOLO IV. 
PRONOME, 


$. 1. Definizione. 


JI Pronome è una parte del discorso che si usa invece del nome, P 
evitare la frequente e nojosa ripetizione della medesima voce. Egli è 
appunto dall’uso a cui serve nel discorso, che questa parte del discorso 


trae il suo nome. , 
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$. 2. Divisione. 
Il Pronome si divide in tedesco come in italiano in sei specie, cioè : 


1.° Personale | 4.° Relativo 
2.° Possessivo 5.° Interrogativo 
3.° Indicativo 6.° Indefinito. 


$. 3, Pronome Personale. 


Il Pronome personale è quello che nel discorso tiene il luogo delle 
persone o degli oggetti personificati, 

Grammaticalmente si dà il nome di persona, sebbene esso propria- 
mente non convenga che agli esseri animati ed intelligenti, a tuttociò 
che è il soggetto di un discorso. 

Le persone sono tre, cioè: la prima, ossia quella che parla, la se- 
conda, o quella a cui si parla, e La terza, ossia quella di cui si parla. 

I Pronomi che tengono il luogo di queste tre persone tanto nel sin- 
golare , che nel plurale, sono: 


SINGOLARE ù PLURALE 


1.° persona . . . . +. i io 1. persona: tit noi 
De ii A De I ijr voi 

nel mascolino ev egli 3.2 ,, fit eglino ed elleno 
de” »» femminino fie ella — per tuttii generi. 


,, neutro 6 egli 
I Pronomi personali sono declin@Pili e la loro declinazione è la se- 
guente: 
Prima persona. 


SINGOLARE PLURALE 
N. Sb io Wir noi | 
G. Meiner di me linfer. di noi 
D., Mir ame— mi —me Ung =anoi—ci—ne 
Ac. Mib me— mi. Ung noi —ci— ne. 
| Seconda persona. 
SINGOLARE PLURALE 
N. Du tu Sr voi 
G. Deiner dite Euer di voi 
D. Dix ate—ti—te Cub avoi—vi—ve 
Ac. Di te — ti, Gud voi— vi. 
Terza persona di genere mascolino. 
SINGOLARE PLURALE 
N. & egli | Sie eglino 
G. Seiner di lui Ihrer di loro 
D. Im a lui — gli Sbren a loro 


Ac. Sn lui — lo. Sie loro. 
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Terza persona di genere femminino. 


SINGOLARE 
N. Sie ella | 
G. Sbrer di lei Il plurale è quello del genere masco- 
D. Sb a lei — le lino, 


Ac. Sie lei — la. 


Terza persona di genere neutro. 


SINGOLARE 
N. €8 == egli 
G. Seinet  dilui Il plurale è quello del genere masco- 
D. Im a lui — gli ino, 
Ac. €8 lui — lo. 


Questi Pronomi, possono adoperarsi anche in senso reciproco, 
quando stanno uniti ad un verbo che esprime un’azione ricadente su 
colui che la fa, ed in questo caso il Pronome della terza persona ha 
per il dativo ed accusativo di tutti i generi e numeri la voce fi sé, 
per esempio: 


Io empfeble mid. Mi raccomando. 

Du teffagit Did. Tu ti lagni. 

Er bat fi geirtt. Egli si è ingannato. l 

Sie will fi nidt in ibr Sitia ==Ella non vuoladattarsi alla sua 
fiigem. o sorte. 

Wir troffen ung mit der foffnung. —Ci consoliamo colla speranza. 

Sur babet eu gefdadet, Voi vi siete danneggiati. 
« ie baben fid verpflidtet ung 3u —Eglino si sono obbligati a pa- 
besablen. | garci. 


Il motivo va cui il pronome fi) sé non ha il genitivo come in ita- 
liano, è perchè in tutti i casi ove esso sta al genitivo viene tradotto in 
tedesco coll’ablativo, che è il dativo preceduto dalla preposizione ton 
da, come si disse parlando dell’articolo; p. e. 


Er fpriét von fis. Egli pi di sè. 
Gie baben von fi dieMeinung die =—Essi hanno di sè l'opinione che 
wir von uns haben. noi abbiamo di noi. 


Nel caso ove l’azione espréssa dal verbo non ricade direttamente 
sopra la persona che la fa, ma vicendevolmente su diverse persone che 
tutte agiscono in pari tempo, si usa per il dativo ed accusativo delle 
tre persone plurali la voce einander l'un l’altro, la quale toglie ogni 
equivoco, ed esprime con precisione passare l’azione sopra un altra 
persona pure agente in egual modo e tempo, p. e. 

Wir fpreben einander sum erffen —Ci parliamo (l’uno all’altro) 
Pal. per la prima volta. 


a" di 
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‘Bhe beteigt einander und vers =—V’ingannate (l’un l’altro) e poi 


langt Zutrauen! chiedete fiducia! | 
Gie faben cinander an und fistvies —Siguardarono (l'un l’altro) e 
gen. tacquero. 


Per meglio determinare i Pronomi personali suolsì aggiungervi una 
delle voci: allein solo o felbt stesso, medesimo. La prima esclude la 
presenza, e la seconda la partecipazione di qualunque altra persona, p. e. 


Ie allein febe nun da. Ora non sono qui che io solo. 

Gie haben es felbft gefagt. Lo hanno detto eglino stessi. 

Si danno poi alcuni Pronomi personali, i quali possono chiamarsi 
indeterminati, non esprimendo essi la persona che rappresentano, e 
questi sonot i 

Pan si,indeclinabile ed adoperato coi verbi fatti impersonali ; esso 
non può stare in tedesco che per la terza persona singolare, p. e. 

Man ersabite mir, Daf er abgereifet Mi si raccontò ch'egli era par- 
tv tito. 
no mebe. tace. 

SFemand taluno e Niemand nessuno (alcuno), i quali accettano nel 
enitivo un g e nel dativo la desinenza en restando indeclinabili al- 
’accusativo, p. €. 

Er it Niemands Treund, Non è amico di nessuno. 

n diefer Stadt fenne id Niemand, In questa città non conosco al- 

cuno. 


Ginet uno usato in modo tutto proprio in tedesco, dove l'italiano 
prop ? 


adopera bene la voce uomo, p. e. 
Sovicl Einer teif, fo if er dog =—Per quant'uom sappia non è 


nidbt gelebrt genug. dotto a sufficienza. 
Gn diefem falten Fimmer muf Ei: =—In questa camera fredda è cosa 
mer frieren, da gelare. 


Esg egli, che oltre al riferirsi ad oggetti personificati di genere neu- 


tro adoperasi perì verbi impersonali proprj, come si vedrà a suo luo- ‘ 


go, p.e. i 

Fo foide dir das verlangte Bud; Ti spedisco il libro chiestomi; 
es iff vob! werth gelefen tu werden, —esso è ben degno di esser letto, 

Saf du das Pied nist mehr nos Se non hai più bisogno del ca- 
thig, fo fende mir es turi. vallo, rimandamelo. 

Ma quando si tratta di una vera persona, sebbene essa sia di ge- 
nere neutro qual nome comune, il pronome personale, che la rappre- 
senta deve essere femminile, p. e. 

Sé befudite das Madden; fie Visitai ta fanciulla; ella ha più 
fiebt viel beffer aus als fuiibier. buona ciera assai di prima... 


ar, 
Pan fagt viel aber man verfihweigt —Si dice molto, ma molto più si. 


2a 


ba 


Das Friulein verlor ifren Ring; 
fie ift dariiber untroftlis. 

Das Weib verbindet fi mit dem 
MPManne: fie witd dann feine Gefahrs 
tin im Glide wie im Unglide, 


Lasignorina perdette il suo anel- 
lo; essa ne è inconsolabile. 

La donna si congiunge all’ uo- 
mo; da quel punto essa ne diventa 
compagna nelle sciagure e nella 
fortuna. 


$. 4. Pronome possessivo. 


I Pronomi possessivi sono quelli, che denotano la BIORLcS od il 


possesso; essi sono tratti dai genitivi de’ Pronomi personali, cioè: 
SINGOLARE PLURALE 
Per la 1.° persona. . . , tnein mio unfer. nostro 
Per la 2. , e . Dein tuo euer vostro 
i del mascolino: fein suo 
Perla 35, del femminino: ir suo ibr loro. 


del neutro: fein suo 
I Pronomi possessivi sono declinabili e si accordano col nome da 
cui dipendono in genere, numero e caso. Differiscono però in ciò af- 
fatto dall'italiano, che nel tedesco vanno sempre adoperati senz’ ar- 
ticolo, tolto il caso ove essi medesimi stiano come nomi in modo as- 
soluto. La loro declinazione è la seguente: 


Prima persona. 


SINGOLARE PLURALE 
Mascolino Femminino Neutro Per tutti i generi 

N. Mein il mio, Meine la mia, Mein Meine i miei, le mie. 

G.' Meines MPMeiner Meineg Meiner o 

D. NMeinen M einer M einem Pleinen 

Ac. Meinen Meine Mein, Meine, 


Allo stesso modo si costruiscono dein tuo e fein suo. 
Terza persona femminile, 


SINGOLARE PLURALE 
Mascolino Femminino _ Neutro Per tutti i generi 
N. Sc ildilei, Ihre la di lei, Îhr Ihre idi lei, le di 
G. Free Ihrer Ibreg Ihrer (lei. 
D. Shrem Ibrer Ihrem Ihren 
Ac. Ihren Ihre Spr, Ihre, 
Prima persona plurale. 
i SINGOLARE PLURALE 
Mascolino  Femminino Neutro Per tutti i generi 
N, 1nfer il nostro, Unfere la nostra, tInfer Unfre i nostri, leno- 
G. Unfers Unfrer Unfers Unfrer (stre. 
D. Unferm Unfrer Unferm Unfren 
Ac. Unfern Unfre Unfer, Unfre, 


e 


ni 
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Seconda persona plurale. 
SINGOLARE PLURALE 


Alascolino TFemminino Neutro Per tutti i generi 
N. Euer il vostro, Gute la vostra, Eutet CEure i vostri, le vo- 
G. @Euers CEurer Euers Eurer (stre. 
D. Euerm Eurer Euerm Gureno 
Ac. Eueen Eure Gue | Euro, - 

Terza persona plurale. 
SINGOLARE PLURALE 

Mascolino Femminino Neutro Per tutti i generi 
N. Se illoro, Ihre la loro, Ihr Ihre i loro, leloro. 
G. Fires Ihrer Sbres Ihrer 
D. Sem Ihrer Sbrem Ihren 
Ac. Sbren Foe Ihr. Ihre, 


Fatti nomi essi medesimi ed adoperati assolutamente, ricevono l’ar- 
ticolo, e possono terminare in ig o restare nel loro stato naturale, p. e. 


Da if deine Mutter, fommt dem «Ecco tua madre; e la mia non 


Die Vreinige — (0 Meine) niht? viene? 
I babe das Meinige getban, thun Io ho fatto la parte mia; a lei 
Sie das Fire, a fare la sua. 


Quando il nome è sottinteso, per essere stato appena delto, si può 
ommettere l'articolo e dare al Pronome la sua desinenza: 


Dein Gelvebt it gut, meines ift vers Il tuo fucile è buono, il mio è 


_dorben. guasto. 
Shr Sopn lernt viel, meiner nidte. Il di lei figlio impara assai, il 
mio nulla. i 


Il Pronome Euer avanti ai titoli di convenienza e di etichetta non 
sì declina, e si dice: 


Euer Vajeftat. Vostra Maestà. 

Euer Durblaudt Gite. La bontà di Vostra Altezza. 

I merde Euer Sosgeboren Rath Seguirò il consiglio di Vossi- 
befolgen, gnoria Illustrissima. 


6.5. Pronome indicalivo. 


Si chiamano Pronomi indicativi o dimostrativi quelli che denotano 
più particolarmente e per così dire additano l’oggetto a cui si riferi- 
scono, I Pronomi indicativi della lingua tedesca sono tre, cioè: diefer 
questo, jerier quello, folder tale, cotesto. 

Diefer si riferisce a persona o cosa vicina e jenet a persona o cosa 
lontana; folger indistintamente ad ambedue. 


‘34 J 
Questi Pronomi si declinano nel modo seguente. 
SINGOLARE 


Mascolino Femiminino 
N. Diefer questo, Sener quello, Diefe questa, ene quella, 
G. Diefes Fenes Diefer Fener 
D. Dicfen Yenem Diefer Fener 
Ac. Diefen SYenen, Diefe " ene, 
Neutro 


N. Diefeé =—SFenes 
G. Diefee =Teneg 
D. Diefem =—Senem 
Ac. Diefeé =—Senes, 


PLURALE 
Per tutti i generi 
N. Diefe questi, queste, Sene quelli, quelle, 
G. Diefer ener 
D. Diefeno Senen 
Ac. Diefe ene, 


Soler declinasi pure allo stesso modo, ma siccome nel singolare 
non istà bene senza essere preceduto dall'articolo indefinito ein, con- 
viene in tal caso declinarlo a modo di aggettivo', dicendo: ein folder 
un tale, eines foliben, einem folthen, einen foliben, cine folthe una tale, ecc. 

Si suole pure adoperare qual Pronome indicativo l’articolo definito 
Der, die, das. Quando esso sta nel discorso come tale richiede sopra di 
sè la posa della voce, per distinguerlo dal caso ove non è che articolo, 
ed allora la sua declinazione è la seguente: 


SINGOLARE 
Mascolino Fenminino 
N. Det quello, colui che, Die quella, colei che, 
G. Deffen (def) Deren (Der) a 
D. Dem Det 
Ac. Den Die 
Neutro 


N. Das 

G. Deffen (def) 
D. Dem 
dc. Das, 

PLURALE 

Per tutti i generi 
Die quelli, quelle, coloro, 
Derer (der) : 
Denen (Den) 

Die 


naz 
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Oltre a questi po: vi sono due Pronomi indicativi composti, cioè: 
derjenige, che vuol pur dire quello, e derfelbe che vale quanto quello 
stesso, nei quali si declinano ambedue le parole che li compongono, 
cioè : l'articolo definito der, die o das nella sua qualità e le parole je- 
nige e felbe a modo di aggettivi, dicendo p. e. 
Diefes aus gebort demnienigen Mens =—Questa casa è di quell'uomo col 
fihen, mit welsbem tnir die Reife made quale facemmo il viaggio. 
tert, 
Gib den Lobn derjenigen Urbeiterin, Dà il compenso a quella lavo-. 
welche am ebeften fertig wird. ratrice, che finirà più presto, ecc. 
A meglio determinare ciecchè additano i Pronomi indicativi servesi 
degli avverbj bier e da qui e dort Za, dicendo a cagion d'esempio: 
Diefer Garten bier, if erft im vers Questo giardino qui non ebbe 
flofenen Friibjabre entitanden, origirie che la scorsa primavera. 
GSiecbft du den boben Baum dort? Vedi là quell’albero alto? 
Mit dem menigen Gelde bier, if =—’{Conquestopocodenaroquinon 
nidts su unternebmen, si può nulla imprendere. 


$. 6. Pronome relativo. 


Il Pronome relativo è quello, che si riferisce ad un nome o ad un 
altro Pronome che lo precede. Esso serve anche a legare le proposi- 
zioni incidenti, ossia intromesse nel discorso per migliore spiegazione 
di ciò che si è detto. | 

Veri Pronomi relativi della lingua tedesca sono: 

Welder il qui mascolino . 
ele la quale, femminino 
Welhbes — neutro 

Come tali poi si adoperano: 

1.° L'articolo definito det, die, das, che in tal caso vuol dire : il quale? 
la quale. 

2.° La congiunzione f9, veramente così, ma come relativo, riferibile 
a tutti i generi e numeri nel nominativo ed accusativo. % 

3.° L’avverbio di luogo ivo dove, che come in italiano vale: nel 
qual luogo o posto. 

4.° I Pronomi wer chi e was che, il primo de’ quali si riferisce a 
persone e l’altro a cose. È 

Ad eccezione di {o e wo gli altri sono declinabili. 

Il Pronome relativo teldber, elibe, eldhes si declina come un ag- 
gettivo senza articolo (Vedi Cap. 3.° 6. 5). Nel genitivo però esso non 
istà bene isolato, e dovendo usarsi così è assai meglio dire pel masco- 


lino e neutro deffen e pel femminile deren nel singolare, e deren nel plu- 
rale, p. e. 


£T » 
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Diefer it che der Yann, deffen Quest è appunto l'uomo del 
Lugend vir gepriefen baben, quale abbiamo esaltato la virtù. 
‘Die Frau, deren Sohn Bier mar, La signora, di cui fù qui il figlio. 
Er faufte cin aus deffen Wauern = «=—Comperò una casa, i cui muri 
baufallig find. sono in cattivo stato. 


Der, die, dag, che serve benissimo onde evitare la frequente ripeti - 
zione di welder, mele, melbes si declina cume fu mostrato al paragrafo 
precedente come Pronome indicativo, colla sola ditferenza, he al 
genitivo plurale fa deren e non Derer, p. e. 


Gebet mir do die Sdriften, deren =—Datemi adunque gli scritti, di 


erth ibr fo vubmt. cui tanto esaltate il pregio. 

Das find Leute, deren Worte feiz Quest’ è gente, le cui parole non 
nen Werth baben. hanno valore. 

La declinazione di ter e vag è la seguente : 
AL pi Di n ; ” Was 

effen di chi el mascolino e fem- . | 
D. i a chi i minino. ui pel neutro. 
Ac. Ben chio ag 


“ Was adoperasi pure quando si tratta di cosa spiegata per mezzo di 
altre parole, senza che si dica appunto un nome, p. e. 
Sage mir alles, was in dem Briefe | Dimmi tuttociò che è contenuto 
entbalten ift, nella lettera. 
Das if, was mid am Yeiften ars =—Questo è ciò che più mi spiace. 
gert. 


caso di bisogno onde evitare ripetizioni. 

Die Umarmung, fo die Tilriten je L’abbracciamento che i principi 
nen, melden fie den Titel eines Ritters davano a quelli, cui conferivano il 
verlieben, gaben. ’ titolo di cavaliere. 

Wo non può riferirsi che ad un luogo o posto, p. e. 


Das Zimmer, wo wir acbeiten (in- La camera in cui lavoriamo. 
vece di in melibem). i 

Sier ift der Ort, wo wir tufammenz = —Ecco il luogo in cui c'incon- 
trafen. trammo. 

Quando quest avverbio viene adoperato come Pronome relativo a 


cose e non a luoghi, va sempre unito a qualche preposizione, ed al- 


lora esso fa proprio le veci di melder, welde, weldhes ne’ casi retti dalle 
preposizioni, con cui forma una sola parola, p. e. 


Der Sto, womit (mit tvelbem) Il bastone con cui lo ha bat- 


ev ibn gefoblagen Dat. tuto. Ù 
Sier if cine Sorift, woraus (aus Eccovi una scrittura dalla quale 
eldher) su erfeben ift. può rilevarsi. 


Non conviene. usare troppo il relativo fo, ma adoperarlo solo in _ 


Na 


À 3, 
Saden, wovon es befer fbiweigen Cose, di cui è meglio tacere, 
afs reden ift. che parlare. 


o <q . DIE . ©. . 
Di ciò parlerassi più estesamente al capitolo delle Preposizioni. 
f. e. Pronome interrogativo. 


Ciocchè sia 11 Pronome interrogativo è spiegato colla sua denomi- 
nazione. Esso serve alle domande ed alle interrogazioni. La lingua te- 
desca ne couta quattro, cioè: Wer? Chi? Welder? Weldhe? Welles? 
Quale? Wag? Che cosa? e Was fi ein? Was filtr eine? Wag fil cin? 
Quale? 

Mer vale pel genere mascolino e femminino, e Was per il neutro. 
Gli altri due si adattano, come vedesi, ai generi. 

La declinazione di Welder e Wer come interrogativi è la medesima 
come quando stanno quali relativi ($. 6 di questo Capitolo). 

Nel Pronome Was fur ein si declina la parola ein quale articolo in- 
definito. Esso ha la proprietà di poter essere diviso introducendo al- 
tre parti del discorso fra le due voci Wag e fiir, p. e. 


Was if{ das fire cin Venfh? Qual uomo è questo? 
Was bift du file ein Landemann? Di qual patria sei? | 
Dimandando di cosa, che sta al plurale, la voce ein resta via e si 


dice p. e. , 
Was find Diefe fr Wenfden? Che nomini sono costoro? 
Was find das filr Saden? Che cose sono coteste? 


$. 8. Pronome indefinito, 


Si chiamano Pronomi indefiniti quelli che denotano gli oggetti in 
una maniera vaga ed indeterminata. ‘l'ali sono p. e. alle tutti, jeder 
ognuno, feiner nessuno, viefe molti, manider taluno, tvenige pochi, einige 
alcuni, etlide taluni, irgend cin qualcuno, cce, 

Si declinano a modo degli aggettivi senza articolo. 

Nfler, viele, wenige, eimige ed etlide, che per sè stessi sono plurali, non 
hanno il singolare. Quali Pronomi indefiniti non vanno essi cambiati 
col servizio che prestano nella liugua come nomi numerali indetermi- 
nati, nel qual caso stanno vicini al nome e non ne fanvo le veci, men- 
tre usati come Pronomi trovansi nel discorso assoluti, p. e. 


Nlfe bebaupten Daf er geftorben Fei. Tutti pretendono ch'egli sia 


morto, 
. Seder infdt fein Gliid, “Ognuno desidera la sua fortuna. 
Vie viel Menfden findindem Fini: =«=—Quante persone sono nella ca- 
mer? Steiner, mera? Nessuna. 


Vefannte? Saben fie irgend cinen in Conoscenti? Ne ha ella qualcuno 
der ©tadt? nella città? 
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Die Soldaten serfireuten fi; cinige —I soldati si dispersero; alcuni 
gingen nad Haufe und andere blieben andarono a casa ed altri restarono 
dort, colà. 


$. 9. Osservazioni sul Pronome. 


I tedeschi parlando a persona di riguardo, o colla quale non hanno 
confidenza si servono del Pronome della terza persona plurale, quan- 
tunque i titoli abbiano avanti di sè il Pronome possessivò della se- 
conda persona plurale. 


Euer Majeftat haben gerubt. Vostra Maestà si è degnata. 
GEuer Ercelleni gaben mir fo viele —’Vostra Eccellenza mi diede tante 
Beeife, prove. 


Saben Sie die Gite mir su fagen. :—Abbia la bontà di dirmi. 

Ed in questo caso, il Pronome riceve la iniziale majuscola per di- 
stinguerlo dal vero Pronome plurale, che indica molti oggetti. 
 Suolsi parlare da’ superiori a’ subalterni colla terza persona del 
‘ singolare, p. e. 


Sat er meinen Befebl befolgt ? Avete eseguito il mio ordine? 

Fomme er morgen 3u mir. Venite domani da me. 

Gebe fie Obadt, auf Das ag fie Abbiate attenzione a ciò che 
thut. (Ad una femmina). fate. i 


La seconda persona del plurale usasi verso subalterni dell’ ultima 
classe , p. e. P 

Gebet ibe mir aus den Uugen, Allontanatevi da’ miei occhi; 

Id fann file cus nidts thun, Non posso far nulla per voi. 

Il Pronome possessivo fein usasi quando la persona possedente è di 
genere mascolino o neutro, e ift quando essa è di genere femminile, 
per esempio: 

Diefer Sent (h vergeudet feine Beit. Quest'uomo spreca il suo tempo. 

Das Pferd bat feinen cigenen TFU6 Il cavallo si morse il proprio 


gebiffen. piede. 
Meine Sibwefter bat ihr KIcid sera Mia sorella ha stracciato il suo 
riffen. abito. 


Il Pronome indicativo diefeg neutro può abbreviarsi in dief e più 
modernamente Die, p. e. 

Dies ift Das Haus meimee Neffent, Quest'è la casa di mio nipote. 

Sit Dies dein Vorhaben? E questa la tua intenzione? 

Trovasi talora adoperato l'avverbio da qua, comePronome relativo, 
ma sempre in unione a qualche preposizione, a modo ed invece del wo, 
come si disse al $. 6 di questo Capitolo, p. e. 

Eine Rede, Daraus (per ivoraus) man —Discorso di cui non si sa chie 
niet tiug wird. pensare. 


ar 


“n 
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AlPronome indefinito jeber, il quale non accenna che un singolare 
come in italiano il suo corrispondente ognuno, puossi anteporre l’ar- 
ticolo indefinito ein, dicendo p. e. 


Gin jeder will Rest haben, Ognuno vuol avere ragione. 
Gebet einer jeden einen Tag Beit. Date ad ognuna un giorno di 
tempo. 


f. 10. Diversità fra la lingua tedesca e l'italiana 
nell'uso de Pronomi. 


Personali.In tedesco non può mai tacersi la persona unita al verbo, 
se non nelle seconde persone del modo imperativo, ed in italiano va 
bene il tacerla quasi sempre, e bisogna farlo nel modo imperativo ed 
avanti ai veri verbi impersonali, p. e. 


I gebe fparieren, Vado al passeggio. 
baft du ibn gefeben? Lo hai veduto. 

Es bat geregnet. È piovuto. 
Kemmen Sie ju mit. Venga da me. 


Col Pronome man si non può usarsi in tedesco che il singolare, 
mentre esso sta anche col plurale in italiano. 

Pan ersabite cine Newigfeit. Si raccontò una novità. 

Pran ecgabite Newigfeiten. Si raccontarono delle novità. 

Il dativo e l'accusativo de’ Pronomi personali come pure il prono- 
me si Man possono in italiano unirsi ai verbi, il che non è concesso in 
ledesco. 3 

VYWollet ibr eud webe thun? Volete farvi male. 

Man fagt, ev fei angefommen. Dicesi che sia arrivato. 


L'italiano adopera qual Pronome di civiltà quello della terza per- 
sona singolare femminile, ed il tedesco, come si disse, quello della 
terza persona plurale. Oltre di ciò non si può mai in italiano parlare 
ad una persona col Pronome egli er come 1h tedesco ( vedi il paragrafo 
precedente), nè adoperare la terza persona femminile in altro modo che 
qual Pronome di convenienza. Il tedesco però parla ad una femmina 
di bassa condizione con quella persona, mentre l'italiano vi usa la se- 
conda persona plurale. 

Possessivi. I Pronomi possessivi in tedesco stanno senza articolo e 
lo hanno in italiano: 


Meine Hofnung. La mia speranza. 

Seine Leiden. Le sue sofferenze. . 

Laffet uns unfere Feit gut verwens —Impieghiamo bene il nostro 
den. tempo. 


ia | - 
In tedesco nascono talvolta delle sconcordanze di necessità, doven- 
dosi impiegare per un nome di genere neutro un possessivo femminile, 
per esempio: - 
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Das Fraulein bat ipre Feibnung 
beendiget. 
Diefes Madiben fpridt ret qui 


La signorinalia terminato il suo 


disegno. * 


Questa fanciulla parla benissimo 


Deutfd; ihre Uusfprade ift befonders il tedesco; la di lei pronunzia prin- 
rein. cipalmente è purissima. 

Per evitare le così dette anfibologie od equivoci di senso che pos- 
sono nascere nell’ uso del Pronome fein ed ibr suo, il tedesco si serve 
de’ genitivi del Pronome relativo eliher, cioè defferr e deren, e l'italiano 


del vero genitivo del Pronome personale, p. e. 


Unton liebt den Veter und feine 
Sobne (trattandosi de' figli d’Anto- 
nio) und deffen Sobne(trattandosi 
di quelli di Pietro). 

ie fprad von der Raiferin Rathaz 
vine und iprer Regierung (il regno di 
lei che parla)und deren Regierung 
(il regno di Caterina). 


Antonio ama Pietro ed i suoi 
(quelli di Antonio) ed i di lui figli 
(quelli di Pietro). 


Parlò dell’imperatrice Caterina 
e del suo regno (di quella che par- 
la) e del di lei regno (il reguo di 
Caterina). 


Indicativi. L’ italiano può servirsi de’ due Pronomi indicativi questi 
e quegli sebbene plurali per indicare il numero singolare, il che non 


è clato al tedesco, 


Il tedesco adopera l’articolo definito der, die, dag qual Pronome in- 
dicativo, come si è veduto, e ciò non può fare l'italiano, 

Relativi. Il Pronome relativo twelber, welibe, weltes sta sempre senza 
articolo, sia esso tale o Pronome interrogativo, mentre in italiano il 
Pronome quale suo corrispondente ha l'articolo come relativo e ne è 


senza dee interrogativo. 


Anche qual relativo adoperasi i 


n tedesco l’articolo definito, e ciò 


non può farsi in italiano, dovendovisi sostituire nella traduzione un 


vero Pronome. 
Diefer Sobn, den id vor allen ans 
dern liebe, | 
Giebit jenes Kind, das dort fauft? 


Questo figlio, il quale o che io 
amo più degli altri. 
Vedi quel fanciullo, che corre 


colà ? 


Interrogativi, Il Pronome chi er può usarsi in italiano nel senso 
di alcuno, taluno, ecc., ma non in tedesco, ed avendo questo senso 
va tradotto con cinige, etlibe, ecc., p. e. 


Ginige bejaben und einige verneinen 
08. 

Ginige fagen cine Sade und einige 
cime andere, i 


Chi lo afferma e chi lo nega. 


Chi dice una cosa e chi ne dice 
un’altra. 


Indefiniti. I Pronomi indefiniti tale e quale italiani nel senso avver= 
biale non vanno tradotti letteralmente, ma colle voci (0, Wie, p. e. 


Er fiarb fo mie er lebte. 


To fand ibn fo wie id ibn verlief. 
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Egli morì tale quale visse. 
Lo trovai tale quale lo abban- 


donai. 


Il Pronome tutti alle non può in tedesco ammettere presso di sè a 
migliore determinazione, la voce quanto, ma trovandosi essa in ita- 
liano converrà ricorrere a qualche altro termine che ne abbia il senso 
in tedesco, onde non lasciare la traduzione imperfetta, p. e. 


I babe fie alle durdaue gefragt. 
Nile find durdgebends blind, 


Gli ho interrogati tutti quanti. 
Sono ciechi tutti quanti. 


$. 11. Modi di dire concernenti l’uso de’ Pronomi. 


Ihr Sobn it adtiebn Fabr alt, 
und meiner erfî swolf, 

Er fann diet fein Bud finden und 
du das Deine, 

Unfer General fprad ibn und des 
rubigte deffen Germitb. 

Saf du der Frau ifr Acid ges 
brabt? 

Fennt ihr einen befferen Unfilgrer 
ale unfern? 

Fo babe flets in Enter Hodgivobls 
geboren Gite cine Fuflubt gefudt. 

Er blieb ibr treu und fie ward ends 
lib die Seine. 

GSeben Wir dos cinmal su ibm, 


5 id Ungludiider! 
i Fanniî du es nicbt fo anftellen wie 


iù? 

Fit diefe deine ganse Rede? 

Das Haug bier faufen Wir, und 
folltem Wir dasu unfer ganzes Eigens 
tbum veraufern, 


Weffen Geiffen niet rubig iff, der | 


it ungludiià. 

Melder fam von ibinen fruber an? 

SA diefes Rleid mein eigen? 

Uffe Manner, deren Sileider tu 
lang tvaremn, muften felbe fomeiden 
laffen. 

Dief ift alles, tvag man Ddavon 
Weif, Ù 


Il di lei figlio ha diciotto anni, 
ed il mio non ne ha che dodici. 

Qui egli può trovare il suo li- 
bro, e tu il tuo. 

Il nostro generale gli parlò e 
ne tranquillizzò l'animo. 

Portasti alla signora il di lei 
abito? 

Conoscete voi miglior condot- 
tiero del nostro? 

Ho sempre cercato un rifugio 
nella bonta di Vossignoria. 

Le rimase fedele, ed essa di- 
venne finalmente sua. 

Andiamo adunque una volta da 
lui. 

Oh me infelice! 

Non puoi fare come me? 


È tutto questo il tuo discorso? 

Compreremo questa casa qui, e 
dovessimo per ciò vendere tutto- 
ciò che possediamo. 

Colui è infelice, la cui coscien- 
za non è tranquilla. 

Chi arrivò prima di loro? 

Quest’abito, è esso proprio mio? 

Tutti gli uomini, i cui abiti era- 
no troppo lunghi, dovettero farli 
tagliare. 

Quest'è tuttociò, che se ne sa. 


4 
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CAPITOLO V. 
NOME NUMERALE. 
$. 1. Definizione. 
Nomi numerali sono quelle parole, che servono a mostrare i rap- 
porti numerici, che si ravvisano fra gli oggetti. 


f. 2. 


I Nomi numerali si dividono in cardinali, ordinativi, collettivi, di- 
stributivi, proporzionali ed indeterminati. 


$. 3. Nomi numerali cardinali. 


Cardinali si chiamano que’ Nomi numerali o mumeri che servono 
semplicemente a disegnare con precisione il numero degli oggetti. Que- 
sti sono: 


2000000. give Vilienen 


I. cin. uno . cin und siwansig ventuno. 

2. fiei due 22. givei und givanzig ventidue 

3. Drei tre 23. drei und iwantig ecc. ventitrè ecc. 

4. vie quattro 30. dreifig trenta 
5. filnf cinque 31. ein und Dreifig trentuno , 

6. fede sei 32. twei und dreifig trentadue ‘ 

n. fielen sette 33. Drei und dreifig ecc. trentatrè ecc. 

8. act otto 4o. viersig . quaranta 

gQ. neun nove dI. einund viergig ecc. quarantuno ecc. 
10. tebn dieci Bo. funfiig cinquanta 

11. cilf undici 5. tin unò flnfiig ecc. cinquantuno ecc. 
12. $ivolf dodici 6o. febsig sessanta 

13. dreitebn tredici Gr. ein und fediig ecc. sessantuno ecc. 
14. viersebn quattordici | 70. fiebensig settanta 

15. finfiebn quindici 71. cin und fiebenzig ecc. settantuno ecc. 
16. febiebim sedici 80. atttig ‘ottanta 

17. fiebentefn diciassette | 81. cin undadtiig ecc. ottantuno ecc. 
18. astiebn diciotto go. neunsig novanta 

19. meuntebn diciannove | 91. ein und neunsig ecc. novantuno ecc. 
20. twantig venti 100. bundert cento 

200. iveibundert duecento 
300. dreibundert trecento — 
oo. vierhundert ecc. quattrocento ecc. 
1000. taufend mille 
2000. iweitaufend ecc. duemila ecc. 
1000000. Milion un milione 


due milioni ecc. . 


1842. Gintaufend agthundert sei und viexsig. 


o. Null 


Zero. 
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€ing non usasi coll’ 8 finale che propriamente contando senza nomi- 

uare oggetti. Stando ein avanti al nome diventa l’articolo indefinito e 

si declina come fu mostrato a suo luogo. Ma se il nome a cui è riferito 
e taciuto, allora la sua declinazione è questa: 


Mascolino Femminino Neutro 
N. einer uno, tinte una cimes 
G. cineg » tiner cines 
D. einem ciner cinem 
Ac. einen cine times. 


Bei e drei se non sono preceduti dall'articolo, o da un pronome ri- 
cevono al genitivo la desinenza er ed al dativo en, p. e. 


Diefe ift Die Musfage sveier Beugen. —Questa.è la deposizione di due 
testimon]. 
Gage es dreien von ibnen. Dillo a tre di loro. 


Vier e fedhg ricevono la desinenza en nelle frasi: 
Pit Vieren e mit Sedfen fabren. Andare a tiro quattro e a tiro 
Si sei. 
Mifion fa al plurale Mifionen. 
Gli altri numeri cardinali sono affatto indeclinabili. 
La voce Null zero è un nome femminino, quindi ha nel plurale 
Rulfen, e dicesi: eine Null, drei Nullen, ecc. 
Puossi annoverare grammaticalmente fra i numeri cardinali anche 
beide arnbedue, il quale, stando assoluto o seguito da un nome senza 
essere preceduto da qualche articolo o pronome, declinasi colle desi- 
nenze dell'articolo definito plurale, e preceduto da una di quelle due 
parti del discorso segue la estinzione degli aggettivi, che hanno l’ar- 
ticolo definito avanti di sè, p. e. 


Beide Bruder find Bier. Ambedue i fratelli sono qui. 

Dadurd verfibwindet die fofnung Con ciò sparisce la speranza di 
beider Bittfteller. l ambedue i supplicanti. 

fatt du mirflid diefe beiden ges —Intendesti proprio ambedue 


meint ? questi ? 1 
Seiner beiden frilberen Vergeben su A tacere di ambedue i suoi falli 
gefcbiveigen. antecedenti. 
s 6. 4. Nomi numerali ordinativi. 


I numerali ordinativi sono quelli, che additano l’ ordine nel quale 
si seguono gli oggetti, ed il posto che ognuno occupa nella serie, p. e. 
primo, secondo, terzo, ecc. 
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‘ Essi si formano aggiungendo ai cardinali fino al diciannove neuns 


tebn inclusivo e toltone eing e drei, la sillaba te, Dal venti tvamtig in su 
poi la sillaba fte, p. e. 


Der sweite. —ilsecondo der tmwensigfe il ventesimo 

m Verte il quarto n cin und swangigfie il ventesimoprimo 
n funfte il quinto n funfsiglie il cinquantesimo 
n sebnte il decimo n bundertite il centesimo 

n adtiebnte il diciottesimo , taufendite il millesimo. 


Cins fa der erfte, e drei, der dritte. 

Essi sono declinabili tutt’affatto come gli aggettivi. 

Invece di dire der smeite usasi sovente der andere l’aZiro, quando non 
parlasi che di due, p. e. 

Peter und Paul fafen neben cinans —’Pietro e Paolo sedeansi vicini, 
Der; der erffe fhwieg, der andere fiblief. il primo taceva e l’altro dormiva. 


$. 5. Nomi numerali collettivi. 


Collettivi si dicono que’ Nomi numerali, che esprimono una quantità 
determinata di oggetti come riuniti in un corpo. Tali sono: dag Paar 
il pajo, dag Fefend la decina, das Dutiend la dozzina, dag Sundert il 
centinajo, das Taufend il migliajo, ecc. | 

La lingua tedesca manca di questi Nomi numerali,.e non può come 
l’ italiana formarne uno da quasi tutti i numeri, per cui invece di dire 
una quindicina, una ventina, una quarantina, ecc. in tedesco dicesi 
funfiebr, smangig, viertig, ecc. Contuttociò vi sono de’ paesi ne’ quali 
sono introdotti alcuni vocaboli di questa natura, come sarebbero: der 
Deer la decina, der Mandel la quindicina, der Shot la sessantina, e 
nella lingua militare der Shuf, che vale: quattro porzioni di pane, e 
simili, i quali però, come non compresi per tutto, non sono commen- 
devoli. 

I cinque accennati in principio sono generalmente conosciuti e quali 
nomi di genere neutro che al plurale fanno Yaare, Zebende, Dutsende, 
Sunderte e ,Laufende, appartengono alla seconda declinazione. 


$. 6. Nomi numerali distributivi. 


Distributivi sono que’ Nomi numerali che esprimono una parte di 
un tutto, come: balbmezzo, drittel terzo, viertel quarto, filnftel quinto, ecc 
Come vedesi, si formano essi aggiungendo ai numerali* ordinativi la 
lettera / e servono a denominare le frazioni, p. e. 


1 cin 2° sei 17 = fibentebn 
3° dritte, 5 finftel, 20 siwansigfel, ecc. 
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Alla regola non fa eccezione che il mezzo che chiamasi balb oppure 
die Hélfte la metà, la quale ultima denominazione però non usasi nelle 





frazioni, dovendosi dire: | n La voce bal ha la pro- 
2 alb. 


prietà di potere aggiungersi al numero seguente per indicare il prece- 
dente oltre un mezzo, nel qual caso adoperansi i numeri ordinativi tol- 
tone l’ € finale, dicendo: drittfalb due e mezzo, vierthalt tre e mezzo, 
finftbalb quattro e mezzo. Invece di smweithalb però dicesi anderthalb uno 
e mezzo, 

Essendo i distributivi altrettanti Nomi numerali cardinali di valore 
intermediario, sono come quelli inflessibili, eccettuatane la parola 
félfte, che come nome femminile terminato in e accetta il plurale, 
quantunque preceduto da un numero cardinale (Vedi Cap. II. $. 19) 
e devesi dire: die swei Halften, le due metà. 


$. 7. Nomi numerali proporzionali. 


Così si appellano que’ Nomi numerali che esprimono la propor- 
zione in cui una quantità sta ad un’altra, come: doppio, triplo, qua- 
druplo, ecc. Essi chiamansi anche moltiplicativi. 

In tedesco si formano per mezzo di una delle voci fat o faltig che si 
aggiunge ai numeri cardinali, p. e. cinfath semplice, imeifad doppio o 
duplice, dreifad triplo, vierfag quadruplo, finffat quintuplo, dreifaltig 
triplo, vierfaltig quadruplo, ecc.; e sono declinabili come gli aggettivi. 


$. 8. Nomi numerali indeterminati. 


Di questi parlossi al $. 4. del precedente capitolo, poichè sono le 
medesime vaci, le quali, secondo che nel discorso fnuole veci del nome 
o stanno presso di quello per dinotare una quantità di cose o persone 

senza fissarne il numero, sono pronomi o nomi numerali. de 


(. g. Nomi numerali di qualità e di ripetizione. 


La lingua tedesca ha due altre specie di Nomi numerali, cioè: 

1° Quelli di qualità, che si formano aggiungendo ai cardinali la 
voce finale eriei e denotano di quante sorta sieno gli oggetti, come 
cinevlei di una sorta, smeierlei di due sorta, dreierlei di tre sorta, viererkei 
di quattro sorta, ecc. Questi sono indeclinabili, e dicesi p. e. 


iv befigen dreierlei Samen, Abbiamo tre sorta di sementi. 
I babe mit allertei Venfibentima Ho avuto consorzio con ogni 
gang gebabt. sorta d’uomini. 


2.° Quelli di ripetizione che veramente sono avverbj e formansi ag- 
giungendo ai cardinali la voce mal volta, p. e. cinmal una volta , tweis 
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. mal due volte, dreimal tre volte, cce. Stando così sono pure indecli- 


nabili quali avverbj, ma siccome puossi loro aggiungere la desinenza iq 

formandone una specie di aggettivi, diventano allora come tali de- 

clinabili, p. e. tweimalig di due volte, finfmalig di cinque volte, ecc. 
Auf viermaliges Soreiben erbielt. Non ottenne risposta, che dopo 


er erfî cine Untmort. avere scritto quattro volte. 
Duro vielmaliges Bitten bradte er —Con replicate suppliche vi ar- 
5 dabin. rivò, | 


$. 10. Osservazioni sui Nomi numerali. 


Le ore del giorno si indicano in tedesco ad un modo tutto proprio, 
cioè nominando l’ora non ancora compita e le parti che ne sono dig- 
già passate, p. e. i 

_ Es it balb4wei Ubr. E un’ora e mezzo. 

Es bat dDrei Viertel auf vier Sono suonate le tre e tre quarti. 
qefdlagen, : 

Stiblag balb i wolf fam er an, und Arrivò in punto alle undici e 
umein Viertel aufeingteifeteer mezzo, e ripartì alle dodici ed un 
weiter. . quarto. ] 

La data del mese viene indicata coi numeri ordinativi posti o all’ac- 
cusativo coll’articolo determinato, od al dativo per mezzo della pre- 
posizione an unita all'articolo. 


Den g.ten November 1841. Il 9 Novembre 1841. 
Ym 25.ften Desember. Ai 25 Dicembre. 
Den lesten Tuli. L'ultimo di Luglio. 
Um 1.ffen Mai, Il 11° Maggio, ecc. 
Il numerale indeterminato alle non accetta il dativo nel germanismo: 
Bei alle den. Con tutto ciò. 


Viel ce wenig stando appoggiati isolatamente ad un nome, o preceduti 
da una preposizione o dall'articolo indefinito, sono inflessibili: 


Er befibt die! Geld, Possiede molto denaro. 
Wir baben viel Geduld. Abbiamo molta pazienza, 
Vor iwenig Tagen. Pochi giorni fa. 

VBringe miv cin venia VUId. Portami un po’ di latte. 


alb mezzo e gam intero sieguono le medesime regole : 


Man fprad in gans Europa von igm. —Parlossi di lui per tutta | Eu- 


ropa. 
albi es Rade, Dalb Berbaftiguna Per metà ne è cagione la ven- 
der Grund. detta e per metà le occupazioni. 


Finalmente conta la lingua tedesca la voce fauter che pure esprime 
tutto, la quale è affatto indeclinabile, p. e. 

Es find fauter junge Solbaten Bier, Qui non sono che de’ giovani 
soldati, 


—_—_—_——— 
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Das find loutes Rieinigfeiten.. Queste sono tutte piccolezze. 
Er fegte mit fauter neue Biider Non mi presentò che de’ libri 
vor. | nuovi, 


. 


$. 11. Diversità fra la lingua tedesca e l'italiana 
nell'uso de’ Nomi numerali. 


L'italiano conta incominciando dal ventuno posponendo il numero 
semplice alle decine, ed il tedesco ve lo antepone unendolo colla con- 
giunzione ud: 

Bier und smantig. Ventiquattro. | 

Dall’uno al venti, dal cento al centoventi, dal mille al mille e venti, 
ecc. vanno le due lingue d'accordo. 

La voce taufend mille è indeclinabile in tedesco e declinabile in ita- 
liano: | 
Finftaufend. Cinquemila. 

Citandosi de’ numeri che cominciano col cento 0 col mille, e tanto 
più in affari di calcolo, si suole anteporre la voce ein (un), se si scri- 
vono i numeri con lettere, p. e. 

Er benotbiget eintaufend smeibuns —Ha bisogno di mille dugento 
dert funfzig GuMen. cinquanta fiorini, | 

Rimarchevole è la differenza esistente fir'a le due lingue nel modo di 
iuclicare le ore e le date, enunziata nel paragrafo precedente. 

La lingua italiana manca di numerali di qualità e di ripetizione, e la 
tedesca è assai scarsa di distributivi. 6. 5 e 9. 

Variano le due lingue nell’ indicare il denominatore delle frazioni, 
per cui l'italiano adopera i numeri ordinativi come sono, ed il tedesco 
vi aggiunge un [. 6. 6. 

‘Quando il tedesco dice Viertehn Tage, questa frase va tradotta con 
quindici giorni, a meno che non si trattasse proprio dello spazio di 
quattordici volte 24 ore, p. e. 

Wegen viersebn Tage mer oder wez —Per quindici giorni più 0 meno. 
niger. 

Sé merde mid ungefafe viecsebn Mi vi tratterrò circa quindici 
Tage dort aufbalten. giorni. 

Viel molto, Wweniq poco, gani intero, tutto, possono essere indeclina- 
bili in tedesco; $. 10, ma non lo sono mai in italiano: 

Mit viel Worten ridtet man mes Con molte parole si fa poco. 
Nig aus. 

Se babe ganz Italien bereifet. Ho viaggiato tutta l’ Italia. 

Wenig Menfdhen mirden das thun. Pochi uomini lo farebbero. 

Onde nominare i numeri cardinali per sè medesimi quali nomi, il 
tedesco vi aggiunge la sillaba er, e l'italiano li lascia invariati, p. e. 
Der Dreier il tre, der Gedfer il sei, ecc., e con questi suole il tedesco 
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A 


appellare pure le monete; all'italiano manca tutt’affatto questo modo 
di esprimersi e deve ricorrere alle parole pezza, pezzo o moneta. 


Ein Dreier. 
Ein Zebner 
Ein Fmangiger. 


Un pezzo da tre carantani. 
Un pezzo da dieci carantani. 
Un pezzo da venti carantani, ecc. 


$. 12. Modi di dire. 


— Die Cvuppen vilelten um Dalb 1ivei 
Nadmittagg aus und erersierten Dig 
funf Ubr. 

FS gab ibm einen Sdein ilder 
finf und fiebenzig Gulden, 

Glaubît du dadurd allen dreien 
Redt gethan su baben! 

Saben fie viel fo wolfen fie mebr; 
in ganz Deutfibland fand id Peine uns 
gufriednere WMenfiben, 

Es ift nun dag dritte Wal, daf id 
Sie ermabne. 

Theilen Sie eg fo cin, daf Îhr 
Bruder drei Fiinftel davon erbalte. 

Bis sum 20.ften bleibt du alfo das 
bei, deine Leftion von balb neun big 
balb sebn tu nebmen, 

Nun werden die Sdildwaden jede 
tmeite Stunde abgeloft. 

Gib mir andertbalb Thaler dafiir. 

Er mill durdaus in Fivansigern be 
sabit werden. , 

Die Soldaten erbalten ibre Lobs 
nung von funf gu funf Tagen im Vors 


qu$. 
Von bundert Shifen trafen fies 
ben und fesiig ing Ziel, 


Le truppe sortirono all’una e 
mezzo pomeridiana e fecero gli 
esercizj fino alle cinque. 

Gli rilasciai una ricevuta di set- 
tantacinque fiorini. | 

Credi con ciò di averli conten- 
tati tutti e tre? 

Se hanno molto, ne vogliono di 
più; non trovai in tutta Germania 
uomini più malcontenti. 

È questa la terza volta che l’am- 
monisco. 

Lo divida per modo, che il di 
lei fratello ne abbia tre quinti. 

Sino al 20 continui dunque a 
prendere la tua lezione dalle otto 
e mezzo alle nove e mezzo. 

Ora si mutanole sentinelle un’o- 
ra sì ed un’ora no. 

Dammi un tallero e mezzo. 

Vuol esser adogni conto pagato 
in pezzi da venti carantani. 

soldati ricevono la loro paga 
di cinque in cinque giorni antici- 
patamente. i 

Di cento tiri, sessantasette col- 

pirono nel segno. 


CAPITOLO VI. 


VERBO. 


$. 1. Definizione. 


Il Verbo è una parte del discorso, che esprime esistenza, stato, 
azione o sofferenza. Dopo il nome esso è la parte più essenziale del- 


l’orazione. 


dep 
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f. 2. Etimologia. 


Come i nomi, e come tutte le parole in generale, dividonsi pure i 
Verbi in radicali, derivati e composti, delle quali loro differenti for- 
mazioni si parlerà al $. 12 or seguente e poi nell’Appendice aggiunta 
a questa seconda Parte. | 

Non per tanto si osserva qui preventivamente, che tutti i Verbi della 
lingua tedesca terminano al modo infinito in una delle tre sillabe en, 
eln, eri, e se sono radicali non hanno più di due sillabe. La voce, che 
rimane, elidendo a quelli, che terminano in en, queste due lettere, ed 
a quelli, che finiscono in eInedern 1° n, chiamasi la radice del Verbo. 


6.3. Divisione. 


Considerando la natura dei Verbi, la divisione più semplice e più 
adattata allo scopo di una grammatica , che se ne possa fare, è la se- 
guente. 

1.° Verbi transitivi, 

2.° Verbi intransitivi. 

I Verbi transitivi possono tutti diventare passivi e secondo che 
stanno in una forma o nell'altra si chiamano: Yerbi transitivi od at- 


‘ tivi, oppure passivi. 


Gl’intransitivi poi si suddividono in: 
a, Veri intransitivi o neutri, 
b, Reciproci, 
c, Impersonali. 
Il 7erbo attivo o transitivo è quello, che esprime un'azione fatta 
dal soggetto della proposizione, la quale va a finire sopra un altro og- 
getto, e questa azione può essere eseguita col corpo o col pensiero, p. e. 


Karl bat den Bruder auf die Erbe «= Carlo ha gettato il fratello a 
gelvorfen. i terra. 

Voltando questo modo di dire, sicchè il fratello venga a stare nel 
nominativo e sebbene soggetto sofferente figuri nel discorso come per- 
sona agente, si fa dal Verbo Werfen gettare, il Verbo gemorfen werden 
essere gettato, che è passivo: 

Der VBruder if von Karin auf die —Il fratello è stato gettato a terra 
Erde gemorfen worden, da Carlo. 

Cosicchè tra Verbo attivo e Verbo passivo esiste differenza di co- 
struzione, ma non di senso. . 

A. Neutri sì dicono quei Verbi, che denotano semplicemente la 
qualità, situazione, o maniera di essere del soggetto, e qualche volta 
anche un'azione, ma tale, che non ha un oggetto, che ne sia il ter- 
‘mine, come: giacere liegen — sedere fifen — andare gelen — saltare 
fpringen, ecc. 


N 


3° : 
B. Reciproci sì appellano que’ Verbi, che esprimono un'azione, 
la quale ricade su colui, che la fa, e perciò si conjugano con due pro- 
nomi della medesima persona; p. e. fit). freuen rallegrarsi — fi befinnen 
ricordarsi — fi aufern esternarsi, ecc. | 
C, Impersonali si denominano quei Verbi, che esprimono azioni 
tali da non potersi eseguire da esseri conosciuti per cui si conjugano 
col pronome di terza persona eg egli. La, lingua tedesca è assai più 
perfetta della'italiana a riguardo di questi Verbi impersonali per mo- 
tivo del pronome di persona neutra eg, che vi adatta, mentre l’ita- 
liana è costretta a tacere sempre la persona per non servirsi di quella 
maschile, p. e. 
Eg regnet, es donnert. Piove, tuona. 
Es hat geftoren. E gelato. 
Altra specie di Verbi impersonali sono quelli, che in origine non 
lo sarebbero, ma che tali si fanno volendo parlare di qualche cosa 
sulle generali, per mezzo del pronome indeterminato man st. 


$. 4. Conjugazione dei Verbi. 


Conjugare un Verbo vuol dire adattarlo, per mezzo di variazioni 
ed inflessioni fatte alla sua desinenza, a tutte le persone, d’ambo i nu- 
meri, ed a tutti i tempi e modi in cui può effettuarsi l’azione dal me- 
desimo espressa. 

Converrà adunque osservare nella conjugazione le seguenti quattro 
cose, cioé: 

1.° Il Numero delle persone, 

2.° La Persona medesima, 

3.° Il Tempo in cui accade l'azione, 

4.2 Il Modo in cui essa azione ha luogo. 

Ed il Verbo dovrà sempre essere adoperato nel discorso per modo 
che corrisponda a queste quattro esigenze, se si vorrà essere perfet- 
tamente intesi. 


$. 5. Numeri e Persone, 


I numeri come fu detto al $. 12 del nome sono due, cioè: singolare 
e plurale, e le persone giusta il $. 3 del pronome sono tre in ogni nu- 
mero, cioè: pruna, secondu e terza. Il Verbo si adatta a tutte le per- - 
sone in ambo i numeri per mezzo di variazioni nella sua desinenza, 
p. e. lieben amare, fa: 


SINGOLARE 
1. persona: So liebe Io amo 
dida Du liebeft Tu ami 
sa ;j Er Jicbet Feli ama. 
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PLURALE 


1. persona: Wir fieben Noi amiamo 
2°.» = hr fiebet Voi amate 
3°» Sie lieben Eglino amano. 


$. 6. Tempi. 


I tempi sono certe forme del Verbo, che indicano le diverse epo- 
che in cui ebbe luogo l’azione dal medesimo espressa. 

Propriamente parlando non si distinguono che tre tempi, cioè: 
presente, passato e futuro. x 

Il presente è il momento in cui si parla e forma l’ epoca intermedia 
fra le altre due; tuttociò che ebbe luogo prima di quel momento ap- 
partiene al passato, e ciò che fino a quel punto non era peranco av- 
venuto al futuro. | 

Il presente non essendo suscettibile di veruna modificazione riguardo 
all’ esserlo più o meno, non è che uno. . i 

Non così il passato ed il futuro i quali, a seconda della loro mag- 
giore o minore lontananza dal presente, vanno soggetti a certe grada- 
zioni, che formano altri tempi intermedj. 

I tempi della lingua tedesca sono i seguenti: 


1.° Il Presente i io sono - 0 bin 

2.° Il Passato imperfetto ie era i war 

3.° Il Passato perfetto io sono stato ic bin gelvefen 

4.° Il Passato più che perfetto io era stato id var geefen 

5.° Il Futuro semplice io sarò ih merde fein 

6.° Il Futuro passato io sarò stato id iverde geivefen fein 
n.° Il Condizionale presente io sarei i mirde fein 


8.° Il Condizionale passato io sarei stato id) vide gemefen fein. 

Mancano per conseguenza, come vedesi, alla lingua tedesca due 
tempi dell’italiana, cioé: il passato remoto: io fui ed il passato ante- 
riore: io fui stato. Il primo di questi si traduce coll’imperfetto: id 
war, e l’altro col passato più che perfetto : id war gelvefen. 

Quanto difficile cosa riesce al tedesco, che apprende l'italiano, il di- 
videre questi due tempi e tradurre il suo imperfetto ora coll’ uno ed 
ora coll'altro a norma delle esigenze della lingua italiana, altrettanto 
.facile è per l'italiano il non avere che un tempo per la traduzione di 
ambedue nel tedesco, p. e. 

3 tar in Nom als der lebte Vapft To era a Roma quando morì l’ul- 
fiat. timo papa. | 

Sé war in Rom, und feine Stadt —Fuia Roma, e non vha città, 
bat mid fo febr iiberraft wie jene. —che m'abbia sorpreso come quella. 

Gli altri tempi si corrispondono in ambedue le lingue. Solo è da 
motarsi che i tedeschi sogliono assai sovente adoperare l’imperfetto 


Al 


ig 
congiuntivo io fossi id dre, per il condizionale io sarei id wirbe feirt, 
ed il passato più che perfetto pure del congiuntivo io fossi stuto ib 
îvare gewefen, pel condizionale passato io sarei stato if Miitde gemefere 
fein, il che non può stare in italiano. Conviene quindi ogniqualvolta 
s incontra l’imperfetto, ed il passato più che perfetto del congiuntivo, 
provare a circoscriverli coi corrispondenti condizionali e se questi vi 
stanno bene, tradurli così, p. e. 

Sé mare (wittde) wobl gefommen —’Sarei ben venuto (e non fossi) 


* (feim), tvenn du da gemefen drei. se tu fossi (e non saresti) stato 


da 





colà 


f. 7. Modi. 


° Modo si chiama la diversa forma che il Verbo prende per espri- 
mere le varie modificazioni e circostanze di un’azione 0 modo di es- 
sere; e ciò può farsi indefinitivamente,: positivamente, condizional- 
mente ed a modo di comando. 

Nascono da ciò adunque quattro modi del Verbo, cioè: 

1.° Modo infinito. | 

2.° Modo indicativo. 

3.° Modo congiuntivo e condizionale. 

4.° Modo imperativo. 

1l modo infinito è propriamente il verbo prima che vada soggetto 
a variazione alcuna. Ésso è per così dire il nome del Verbo, ed ac- 
cenna l’azione indicata in una maniera vaga e non determinata, senza 
distinzione di numero, persona o tempo, come: feben vivere, geben an- 
dare, fterben morire, ecc. 

Il modo indicativo Gi ii l’azione in un modo diretto, assoluto e 
positivo, che non lascia luogo a condizioni od aggiunte, p. e. Yo sono 
id bin. Zo sono stato it bin qewefen. Zo sarò id merde fein, ecc. 

Il modo congiuntivo unisce al significato del Verbo la idea acces- 
soria di dipendenza da qualche altro Verbo o da una congiunzione; 
esso non basta per sè medesimo a dire tutto, e ciocchè esprime ha una 
certa forma dubbia, ‘che è proprio l'opposto dell’indicativo come: 


« Glaubft du, daf id fei? Credi che io sia? 
Wenn id fo grof ware, Se io fossi così grande. 
Man fagt, daf id gewefen feci. Si dice che io sia stato. 


Al congiuntivo va inseparabilmente unito il condizionale, perchè 
l'uno dipende dall’ altro, ed è perciò che nella conjugazione sì com- 
prendono sotto un medesimo modo: 

Qenn id fo grof ware, wiitde ig =—Se fossi così grande non sarei 
nibt Dier fein, qui. 

Sé mirde. sufrieden fein, wenn id Sarei contento, se non fossi così 


‘ nidbt fo flein mare. piccolo. 
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Il modo imperativo unisce al significato del Verbo la idea accesso- 
ria della volontà o del comando di chi parla, p. e. 


Sei mit trey. Siami fedele. 
Seid ipr rubig. Siate tranquilli. 
Sein Sic fo guitig. Abbia la bontà. 


$. 8. Conjugazione de’ Verbi ausiliari. 


Prima di venire alla‘conjugazione de’ Verbi conviene imparare a 
conjugare gli ausiliari, i quali servono alla formazione di quei tempi 
che il Verbo non può esprimere per sè medesimo, ed in cui ha bisogno 
di ajato. Da ciò appunto viene la denominazione di questi Verbi. La 
j italiana ne conta due: essere ed avere. La tedesca ne ha tre, 
cioè : fei essere, baben avere e werden diventare. 
I Ecconela conjugazione; 


= = I — 


MODO INFINITO. 
. " ein essere. — Gewefen fein essere stato. 


MODO INDICATIVO. 


Tempo presente. 


SINGOLARE PLURALE 
12 pers. 3 bin io sono 1.° pers. Wit find noi siamo 
2°, Dubit  tusei 2. ,, hrfeid voi siete 


35 > tit egliè. “|33 


33 it find eglino sono. 
Passato imperfetto. ° 











I war io era Mir waren noi eravamo 

Du war tu eri Tgr waret voi eravate 

Et war egli era. Sie ware eglino erano. 

| Passato perfetto, 

Sebino 8 io sono 6 Mir find 5 noi siamo 

Du bift g tuse. E Ir feid | $ voi siete a 

Er if > egliè a) Sie find & eglino sono } © 

Passato più che perfetto. ‘ . | 

Sé war ) & ioera 4 Bir waren ) = noi eravamo ) , 

Du war } & tueri S Ihr maret | $& voi eravate È 
> egliera }% Gie waren ) © eglino erano } @ 





Er var 





Ii j 

congiuntivo io fossi id ware, per il condizionale io sarei id wurde fein, 

ed il passato più che perfetto pure del congiuntivo 10 fossi stato id 

ware geivefen, pel condizionale passato io sarei stato id tiitde geefen 

fein, il che non può stare in italiano. Conviene quindi ogniqualvolta 

s'incontra l’imperfetto, ed il passato più che perfetto del congiuntivo, 

provare a circoscriverli coi corrispondenti condizionali e se questi vi 

stanno bene, tradurli così, p. e. 

4 todre (infirde) toh! getommen Sarei ben venuto (e non fossi) 
(feinn), wenn du da gelvefen Ware. —se ta fossi (e non saresti) stato 

colà. 


S. 7. Modi. 


* Modo si chiama la diversa forma che il Verbo prende per espri- 
mere le varie modificazioni e circostanze di un’azione o modo di es- 
sere; e ciò può farsi indefinitivamente, positivamente, condizional- 
mente ed a modo di comando. 

Nascono da ciò adunque quattro modi del Verbo, cioè: 

1.° Modo infinito. 

2.° Modo indicativo. 

3.° Modo congiuntivo e condizionale. 

4.° Modo imperativo. 

1l modo infinito è propriamente il. verbo prima che vada soggetto 
a variazione alcuna. Ésso è per così dire il nome del Verbo, ed ac- 
cenna l’azione indicata in una maniera vaga e non determinata, senza 
distinzione di numero, persona o tempo, come: leben vivere, geben an- 
dare, ftetben morire, ecc. 

Il modo indicativo AE l’azione in un modo diretto, assoluto e 
positivo, che non lascia luogo a condizioni od aggiunte, p. e. Zo sono 
id bin. Zo sono stato it bin gemefen. Zo sarò id merde fein, ecc. 

Il modo congiuntivo unisce al significato del Verbo la idea acces- 
soria di dipendenza da qualche altro Verbo o da una congiunzione; 
esso non basta per sè medesimo a dire tutto, e ciocchè esprime ha una 
certa forma dubbia, che è proprio l'opposto dell’indicativo come: 


‘ Glaubft du, daf id fei? Credi che io sia? 
Wenn id fo grof ware. Se io fossi così grande. 
Man fagt, Daf id getvefen fci. Si dice che io sia stato. 


Al congiuntivo va inseparabilmente unito il condizionale, perchè 
l'uno dipende dall’ altro, ed è perciò che nella conjugazione si com- 
prendono sotto un medesimo modo: 

enn id fo grof ware, tolitde id Se fossi così grande non sarei 
nit bier fein. qui. 

Sé initrde. sufrieden fein, wenn id Sarei contento, se non fossi così 
‘ midt fo flein mare. piccolo. 


Il modo imperativo unisce al significato del Verbo la idea accesso- 
ria della volontà o del comando di chi parla, p. e. 


Sei mit treu. Siami fedele. 
Seid ipr rubig. Siate tranquilli. 
Sein Sie fo gutig. Abbia la bontà. 


$. 8. Conjugazione de’ Verbi ausiliari. 

Prima di venire alla'conjugazione de’ Verbi conviene imparare a 
conjugare gli ausiliari, i quali servono alla formazione di quei tempi 
che il Verbo non può esprimere per sè medesimo, ed in cui ha bisogno 
di ajuto. Da ciò appunto viene la denominazione di questi Verbi. La 
lingua italiana ne conta due: essere ed avere. La tedesca ne ha tre, 
cioè : (ein essere, baben avere e werden diventare. 

Eccone la conjugazione; 


MODO INFINITO. 


. 7 ein essere. — Getvefen fein essere stato. 


MODO INDICATIVO. 
Tempo presente. 


SINGOLARE PLURALE 
1.* pers. Fd bin io sono 1." pers. Wit find noi siamo 
2. 3 Dubit tu sei ‘22 ,, Sfefeid voi siete 


3% ,, @tit egli è. ‘(34 33 Sie find eglino sono. 


Passato imperfetto. 








Td war ‘io era Mir waren noi eravanio 
Du ivarfî ta eri Ihr waret voi eravate 
Er war egli era. Sie twaren eglino erano. 
Passato perfetto, 
Rf) bin | 8 io sono ò Bir find & noi siamo . 
Du bif $ tusei. s Vr feid $ voi siete È 
Er if > egliè 2. | Sic find > eglino sono }) © 
Passato più che perfetto. {0° 0 
Id war ) 8 ioera Wir waren ) ® noier 
& 6 | S noieravamo ) . 
Du Warfi è tueri = She iwaret | è voi eravate } 
> egliera }@ Gic naren } © eglino erano } @ 


Er war 
5 


n6 
MODO INFINITO. 


Saben avere. — Gebabt haben avere avuto. 


MODO INDICATIVO, 


Tempo presente. 
SINGOLARE PLURALE 
* pers. Sé babe io ho .* pers. Wir haben noi abbiamo 
n° 3, Dubat tubhai 2° 1, Ihr habet voi avete 
3. ., bat  egliba. 133, ie haben eglino hanno. 


Passato imperfetto. 





Sé batte io aveva Mir batten —noiavevamo 
Du batteft tu avevi br battet voi avevate 
Et batte egli aveva. Sie batten eglino avevano. 


Passato perfetto. 


Sé babe ). io ho ò Wir baben noi abbiamo ) 4 
Du bag | tubhai | = Ihr habet 3 voi avete | E 
Er bat $ egliha Sie baten } # eglino hanno ) & 


“ 
Passato più che perfetto. 





Sé batte io aveva 

Du batteft tu avevi . 
Er batte e= egli aveva de. 
Wir Batten $ noi avevamo = 
Ihr battet voi avevate Ùi 
Sie batten . eglino avevano 


Futuro semplice. 








Sé Wwerde ) = io avrò MWirwerden ) »_ noi avremo 
Du wirft | 8 tuavrai Ie werdet È voi avrete 
Er witd egli avrà. Sie werden eglino avranno. 
Futuro passato. 
Fo merde 4 io avrò 
Du wirf $ tu avrai . 
Er witd di egli avrà 8 
Wir werden ( S noi avremo p 
Ihr werdet E voi avrete 


Gie werden eglino avranno 


SINGOLARE 
Daf id habe che io abbia 
" du babeft " tu abbia 
n et babe n egli abbia. 
Passato imperfetto. 
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MODO CONGIUNTIVO. 


Tempo presente. 


PLURALE 


Daf wit baben che noi abbiamo 


" 
" 


ipr Pabet II voi abbiate 
fe balen , eglinoabbiano, 


Menn ih bitte se io avessi 
" du patteft n tu avessi 
n ev batte n egli avesse 
mn vit batten n noi avessimo 
um Îbv battet n voi aveste 
- mn fie batten n eglino avessero. 
Passato perfetto. 
Daf id babe che io abbia 
"I d babeft "n tu abbia . 
n e \& Sale» egli abbia 8 
n it % Baben " noi abbiamo Fa 
" ibr Babeto i voi abbiate S 
"n flé baben 1 eglino abbiano 
Passato più da perfetto. 
Wenn id bitte se iò avessi 
n du batteft , tu avessi . 
m € i batte n egli avesse 2 
n dit % pattett. . , noi avessimo E 
"n ihr bittet , voi aveste s 
" fie baittett , eglino avessero 
. Futuro semplice. 
Daf id Wwerde cheio sia 
n du Wwerde =, tusia & 
n ec $ Wwertde =» eglisia S 
n iv (£ Wetden ,, noisiamo È 
n ibt Werdet , voi siate ® 
"n fie Werden =, eglinosieno 
Futuro passato. 
Daf id - merde che io sia 
n du $ werdelt , tusia È 
nm > Inerde ia egli sia p Kc] 
n Mit ($$ Werden  » noisiamò LS 
n e VE werdet  y voisiate RI 
"n fle erdett ,» eglinò sieno © 


Condizionale presente. 


Td iniirde io avrei 

Du mirdeft tu avresti 

Er ilrde = egli avrebbe 

Mir wiirden ( S noi avremmo 

Ihr tnfirdet voi avreste 

Sie tolirden eglino avrebbero. 
Condizionale passato. 

IF tviirde z io avrei 

Du milrdeft è . tu avresti ; 

Er wurde egli avrebbe 2 

Mir wilrden ( S noi avremmo D 

For niirdet % ‘ voì avreste ta 

Sie wirrden eglino avrebbero 


MODO IMPERATIVO. 
Habe du abbia 
Habe er abbia 
Saben wir abbiamo 
Habet ibr. abbiate 
Haben fie abbiano. 


PARTICIPI. 
Presente: fabend avente. — Passato: Gefatt avuto, 


—— gr 


MODO INFINITO. 
Merden diventare. — Gemorden fein essere diventato. 
MODO INDICATIVO. 


Tempo presente. 
| SINGOLARE 
Lo pers. Sé wetde —io divento 
a” ,, Duwitg = tudiventi 
3 ,, Ermitd egli diventa. 
PLURALE — 


» pers. Wir werden noi diventiamo 
3 » Ihr werdet voi diventate 
38 7, ie werden eglino diventano. 
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Passato imperfetto. 


Sé wurde, o Wwatd 
Du murdeft, o mwardii 
Er wurde, o Ward 
Mir wurden, o iwarden 
Fr murdet, o wardet 
Sie wurden, o warden 


io diventava 

tu diventavi 

egli diventava 

noi diventavamo 
voi diventavate 
eglino diventavano. 


Passato perfetto. 





Id bin io sono di 

Du bift x tu sei O veD= 
Er if È egli è a 
Mir. find 8 noi siamo di 

br feid o) voi siete | = va 

Gie find eglino sono Mi; 

Passato più che perfetto. 

I war io era di 

Du mari & tu eri SEE 
Et war & egli era Salo 
Wir maren 8 noi eravamo di 

Sr waret E) voi eravate | al 

Sie waren eglino erano Sri 

Futuro semplice. 

Td merde io diventerò 

Du Wwirfi i tu diventerai 

Er wird È egli diventerà 

Mir werden © noi diventeremo 

hr werdet = voi diventerete 

Sie werden eglino diventeranno. 

Futuro passato. 

Id merde io sarò 

DA wirft È tu sarai | diven- 

Er mitd & egli sarà tato: 
- Wir werden 2 noi saremo di 

hr werdet 8 voi sarete pra 

Gie werden Si eglino saranno su 


MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 
SINGOLARE 
Daf id werde che io diventi 


" du werdeft " tu diventi 
nu werde " egli diventi. 


PLURALE 
Daf mir verde che noi diventiamo 
mn ift iwerdet mn voi diventiate. 
nm fie verde n eglino diventino. 


. Passato imperfetto. 


Venn id Wwiirde —se io diventassi 
mn du wide , tu diventassi 
mo ev bolide n egli diventasse 
n ‘it witden ,, noi diventassimo 
n ibtwittdet ,, voi diventaste 
n fieWwiltden =, eglino diventassero. 


Passato perfetto. 





Daf id fei che io sia 5 
7, du E feift n tu sia Tra 
n @ S fei n egli sia : 
n Wwit (2 fein mn noi siamo uni 
" ibr 5 feid T) voi siate pla 
n fie feîn n eglino sieno : 
Passato più che perfetto. 
VWenn id ware se io fossi 
n du /= wareft n tu fossi a 
mn È mare A egli fosse 7 
n doit Z wdren + ,, noi fossimo iva 
n ide waret n voi foste tati 
” waren n eglino fossero i 
| Futuro semplice. 
Daf id Inerde che io sia po 
” du tnerdeft n tu sia s 
PAR È tverde n egli sia a 
n tit ($ tverden n noi siamo 2 
n i9t tnerdet n voi siate i 
N fie iwerdett ri eglino sieno à, 
‘-_ Futuro passato. 
Daf id \_ Werde cheiosia 
” du > Inerdeft Ti tu sia ta È dana 
" e & tinerde si " egli sia FERTAO: 
n Mit ( terden n moi siamo 
n ife \2 Werdet , voisiate (no cer 
"n fie DI mperden " eglino sieno bia 


8r. 
‘+ « . , Condizionale presente. 





0-23 tollede- °-° io diventerei 
Du touirdefi | ‘’. tu diventeresti ; 
‘0 - Crulide = | È «egli diventerebbe 0 0" 
* 0. *ABie toliten $ ‘ noi diventeremmo || 0.0 = 
dai Ihr tofitdet è aa voi diventereste i rp 
© ie tinden | eglino diventerebbero; | © 
| Condizionale passato. ‘ge Sposa 
"Segreti “io sarei | ) di: | 
“i Du wilde Ra tu saresti ti | er 
Er mirrde - 5 egli sarebbe nat 
Wir tniirden e noi saremmo di 
She tofirdet 8 voi sareste Vi sa sa 
Sie wittden sù eglino sarebbero ) ‘°" 


MODO IMPERATIVO. 
VWerde du diventa 

. WQerde er. diventi 
VMerden wir diventiamo 
VWerdet ihr. diventate 
VWerden fie diventino. 


PARTICIPI. — 


sa 


Presente: Werdend diventante. — Passato: Setvorden diventato. 


- 


Quando il Verbo werden è in ufficio di ausiliare perde al participio 
passato la sillaba iniziale ge e rimane Worden, p. e. 

Sé bin verratben iorden. To sono stato tradito. 

Il futuro del modo congiuntivo è un tempo, che manca alla lingua 
italiana, la quale lo rimpiazza col suo dubitativo essere per essere, od 
avere ad essere ecc., mancante alla lingua tedesca. Il senso però che il 
tedesco appone al futuro del congiuntivo è appunto quello che ha in 
italiano il modo dubitativo, per cui l’uno si traduce convenientemente 
coll’altro. sile. 


6. 9. Conjugazione di tutti i Verbi non composti. 


Riguardo alla loro conjugazione i Verbi vanno soggetti ad un’altra 
divisione, e conviene ripartirli in regolari ed irregolari. 

Regolari si chiamano quelli che sieguono in ogni modo, tempo e 
persona il modello qui sotto esposto, ed irregolari quelli, che o in 
parte od in tutto se ne allontanano. si 
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La regolarità od irregolarità ‘della conjugazione non ha influenza 
sulla natura del Verbo, il quale resta DIS nella classe a cui va ad 
appartenere giusta il $. 3 di questo capitolo. A 

a lingua tedesca non ha che una conjugazione. regolare per tutti 

i Verbi, e presenta con ciò un’altra facilità ad apprenderla, che non 
ha certo l'italiana, colle sue quattro od altheno tre conjugazioni. Ol- 
tre di ciò i Verbi irregolari medesimi vanno in tedesco soggetti a certe 
regole le quali facilitano assai l’impararli, come vedrassi quando se 
ne trattera. i a i 

Faremo pertanto seguire ora. i modelli della conjugazione di un 
Verbo di ogni ‘specie, i quali serviranno di norma onde conjugare gli 
altri. | ga + sd 


. ; PS, ni | prg ST 
A. Modello di Conjugazione di un verbo regolare. 
MODO INFINITO. 
Lieben amare. — Geliebt baben avere amato. 
MODO: INDICATIVO. 


.. Tempo presente. 


Seb fiebe i io amo 
Du liebeft meglio liebff tu ami 
Er liebet n Siebt egli ama ‘ 
‘’ QUir Neben (2-00. noi amiamo |... 
hr liebet voi amate 


rit. 1 ©îe liebe = 0 - . \eglino amazio.: , —. 

«E so “Passato imperfetto. | © ©’ 

.. © 4 fiebete meglio fiehte: .io amava |. aio dai 

ca Du liebetet yy. liebtef .tuamayi 0... 
di . Er fiebete uu i Vebte. egli amava . i e è 
rta Bic liebeten ,, -Viebten. noi amavamo — 

art hr fiebetet: ,) .- Jiebtet. voi amavate 
Sie liebeten ,, li:bten eglino amavano. 


DE Vi 


.. .. ._ . «Passato perfeito.. e A ; . 
Sé babe S io ho 
‘Du bal 3 cctuhai. eh... 
Erdat || (| : egiha. ‘: (8 
- Wir baben - + ‘ noi abbiamo 3 
rio. 0 Bhe abet $. voi avete Da 
Sie baben %  -- eglino hanno 





Passato più che perfetto. 


Fd batte 
Du battefi 
Er batte 
Wir Batten 
Fbr battet. 
Sie Batten 


geliebt 


I merde 
Du Wirf 
Er wird 
Mir werden 
Ihr. tverdet 
Sie werden 


Td merde 
Du wirf 
Et wird 
Mit werden 
br werdet 
Sie werden 


geliebt Babes 


Fieben 


io aveva 

tu avevi 

egli aveva 

noì avevamo 
voi avevate 
eglino avevano 


Futuro semplice. 


io amerò 

tu amerai 
egli amerà 
noi ameremo 
voi amerete 


eglino ameranno. 


Futuro passato. 


io avrò 

tu avrai. 

egli avrà‘ 
noi avremo 
voi avrete 
eglino avranno 


MODO CONGIUNTIVO, 


— Tempo presente. 


Daf id liebe 
" du liebeft 
mer Tiebe 
"I pit Tieben 
"l ihr Tiebet 
n fie fieben 


che io ami 

n tu ami 

n egli ami 

n noi amiamo 
n Voi amiate 
n @glino amino. 


Passato imperfetto. 


WVenn ih Niebte 
" du liebteft 
n et Fiebte 
n vit fiebten 
" ibr Nebtet 
n fie Kiebten 


= 


se io amassi 

n tu amasti 

n egli amasse 
n noi amassimo 
n voi amaste 


n. eglino amassero. . 
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amato. 


amato, 


- 


. Bir mivden 


_ Er murde 


Passatp perfetto. 

Daf id babe che io abbia 
7, du Babel n tu abbia 
n S Dale n egli abbia $ 
n tit (= Vaben n noi abbiamo È 
n ibt babet n voi abbiate 
"n fie baben n eglino abbiano 

Passato più che perfetto. 
_Wennid bitte seio avessi 
" du patteft " tu avessì i 
n ec \& batte 7, egli avesse 8 
n Wir (‘= batten ,, noi avessimo Ss 
n bt bittet ,, voi aveste $ 
n fie. bitten , eglino avessero 
| Futuro semplice. 

Das id Wwerde cheio sia . 
LL) du werdeft n tu sia s 
n e \& werde , eglisia È 
n it (È werden » noisiamo 
"n it wetdet , voi siate i: 
n fe werden , eglino sieno 

° Futuro passato. 

Daf id  Werdbe  cheiosia 
n du JE Wwerdef 7, tusia ® 
n e \3 Werde » eglisia e S 
n it (# werden », noi siamo 3 È 
n ie \3 Werdet , voisiate o 
" ? tvertden ,, eglino sieno 


Condizionale presente. 


I tiirde 
Du wirdeft 
Er tirde 8 
Ie wiledet | 
Sie ivitrden 


io amerei 

tu ameresti 

egli amerebbe 

noi ameremmo -. 
voi amereste 
eglino amerebbero. 


Condizionale passato. 


I wilde 
Du wirdeft 


VMir iiltden 
Ihr inilrdet 
Sic wurden 


geliebt baben 


io avrei 

tu avresti 2 
egli avrebbe 

noi avremmo 

voi avreste 

eglino avrebbero 


amato. 
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MODO IMPERATIVO. 


Liebe du ama 
Liebe er . ami 
 Liebent wir amiamo 
Liebet ihr —amate 
Lieben fie amino. 


PARTICIPI. 
Presente: Liebend amante. Passato: Geliebt amato. 


Se il Verbo non è compreso nella raccolta degli irregolari, sia esso 
transitivo od intransitivo, si declina secondo il modello qui sopra. 

La lettera e, che viene a stare presso la radice del verbo nella 1." e 
2.° persona del presente, in tutte quelle dell’ imperfetto dell’ indica- 
tivo, nel participio gine e nell’imperfetto del congiuntivo va bene 
ommetterla ogni volta, che non ne soffre la facilità della pronunzia e 

arlo 


devesi poi fî di rigore ne’ verbi, che finiscono in eri ed en, p. e. 
sogern esitare — Wwandeln vagare: 
ib sogere ‘ ioesito =" |id tvandle” io vago 
du s0gerfi tu esiti du wandelfi tu vaghi 
er sogert egli esita. er wandelt egli vaga 
iù sogerte io esitava i wandelte io vagava 
du sogertefi tu esitavi du twandelteft tu vagavi 
er gogerte — egli esitava ‘ | er tvandelte egli vagava 
i babe gesogertec. io ho esitato ecc.] id bin gewandeltec. 10 sono vagato 


ECC. 


B. Modello di conjugazione di un Verbo fatto passivo *). 


MODO INFINITO. 
Geliebt werden essere amato. — Geliebt ivorten ftin essere stato amato. 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. : 
Fé merde qeliebt * Daf id qeliebt merde 
io sono amato che io sia amato 
Wir merden geliebt Daf wir geltebt twerden 
noi siamo amati. che noi siamo amati. 


*) Siecome questa conjugazione non è che quella del Verbo WERDEN, che in questo caso 
vale essere, unita al participio passato del Verbo fatto passivo, non ne accenneremo che le pri- 
me persone d'ogni tempo e numero. 
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Passato imperfetto. 


Sd wurde qeliebt 
io era amato 
Vir wurden geliebt 
noi eravamo amati. 


Wenn id geliebt inlide 


se io fossi amato 


Wenn wir geliebt witden 


se noi fossimo amati. 


‘Passato perfetto. 


3g tin geliebt worden 
io sono stato amato . 
Bir find geliebt worden 


noi siamo stati amati. 


I war qelieti inotdert > 
io era stato amato 
Wir tvaren geliebt worden 


noi eravamo stati amati. 


ì 


3 merde geliebt werden 

‘io sarò amato 

Wir werden geliebt werden 
noi saremo amati. 


Daf id geliebt worden fei 


che io sia stato amato 


Daf wir geliebt worden fein 


che noi siamo stati amati. 


Passato più che perfetto. 
Wenn id geliebt tnorden todice 


‘se io fossi stato amato 


Wenn ir geliebt worden Wwdren. È 


‘ se nol fossimo stati a 


Futuro semplice. 


Daf i geliebt tnerden tere 


che io sia per essere amato 
Daf mir geliebt werden werden 
che noi siamo per essere amati. 


Futuro passato. 


Sé merde geliebt worden fein 
io sarò stato amato 

Bir werden geliebt worden fein 
noi saremo stati amati. 


MODO IMPERATIVO. 


Verde du geliebt. . sia amato 
erden wir geliebt siamo amati. 

Questo modo in istretto senso 
manca a tutti i Verbi fatti passivi 
e non è qui che pa seguire la 
regola. 


PARTICIPI. 


Presente : Seliebt werdend. 
che è amato. 

Passato: Seliebt morden 
stato amato. 


Daf id geliebt worden fein werde 
che io sia per essere stato amato 
Daf tir geliebt worden fein werden 
che noi siamo per essere stati 
| (amati. 


Condizionale presente. 
DS inittde gellebt merden 


lo sarei amato 


Wir tntirden geliebt tverder 


. noi saremmo amati. 


Condizionale passato. 


Sé twilrde geliebt worden fein 
io sarei stato amato 

Wir mlirden geliebt worden fein 
noi saremmo stati amati. 
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La disposizione de’ due futuri del congiuntivo è quella wii 
richiesta dalle regole della lingua tedesca, poichè la congiunzione 
manda in fine della proposizione appunto quella parte del Verbo, che 
altrimenti sarebbe in capo a tutte. Con tuttociò egli è raro che que-. 
sti due tempi si trovino così disposti, e per lo più si dice: Daf id werde 
geliebt werden — Daf id merde geliebt worden fein ecc. id 

Di conjugazioni di Verbi reciproci si danno nella lingua tedesca 
propriamente tre sorta, delle quali porremo qui sotto i rispettivi mo- 
delli, cioè; o. © o SE 

1.° Verbi veri reciproci in cui la persona agisce sopra di sè stessa 
ed il Verbo è accompagnato dal nominativo e dall’ accusativo della 
medesima. . aa ul vi 

2.° Verbi reciproci reggenti il dativo per termine dell’ azione e sono 
quelli in cui un accusativo' è sottinteso, perchè si può dire a ca- 
gione di esempio: Fi bifte es mit cin — io me Zo immagino, ecc., ma 
non mai: Si beflage es mid — io me Zo lagno ecc. ia 

3.° Verbi reciproci improprj ed impersonali ove la persona agente 
è quella de’ Verbi impersonali, che non hanno che la terza persona, 
e questi in italiano vanno circoscritti o con qualche Verbo attivo o 
con qualche vero reciproco. 


C. 1° Modello di conjugazione di un vero 
eo Verbo reciproco *). 
Fa Pag MODO INFINITO. n 
Sid dufern esternarsi. — Sid geaufert faben essersi esternato. 
MODO INDICATIVO. — MODO CONGIUNTIVO 
nor | Tempo presente. i 


- Dab ig mi dufere 


che io mi esterni 


Td dufere mid - 


. 10 mì esterno 


Du dufert did Daf du dib dufert 
tu ti esterni che tu ti esterni 
Er aufert fid Daf er fi dufere 


egli si esterna 
Bir aufern ung 4 
noi ci esterniamo — — 


ch'egli si esterni 
Daf wir uns aufern. 
che noiì ci esterniamo 


Spr dufert eu Daf ihr cu dufert | 
voi vi esternate | che voi vi esterniate 
Sie aufern fi» Daf fie fi dufern 





eglino si esternano. ,  ch’eglinosi esternino. 


‘ *) Per amore di brevità non indicherassi di questi Verbi, che il tempo presente tutto in- 
tero; degli altri basterà la prima persona in ogni numero, essendo i pronomi sempre i mede- 
SIMmI, 


na _ 
pe — Passato imperfetto. 
Id duferte miò Wenn i mid duferte - 


io mì esternava o . se io miesternassi 
Mie duferten und Wenn tir ung duferten = > 
noi ci esternavamo. Se noi ci esternassimo, 
i | Passato perfetto. 
Sé babe mid gedufert Dog id mid gedufert Boe 
io mi sono ‘esternato che io-mi sia esternato 
Wir haben uns gedufert Daf mir uns gedufert baben 


noi ci siamo esternati. che noi ci siamo esternati. 


Passato più che perfeuo. 


To Gatte ini gedufert “Wenn id mid gedudert hatte 
io mi era esternato i se io mi fossi esternato 
Wir batten uns geiufert . Ben init un geaufert batten 

noi ci eravamo esternati. se noi ci fossimo esternati. 


Futuro semplice. 


Id merde mid dufern Dog ig mid dufern merde 
io mi esternerò | che io sia per esternarmi 
Wir tnerden uns dufern | Dog mit ung Gufern werden 
noi ci esterneremo. che noi siamo per esternarci. 
Futuro passato. 
Sé werde mig gedufert paben Das i mid gedufert baben merde 
i0 mi sarò esternato che io sia per essermi esternato 
Wir werden uns gedufiert baben Daf wir une gedufert haben werden 
noi ci saremo esternati. che noi siamo per esserci ester- 
MODO IMPERATIVO. | Condizionale presente, . 
Neufere did » Sé tolivde mid dude 
esternati lo mi esternerei 
Neufern mir une | Bir wurden uns duferi 
esterniamoci. noi ci esterneremmo. 
} ° sinti 
PARTICIPI. Condizionale passato, 
Presente: Si dufernd d0 toiinde mid gedufert faben 
esternantesi, . lo mi sarei esternato * 
Passato: Sib qedufert Wir mirden une gedufert baben . 


esternatosi. noi ci saremmo esternati. 


_ 


89 


_2.° Modello di conjugazione di un Verbo reciproco 
reggente il dativo. 


MODO INFINITO. 
Sig erlauben permettersi. — Gig erlaubt faben essersi permesso. 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 
Id erioube mir Daf id mit erlaube 
10 mi permetto che io mi permetta 
Du erlaubft dir | Daf du dir erlaubefi 
tu ti pe che tu ti permetta 
Er erlaubi fi Daf er fi erlaube 
egli si permette ch’ egli si permetta 
Qir erfauben uns Daf wir ung erlauben 
noi ci permettiamo che noi ci permettiamo 
Sbr erlaubet eud Dog ipr eu) erlaubet 
voi vi permettete che voi vi permettiate 
Sie erlauben fi Dab fie fi erlauben 
eglino si permettono. ch’eglino si permettano. 
Passato imperfetto. 
I erlaubte mic Wenn id mic erfaubte 
io mì permetteva se io mi permettessi 
ir erlaubten ung Wenn wir uns erlaubten 
noi ci permettevamo. se noi ci permettessimo. 
Passato perfetto. 
IF babe mir erfaubt Daf 16 mit erlaubt fate 
io mi sono permesso che io mi sia permesso . 
Wir baben uns erlaubt Daf wic uns erlaubt haben 
noi ci siamo permesso. che noi ci siamo permesso. 
Passato più che perfetto. 

Fd batte mir erlaubt Wenn i mic etfaubt pdtte 
lo mì era permesso se io mi fossi permesso 
NBit batten uns erlaubt Penn ivir uns eviaubt batten 

nol ci eravamo permesso. se noi ci fossimo permesso. 
Futuro semplice. 
Fd merde mir erlauben Daf ib mir erlauben merde 
10 mi permetterò che io sia Poi 
Mit werden une erlauben | Daf tir une erlauben werden 


noi ci permetteremo. che noi siamo per permetterci. 
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5 Futuro passato. 


Fd merde mir erloubt baben Daf id mir erlaubt baben werde 
io mi sarò permesso che io sia per essermi permesso 
Vir werden uns erlaubt baben Daf wir uns erlaubt baben werden 
nol ci saremo permesso. che noi siamo per esserci per— 
. (messo. 
MODO IMPERATIVO. Condizionale presente. 
Erlaube du dir | Sd tnfirde mir erlauben 
permettiti io mi permetterei 
Erlauben wir ung Bir tvurden ung ertauben 
permettiamoci. noi ci permetteremmo. 
PARTICIPI. © Condizionale passato. 
Presente: Sid evlaubend I tmitrde mir erlaubt baben 
| ermettentesi. io mi sarei permesso 
Passato: Sid erlaubt  J QBir wurden uns erlaubi haben 
permessosi. noi ci saremmo permesso. 


Il motivo pel quale questo Verbo non forma il participio passato 
coll’ affisso iniziale ge come indica 11 modello di un Verbo regolare, 
vedrassi al $. 12. di questo capitolo, ove si tratterà de’ Verbi compo- 
sti, dei quali questo è uno. Questo Verbo può essere anche attivo 
come in italiano ed allora si conjuga naturalmente senza il dativo del 
pronome della persona agente. 


3.° Modello di conjugazione di un Verbo reciproco 
| Improprio. 


MODO INFINITO. 
Renen pentirsi. — Gereuet haben essersi pentito. 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
| Tempo presente. 
mid io mi pento Daf ee mid che io mi penta 
x | did tuti penti n n did n tuti penta 
2 ) ibn eglisi pente n ni ‘\(& 7” eglisi penta 
"x ) UNg noi ci pentiamo nu nU8 ($ » noici pentiamo. 
2? eudvoi vi pentite "an neud n voi vi pentiate 


fe eglino si pentono. | , nfîe n eglino sipentano, 
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Passato imperfetto. 


Eg reuete mid 
io mi pentiva 

Es vewete uns i 
noi ci pentivamo. 


Viern eg mid venete 

se io mi pentissi 
Benn eg ung venete 
. se nol cì pentissimo. 


Passato perfetto. 


Es bat mid gereuet 

io mi sono pentito 
Es bat uns gereuet 

noi ci siamo pentiti. 


Daf eg sid gereuet babe | 
che io mi sia pentito 
‘ Daf es uns gereuet babe 
che noi ci siamo pentiti. 


Passato più che perfetto. 


Es batte mid gerenet 
io mì era pentito 
Es batte uns gerenet 
noi ci eravamo pentiti. 


Wenn eg mid gerenet batte 
se io mì fossi pentito 

Wenn eg ung gereuet batte 
se noi ci fossimo pentiti. 


Futuro semplice. 


Es wird mid reuen 
io mì pentirò 

Eg mird uns reuen 
noi ci pentiremo. 


Daf es mid reuen merde 

che io sia per pentirmi 
Daf es unmg resen nerde 

che noi siamo per pentirci. 


Futuro passato. 


Es wird mid gereuet babe 
io mi sarò pentito 

Es wird uns gereuet baben 
noì ci saremo pentiti. 


MODO IMPERATIVO. 


Manca al Verbo tetien conju- 
gato a questo modo e si usa quello 
del Verbo Vereuen attivo, che vale 
pure pentirsi — Bereue ed pentiti. 


PARTICIPI. 


Presente: Quello del Verbo Bes 
teen: Bereuend, 
Passato: Gereuet, 


Dab es mi gerenet baben werde 
che io sia per essermi pentito 
Daf eg uns gerevet haben merde 
che noi siamo per esserci pen- 
(titi. 
Condizionale presente. 
Es tniicde mid reuen 


io mi pentirei 
Es wurde uns renen 
noi cì pentiremmo. 


Condizionale passato. 


Es iirde mid gerevet haben 
lo mi sarei pentito 

Es tntitde uns gerenet baben 
noì cì saremmo pentiti, 
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Simili a questo Verbo sono molti altri, come fungetn aver fame, 
durffen aver sete, frieten aver freddo, (ilafern aver sonno, ecc., i quali |! 
mancano pure del modo imperativo, e non hanno nemmeno come il: 
sopraccitato un altro Verbo il quale valga-a risarcirneli, il che però è 
fondato nella natura de’ Verbi medesimi che non lo ammette. 


D. Mo dello di conjugazione di un Verbo impersonale. 


MODO INFINITO. 
Donnern tonare. — Gedonnert haben essere tonato. | 


MODO INDICATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Tempo presente. 3 i 
Es donnert tona, | Daf es donnere che toni. 
3 
Passato imperfetto. 
Cs dormerte tonava. | Wennesdonnerte se tonasse. 
Passato perfetto. 
Es hat gedonnert Daf es gedonnert babe 
è tonato. che sia tonato. 


Passato più che perfetto. 
Es batte gebonnert . | Wenn es gedonneri batte 


era tonato. se fosse tonato. 


Futuro semplice. 


Es wird donnecn Daf es donnern merde 
tonerà. | che sia per tonare. 
Futuro passato. 
Eg wird gedonnert baben Daf es gedonnert haben werde 
sarà tonato. che sia per essere tonato. 
MODO IMPERATIVO, Condizionale presente. 
Manca. Es ttirde donnern —tonerebbe. 
PARTICIPI. Condizionale passato. 
Presente: Donnernd tonante. Es tnfirde gedonnert baben 


Passato: Sedonnert tonato. sarebbe tonato. 


Allo stesso modo s1 conjugano i Verbi non impersonali per loro na- 
tura, ma fatti tali per mezzo del pronome personale indeterminato 
mnan si: man fagt si dice, man fagte si diceva, man bat gefagt si è detto, 
man witd fagen si dira, ecc. - 


“> 


U 


6. 10. Verbi irregolari. 


Nel prospetto qui sotto sono accolti tutti i Verbi irregolari della 
lingua tedesca, e conviene imprimerseli nella memoria. Essì si seguono 
in un ordine che facilita non di poco l’apprenderli, poichè si sono 
messi sempre di seguito quelli, che nella loro irregolarità si costrui- 
scono non pertanto in un certo modo comune a molti. 

Tatti i composti di un Verbo irregolare lo sono essi pure. Le ec- 
cezioni da farsi sono annotate nel prospetto medesimo. 

Toltone i primi 21, la irregolarità degli altri non trovasi che nei 
casi seguenti: 

1.° Nella seconda e terza persona singolare dell’ indicativo presente, 
per cui la prima persona’ singolare e tutto il plurale ne sono sempre 
regolari. 

2.° Ne’ due imperfetti; appresa la prima persona singolare dell’ im- 
perfetta indicativo si forma quella del congiuntivo aggiungendovi un € 
e raddolcendo le vocali 4, 0, 11 se visi trovano. Le seconde si formano 
coll’ aggiunta di un ff alle prime, le terze sono eguali alle. prime. Le 
prime e terze del plurale ricevono un e1 e le seconde un t. 

3.° Nel participio passato. 

4.° Talvolta nella seconda persona singolare dell’ imperativo. 

Il rimanente è sempre regolare. 

Conviene evitare l’abuso che il volgo fa delle conjugazioni de’ Verbi 
dando forme irregolari a molti che non lo sono e viceversa, come sa- 
rebbe il dige: gewunfen per geivinfgt desiderato, angesunden per ange- 
ilindet acceso, ii feug per id fragte io domandai, e simili. | 
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MODO INFINITO. 


Brennen, 
Rennen, 
Nennen , 
Rennen, 
Senden, 
Venden, 
Ponnen, 
Haben, 
Dilrfen, 
Priiffen I 
Sollen, 
Wollen, 
Wiffen Î 
Bringen, 
Denten, 
Progen, 
Geben, 
Bitten, 
Scin, 
Steben, 
Thun I 
VBlafen, 
Fallen, 
Salten, 
Hauen, 
Laffen, 
Laufen, 
Ratben, 
Siéoblafen, 


ardere . 





conoscere . 
nominare . 


correre 
spedire 
voltare . 
potere . 
avere 
potere . 
dovere . 
dovere . 
volere . 
sapere . 
recare . 
pensare 
volere . 
andare . 
pregare. 
essere . 
stare 
fare . 
soffiare . 
cadere . 
tenere . 
fendere. 
lasciare . 
compere 


consigliare 


dormire 


» 


.  PROS 


DEI VERBI IRREGOLARI | 


MODO INDICATIVO. 


Tempo Presente. Pass. Imp. 
Singolare. Singolare. 
Persona Persona 

tf oa 3 1.3 2 

se | fl t amnte 
se | fl t annte 
se {fl t annte 
ze | fl t antite 
sé | ef et andte 
ze | eft et andte 
fann | fi fann | fonnte 
babe | Daft bat | batte 
darf | fi darf | Ddurfte 
mu | t mus | mufte 
fol | fi foll follte: 
will | fî will wollte 
weif | È inceié | mufgte 
se | fi t braétbte 

se [fl dentt | Ddadte 

mag | fî mag | mode 

ze | gebit | gebt | gina 

se | ef et batb 

bin | bift ift war 

ze | fiebt | fiebt | fiand 

. . | tbuft | thbut that 

blafet | aft blies 
fat | fallt | fiel 
baltî®t | batt bielt 
baueft | baut | bieb 
fafret | taft | lie 
faufit $ fauft} fief 
ratbit | ratbt | rieth 
foblief 


cl rescame | are 


amafamafanaanmnananeaaAanAaAaaARAZAAREA 


I - 


PETTO 


VSLLA LINGUA TEDESCA. 
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MODO 

IMPE- 

RATIVO f PARTICI- 
. ] Singol. PIO AVVERTENZE. 
SA PASSATO 

na 
VE | 2 2 
tl 00. | gebrannt Vrennen nel senso attivo, cioè ab- 
LL » 0 | gefannt bruciare aumenta delle desinen- 
n genannt ze regolari. 
Li gerannt Berennen, investire, è regolare, 
te gefandt Non si pecca costruendo questi 
ti gevande due Verbi in regola. 
‘onte . +++] qefonnt 
tte Babe { gebabt HSandhaben, aver il governo, pro- 
Nrite sc | guri teggere, riprende le desinenze re- 
mute » +... | gemuft golari. 
gefollt 
qeivollt 

+ 0.0. | geivuft 

» +. J Qebradbt 

+. | gedadt 





, .- J gemodt 
+ +++ | gegangen 
+ +. | Qebetben 
fei geivefen 
, +. J geffanden 


+». J getban 

. J geblafen 
qefallen 

.» + | gebalten 

+++» | Gebauen 

» «+ + J gelaffen Si eccettai veranfaffen, cagionare, 

» +. + f gelaufen che adotta le desinenze regolari. 
qeratben 


mamma gmseagms]amazazaZzaiRZAIaAZMAZAARARZAAZREAAEAAA 





; +0. | Gefsfafen 











MODO INDICATIVO. ’ è |xopo 





Rî | IMPE- 
I Tempo Presente. | Pass. Imp. kp:|RriIvo 
MODO INFINITO. Singolare. Singolare. wr. |Singol. 
Persona Persona "i Perso- 
1 (13 #18 I 3:50) ra 


pr 


Fangen, prendere . . . . { se | fingt [fingt{  fing È); 
| Sangen, pendere Leda ; «. | bangt |bangt| Ding 4 API N 
i Sabren, andarin cocchio è se | fabré | favt| fubr Eli 
I Graben, scavare. . . . . , . |ugrabf |grabt| grub a INT 
I Silagen, battere. . . . . - + | foblagli sagt | foblug {AEG 
| &rageny portare. . . . sodi tragfi sagt trug si; 
| Woadfen, crescere , . . . .. | Akbfet | ca | tube fell ;|U 
| Wafden, lavare... . . f., | Gfeft |zafht| uf Jef: 
| Laden, caricare ....;+ lè |> ze | Iadelt | ct Iud eli; 

Sibaffen, creare... . .. . . | fai Ì fibuf |M (| 


Lac 
- 


Bafen, cuoceralforno . . p 





Efen, mangiare . . . . se | iffeft igt af 
Sreffen, divorare . . . . . . | fviffet | fribt fra 
Geben, | TANI , | gibft gibt gab 
Lefen, leggere. . . . . .. | Hiefeft | Heft | las 
Meffen, misurare . . . . ,. | mifiet | miét| tmaé 
«Seben, vedere. . . . . , | feb | fiebt fab 

i Eteten, calpestare. . . . ,. | tvittft | trite trat 
Vergeffen, dimenticare . . . .. | siffet | At vergaf 
Genefen, guarire. . . . . .. | sefet | zefet | genas 
Gefibeben, avvenire . . . . ii ARRE za) 


| Braten,  arrostire... . . . se Mea dele è il 
| Folten, congiunger le mani. ce Parma ee I 
I Maplen, macinare . ; Hi soia F Gib i iù 
Salten, salare . . i se DiGa delia i 
Simalten, condire di butirro . AE pra Rise ele le Il 
Spalten, fendere . . . . Gi rie Mi R<p®, PES — 


arma. SaR ARR - | |... 


———RzÀ_r————————————————__—______—__—_—_—tl1 


VBewegen, indurre . . . . ce | sf st bemog 
Erfiballen, risonare . . ... o la st erfiboll 
GErwdgen, riflettere . . . |, vo def si erivog 
Gdaren, fermentare . . . .. gdr | gart or 
Il Sceben, sione: . ‘e o... , | bebfi Debt bob 
” 400gle 









fl gefongen È | | 
fl gebangen | 
f gefabren illfapren , laccadivo; esclude le 
fi gearaben .É uscite anomale. 
fi gefblagen | Becatbfblagen, - consultrsi, segue | 
f géetragen .Î la costruzione a regol are, 

f . | gewadfen . 

fl I gewafien 

Ls geladen Nel senso di comandare, lavo- 
f gefhaffen . { rare, ed i suoi composti sono 


da costruirsi in regola. 
» 00. | Gebaten 


- 
- ° 


i » + +. | gebraten | Questi Verbi non si scostano dalla 
‘+... .. | gefalten J Conjugazione regolare, trattinei | 
«ef»... X gemabien Participj passati. | 


» 00. | gefalten Mahlen però, preso per dipingere, 
+ + +. | geftomalten | è affatto regolare. 
= gefpalten 
gegeffet 
.L gefteffen 
qegeben 
gelefen 
gemeffeti 
gefeben 
getreten 
vergeffetn 
» ++. | gemefen 
» . | gefiheben | 
+ + È Bemogen Significando muovere, è regolare. 
. +» | erfiollen Siallen, render suono, cessa di |f ‘ 


. - °. 


. - 





. { erwogen .| esser anomalo. 


. | gegoren 
+ +0. È Geboben 





mamsmaana aaa maga nam 





MODO INFINITO. 


hegen ; 
Raden P 


tI 
cei e _———— 1» —« A, rTTTTT_—_—rrrrr__Emunemei e 








aver commercio . ; 
vendicare . . . . ua 


©éwaren, suppurare. . . . RE 
Sdworen, giurare. . . . . NE 


Saufen, bevere.. Ù) Ù) O . 0. 
Saugen 1 succhiare. pa 
MWagen, ipod Lù : su 
Drefiben, batter il grano 3a Pe, 
Fedten, schermire. . . . Li 
Fledten, intrecciare ; 

Erlofben, ° 0.0. sca 
Verlofen, È estinguersi. — DI 
Quellen, scaturire . na 
Séoberen, tosare . . . . . nei 


Simelten, liquefarsi Li LE 
Siwellen, gonfiarsi L Li 
Verpeblen, celare . 


Bergen,j; nascondere . . . s% 
 VBefeblen, comandare . . . ca 
Berflen, crepare . . . . 
i Breden, rompere . . . . ta 
i Erforetten, spaventarsi ci YOR: 
| Empfeblen, raccomandare . . sa 
I Gebaren, partorire . i sa 
| Gelten, valere . . . . . ca 
i felfenn ajutare. 
i Nebmen, prendere . 
i Spreden, parlare. i a 
i Steen, pungere . . . . ss 
i Steblen, rubare . 
i Sihelten, ingiuriare . 


= 





MODO INDICATIVO. 


Pass. Imp. h 


Tempo Presente. 


Singolare. 


Persona 





sit st 

sit st 

rauf | fauft 

faugft | faugt 
t 


sifhet | sifibt 
fibti | fibt 
fibtà | fobt 
sifpeft | ifeht 
siftpet | sifébt 
quilt | Alt 
fherfî | st 


siltet | sito 


sità | «ile 
bicafi | birat 
seni | ieblt 
dirftet | ivftet 


brigft | brit 


sitt | Alt 
siehit | teblt 
st sbart 


giltà | quit 
bilfft bilft 
Amm | simmt 
fpribft | sit 
fibft | fiche 
ftiebift | sieblt 
fhiltàt | foilt 


fhmol | f I 





Singolare. 


Persona È 


erlofib | eft} 
verlofh | ef}. 
quoll f | 
febor fi | 
fhbmols | effi 


bara I: 
befabl f È 
barft eft 
braih 


salt 
soll 
gebat 
galt 
balf 


nabm 


sSazigQzaania REA si 


fébalt 





I erlofe 





MODO 
CONGIUNT. 
Pass. Imp. 


Singolare. 


Persona 


1 
n 

5 

*- 

© 
tes) 


tooge 
drofihe 
foste 
flodpte 


vertofte 
quolle 
fore 
solte 
zolle 
barge 
befable 
barfte 


bride 


i n a a 


salle 
sable 
gebabre 
galte 
balfe 
nabrie 
fprade 
fade 
ftaple 
folte 


RIDI DA 


D Arma a RA I 


°. 
id 


- ° e - - 
e 


drifh 
fit 
fit 
ertifà 
verlift 
quill 
smili 
sil] 
bitg 
befieB] 


brio 


erfoprio 
siebl 
‘gilt 
bilf 
nimm 
fprid 
ti) 
ftiebl 
file 







gepflogen 
geroden 
gefchivoren 
gefbivoren 


gefoffen 
— gefogen 


getvogen 
gedrofthen 
gefodten 
geflobten 
erlofden 
verlofiben 
gequollen 
gefiboren 
gefchmolten 
gefcbivollen 
verboblen 
geborgen 
befoblen . 
geborften 


gebroden 


erfibroden 
empfoblen 
geboren 
gegolten 
qebolfen 
genommen 
gefproren 
geftoten 


— geftoblen 


gefibolten 


| Befberen, Zargire, è regolare. 


.AVVERTENZE. 


Quando significa esser solito, esso 
adotta le terminazioni regolari, 


Lofben, estinguere, e auslofiben, 
nel senso attivo sono Verbi re- 
golari. 


Somelen, fondere 

Sdwellen, gonfiare 

Il solo Participio esce di regola. 

Beberbergen, aldergare, va in re- 
ola. | 


Lo stile sublime conjuga questo 
Verbo in regola, eccetto il Part. 
Si eccettui radbreden, rotare, che 
segue la costruzione regolare. 
Erfipreden, spaventare, lascia le 
terminazioni anomale. 
Lo stile sublime costruisce que- 
sto Verbo in regola, eccetto il 
Participio. 


405849 


È sono regol. 
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MODO INDICATIVO, 


Tempo Presente. 


Pass. Imperf. 


Geri dd ii 





MODO INFINITO. Singolare. Singolare, 
Persona Persona 

xl. a RE, 2 
Lreffen, colpire. trift | trifft traf LAN dI 
Sterben, morire frivbft fivbt frarb fi | 
Verbergen, nascondere ira | verbirgt verbarg fi 
Verderben, perire . sitbît | verdirbt | verdab |M {| 
VMWerben, reclutare . wirbt | ivicbt warb fi || 
YWerden, divenire mirft ipird mard fi | 
erfen, gittare . wirft | Mivft warf ft 
Vefleiffen, industriarsi zeft befleift beflif ett 
Veiffen, =—mordere zeft beigt” bif eft 
Erbleiben, impallidirsi . set | erblcioht erblid fi 
Gleiten, assomigliare . ft gleicht gli ft 
Gleiten)  sdrucciolare . ef gleitet glitt fi 
Greifen, =—toccare ft queift qriff ft 
RKneifen, = pizzicare ft fneift fniff ft 
Leiden, patire . et Jeidet litt ef 
YPieifen, =zufolare ft pfeift pfiff ft 
Reiffen; logorarsi . eft reifit rif eft 
Reiten, cavalcare . eft veitet vit et 
Sibeiffen, cacare . cft fipeigt fig eft 
Sibleichen, camminare quatto quatto fi foblcicht felici ft 
Sibleifen, affilare. . ft fibleift feblif ft 
Sibleiffen, fendere eft fohleift | fli6 eft 
Sihmeiffen, gittare . eft fibmeift fibmif eft 
Sineiden, tagliare eft febneidet fbnitt ef 
Sihreiten, procedere . eft fibreitet febritt eft 
Streiden; fregare fi fivciht firidh fi 
Streiten; combattere efî fireitet fivitt efî 
Verbleithen, impallidire ft sbleicht verblid fi 
NWeiben, cedere . ft weidt | Mid ft 





‘I0I 








MODO 
GONGIUNT. 


Pass. Imp. 
Singolare, 





. AVVERTENZE. 





| 
i 
| 
i 
fitb | geftorben se f 
| 
| 


trafe f Rtriff getroffen 
firbe |f{fi 
sitge If E bir verborgen 
sArbe fi | verdicb | verdorben | Verderben, qual voce attiva preso 
wirbe | fl witb georben per guastare ecc., è regolare. | 
wire | ft | merde | gemorden | 
warfe [fl Wirf gemorfen 
beflife |ftFH.... 4 befliffen 
biffe ft... . | gebifen 
erblibe | ff... . E erblihen 
glie fi.... geglioen Ubgleiden, appianare , è regolare. 
glitte [{fH..., f geglitteno ; | 
griffe fi.... 4 Gegrifen 
Eniffe fil..., getniffen 
litte ti... gelitten Verleiden, annojar(si), è regolare. | 
pfiffe fi.... | gepfiffen 
riffe fi.... È geriffen | 
ritte fi.... | gevitten 
fhife IM... | gerdigen 
fblide | AT... . | geroliden e DO | 
blife | AT... gerhlifen Ssleifen, preso nel significato di 
sblife | AT... | gefblifen demolire o strascinare, vuol es- | 
fhmife | AU... gefcbmifen ser costratto in regola. 
fibnitte | IU... . È gefhnitten PR 
fhritte | AU .... E gerritten 
ftridhe AI... . i geftriden 
fritte |f@{....] qeftritten DES 
site ft... . È verbliden Bleiden, imbianchire, come Ver- 
bo attivo, è regolare. 
Questo Verbo, preso attivamente, 
o in vece de’ suoi composti, che 
wide fi... .. | Qelvidgen sono eintveiden e eriveiben, a7220/- 


lir(si), va conjugato in regola. 
6 * 
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MODO INDICATIVO. 


. Tempo Pres. Pass. Imperf. 


MODO INFINITO. Singolare. Singolare. 
Persona Persona 
a dd 


iti ci i in 


feifen, chiamarsi. . . ..|J eft beift 
VBleiben, rimanere . fi bleibt 
Gedeiben, prosperare fi gedeibt 
Leiben, imprestare > fi Ieibt 
Meiden, evitare. . . . . efî meidet 
Preifen, glorificare. eft preifet 
NReiben, fregare. fi reibt 
Giheiden, separare efî fibeidet 
Gibeinen, sembrare . ft fibeint 
Sibreiben, scrivere du ft fipreibt 
Gibteien, gridare. . . . + ft fobreit 
Siiveigen, tacere . So fi fibiveigt 
Speien, sputare î fpeit 
Steigen, salire ra ft freigt 
Sreiben, incalzare . . . + fi treibt 
eifen, mostrare . cit iveifet 
Zeiben, incolpare . ft seibt 
Betriegen, ingannare. . . . fi betriegt 
Biegen, piegare. ff biegt 
Viethen, offerire. Pilu cit bietbhet 
Erfiren, prescegliere . . . ft erfubri 
CI ft 





liegen, volare . fliegt 
Slieben, fuggire. . . . . fi flicht 
Slieffen ji deorrie. n di = eft flie6t 
Frieten, aver freddo . . . fi friert 
Gebiethen, ordinare . . . . eft gebietbet 
Genieffen, godere. . . . . eft qenieft 
Gieffen; — versare. . . . . efî giebt 
Glimmen, arder debolmente . fi glimmt 
Slimmen, arrampicarsi . . . fi flimmt 
Arieben, strascinarsi . . +. fi fricibt 


Lilgen, mentire... . ft liigt 
Viegetj | giacere. . . . |, fi liegt 








MODO 


CONGIUNTIVO. 
Pass. Imperf. 


Singolare. 


Persona 


4 PR, 


bieffe 
bliebe 
qeDiebe 
liebe 
miede 
priefe 
riebe 
fibiede 
fibiene 
fibriebe 
fibrie 
fibiwiege 
fpie 
ffiege 
tviebe 
iniefe 
siebe 
betroge 
boge 
bothe 
ertobre 
floge 
flobe 
flofre 
frore 
gebothe 
genofie 
qogfe 
gfomme 
flomune 
frode 
Ioge 
Lage 


| 2 


marzia RA AZ GRA BABE AABZRRBRGABEAG@BZ GG BRRBERA““ 


PARTICI. 


PIO 


PASSATO 


qebeiffen 
qeblieben 
gedieben 
gelieben 
gemieden 
qepriefen 
qerieben 
gefcbieden 
gefchienen 


qefchrieben 


qefdrien 


geftbiviegen 


gefpien 
geftiegen 
getrieben 
geimiefen 
qesieben 
betrogen 
gebogen | 
gebotben 
erfobren 
geflogen 
gefloben 
gefloffen 
geftoren 
qebothen 
genoffen 
gegoffen 


qeglominen 
qeftommen 


qefroden 
elogen 
qelegen 
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AVVERTENZE. 


Lo stile famigliare lo fa regolare; Job: 
preifen però è fegolare. 


Il suo composto verfpeien è regolare. . 


Nel verso: beugft, bengt, 


Poeticamente:; fleuibft, fleudt, 
Nei versi: fleuffeft, fleuft, » 


Nelle rime: gebeuthft, gebeutb. 
Nelle rime: geneufieft, geneuft, 
Poeticamente; geuffeft, geuft, 


Poeticamente: freudbfît, freuibt, 
In verso: feugfî, leugt, 


% 








MODO INDICATIVO. 





i __—_ ‘_’m—_——i 
——— E L  _r_——_1l1{T x. _1_11 lc 


fintt 


Tempo Pres. Pass. Imperf. 
MODO INFINITO. Singolare. Singolare. 
Persona Persona 
21 | 3 ti, 3 2 
Rieben, aver, sentire odore. ft riedt toi ft 
Siieben, spingere ft fopiebt fihob fi 
Sibieffen, sparare. eft fibieht fibof ef | 
Sibliefen, introdursi . ft feplieft fibloff ft 
Séoliefen, chiudere . eft fihlieht fibfo6 eft 
Sinieben, fiatare . ft febnicbt fibnob fi 
Sieden, bollire. efî ficdet fott eft 
Sprieffen, pullulare . efî fprieft fprof eft 
Stieben, dileguarsi . ft friebt ftob fi 
Triefen, stillare . fi trieft troff fi] 
Triegen, ingannare . fi triegt trog | 
Verdrieffen , infastidirsi. eft |vWwerDdriefet| verdrof efî 
Verlieren, perdere fi vertiert verlor ft 
Verwirren, confondere fi verivivrt verworr | fi 
Wiegen, pesare . ff .| tviegt mod fi | 
ieben, . tirare ft ziebt 109 fi 
 VBeginnen, incominciare . ft beginnt begann ft J 
Getvinnen, guadagnare ft gemvinnt gewann | ff (X 
Rinnen, scorrere fi vinnt torni fî | 
Sibivimmen, galleggiare ft fohiwimmt | fobiwamm | fi 
Sinnen, meditare, pensare . et | finnt fammi ft 
Spinnen, filare ; ft fpinnt fpann fi 
Binden, legare . et | bindet band fi 
Dringen, penetrare . fi dringt drang fi 
inden, trovare efî findet fand fi 
Gelingen, riuscire » . | gelinat qelana fi 
$lingen, render suono fi flingt flang fi 
Ringen, lottare . ft ringt tang fi 
Giblingen, inghiottire fi fiblingt fiblang fi 
Sibivinden, svanire . efî fibimindet fihvand fi 
Sowingen, vibrare . fi fchivingt fibtvang | ft 
Singen, cantare. ft fingè fang fi 
Ginfen, affondarsi . fi fane fi 





MODO 
CONGIUNTIVO, 


Pass, Imper. 


Singolare. 


Persona 


1.3 ja 


rode 
fiobe 
febofre 
fobloffe 
fiblofie 
fepnobe 
fotte 
fprofie 
ffobe 
troffe 
troge 
verdrofie 
pertore 
verortre 
iwoge 
soge 
beganne 
geivanne 
rame 
(hivamme 
ranne 
(panne 
bande 
drange 
fande 
gelange 
flange 
range 
fiblange 
fibmwande 
fihwange 
fange 
fante 


mMmanzzzaiizamrzi AAA AAA AAA ZAGREB 


PARTICI- 
PIO 


PASSATO 


geroren 
qefchoben 
qefcofien 
gefcloffen 
gefclofien 
gefchmoben 
qefotten 
gefproffen 
geftoben 
qetroffen 
getrogen 
verDroffen 
verloren 
vermorten 
qeivogen 
getogen 


_begonnen 


qevonnen 
geronmnen 


qefhivomnen 


gefonmnen 
gefponnen 
gebunden 
qedrumgern 
gefunden 
gelungen 
geflumgen 
gerunmgen 
gefiblungen 
gefibiwunden 
qefibivunagen 
gefumgen 
gefunten 


Nelle rime: fibleuffeft, fibleuft, 


105 


In poesia: fpreuffeft, fpreuft. 
In poesia: treufit, treuft, 
Poeticamente: verdrenft, 


Si conjuga questo Verbo anche regol. 
QUiegen, cullare, è regolare. 


Umringen, attorniare, è regolare. 


‘ _———-—-——1=1_________AA__©=____AÉ_7 +++_-ZTy/_T_rr—u=c=muuvt__tau 
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MODO INDICATIVO. 


Tempo Pres. Pass. Imperf. 
MODO INFINITO. Singolare. Singolare. 


Persona Persona 


| 2 3 1.3 | 2 


i Springen, saltare . ft fpringt fprang | ff 
i Stinfen,  puzzare ft ftintt fanti fi 
i Trinfen, bevere . fi trintt trani fi 
i Winden, torcere. eft windet wand | ff 
i 3wingen, sforzare fi twingt twang fi 
i Sdinden, scorticare . * eft fbindet fund ft 
i Dingen, fermare fi Dingt dingte f 
i Sitten, sedere. et | fibt fab. | eft 
i $ommen, venire . ft fommt fam ft 
i Stoffen, urtare . floffeft | ftost ftief eft 
i Rufen, chiamare . fi vuft rief foi 


$. 11. erbi incompleti e difetti. 


Si dà il nome di incompleti a que’ Verbi, i quali per sè medesimi 
non esprimono un senso determinato. Dicendo p. e. io devo non si è 
peranco detto nulla, e conviene aggiungervi un altro Verbo perchè la. 
proposizione esprima qualche cosa, come sarebbe p. e. i0 devo ser- 
vire, ecc. : 
La lingua tedesca conta sette di questi Verbi, e sono: dilrfen osare, 
fonnen potere, laffen fare (lasciare), mogen volere, bramare, miifen do- 
vere, follen dovere e wollen volere. La loro conjugazione vedesi nel 
prospetto degli irregolari. 
Il Verbo faffen si traduce fare solo quando è Verbo incompleto, p.e. 
Id laffe mir cin Kleid maiden, Mi faccio fare un abito. | 
Id merde fie geborien laffen. Li farò ubbidire, ecc. | 


Altrimenti esso vale l'italiano lasciare: 


Laffe mid im Frieden. Lasciami in pace. 
Er lieé ibn frei. Lo lasciò libero. 


Questi Verbi poi oltre ai cinque: feifen comandare, ‘belfen ajutare, 
Vepren insegnare, boven sentire e feben vedere non si pongono al parti- 


- 


ter ny-- 


dp 
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MODO 
CONGIUNTIVO. 
Pass. Imperf. PARTICI- 
Singolare. PIO AVVERTENZE. 
PASSATO 


Persona 





fprange | fed gefprungen 

frane fi f  gqeftunfen 

trante fi { getrunten 

mwande if  qetvunden 

iwange | ff gestoungen 

fbinde | ft] aqcfbunden 

dingete fi] qedungen 

fafre fi | qefeffen 

fame fi | gefommten Bewillfommen, dare il benvenuto, è re- 
ffieffe fi | geftofien golare. 

tiefe fi gerufen Non si falla facendolo regolare, ec- 


cetto il participio. 


eri 


.cipio e restano nel modo infinito, quando sono uniti all’infinitivo di 


un altro Verbo: ’ 
__ Deh babe es nibt thunwollen, Io non ho voluto farlo. 
Sic baben folgen mufen, Hanno dovuto ubbidire. 
Fd habe Sie reden horen, L’ho sentita parlare. 
Er bat eur arbeiten belfen, Vi ha ajutato a lavorare. 


‘ Difettivi poi sono que’ Verbi, che non possono mettersi in tutti i 
modi, tempi ed in tutte le persone indicate nella conjugazione de’ Verbi 


Pose 
ali sono p. e. 


Il Verbo gefaben, che non si usa che nelle seconde persone del pre- 
sente, nelle frasi: 
Gebabe dif wobl. Sta bene. 
Gehabt eu mobl, State bene. 
GSefbiveigen nelle frasi : 
Von aller Vergangenen iu ge Per tacere di tutto il passato. 
{cbiveigen. | 
Sefiiveige, daf er fibon sum sweis =—Per tacere ch'egli manca giàla 
terr Mal feblt. — seconda volta. 


— 
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$. 10. Confugazione de Perbi composti. | 


Conviene dividere.i Verbi composti della lingua tedesca in quattro 
classi ; cioè: o 

1. Verbi composti con particelle inseparabili. 

2,° » » i » separabili. 

3°» » » ora separabili ed ara inseparabili. 
4° Verbi di composizione spuria. | 

Sì chiamano particelle quegli affissi che servono alla composizi 


de’ Verbi. Esse sono talvolta preposizioni tuttora usitate, e talora voci 


usate in altri tempi, che al presente per sè sole non hanno senso al- 
cuno, ma unite al Verbo ne variano 1l e 
ì 


Tratteremo ora queste quattro specie di Verbi composti separata- 
mente. 


I 


Le particelle inseparabili che servono alla composizione de’ Verbi 
sono: be, etmp, ent, er, ge, ver, wieder e ter. 
. I Verbi composti con una di queste particelle variano dai loro 
radicali solo nella conjugazione del participio passato, nel quale non 


- ammettono l’affisso ge. Si dice p. e. geliebt amato, e da verfieben inna- 


morarsi, sì fa: verliebt innamorato. 


Er ift belobt worden. Egli è stato lodato. 
babe meine Gebubr empfangen, —’Ho ricevuto la mia competenza. 
Es find drei Tage verflofien, Sono passati tre giorni. 


Anche i Verbi d’origine straniera terminati in iten e ieren non am- 
mettono l’affisso ge al participio passato: | 

Das Bataiflon it abmarfgiri, Il battaglione è partito. 

Wir baben es nur probirt. | Non lo abbiamo che provato. 

Sie waren alle ufammen cinquate Erano alloggiati tutti assieme. 
tiert, 


Le due particelle pure inseparabili ant e ur però ammettono l’af- 


- fisso ge: 
Fd babe nidte geantworiet. Non ho risposto nulla. 
Et bat falfib geuribeilt. Ha giudicato falsamente. 


I seguenti Verbi ed i loro simili (poichè per la facilità di comporre 


le parole nella lingua tedesca essi anderebbero all’ infinito) si conside- 


rano pure come composti di affissi inseparabili, ma gli affissi medesimi 
sono parti del discorso e per lo più nomi od avverbj. Essi però am- 
mettono nel participio passato il ge e si conjugano quindi tutt'affatto 


come fossero Verbi radicali. 
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argwopnen sospettare miutpmafen supporre. 
brandmarfen infamare vadbredgen arruotare, strapazza- 
brandfdagen mettere a contribu- (re una lingua 


(zione veebtfertigen giustificare 


frobloden esultare . | Weigfagen predire 
frubffuden far colazione wiffabren acconsentire 


Bausbalten amministrare la casa | tetteifern emulare ecc. 
tursweilen divertirsi o 


Man brandfidbabte die Teftung. | La fortezza fu messa a contribu- 
zione. 
Er radbredet tiwvei Spradgen, Parla male due lingue. 
Bir haben gefroblotet, Abbiamo esultato. 
II. 


Le particelle separabili così dette, perchè quando sono unite al 
Verbo formano con esso una sola parola, sono: | 
ab dinotante rifiuto, distacco 


an » avvicinamento, indossamento 
auf» elevazione 

aud » sortita, termine ; 
bei » congiunzione , unione, sostegno 
dar» dichiarazione, spiegazione 

cin » introduzione 

empor » elevazione 

fort» separazione, continuazione 

Fd » quà 

in » la 

Jos » scioglimento 

mit » unione 

nah >» seguito , dopo 

nieder » abbassamento 

N) » incombenza, esistenza 

vor » avanti, preferenza 


gu » aggiunta, condiscendenza. 
Come si vede, queste sono o preposizioni od avverbj e aggiungono 
al Verbo il senso che esprimono esse medesime, p. e. 


reden parlare abreden dissuadere 

siebent tirare ansieben indossare, vestire 
qeben andare ausgelet . sortire, finire 
treten calcare | cintreten entrare 

Saufen correre berlaufen correre quà 
fpredien parlare losfpreden assolvere 

feben mettere, ecc. fortfeben continuare, ecc, 


7 


1t0 

Si aggiungono a queste i seguenti avverb), i quali però è meglio 
-seriverli separati anche nell'infinito del Verbo, non formando che 
una composizione figurata, la quale peraltro richiede, si sieguano nella 
CORIDESRONE le regole, che si indicheranno per le sopra citate parti- 
celle: | 


entaegen incontro bevor ‘prima 
entsivci in due - berab abbasso 
febl fallito | berauf quassù 
- feéil ‘ a buon prezzo binab . laggiù 
beim . a casa  binquf lassù 
inne  - dentro | Beraus fuori 
glei ‘tosto,egualmente| binaug là fuori 
bo alto dabei colà 
beifammen di concerto —| davon he 
sufammen © unitamente < Dantit con ciò. 
tvcg via: daruber su di ciò 
Ivicder di nuovo tarauf »—’—sopradiciò,ecc 


Tutte le particelle separabili si distaccano dal loro Verbo e vanno 
a stare al fine della proposizione, ne’ seguenti tempi: 

Nel presente dell’indicativo; 

Nell’imperfetto dell’indicativo, e 

Nel modo imperativo. 

Tutto il modo congiuntivo non ammette la separazione delle par- 
ticelle per il motivo, che volendo la congiunzione che il Verbo sia 
l’ultima parola della dizione, esso andando a porsi subito dopo la sua 
ag vi si unisce di nuovo e forma con quella un solo vocabolo. 

erciò ogniqualvolta nell’imperfetto del congiuntivo si tace la con- 
giunzione, la particella diventa separabile, e devesi dire: 


Ginge id jebt nidt aus fo pilrde Se non sortissi adesso, arriverei 
ic su fpat fommen troppo tardo. 
invece di: 


emn id jebt nidbt nueginge, fo ecc. 


Così pure è separabile la particella, quando l’imperfetto del con- 
giuntivo fa le veci del condizionale presente, perchè. allora pure sta 
senza congiunzione, p. c. 


To fi ande ifm gern bei, wenn = Loajuterei volontieri,sce ne aves- 
i ch beniittelt wére, invece di: Sdgwiirs si i mezzi, 
De ibm gern beifteben, ccc. 


Nel participio passato l’affisso ge viene a stare fra la particella ed il 
Verbo, ed il medesimo posto occupa la preposizione su quando accom- 
pagna l'infinito: ausgegangen sorto, beis ftehen di assistere. 


F reife morgen ab, 
Du gebett ibm nigt an. 
Er fand um filnf Ubr auf, 
Mir fafen das Bud aus. 
br febt den Urmen bei, 
Sie fegten das Geftandnif d 
IFé lie f mid indas Gefibifte 
Du bobft die Hande empor. 
‘Erfebte die Reife fort. 
ir famen cub entgegen, 
Spr bradgt denStod enti 
Sie fionden beifammen. 
Id bin binab gefprungen, 
« Du tar erfî angetommen. 
Er bat cine Stunde dDavon 
fprodeno 
So rède do aus! 
rage er den Sefel fort. 
KommenSie dod sumirbet 


11t 


Esempj ù 


at. 
it 


ci, 


ge 


ab, 


II. 


Parto domani. 

Tu non hai a fare secolui. 
Ei si alzò alle cinque. 
Finimmo di leggere il libro. 
Voi assistete i poveri, 
Deposero la confessione. 
Entrai nell’affare. 

Tu alzasti le mani. 
Continuò il viaggio. 

Vi veniamo incontro. 
Rompeste il bastone in due, 
Erano assieme. 

Sono saltato abbasso. 

Eri appena arrivato. 

Ne ha parlato un'ora. 


Finisci adunque di parlare. 
Portate via quella sedia. 
Scenda una volta da me. 


Le particelle ora separabili ed ora inseparabili sono: 
durb che indica passaggio 


binter  » » dietro 
iiber >» » oltre 
um » » giro,rovescio 

% i unter» » sotto 
vol» » pieno 
îvleber  » » ripetizione, l'italiano ri 


mié che vale l'italiano dis. 
Essc sono separabili ogniqualvolta il Verbo esprime un'azione che 
è@abbia principalmente il senso contenuto in esse, ed inseparabili quan- 
do servono solo a dare al Verbo un senso figurato, come: 


Scparabili. 
buribreifen passare viaggiando 
Dinterftellen mettere di dictro 
Wberfebon trasportare 
Ifimiverfen rovesciare 
untertegen mettere sotto 
tollgiegen empire di liquido 
Wiederbolen ritornare a pren- 


dere 


Inscparabili. 
durelefen leggere in fretta 
bintergehen ingannare 
Uberfeben tradurre 
umgeben passare senza fare 
attenzione 
| umteriverfen sottomettere 
volifubren eseguire | 
inicderbolen ripetere. 


- 
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Pig non è mai separabile in altri tempi che nel participio passato 
e nel modo infinito riguardo all’affisso ge ed alla preposiziorie su. 
Ne’ Verbi intransitivi composti con questa particella il ge del partici- 
pio ed il ju dell'infinito vengono fra essa ed il Verbo; nei transitivi 
non ha luogo separazione, per esempio: 


mifhandelt maltrattare gemifhandelt —’maltrattato 
migbrauden abusare su mifbrauden di abusare 
migratben riescir male mifgeratben mal riescito 
mifarten degenerare migsuartett di degenerare. 


Il Verbo miffingen andar fallito forma un'eccezione, non accet- 
tando il ge del participio nè prima nè dopo della particella, la quale non 
si separa nemmeno all'infinito preceduto dalla preposizione su. 

La più importante osservazione da farsi su questi Verbi è nella pro- 
nunzia. Quando la particella è separabile, la pésa della voce viene a 
stare sulla medesima, mentre dovrassi portarla tutt’ affatto sul Verbo, 
quando quella non è separabile; pronunzierassi adunque : 


wiederbolen ritornare a prendere, e 
wiederholen ripetere, ecc. 


La quale differenza è della massima importanza, dandosi, come si 
vede, al Verbo un ben diverso significato col solo trasportarne l’ac- 
cento. 

Per i Verbi composti da più di una particella si osservino le se- 
guenti due regole: 

1.° Se la prima o le prime particelle di cui è composto il Verbo 
sono separabili , si distaccheranno queste, lasciando le altre unite allo 
stesso , p. e. 


miteinbegreifen comprendere 
id begreife mit ein —io comprendo 
(0 begrif mit ein i0 compresi 


i fabe miteinbegriffen io ho compreso. 


2.° Se è inseparabile la prima, non se ne distaccherà più alcuna, 
per esempio: 
verabredet combinare 
i verabrede io combino 
i verabredete io combinava 
i babe verabredet io ho combinato. 


Non v'ha che il Verbo fevorfeben sovrastare, che vuole la separa- 
zione della voce bevor quantunque composta dalla particella insepara- 
bile be, come si è veduto più sopra al N.° II, Il motivo ne è, che bevor 
indica per sè medesimo i senso di avanti. 


PN TO set 


Ps Sa 


asa È sa Ta 


hi 
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IV. 


Sono da considerarsi come Verbi di composizione spuria quelli, che 
la lingua forma unendo nomi, aggettivi od avverbj ad un Verbo, onde 
ripiegare per tal modo alla mancanza di veri Verbi, contenenti l’idea, 
che si vuole esprimere. Tali sono per esempio: 


Lberdrugig werden infastidirsi 

Not geben stare attento 

Sturm laufen assalire correndo, dare l’assalto 
Beidht boren confessare. i 


Nella conjugazione questi Verbi si attengono a ciò che fu detto per 
quelli composti con particelle separabili. 


6. 13. Osservazioni su Verbi neutri o veri intransitivi. 


Il proprio significato è la prima distinzione fra i Verbi nentri e gli 
attivi; oltre di ciò si fanno essi notare anche ne’ seguenti modi: 

1.° Vi sono Verbi neutri dai quali sono derivati degli attivi, che ne 
conservano in parte il senso; è adunque regola, essere in tal caso 
neutro il radicale ed attivo il derivato, p. e. 


Neutri Attivi 
dampfen mandar vapore | dampfen sedare 
Dorren inaridirsi dorven disseccare 
cinfeblafen addormentarsi | cinflafern addormentare 
erfaufen annegarsi erfaufen annegare — 
gelvobnen assuefarsi gemobnert avvezzare 
liegent giacere fegen porre 
faugen succhiare faugent allattare 
fibivimunen nuotare fhivemmen abbeverare | 
fpringent saltare fprengen far saltare in pezzi 
waden vegliare wellen destare. 


2.° Alcuni Verbi sono irregolari come neutri, e regolari in senso at- 
tivo, p. e. 


Irregolari Regolari 

bleichent imbianchirsi nel senso attivo di imbiancare 
evfopredden spaventarsi — spaventare 
Jofihen estinguersi — estinguere 
fibwellen gonfiarsi — gonfiare 
fornelten liquefarsi sai liquefare 
verderben guastarsi — guastare 
gleiden assomigliare — appianare. 
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32 Altri Verbi neutri diventano attivi nelle composizioni, come: 


antmorten rispondere beantmworten: . riscontrare 
Dienett . servire bedienen servire (attivo) ’ 
fagen lagnarsi verflagen accusare * 
wobnen abitare bemobnen —abitare(attivo) 
warten aspettare ervarten attendere (attivo) 
fpotten burlarsi verfpotten ingiuriare 
fluden bestemmiare verfluden maledire. 


$. 14. Del Participio. 


Il Participio è così chiamato per essere una forma del Verbo, che 


partecipa della natura dell'aggettivo e del Verbo, poichè è suscet- 


tibile di genere, numero, caso, e de’ gradi di comparazione. 

Comein italiano esso è di due sorta anche in tedesco, cioè presente e 
passato. 

Il presente si forma aggiungendo la lettera d all’ infinito del Verbo, 
il passato, come si è veduto nelle differenti conjugazioni, per mezzo del 
prefisso ge e cangiando l’ n finale in t. 

Il participio presente non va confuso col gerundio, e traducendo 
dall'italiano nel tedesco, può usarsi quando incontrasi od un participio 
presente proprio od una circoscrizione del medesimo per mezzo di un 
pronome relativo e di un tempo del Verbo, p. e. 

Deramerften Plage fitsende Mann. L'uomo sedente al primo posto. 

Die gegen uns fommende Perfon. —La persona,che viene (venente) 

| verso di noi. 

Ma il gerundio non dee altrimenti tradursi, che circoscrivendolo cel 
mezzo di qualche congiunzione e di un tempo del Verbo, come: 

NIg id nad Saufe ging. Andando io a casa. 

Nadgdem du su mir géfommen diff, Essendo tu venuto da me. 

Il comparativo regolare de’ participj non dee usarsi qualora ne sof- 


fra l'armonia del discorso, ma converrà in tal caso meglio servirsi dele - 


l’avverbio mefr o weniger, dicendo p. e. 


Ein mebr gebilbeter Mann. — Un uomo più colto invece di: Ein gebits 
Deterer Mann, ecc. 


Il superlativo all’incontro non ammette eccezioni e sarà sempre bene 
impiegato, 


f. 15. Uso delle Persone. 


La libertà accordata dalla lingua italiana di tacere quasi sempre il 
do personale avanti al Verbo non può aver luogo in tedesco. 
on v' ha che la seconda persona singolare e plurale del modo impe- 
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nativo in cui sia lecito il farlo. Del resto, tolto il modo di parlare ad 
una persona colla quale non si abbia confidenza, citato al paragrafo : 
terzo del capitolo quarto, l’uso delle persone è eguale nelle due lingne, 

Ciocchè principalmente è da osservarsi a questo riguardo è il non 
potere nemmeno i Verbi impersonali usarsi senza il pronome eg, per 
cui devesi dire assolutamente: Es regnet piove, es bat geregnet È pio- 
vuto, e$ tput mir Ieid mi duole, es thut mit wep m2i fu male, ecc. 


$. 16. Uso dei tempi, 


_ Si è già veduto, che la lingua tedesca manca del passato remoto 
della lingua italiana, e come csso traducasi coll’imperfetto dell’ indi- 
cativo. Nasce da ciò che in tedesco questo imperfetto può avere anche 
un senso perfettamente passato, quale gli si dà in italiano qualche volta 
nello stile sublime. Conviene quindi essere molto attenti nella sua tra- 
duzione e non adoperare in sua vece l’imperfetto proprio, che in quei 
casi, ove esso indica veramente un'azione tuttora pendente al momen» 
to, in cui ne accadde un'altra, perchè in tedesco le si incontreranno 
quasi sempre indicate tutte e due coll’ imperfetto, p, e. 


* Sh forieb chen cinen Vrief an Scriveva appunte- una lettera 
meinen Vater, als er in mein Dimmer a mio padre, allorchè egli entrò 
trat. nella mia camera, 


Bisogna pure essere attenti alla libertà, che ha la lingua tedesca, di 
usare l’imperfetto del congiuntivo invece del condizionale presente, 
perciò che riguarda il tradurre dal tedesco in italiano ;.e d'altra parte 
non abusare di questa trattandosi di esprimersi in tedesco, poichè il 
condizionale è di buono stile ed aggiunge non poco alla chiarezza del 
discorso, oltre all’evitare la frequente ripetizione d'un medesimo tem+ 
po; sarà perciò meglio detto: 

Fo ivinde ibmdiefen Gcefallentbhun, -—Gli farei questo piacere, sc me 
wenn ce mir Dafiit erfenntlià ware, ne fosse riconoscente. 
che il dire: To thdate ibm diefen 
GBefallen , ecc. 


Ogniqualvolta s'incontra nel tedesco il futuro del congiuntivo, con- 
verrà tradurlo col dubitativo italiano e viceversa, perchè in tedesco 
quel tempo esprime cosa non sicura e di cui nonsi € certi se possa ac- 
cadere o no. È perciò va bene adoperarlo nelle proposizioni ove cone 
corrono i verbi sweifeln dubitare, glauben credere, vermutben supporre 
e simili, per esempio: 


Fo stveifle daf er fommen iwerde, Dubito ch'egli sia per venire, 
Gloubf dit, Daf fie es maden were == Credi tu cli’ eglino ‘sieno per 
den, farlo? 
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AI Verbo tverden nella formazione del futuro dell’ indicativo può 
sostituirsi a seconda del senso anche il Verbo wollen volere, p. es 
I Will dig auf deiner Reife bee =—Ti farò compagnia nel tuo viag- 
qleiten, gio. 
MPorgen wollen wir einen Spa: «=Domanifaremo una passeggiata. 
siergang maden. 


f. 19. Uso dei nodi. 


L'infinito può usarsi benissimo qual nome in molti casi ove non lo 


fa l’italiano, contraendo le preposizioni um tu per, p. e. - 

+ Cine Teder tum Soreiben, Una penna da (per) iscrivere. 
Bu ivag dienen diefe Betten? Tum =—A che servono questi letti? Per 

Golafen. i dormire. 


Questo modo può stare o accompagnato dalla preposizione 1 o 
senza. Si userà nel primo modo dopo i Verbi : anfangen incominciare, 
aufboven terminare , befeblen comandare, bitten pregare, droben minac- 
ciare, ermabnen ammonire, vathen consigliare, denten pensare, boffen 
sperare, fi bemiiben darsi pena, fi beftreben impiegarsi, e simili, p. e. 


Yo bore nun qui 4 u foreiben, Finisco ora di scrivere. 

od rathe dir bofliber 1 u fein, Ti consiglio essere più cortese. 

Beftrebe did deine Vlidht 1u erfille ; Impegnati di adempire il tuo 
Ten. overe. 


E dopo quegli avverbj che dinotano qualità della cosa o persona 
agente, p. e. i 

Diefer Mann if fibiver tu tiberteuz —Quest’ uomo è difficile di per- 
gent. suadere. 

Diefes Brod if qui 4 u effen. Questo pane è buono da man- 

giare. 

Si userà l'infinito senza la preposizione gu dopo i Verbi: dilrfea 
osare, fonnen potere , laffen fare, mogen volere, miiffen dovere, follen 
dovere,wollen volere, beiffen comandare, belfen ajutare, lepren insegnare, 
letnen imparare, boren udire, feben vedere, filblen sentire, p. e. 


Er bief mid fohiveigen. . Mi comandò di tacere. 
Helfet ibm arbeiten, Ajutateli a lavorare. 
Sé lebre ibn fibreiben, . Gli insegno a scrivere. 
‘ Bir boren ibn fingen, Lo udiamo (a) cantare. 
Siehft ibn geben? Lo vedi (a) andare? 


. Il modo indicativo si usa quando si vuole esporre un giudizio in 
modo certo ed affermativo, abbia ciò luogo pet mezzo di proposizioni 
incominciate da congiunzioni o no: 


® 


= 
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Fd tenne diefen Menfigen. Conosco quest'uomo. 
Aife alfo, Daf es fo ift. Sappia adunque che la cosa è 
così. | 
Wir wiffen fur gewif, Daf er morgen Sappiamo per certo che verrà 
fommen wird, domani. 


Si usa all’ opposto il congiuntivo quando ciò che si dice o scrive, 
non può affermarsi con tutta sicurezza. Perciò questo modo potrebbe 
a ragione dirsi indeciso, p. e. 


Man fagt, das der Fiirft felbft sus Si dice che vi sia presente lo 
gegen fei, stesso principe. 
- Wenn id nod foviel Seld batte. Se avessi denaro quanto mai. 
‘Die allgermeine Rede if, Daf er ab: —E voce generale, ch'egli sia per 
reifen werde. partire. 


Si deduce da ciò, che non già le congiunzioni vogliono il modo 
congiuntivo dopo di sè; ma che l'uso di un modo o dell’altro è pura- 
mente fondato sulla natura della cosa da esporsi, ed il dicitore è arbitro 
di adoperare l’uno de’ due modi, secondo vorrà’ esporre decisiva- 
mente od in modo incerto il suo giudizio. È | 

Contuttociò si danno tre casi, ne’ quali è assolutamente di rigore 
l’adoperare il congiuntivo, e questi sono: | 

1.° Dopo i Verbi bitten pregare, fibeinen sembrare, wilnfiben deside- 
rare, befeblen comandare, ermabnen ammonire, vathen consigliare, sei 
feln dubitare ed i loro sinonimi, p. e. 


Es fobeint mir, Daf er mid nigt vers Mi sembra, ch’ei non mi com- 


fiehe. prenda; — 
Sv siveifle, Daf er fomme, . Dubito ch'egli venga. 
Er iwinfibt, daf du dabei Fei ft. Egli desidera che tu vi sia pre- 
sente. 


2.° Dopo le congiunzioni comparative, als 06, alg ivenn, alé wie, ecc., 
come se, p. e. | 


Du gebeft als wenndufrant ware. =—Vai come fossi malato. 
Er bebandelte mich fteté ale wenn ig Mi trattò sempre come fossi 
fein Sohn gewefen ware. stato suo figlio. 
Ebun Sie als ob Sie nidté wiiften. Faccia come non sapesse nulla. 


3.2 Quando in una proposizione è ommessa la congiunzione daf che, 
onde renderla più elegante, p. e. 


Pan fann wobl nidt fagen, er fei Non si può poi dire, ch’ egli 
ungelbift, invece di: Daf er unges sia maldestro. 
bidt fei. | 

L’imperativo ha certe gradazioni, che conviene osservare parlando 
tedesco, e sono: ‘ 


x 


7 


A, 
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1.° Quando si vuole direttamente esigere imponendo , si serve del 
vero modo imperativo, p. e. 


fomm su mir. | —Vieni da me. 
Sci fill! | Taci. 
Horen Sie auf ju reden. Finisca di parlare. 


2.° Volendo bensì comandare, ma in un modo che faccia meno sen 
tire il dimtto di farlo, si serve del Verbo follen dovere : 


-Du folli das thun, was id fage. Farai quello, che io dico. 
Gie follen fit meiner erinnern. Deve ricordarsi di me. 
3.° Quando il comando vuole essere espresso più a modo d’ invito, 
e tanto più parlando nella prima persona del plurale, onde, per così 
dire, comprendere sè medesimo fra quelli, che hanno ad ubbidire, si 
adopera uno de’ Verbi tvollen volere, o Vaffen lasciare: 
Die Serren AbtheilungesRommans I signori capi de’ riparti sono 
Danten wollen fio dort cinfinden, invitati a trovarvisi. 


Laffet uns fleifig fein, | Siamo diligenti. 
Mir wollen feben, was ermun uns Stiamo a vedere, ciocchè esso 
ternimmt. imprende. | 


4° V’ ha poi quella maniera di usare il niodo imperativo, la quale 
è ben più una preghiera che un comando, ed allora in tedesco subone 
impiegare la sua circoscrizione per mezzo del Verbo mogen (volere di 
desiderio), p. e. 

Der Simmel moge did befibiiten! —Il cielo voglia guardati! 
invece di: i | 


Der Himmel befibipe did ! Ti guardi il cielo. 

Cuer Ercellen: mogen meinen Gefus —Vostra Eccellenza si degni ascol- 
ie giitiges Gebor fenten. |“  - ——. tare benignamente la mia supplica. 
invece di: i | 

Sipenfen Euer Ercellen , ecc. Ascolti Vosti'a Eccellenza, ecc. 


f. 18. Uso de’ Verbi ausiliari. 


Uno de’ punti in cui le due lingue tedesca ed italiana variano sen- 
sibilmente ta di loro, è l'uso de’ Verbi ausiliari. Già la circostanza, 
che la tedesca ne lia ire, mentre l’italiama non ne conta che due, è 
non piccolo ostacolo da superarsi. Ma d’altra parte il modo di servirsi 
de’ medesimi è tanto deciso e sicuro, che a ragione si può dire essere 
Viù facile all’italiano il comprendere le regole, offerte su di ciò dalla 
liga tedesca ed arrivare in breve tempo a seguirle senza fallare, che 
al tedesco l’entrare nello spirito della lingua italiana su questo arti» 
colo, e giungere a comprendere quando egli debba propriamente sera 
virsi dell’ausiliare essere od avere. | 
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Il Verbo ausiliare terden serve: 

1.° Alla formazione del futuro semplice e del futuro passato, per i 
quali presta il proprio tempo presente dell indicativo. 

2.° A quella de’ due futuri del congiuntivo per mezzo del suo pre- 
sente del congiuntivo. i 

3.° Alla formazione de’ due condizionali presente e passato col mezzo: 
del suo imperfetto del congiuntivo wilde, wilde, ecc. | 

4.° Alla formazione e conjugazione de’ Verbi passivi, come si è 
Veduto. 

5.° A risarcire talvolta la mancanza di certi Verbi, che la lingua 
non ha, p. e. fiberdrilfig werden infastidire, talt werden fur freddo, Lag 
Werden aggiornare, far giorno, ecc, 

I due ausiliari fein e faben non servono che alla formazione del pas- 
sato perfetto e più che perfetto in ambedue i modi ed a quella del 
futuro e condizionale passato. 

L’ausiliare baben si adopera: 

1.° Per tutti i Verbi attivi. 

2.° Per tatti i Verbi reciproci all'opposto della lingua italiana, che 
per questi vuole l’ausiliare essere, 

3.° Per tutti i Verbi impersonali, pure in opposizione colla lingua 
italiana per ciò che spetta gl’impersonali col pronome si man, e non 
d'accordo con essa riguardo ai veri SU ai , perchè in tedesco 
son è mat concesso adattar loro il Verbo essere fein, come può farsi 
în italiano. 

4.° Per que’ Verbi neutri ne’ quali la persona appare in certo modo 
attiva, senza però cangiare di luogo o dì situazione. Tali sono p. e, 


betteln mendicare - | Baden bagnarsi 
feblen mancare | bloden belare 
gerallen piacere Danfen ringraziare 
buften tossire ferten tirar di scherma 
flagen dolersi bandeln agire 

Jeidert soffrire Jaden ridere 
raudben. fumare mangeln mancare 
foheinen sembrare rudern vemigare 
fibreien =———gridare gabren fermentare 
bellen _ abbajare binfen zoppicare 
brillen urlare fampfen combattere 
Denfen pensare leben vivere 
raften riposare fobieffen sparare 
faumen ditlerire fherten scherzare. 


5.° Per que’ Verbi neutri, che indicano il termine od il compimento 
di un’azione contennta nel loro proprio senso, p. €. 
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ausbliipen fini di fiorire 
eusfpringen finirdi saltare 
auslaufen finir di correre 


Rimane quindi l’ausiliare fein: 


Es fat ausgeblitet. 


Td babe audgefprungett. 
Du baft ausgelaufen. 


Per tutti gli altri Verbi neutri i quali esprimono moto da luogo a 
luogo e cangiamento di situazione, o stato, sia questo effettuato col corpo 
o nella pura immaginazione. Tali sono: 


augarten degenerare 
begegnen incontrare 
erblaffen impallidire 
qedeiben prosperare 
ergrimuten incollerire 
erfrieren gelare 
erfoufen annegarsi 
erfranfen ammalarsi 
verbungern morir di fame 
- evfipeinen comparire 
cinfeblafen addormentarsi 
verfbwinden scomparire 
| fallen cadere 
fliegent volare 
flicben fuggire 


simo 


geben 


andare 
qleiten scivolare 
fommen venire. 
Hettern arrampicarsi 
fpringen saltare 
veifen viaggiare 
renneni correre 
fibiffent andar in barca 
fepreiteni progredire 
fo wintment nuotare 
fterben morire 
fabren andar in carrozza 
Taufen correre 
bipfen saltellare. 


Da ui modo di adoperare gli ausiliari nasce, potersi un mede- 
erbo conjugare talvolta coll’ ausiliare fein, e talaltra con paben, 


secondo che gli si apporrà la idea di cangiamento di situazione o di 
stato, o quella in cui la persona sarà più attiva, p. e. 


Fabren andare in carrozza, 


Id bin nad Rom gefapren, 
Diefer Rutfiber bat mid nad Rom 
gefabren, 


Segeln veleggiare, 


Bir baben feds Stunden mit que 


tem Wdinde gefegelt. 
Er if nad Livorno gefegelt. 


Steben stare, 
- 336 bin die ganse Zeit geffanden. 
Sie bat bei uns lange Beit im Diens 


fie geltanden, 
ed altri. 


Sono partito per Roma. 
Questo cocchiere mi ha condot- 
to in carrozza a Roma. 


Veleggiammo sei ore con buon 
vento. 
Ha fatto vela per Livorno. 


Sono stato in piedi tutto il tem- 
o. | 
È stata lungo tempo al nostro 
servizio. 
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$. 19. Casi richiesti dai Verbi. 


A rischiarare l’idea contenuta nel senso d’ogni Verbo è sempre ne - 
cessario addurre un’oggetto verso cui essa tende, il quale a norma 
della maggiore o minore influenza che il Verbo ha sopra di lui, starà 
in un caso o nell'altro od almeno si unirà al Verbo per mezzo di 
qualche congiunzione o preposizione. Non essendo in quest’ ultima si- 
tuazione, il caso in cui verrà a stare l'oggetto dipende dalla natura 
del Verbo e chiamasi perciò caso retto dal medesimo. Su di ciò si os- 
servi quanto segue. 

I Verbi seguenti richiedono, oltre al nominativo della persona agen- 
te, anche quello dell'oggetto, onde dicesi, reggono due nominativi : 
fein essere, bleiben e verbleiben restare, rimanere, fibeinen sembrare, beis 


fen aver nome, chiamarsi, werden divenire, verbarren, gebarren rirna- 
nere, protestarsi ecc. 


Er ift cin ebrfider Mann, Egli è un uomo onesto. 
Sé verbicibe dein Freund, Rimango il tuo amico. 
Sic foeint cine Îtalienerin, Ella sembra italiana, 
Do peife Unton, Mi chiamo Antonio. 3 
Sé verbarre ibr Diener, Resto il di Lei servo. 


Que’ Verbi attivi, che originariamente richiedono l’accusativo 
della persona paziente e quello della cosa apposta alla medesima, vol- 
tati in passivi vogliono pure due nominativi, tali sono: nennen nomi- 
nare, beifen imporre nome, taufen battezzare, {ibelten appellare ingiu- 
riosamente ecc. 


Du wurdet von ibm cin Narr =—Fosti da lui chiamato pazzo. 
genannt. 

Er murde offentiié ein Liigner = —Fuchiamato pubblicamente bu- 
gefdolten. giardo. 


Alcuni Verbi vogliono pure due nominativi, ma quello dell’og- 
getto viene aggiunto col mezzo delle congiunzioni als quale, vit come, 
p. e. fferben morire, fallen cadere, fi auffibren diportarsi, fommen ve- 
nire ecc. I 


Er fiarb als Held. ‘Morì quale eroe. 

Du fielit wie ein Stein. — —Cadesti come un sasso. 

Mir filbren une als resbtidaffene Ci diportiamo da uomini probi. 
Manner auf. 


Il genitivo si richiede generalmente da quei Verbi in cui l'oggetto 
dipende dalla persona riguardo alla sua destinazione, al tempo, al 
. luogo, alla cagione dell’essere ecc., ma anche in ciò l’uso ha introdotte 
delle libertà , che propriamente conviene apprendere dalla pratica. 


te 
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Lo vogliono però senza eccezione i Verbi di composizione spuria: 


bedutftig fein Ì fundig fein sapere — - 


essére bisognoso 1 


benotbigt fein mide fein essere stanco i 
bewuft fein essere conscio Uberdrisfig fein essere infastidito 
cingedent fein —essere memore verdatbtig fein essere sospetto 
fabig feim ’’—’—essere capace wertb fein valere 
gemobnt fein essere avvezzo windig fein essere degno, ecc. 
Io bin feiner HiIfe bedurftia. Sono bisognoso del di lui ajuto. 
‘ Bit du des Lefene fundig? Sai tu leggere? 
jr find dDeimeg Gefbwakes Siamo infastiditi delle tue chiac- 
uberbrifig. | chicre. 
Il Verbo fein essere nelle seguenti frasi: 
Des Todes fein, Essere morto. 
Guter Laune fein, Essere di buon umore. 
pier ift nicht meines Bleibenge, Non conviene ch'io mi fermi 
costì. 
Gleiher VWeinung fein, Essere di egual parere. 
Gie it gefegneten Leibeg, Essa è incinta. 
‘I seguenti Verbi reciproci vogliono pure il genitivo dell’ oggetto: 
fi anmaffen arrogarsi fib erinnern ricordarsi 
fi annebmen interessarsi. ‘| fibentbalten astenersi 
fi bedienen servirsi fi entfoblagen esimersi 
fio bemadtigen fi ervebren —difendersi 


fich bemeittern Mpecsonini fi furepten temere 
fi erbarmen avercompassione | fit weigern rifiutarsi 
fi befinnen sovvenirsi fi verfeben == ripromettersi. 
fih Degeben rinunziare 
Ihr nebmet end vergebené feimer an, V’interessate indarno per lui, 
IVarum fol er fi deg Trins Perchè mai debb'egli astenersi 
Cens entbalten? dal bere? 
I verfebe mié deines VBeifandet, Mi riprometto il tuo ajuto. 
I seguenti Verbi si usano indifter entemente col genitivo o coll’ ac- 
cusativo: 


beditefen abbisognare foonen risparmiare 

entbebren far senza geniefen godere 

crvabnen citare fparen risparmiare 

brauden adoperare, usare | fpotten avere in non cale, 
Altri Verbi non possono usarsi senza una preposizione, come: 

fi argern ({iber) adirarsi fi ertundigen (um) informarsi 

fih beflagen (tiber) | ARERBERO fi wunbern (iiber) meravigliarsi 

fi befbiveren (iter) $ ‘5 fi befimmern (um) interessarsi, 


fi frewent (auf) rallegrarsi 
Soa 


Sé betlege mid diber dein Stille 
Cobrveigen, 

Vac befiummerk ni dip um Das 
lwag ib made, 

Er drgert fi cinmnal Liber alles, 


Il dativo si richiede: 
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Mi lagno del tuo silenzio. 


Che t’interessi tu, di ciocchè io 
faccio? 

E inutile, egli si adira per ogni 
cosa. 


Nelle seguenti composizioni spurie del Verbo fein essere: 


abgeneigt fein 
befgivertig fallen 


essere avverso 


essere di peso 


fein 
feil fein essere vendibile 
ivi odiare, © 
gepabia, fein portar odio 


neidig fein 


qrami fein 
qui fein 
sutrider fein 
feind fein 


invidiare, 
portar invidia 

essere in colléra 

voler bene 

esser contrario 

esser nemico. 


Ed in Verbi simili, nei qu il senso dell’avverbio ba tale tendenza, 
da non potersi esprimere che con un dativo. 


Et if mir geom, 
Gie find ung neidig. 


Gin Mento, dem um cin Mittags 


mal alles feil if. 
Du wwarft une immer qui, 


Egli è meco in collera. 

Ci portano invidia. 

Uomo che tufto farebbe per 
un pranzo. 

Ci hai sempre voluto bene, 


I seguenti Verbi vogliono pure il dativo, e Ja maggior parte di essi 
varia in ciò dalla lingua italiana , per cui. vanno doppiamente osservati: 


beidten confessare ad uno 
queveichent schivare 

begegnen incontrare 
anliegen importare 

dienen servire 

folgen seguire 

fluben | maledire 

elfen ajutare 

trauen fidarsi 

traumen sognare imper- 
afnde: presentire $ sonali. 
deifpringen venire in ajuto 


Beibte ibm deine Leiden und boffe 
Alles. 

So bin ibm stvcimal begegnet; dae 
dritte Val wid id ibm aus. 

Er dient sweien Herren, 

Kannf du ibm trauen? 


danfen ringraziare 
droben minacciare 
Grid winfden congratularsi 
Trok biechen far fronte 


ratben consigliare 

fhmeideIn adulare 

figen stare a sedere (ter 
mine di pittura) 

werden avere (in senso fu- 


turo; modo proprio di espri- 
mersi della lingua tedesca. Vee 


di gli esempj:) 


Confessagli le tue passioni e 
spera tutto. 

L’ho iucontrato due volte, c 
la terza lo schivai. 

Serve due padroni. 


Puoi fidarti di lui? 
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Dir fol Giud und Reibthum 
iwerdento 

I6 dante dic. 

Sie faf ibm dreimal und Das 
Portrait it dod nidt gut getroffen. 

Es traumte mit die ganze Nast 
vom Kriege. 

Sion lange abudete es mit, daf 
cin Unglit gefibeben wilrde. 


L’ accusativo è richiesto: 


Il cielo ti dia fortuna e ric- 
chezze! 

Ti ringrazio. 

Ebbe tre sedute presso di lui, 
eppure il ritratto non è colpito, 

Tutta la notte sognai di guerra. 


Già da gran tempo io presenti- 
va, che sarebbe accaduta una dis- 
grazia. 


Da tutti i Verbi attivi come termine dell’azione. Molti di essi però 
hanno bisogno, oltre all’accusativo, di un altro caso, che è quasi sem- 
re il dativo, onde rendere perfetto il senso indicando la direzione, 
il moto, il cangiamento di situazione ecc. dell'oggetto paziente, p. e. 


Einem cinen Sadelbieb verfeben. 
Einem einen Vrief fbreiben, 
Einem cin Bild seigen, 

Eimem etwas ersablen. 


Dare un colpo di sciabola ad uno. 


Scrivere una lettera ad uno. 
Mostrare un quadro ad uno. 


Raccontare qualche cosa ad uno. 


I tre Verbi lebren insegnare, fragen domandare e (preben parlare 
reggono pure l’ accusativo e siccome differiscono dall’ italiano, vanno 


distintamente rimarcati. Si dice: 


Sé frage did. 


Fo lebre did die Sprade. 
I fprede Did. 


Io ti ( acc.) domando; 

propriamente: Io t' interrogo. 
Io ti ( acc.) insegno la lingua. 
Jo ti (acc. ) parlo. 


Due accusativi, cioè quello della persona paziente, e quello della 


cosa apposta alla medesima, vogliono i Verbi: beifen appellare, taufen 
battezzare, fiyelten chiamare per ingiuria, {tbimpfen, fpotten insultare, 
appellare ingiuriosamente, betiteln titolare e \epven insegnare. 

ogliono finalmente l’accusativo della persona tutti i veri Verbi 
reciproci, poichè quelli, che portano questo nome e richieggono il 
dativo, sono in sè medesimi tante proposizioni ellittiche di Verbi ori- 
ginariamente attivi in cui l’accusativo retto è taciuto. Tanto è PI 
che per sè medesimi questi Verbi non esprimono mai un senso com- 
pleto. Dicendo p. e. Sé bilde mir cin — o in’immagino — non si è 
compita la pIopoiore se non vi si aggiunge la cosa immaginata. E 
così dicasi degli altri di simile specie come: fid erlauben permettersi, 
fi denfen persarsi, fi borftellen rappresentarsi ecc. 
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$. 20. Osservazioni generali sul Verbo. 


Ciocchè si è detto sul Verbo non è senza dubbio tutto quello che 
potrebbe dirsi, ma i limiti imposti alla presente grammatica non con- 
cedono di più estendersi su questa materia, la quale potrebbe andare 
quasi all'infinito, se si volesse interamente esaurirla. li è la parte 
principale del discorso, ma il Verbo ne è la più importante, la più 
elaborata, la più attiva e quella su cui tutta si aggira if dizione. Non 
è possibile parlare neppure mediocremente oialiagaa prima di avere 
appreso a trattarnei Verbi, ed a questa parte dell’orazione va dedicata 
la maggiore ela più costante attenzione. Un errore di declinazione non 
scomporrà mai tanto il senso di un giudizio, come uno scambio di de- 
sinenza nel Verbo. La lingua tedesca, per ciò che riguarda il Verbo, non 

uò assolutamente dirsi difficile. Imparata la conjugazione di un solo 
Verbo sisanno conjugare tuttii ‘etolari senza eccezione, e gl’ irregolari 
medesimi vanno fia loro sottoposti a certe condizioni, che fanno pos- 
sibile l’apprenderli in poco tempo. Non v’ha p. e. alcun Verbo irre- 
golare, che incominci con vocale tolto efen mangiare, perchè tutti gli 
altri che s' incontrano colla iniziale e sono composti di er, ent, emp, ec. 

Così pure non v’ ha Verbo irregolare, che finisca in eln ed ern, e que- 
sta è gia una grande facilitazione. Ed infine tutti i Verbi irregolari si 
riducono a poco più di duecento, numero ben tenue per una lingua, 

la quale ne conta presso a poco dieci volte tanti di radicali. | 
i e vha una difficoltà, ella si presenta ne’ Verbi composti a motivo 
della loro divisione, ma le regole ne sono decise, e per quanto si è po- 
tuto , sì sono ridotte alla maggiore chiarezza. 

Ciocchè non poco importa è l’imprimersi nella mente i modi di dire 
sparsi quà e là in questo capitolo, poichè, come si osserverà , si sono 
quasi sempre scelte di quelle frasi , che nelle due lingue non si tradu- 
cono letteralmente, dude lo studente veda l’uso de’ Verbi adoperati 
nelle medesime, e voltandole altrimenti ed adattandole ad altre per- 
sone e ad altre circostanze entri nello spirito della lingua. 


f. 21. Diversiti fra la lingua tedesca e la italiana 
nell'uso del Verbo. 


La principale diversità che si presenta fra le due lingue è certa- 
mente la mancanza del tempo passato remoto nel tedesco , di cui si è 
parlato. 

La lingua italiana ba due tempi composti di meno della tedesca, 
cioè il futuro semplice, ed il condizionale presente , pei quali l’ultima 
si serve dell’ausiliare werden. Si combinano però le due lingue nella 
e di ‘questi tempi: io sarà — sarei — i Wetde fein — tntirde 
fein. | | 
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L'italiano declina il participio passato quando è accompagnato dal- 
l’ausiliare essere; il tedesco non lo declina mai. — /o sono stato — 
ella è stata — noi siamo stati — elleno sono state — Sé bin gerves 
fen — fie ift gemefen — tir find getvefen — fie find geivefen. 

Puossi in italiano dare una certa forma reciproca ai Verbi intran- 
sitivi per mezzo de’ pronomi mie ne — te ne — se ne, ece., il che non 
è fattibile in tedesco: — Io me ne vado — Sé gebe — Ei se ne morì 
in pace — &r ftarb im Fricden. 

La unione de’ pronomi personali col Verbo, sì frequente e sì ele- 
gante in italiano, non è concessa dalla lingua tedesca: 


Gi lieben. Amarsi. 

Sage es ibm. Diglielo. 

Gebt cinmal. Andatevene una volta. 
Grinnert e:10 mobi daran. Ricordatevene bene. 


I Verbi impersonali col pronome si man, hanno l’iufinito in italiano 
e non in tedesco. 

L'italiano mette assai bene l’infinito al luogo della seconda persona 
singolare dell’imperativo, quando questo è preceduto dalla negazione, 
ciocchè non può fare il tedesco : 


Antworte nisdt. Non rispondere. 
Bewege did nidi. Non muoverti. 


La divisione tanto de’ tempi composti del Verbo, quanto delle 
articelle, che compongono il Verbo medesimo è cosa incognita alla 
rs italiana, per cui leggendo o traducendo bisogna sempre per- 
correre tutta la proposizione intera onde trovare quella parte del Ver 
bo, la quale veramente è la chiave di tutto il senso. 

Nell'uso degli ausiliari variano, come si è veduto, infinitamente le 
due lingue. 

I Verbi passivi hanno essere in italiano e werden in tedesco. 

I reciproci hanno essere in italiano e baben in tedesco. 

Gl’impersonali col pronome man si hanno pure essere in italiano e 
baben in tedesco. É 

I veri impersonali pio»ere, gelare, ecc. possono conjugarsi col- 
I’ ausiliare essere od avere iu italiano, ed in tedesco devono accompa- 
guarsi con haben. 

Rai egli intransitivi variano pure spesso le due lingue come si è veduto 
al $. 18. 

Lat here werden incognito alla lingua italiana, deve fermare l’at- 
tenzione di chi impara il tedesco, per il grande uso che se ne fa. 

E cosa notevole l’uso della lingua tedesca di mettere l'infinito dei 
Verbi Suc mogeny Jaffen, ecc. al luogo del participio passato ne’ casi 
citati al Y. 17). 

S. 17 _ 


opegiivi, — 


Sii gn 
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In tedesco formansi talora a modo di passivi anche i Verbi imper- 


sonali col pronome man si, il che non si può fare in italiano. 


fsier mitd nidbts ale albernes 3eug Qui non si dicono che delle 
gefchmatt. scempiaggini. 

Es wurde gefpielt und gefungen. Si giuocò e cantò. 

Es tnitd sum Erersieren auggevitit. —’Si sorte agli escrcizj. 

Il tedesco ha certi modi di usare i participj di alcuni Verbi neutri, 
col Verbo fommen venire, che vanno tutt'affatto circoscritti in ita- 
liano, p. e, | 


Er fommi gegangen, Viene a piedi. SR 
Er fommt geritten. Viene a cavallo. 
Er fommet gelaufen. Viene correndo. 


‘ Parlando o scrivendo a superiori suole il ‘tedesco servirsi di una 
sconcordanza, che non va tradotta in italiano, quantunque sia di con- 
venienza e quindi da usarsi in tedesco. Si nomina la persona pel suo 
grado nel singolare e le si adatta il Verbo al plurale. 


Der ferr Oberf ba ben mir befohs Ella, signor Colonnello, mi ha 


Jen. ordinato. 
Der ferr Rispter babenden Wunfd Ella, signor Giudice, esternò il 
geaufert. desiderio. 


Una poi delle più sensibili diversità fra le due lingue consiste nel 
gerundio. Questa forma del Verbo sì elegante. e di tanto ajuto alla 
lingua italiana, non esiste nella tedesca che relativamente, e la sua 
traduzione dall'italiano nel tedeseo è cosa che merita una particolare 
attenzione. 

1.° Quando il gerundio sta propriamente al posto del participio 
presente (e ciò si conosce provando a mettere questo per quello), si 
può tradurlo in tedesco pure col participio presente in end, p. e. 


@r fagte es mir faspend, Egli me lo disse ridendo ( ri- 
si dente). 
3u Dir feufsen wir trauernd und —A te sospiriamo gemendo (ge- 
weinend, menti) e piangendo (piangenti). 


Sie togen fid fiharmilgelnd surud. Si ritirarono scaramucciando 
( scaramuccianti ). 

2.° Se il gerundio serve alla congiunzione di due proposizioni nelle 
quali la persona è la medesima, e di cui la seconda potrebbe unirsi 
alla prima col mezzo della congiunzione copulativa e mettendo il Verbo 
nel tempo in cui trovasi quello della prima proposizione, esso verrà 
tradotto appunto a questo modo in tedesco, p. e. 

Sé ging fort und empfabi ism Partii, raccomandandogli di non 
nipt iu ermangeln mid iu befuden, mancare di visitarmi — cioè: 

Partii e gli raccomandai ccc. 
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Mir find uber affes cins getverten, =—’Abbiamo combinatoiltutto, ac- 
und gingen ein,jeder die Salite in cordandoci di pagare la metà per 
sablen. uno. 

Trovasi però sovente anche in simili casi usato il gerundio pure dai 
Tedeschi : 

Ié6 ging fort ibm fagend, daf er nidt ermangeln folte ju mir ju fonts 
men, ecc. 

3° Quando il gerundio è condizionale o sta in principio della dizione, 


va circoscritto con una congiunzione, come alg, inderm, fo, wenn, men— 


tre, siccome, allorquando, se, ecc., mettendo il Verbo al tempo, che 
esprime il gerundio: 


Hls ib lebthin gegen Yailand rei —Viaggiando ultimamente peralla 


fete, begegnete mir — volta di Milano, incontrai — 
Wenn du ign ibelgeftimmt fins —Trovandolo male disposto, non 
deft, fo bebarre mit darauf. insisti. O 


Und indem id Ihren taufend £ presentandole mille augurj di 
Giutwinfbe darbringe, fibliefe id. felicità termino. 


So ibr von ibm tibel redet, gebet Parlando male di lui fate torto 


ibr eud felbî Unredt. a voi medesimi. 


4-° Vi sono poi altre maniere di tradurre il gerundio, che la pratica 
insegna, le principali delle quali sono : il servirsi della preposizione bei 
unita ad un nome, o Verbo fatto nome, che presenti l’idea espressa dal 
gerundio, come: i 


Beim Hbfieigen fagte er. Scendendo disse: 
Veim oppure im Uusfpredben ibreé —’Pronunziando il di lei nome tre- 
Nameng sitterte er, mava. 


Beim VWafden der fande warf er Lavandosi le mani rovesciò il 


das Beden um. bacino. 


E quando il gerundio ha forza avverbiale ossia esprime qualità del- 
l’azione indicata dal Verbo a cui è aggiunto, col formare certi Verbi 
reciproci tutt’affatto propri della lingua tedesca, come: 


fib front tanten ammalarsi ballando 
fico tound reiten piagarsi cavalcando 
fi blind lefen accecarsi leggendo 
fit todt avbeiten ” ammazzarsi lavorando 
fi voll een empirsi mangiando 


fi mude freiben stancarsi scrivendo, ecc. 
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CAPITOLO VII, 


$. 1. Definizione. 


L’Avverbio è una parte indeclinabile del discorso, che sì unisce al 
verbo per qualificarne e circostanziarne il significato, e per aggiungere 
-nuove idee, che il verbo da per sè non potrebbe esprimere. Esso è 
.adunque riguardo al verbo , ciò che è Paggettivo riguardo al nome, 
cioè ne spiega gli accidenti e le circostanze, : 


$. 2. Divisione, i 

Trattando dell’aggettivo al Capitolo III si è fatta l'osservazione, non . 
avere la lingua tedesca originariamente aggettivi, ma che tutti que- 
‘sti sono in sè medesimi Avverbj. Ora, non potendo tutti gli Avverbj 
per loro natura esprimere qualità adattabili al nome, ne nasce la loro 
divisione in due classi principali, cioè: ‘ . 

1.° Avverbj di qualità. * | 
2.° Avverb) di circostanza. 


6.3. Avverbj di qualità, 


Gli Avverbj di qualità esprimono l’idea di una qualità apposta al- 
l’azione indicata dal Verbo, e questi sono quelli, che adattati al nome 
col mezzo della declinazione divesitano aggettivi. Dicendo: Er fpridt 
gut, egli parla bene, appongo una qualità al modo di parlare, e quel’ 
gut è l’Avverbio di qualità. 

Siccome ogni qualità può apporsi ad un’azione come ad un oggetto 
in un grado maggiore o minore, ne nasce, che gli Avverbi di qualità 
vanno soggetti ai gradi di comparazione, i quali si formano allo stesso 
modo indicato per gli aggettivi: | 

Diefer Menfd fpringt hod, Questo uomo salta alto. 

Fener fpringt poher, Quello salta più alto. 

Il superlativo relativo però suole avere avanti di sè una delle pre- 
posizioni 44, an o auf, le due prime unite al dativo dem, e l’altra all’ac- 
cusativo dag dell'articolo definito neutro. 


— ener dott fpringt am bocdfien, Quello là salta più alto di tutti. 
Sie baben ibn aufs duferfte ges Lo banno spinto agli ultimi 
trieben. estremi. 


Aggiunto il superlativo di un Avverbio di qualità ad un aggettivo 
O participio, non ammette queste preposizioni avanti di sè, perchè di- 
venta assoluto. 
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Cin fodf reisendes Madden, Una fanciulla leggiadrissima. 
Sé bin dringendit erfudt worden. Sono stato richiesto pressantis= 
simamente. 


In questa forma viene esso a stare vicino al verbo quando noti fa 
che qualificare l’azione dal medesimo espressa, senza paragone espresso 
o sottinteso : 


Sd melde geborfamf. Annunzio utnilmente. 
Id madte mid ciligfi davon. Me ne allontanai in tutta fretta 
Sé ditte Sie infandigfi darum. Ne la prego istantemente.. 


E come degli aggettivi, può formarsi questo superlativo anche de- 
i (SEB ob 9 PI n. PES 

gli Avverbj col mezzo di altri Avverbj, come fcht, uberaug, unendiià , 
ungenmein, ecc. n 


Sie fireibt ungemein qui. Ella scrive oltremodo bene. 

Ihr feid unendiià beffe: daran als Voi siete infinitamente a miglior 
wir. partito di noi. 

Er fpridt febe viel und fohledt.. Parla assai e male. 


Il superlativo non già assoluto, ma relativo in modo astratto, in cui 
il paragone non è che nell’idea di chi parla, si fa anche aggiungendo 


all'’Avverbio la desinenza ftens; p. e. 
Sé laffe mid Ihren Seren Voter Riverisca da parte mia (nel più 
fhonftens empheblen, bel modo) cortesemente il di lei 
signor padre, 
Nadftens feben wir une Wieder. Quanto prima ci rivedremo. 
Îé bleibe Tangffens vier Tage Sarò assente quattro giorni al 
Qus. più. 


6.4. Avverbj di circostanza. 


Gli Avverbj di circostanza sono quelli che esprimono non già la qua- 
lità dell’azione indicata dal verbo, ma bensì il luogo, il tempo ed altre 
circostanze in cui essa accade, è accaduta o sta per accadere. 

Si dividono questi in diverse specie, cioè: 

1.° Avverbj di tempo come: gltid subito, nun ora, jet adesso, Denttg 
oggi, morgen dimani, geftétn jeri, nadber dipoi, vorher prima, demalg al- 
lora; nie mai, immer sempre, wann quando. 

2.° Di luogo, come: Bier qui, dort là, nirgende in nessun luogo, Liberal] 
per tutto, Uber sopra, unter sotto, weit lontano, nafe vicino, Md dove, ec 

3.° Di affermazione e negazione, come: ja sì, wapilit propriamente 4 
smeifelsohne senza dubbio, fiffer sicuramente, gettif certo, nein no, nibt 
non , nitgté niente, nulla, ccc. | ; 

4.° Di quantità ed ordine, come: febr assai, tit molto, mebr più, 
ivennig poco, gentig abbastanza, sutief troppo, einseli isolato, finfenmeife 


lai 


«dui 
die iano Cialde te Sn rina 
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gradatamente, erffeng primieramente, smweiteng in secondo luogo, tieilg 
in parte, alfein solamente, ecc. a 

5.° Di dubbio , come: viefleidt forse, ettva forse, vermutblig proba- 
bilmente, cec. 

6.° Di elezione e di concessione come: figber piuttosto, deri volon- 
ticri, eber piuttosto, ecc. 


$. 5. Osservazioni sugli Avverbj. 
Gli Avverbj italiani colla desinenza mente possono ridursi in tede- 


sco aggiungendo all’Avverbio di qualità fatto terminare in er la voce 
fveife, che vuol veramente dire maniera. | 


nattiriié =—=—’—mnaturale natiniideriveife naturalmente 
anmaffend arrogante anmaffenderiveife arrogantemente 
Neblio amabile Tieblitberveife :—amabilmente 


Talora si tiggiunge questa voce anche a nomi ed altre parti del dis 
scorso senza alterarli; essa può anche perdere l’ è finale : 


Der Haufe il mucchio baufenweife a mucchi; 

der Sal il sacco fadd'imeife sacco per sacco . 
der Dugend = la dozzina Dutendiveife dozzina per dozz. 
Die Reibe la fila veibentueife . per file, 


Gli Avverbj di circostanza possono farsi di qualità e divenire anche 
aggettivi mediante la desinenza ig, p. e. 


beute Der Deutige Tag il giorno d’oggi 
geftern __ Die gertrige Varade la parata di jeri 
dort Das Dortige Haug la casa di colà 

bier cin Diefiger Biirger un cittadino di costì 
morgen Der morgige Befuh = la visita di domani. 


f, 6. Diversità fra la lingua tedesca e la italiana 
nell'uso degli Avverbj. 


La voce gut equivale tanto al bene Avverbio, quanto al buono ag= 
pettivo, degli Italiani. 

Il tedesco, per il motivo che i suoi aggettivi sono Avverbj, gli 
adatta al verbo come sono in tuttii gradi di comparazione, mentre in 
italiano non è che una figura il porre l’aggettivo per l'Avverbio, to+ 
gliendogli la voce finale z2ente, p. e. 


Demiithigf bitte if) Sie. Umilissimamente La prego. 
oppure: Td bitte Sie demiltbigli, La prego umilissimamente. 
Yo fab ibn fharf an. Lo guardai fisso (per fissamente): 


tind wie Sie lieblish fpridt und liebz E come dolce parla e dolce ride 
lid lot. - (per dolcemente): 
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L’Avverbio presta del rimanente il medesimo servizio nelle due lin» 
gue, e se v ha nel suo uso una differenza sensibile, ella è quella della 
sua posizione presso il verbo, perchè quasi sempre, quando il tedesco 
lo pone avanti al medesimo, in italiano sta meglio dopo e viceversa; 
ma ciò non può precisamente comprendersi, se non con una lunga 
pratica. E però regola generale il procurare nel discorso di avvicinare 
sempre l’Avverbio al verbo che esso modifica, onde rendere la dizione 
più chiara. 


$. 7. Modi avverbiali. 


Si chiamano così certi modi di dire, i quali in sè medesimi non sono 
Avverbj, ma nel discorso fanno assolutamente le loro funzioni. Non 
otendosi dare regole precise sul modo di formarli, sembra opportuno 
Panaro qui degli esempi, dai quali non sarà difficile dedurre 


quelli non citati: 
des Tags 
des Morgens 
des Abends 
des Nabts 


di giorno 
di mattino 
di sera 

di notte. 


. Si osservi che in questo caso il nome die Nat la notte, è trattato 


come fosse mascolino. 


Gines Tagg ersablte er mir. ‘ 
Unfangé war alles qui. 
Id qebe die Bedingung feiness 
wegs ein. 
Die feindlibe btbeilung feprie 
unverribteter Sade suriit. 
dh bin meiner Seite sufrieden, 
DesNadmittagsunterbielt man 
fi vet gut. 
. Sie find ibm dDurdbgebende alle 
sugetbari, 
Sie waren beifaufig 5o, 
So din Willene ibn fireng gu 
firafen, ; 
Er ift dergefftalt bartborig, daf 
mon erbarmiid foreien muf. 
Dasitmit Tleif gemadt morden, 
Fd sable cub im Voraus, 
Seither find inir gute Freunde. 
Jugs ging er bei ung vovilber, 
BVerbaltet cud ffandesmafig. 


Un dì mi raccontò. 

In principio tutto andava bene. 

Non accetto la condizione a 
nessun patto. 

Il riparto nemico ritornossene 
senza aver fatto nulla. 
‘Per parte mia io sono contento. 
Il dopo pranzo ci divertimmo 
assai. 1 

Essi gli sono tutti senza ecce- 
zione affezionati. 

Erano circa 50. 

Ho intenzione di punirlo rigo . 
rosamente, 

È duro di udito a segno, che 
bisogna gridare eccessivamente. 

Ciò è stato fatto a bello studio. 

Vi pago anticipatamente. 

Da indi in poi siamo buoni amici. 

Ci passò innanzi rapidamente. 

Contenetevi convenientemente 
al vostro stato. 
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Server fol vorfbriftsmifig | Ognuno deve essere vestito a 
gefleidet fein. norma delle prescrizioni. 
Sein Sic dod guten Mutbse. Sia dunque di buon animo. 
Er mabn ibn an Kindes Statt | Lo adottò come figlio. 


auf. 
Gehen Sie Fhres Wegs, Vada per la sua strada, ecc. 


CAPITOLO VIII. 
PREPOSIZIONE. 


$. 1. Definizione. 


La Preposizione è una parte indeclinabile del discorso, che nella 
frase unisce due termini e mostra il rapporto esistente fra di loro. 
Ha sortito questo nome, perchè d’ ordinario sta avanti ad una parte 
del discorso da essa posta in relazione con un’altra, e siccome i rap- 
porti in cui possono stare due termini di una frase fra loro sono 
tanti quanti i casi obbliqui della declinazione, ne segue che le Prepo- 
sizioni si adattano per loro natura solo a que’ casi, i quali si confanno 
col senso da loro espresso, onde si dice che ogni Preposizione regge 
n caso. À norma de’ casi richiesti le ripartiremo adunque in diverse 
classi. 


$. 2, Preposizioni reggenti il genitivo. 
Queste sono: 
anfiatt e ffatt invece; in luogo, | unfern, unweit non lungi 


per um Wwillen per amore 
balber (balben) a cagione, a mo- | vermog conforme, in virtù 
tivo, per causa | Wwegen a cagione, a mo- 
innerball di dentro tivo 
oberbalb di sopra mittels, mittelfi. mediante 
auferbalb di fuori (vermittelt) 
unterbalb di sotto wabrend durante 
ungeastet malgrado, non- | fraft, faut a tenore, a senso, 
ostante a termini, in 
Diegfeitg di qua forza. 
jenfeitg di la 


Ed alcune composte, che veramente sono Preposizioni improprie , 
come: 
in Betref . a riguardo — toccante 
in Unbetradt in considerazione 
in Beridfidotigung ._ in riguardo, ecc. 
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Unftatt può per deganza dividersi, ed allora la voce Statt, che ori- 
ginariamente è un nome, ritorna tale : | 


An des Tilrften Statt. Lu 
Ynffatt des Fiirften. In luogo del principe. 


Salber e balben vanno posposte al nome: se avanti al medesimo sta 
l'articolo o qualche pronome determinativo si userà balben; se il nome 


è solo, balber: 
Der groffen Shmwade balben, Per la gran dolcezza. 


FHereg Tebltritte balben, A motivo di quel fallo. 
Krantheitebalber. Per malattia. 
Unwwifenbeitsbalber. Per ignoranza. 


Questa Preposizione stando dopo il genitivo di un pronome per- 
sonale, si unisce con quello in una parola, cangiando al pronome l’ £ 
finale in t, p.c. | 


MPeinethalben Per mia cagione 
Deinethalben Per tua cagione li 
Ibretbalben Per loro cagione. 


. E questa contrazione può aver luogo anche colla Preposizione Wwes 
gen, p. e. 

Scinetmvegen Per motivo di lui 

Unfertivegen A motivo di noi. 


Le Preposizioni ungeathtet e iwegen stanno bene tanto avanti, quanto 
dopo il caso da loro retto, ed è egualmente ben detto: 

Ungeasbtet feines boben Ultere. 
oppure: Seines boben Ulters unges Malgrado la sua età avanzata. 
atptet, 

Gines Verbredene wegen, 

oppure: Wegen eines Verbredens. —’A motivo di un delitto. 


La Preposizione um wiflen va divisa mettendo l’um avanti e tviflen 
dopo il caso da essa retto : 
Ulm Gottes Willen. Per amor di Dio. 
Lim feines Vaters Wwillen. Per amore di suo padre. 
_Si oo anche trattare il willencome balben e wegen unendolo al geni- 
tivo dei pronomi personali, p. e. 


Um euretmillen. Per amore di voi. 
{lm Deinetmilfen. Per amore di te. 
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(. 3. Preposizioni reggenti il dativo. 


Queste sono: 


que fuori, da nad dopo, secondo, a se- 
aufer al dì fuori conda 
bei presso, appresso | nédft vicino 
entgegen incontro nebft oltre a, unitamente, 
gemaf conforme con' 
gegentiber dirimpetto feit da (tempo) 
mit . con von da (ablativo) 
binnen fra, nello spazio | $u a, da 
di guividet contro, contrario. 


Entgegen va sempre posposto al suo caso retto: 

Wir gingen dem Teinde muthig =—Andammo animosamente in- 
entagegen. contro al nemico. 

So frebe ibm entaegen. Gli sto contro. 

Gemdf e gegentiber possono stare avanti e dopo il nome;stanno però 
meglio dopo: 


Dem erlaffenen Befeble gemaf. Conforme all'ordine emanato. 

Er mobnt einer Éire gegeniiber, Egli abita dirimpetto ad una 
chiesa. 

Anche nad può essere posposto al nome: 

Scinem Vorfblage nad. Secondo il suo progetto. 

Er fibiwimmt dem Strome nad. Nuota a seconda della corrente, 


Zutvider non può stare che dopo il suo caso retto: 
Sie bandeln dadurbh den Sefeben Ciò facendo Ella opera contro 


iumider. le leggi. 
Seine fangen Reden find mir gus I suoi lunghi discorsi mi sono 
wider. avversi (contrarii). 


$. 4. Preposizioni reggenti il genitivo ed il dativo. 


Queste sono: 


Jangg: | lungo, lunghesso 
tro ad onta, a dispetto, malgrado 
sufolge o su Folge a norma, in conseguenza, a tenore. 


Questa preposizione vuole il genitivo stando avanti, ed il dativo 
quando è posposta al nome: 


Zufolge des erbaltenen Auftrags. 
oppure: Dem erbaltenen Uuftrage i —In séguito all’incarico ricevuto. 
olge. 
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Anche la Preposizione binten fra, che peraltro è voce antiquata e 
va sempre più disusandosi, può stare col genitivo e col dativo; l'ultimo 
. di questi due casi però le conviene meglio. 


$. 5. Preposizioni reggenti l'accusativo. 


Queste sono: 


durò per, durante um intorno, circa 
fut a pro, per ohne senza 
gegen verso, contro mwider contro. 


Duro, quando è usato nel senso di durante, si pospone al nome: 
ie baft du did den Tag durd uns Come ti sei divertito durante il 


terbalten? giorno? 
Fb babe die game Nadt durò ge Ho vegliato durante tutta la 
wadt. notte. 


Ma nel senso di per, per mezzo deve stare avanti al suo nome: 
Du erpolt dies nur durò deinen —Ciò non ottieni che per mezzo 


Vater. di tuo padre. 
Wir find durò feine Worte liberres Fummo convinti per mezzo delle 
Det worden, sue parole. 


$. 6. Preposizioni reggenti il dativo e l accusativo. 


Queste sono: 


an a. tibet sopra, al di là 
auf sopra, a unter sotto 

binter dietro vor innanzi, avanti 
in in sivifcen fra, frammezzo. 
neben presso, vicino 


Col dativo sì costruiranno queste Preposizioni quando il Verbo da 
cui dipendono o indica uno stato assoluto od un’ azione, la quale ha 
luogo in un certo spazio circoscritto, aldi là del quale non si estende 
il senso di verbo, sia poi questa azione, o questo moto, eseguito effetti- 
vamente od una sola tendenza della mente, p. e. 


Fb fiebe an der Mauer. Sto in piedi contro il muro. 
Du dif auf dem Life, Sei sulla tavola. 
Er var binter dem Baume, Era dietro l’albero. 


Er gingindem immer auf und ab. Andava su e giù perla camera. 


Fd dadte mir fie meben derYMutz = Mela presentai al pensiero vi-. 


ter. cino alla madre. 
Erift ber jedem Ungliite erbaben. È al di sopra di ogni sciagura. 
Sn feiner Cinbiftung Salt er ijn —Nellasuaimmaginazionelotiene 
unter den Weifen, fra i saggi. 
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Cinft fieben tit alle Vor dem Ride Staremo un giorno tutti avanti 
terftuble. al tribunale. 
wifgen einem Nacren und eis Passa gran differenza fra un 
mem Thoren if der Unterfibied grof. pazzo ed uno stolto. 


Coll’accusativo al contrario si costruiranno quando il verbo espri- 
merà assolutamente moto da luogo a luogo, o tendenza dela mente 


verso un oggetto, oppure cambiamento perfetto di situazione o di stato, 
come: 


Td gebe an das Tenfier, Vado alla finestra. 

ou ficigli du aufden Tifdb? A che ascendi sopra la tavola? 

Er verftestt ib binter den Baum. Si nasconde dietro l’albero. 

Er ging in das Zimmer. Entrò nella camera. 

Im Gedanten fielle id fe neben Col pensiero la pongo vicino 
Die Mutter, . alla madre. 

Scin WMuth fann ibn uber jedes Il suo coraggio può renderlo 
Unglid erbeben. . superiore ad ogni sventura, - 

Er modte ibn gen unter die Vorrebbe volontieri metterlo 
Neifen bringen. nel numero de’ saggi. 

Cinfî erfoeimen ir alle vor den =—Compariremo un giorno tutti 
Ridterftubl. * avanti al tribunale. 


QINA du swifben die Narren Vuoitu capitare fra i pazzi? 
ferathen? | 


$. 7. Unione delle Preposizioni coll articolo definito, coi pronomi 
dimostrativi e relativi e cogli avverbj. 


Della contrazione delle Preposizioni coll’articolo definito si è par= 
lato al $. 6. del capitolo 1.° Si osserva che la medesima dovrà avere 
luogo nei seguenti casì: 

1.° Quando si forma il superlativo di un avverbio colle congiun-. 
Zioni gr, aug e 1, come si è veduto al 6. 3. del capitolo n.°, dovendosi 
dire: am gefibwindeften al più presto, aufs duferfie all'estremo, sum bes 
ften pel meglio, e non an dem gefbwindeften, ecc. 

2.° In certi modi avverbiali, come: am Ende al fine, im Ernfte sul 
serio, aufs ingite alla più lunga, im Begrifein procinto, tum Glit per 

. fortuna, im ©dlafe dormendo, ecc. 

3.9 Quando tum e 4ur hanno il senso di per, per un, per una e po- 
trebbero circoscriversi coi pronomi possessivi $4 feinem , gu feiner, o 
coll’articolo indeterminato 34 eintem, ju einer, ecc. 


Er made fi dadurd den Saupts Con ciò si rese il capitano ne- 
mann um oppure tu feinem Feinde, mico, |. | 

ur oppure ju Vergeltung deiner In compenso de’tuoi fedeli ser- 
treuen Dienfte, wir du — vigi, sarai — % 
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Sé fagtium oppure ju tinem Beie =—Dico per esempio.. 
piel. - 


i Laffet eud Das sur Regel dicnen, Ciò vi serva di o per regola. 
So fege es cud sur Nadgabmung  . Ve lo propongo ad o per imi» 
tor. : tazione. 


‘+ 4. Quando queste due preposizioni sono veramente la unione della 
preposizione infinitiva um gut per, ne' casiove l'infinito del verbo si usa 


qual nome, o si cambia in qualche nome da esso derivato. i 
Der Oberft fbrt das Negiment sum 1 colonnello conduce il reggi- 
icge. ‘mento alla vittoria, 
Vorbereitungen gum Erertieren:  » Preparativi per fare gli eser- 

cizj. 

'* Vulver sum Soiefen. Polvere da far fuoco. 
Gin Zifdh sum ©qdrciten, Tavolo da scrivere. 
Sarpen sum Unboren, Cose da udirsi. 


. 1 due avverbj di luogo da e Mo possono unirsi collè preposizioni an, 
auf, aus, dei, filv gegen, in, mit, nas, meben, uber, um, unter, von, vor, nes 
gen, su e siviîden, quando, come si è osservato al $. 6. del capitolo 4.9, 
stanno nel discorso quali pronomi. l 
Da in queste unioni fa le veci di tutti i pronomi dimostrativi diefer, 

Diefe, Diefeg, jener, jeme,jenes, Der, Die, Das, Derfelbe, Diefelbe, dasfelbe, a se- 
conda del caso richiesto dalla preposizione colla quale viene incor- 
porato. ca E deh è de 

‘Se la preposizione incomincia per vocale si porrà fra il da ed- essa 
un f,p.c. i 
per bei Diefeim = bei femer . ber derfelben = bei dem dicesi dabei 
.«» Gt Diefem = an jenet. an Diefelben = an die » . Daran 

» quf diefe = auf jene auf diefelben =—auf die » Darauf 

» fur diete = filrjene- file Diefelben = fivdie - — » Dafie 

» gegen Diefen gegen jenen gegen denfelben gegen den » Ddagegen, ecc, 


Nas e ivider possono ricevere nella composizione l’r e farne senza: 
darnat, Darmider, Dana, dalvider. 

I genitivi de’ pronomi indicativi possono unirsi anche alle tre pre- 
posizioni falber (in questo caso meglio balb), ivegen ed um Willem, can- 
giandosi in Def , p. e. defiwegen, Deffralb, um Defwillen, i quali valgono per 
tutti c tre i generi, e vogliono propriamente dire: per quella, questa, 
quelle 0 queste cagioni. i 

La contrazione degli indicativi suddetti, rappresentati dall’avverbio 
da , non dee però avere luogo, che ne’ casi ove essi stanno propria- 
mente come relativi isolati e facenti le veci del nome, p. e. 

ii du bei der Soladt von = TFosti alla battaglia di Aspern? 
Ufpern | 
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. Ga, i war dabei, invece di: ig -Si, vi fui. 
war bei derfelben. a 

Erinnerit du dig an den. blutigen —’Ti sovvieni dell'attacco sangui. 
Sturm bei R? noso di N?" | 

Sé erinnere mid daran.. . Me ne sovvengo. Te 
° Sé verfuote die Unflofung diefeg . Tentai la soluzione di questo 
cc und babe daran viel Zeit vers tema e vi impiegai molto tempo. 
wendet. . - e Pe pai 


Tutte le contrazioni possibili coll’àvverbio da, sono quindi le se 
guenti: =» 


— Daran a ciò, a quello, al | Dariber su, oltre dì cidecc. - 
medesimo, allo | darum per ciò ecc: 
stésso, ne, vi davunter ‘sotto di ciò ecc. 
- darauf su di ciò ecc. ‘ | avon . daciòccc. 
Daraug da ciò ecc. davor avanti di ciò ecc. 
dabei presso ciò eco. damider oppu- contro di ciò ecc. 
dadurd per mezzo di.cidòec.| re darmider 
Daft per ciò ecc. day < ‘a ciò ecc. 
Dagegen contro di ciò ecc. | datwifden fra questo ccc. 
damit . con ciò ecc, debbialb c def per ciò ecc.. 
Daneben . = presso aciò ecc. | iegen 
darin. in ciò ecc. deraleiden e simile a ciò ecc, 


darnad 0p- dopo, o secondo | defigleiden 
pure danad ciò ecc, di : 
L’avverbio Wo si unisce pure con tutte le Preposizioni indicate, tol- 
tone twifcen, sotto le medesime condizioni annoverate per l’avver- 
bio da. Esso fa le veci di tutti i pronomi relativi welber, ekbe, mels 
des; Der, die, Bag, ne’ casi retti dalle Preposizigni a cui viene incorpo* ‘ 
rato. Unendosi con Wider non ammette. |’ r frammerzzo. 


f 
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iworan a cui, a che, al | torna e vos dopo di cui, ase- ’ ‘ 
sE quale nad | conda di cui ecc. 
worauf —sudicuiecc. | tvorum (226- per cui ecc. 
norag . © da cui ecc. glio umag) | 
mobi presso di cui ecc. | torunter sotto di cui ecc. 
mwodurto per mezzo dicui cc.) wovon da cui ecc. — 
Wwofitt per cui ecc. * movor | avanti di.cui ecc, 
iwogegen contro di cui eco, | Wovider contro di cui ccc. | 
ivomit con cui ccc. rosy “ acuiece. | 
woneben{p0- vicino a cui ecc. | wefhalb e wefiz per cui, per cagio- 
co usato). wegen ‘ ‘’ ne, per motivo di 
worn . incuiccc,. i cui ecc. 


wotiiter —su diche ecc. utimvefivilfen peramore di cui ec. 
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Das, wo fit io Sie bitte, it — La cosa, per cui La prego, è — 
IF fab das Zimmer, worin er Vidi la camera, nella quale ha 


gefiblafen bat. dormito. 

Die Urfade, wefmegen er nidt Il motivo per cui non fu pro- 
befordert wurde, if — mosso, è — 

Wosu terden alle diefe Ranfe A che condurranno tutti questi 
fibren? intrighi? 


Possono però adoperarsi anche le contrazioni coll’avverbio da in 
senso relativo al posto delle qui sopra indicate, ma in tal caso bisogna 
fare una differenza nella pronunzia, cioè: se stanno nel senso dimo- 
strativo, la pòsa della voce sarà sul Da, e dirassi: da raus, daran, dars 
liber ecc., e se si adoperano in senso relativo si poserà la voce sulla 
Preposizione dicendo: daraug, daran, dariiber ecc. 


Wenn Sie nidts dariiber su fagen =—Se non ha nulla da dirvi so- 


baben, fo ift es gut. pra, va bene. 
Ein Gegenfiand, daruiber febr viel —Oggetto, del quale si parlò 
gefproden wurde. molto. 


Si osservi però che queste contrazioni non devono usarsi, che 
quando i rispettivi pronomi relativi o dimostrativi si riferiscono a cose 
inanimate, e sarebbe errore il dire a cagion d'esempio: 

, Der Yann, womit id gefprodgen —L’uomo, col quale ho parlato. 

babe — 

ma si dirà: Der Mann mit welbem i gefproden fade eîc. 

Si uniscono le Preposizioni anche agli avverbj hier qui e qua ed ac- 

cn con ciò un certo senso relativo il quale rimpiazza il ciò degli 
taliani, avvicinando di molto l'oggetto od il pensiero a cui si rife- 


‘  riscono, p. e. . 


F6 folug ibm seine Bitte ab, fies —Rifiutai la sua domanda. Volli 


duro tvolite ih ibm seigen — con ciò mostrargli — 
Hiermit endige id. Con ciò finisco. 
‘Hierawus if erfibtli, dal — Da ciò risulta, che — 


Ed in tutti questi casi la parola hit sta, come si vede, per da, che 
potrebbe sempre venirgli sostituito. 

Finalmente vanno le Preposizioni soggette alla contrazione cogli 
avverbj ber in qua, ed bin in la esprimendo nel primo caso il moto 
dell’azione verso chi parla, e nel secondo come allontanandosi da lui, 
onde ne risultàno le seguenti composizioni: 


beran verso, în qua beruber da questa parte 
berbei ii binan in la, verso là 
bergu  ) SPP binsu verso colà 


beraif verso qui sopra pinauf —-in'su, sopra 


Ci) 
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derab qui abbasso binab in giù, abbasso 


- berunter qui sotto binunter sotto, abbasso 
beraus qui fuori binaus fuori 
bervor qui avanti binein dentro 
berein quà entro bindurg —nel passaggio 
beruni qui attorno bintiber al di là. 


E questi avverbj di moto sono uno de’ principali elementi per la 
composizione de’ verbi. 


$. 8. Osservazioni sulle Preposizioni in generale. 


Ella è cosa di non piccola entità l’apprendere esattamente il caso, 
richiesto in ogni Preposizione, e più di tutto l’usare correttamente 
i reggenti il dativo di stato e l’accusativo di moto come suol 
dirsi comunemente 6. 6, perchè dall’ adoperare un caso invece dell’altro, 
rincipalmente poi ne’ pronomi personali, nascono tali contrasensi e 

i assurde, di cuì nell'italiano non si ha idea. Ne daremo alcuni 
esemp): | 

Er denft an mir invece di mi vorrebbe dire: Egli è appoggiato 
a me e pensa, invece di: Egli pensa a me. 

To fade Sie auf einer Sale RKaffee ein invece di eine direbbe: La 
invito stando sopra una tazza di caffè. 

Ebdles Blut flieft in feine Ubern invece di feinen sarebbe: Cola da 
qualche luogo del sangue nobile nelle sue vene ecc. . 

Quantunque si oda sovente nel discorso usare le Preposizioni tves 
gen e Wwibrend col dativo e perfino coll’ accusativo, egli è assolutamente 
un errore il farlo e va evitato. | 

Tolte le Preposizioni indicate ne’ differenti paragrafi, che possono 
posporsi ai casi da loro richiesti, le altre gli precederanno sempre. 

Le contrazioni indicate delle Preposizioni cogli avverbj e coll’ arti- 
colo, sono assai commendabili e per la loro forma elegante e per la 
concisione a cui riducono il discorso, ma non si dovrà farne un abu- 
so, onde non empire la dizione colle medesime voci, le quali poi per 
la brevità delle proposizioni verrebbero a stare altrettanto vicine. Si 
dovra quindi alternare fra loro ed i pronomi, che rappresentano. 

L'uso ha introdotto di servirsi di queste contrazioni anche parlando 
di bestie, quantunque per regola esse non dovrebbero adoperarsi, che 
relativamente a cose non viventi; si potrà quindi dire: 


Daus Vferd, worauf er fas. Il cavallo sul quale sedette. 
Der Hund, twomit id fpielte. Il cane col quale giuocai. 
Ma non mai: 
Die Perfon, wofilt id fprebe — —La persona, per cui parlo. 
ma: fiir welije ecc. : 


° 
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6. 9. Diversità fra la lingua tedesca e U italiana 
nell'uso delle Preposizioni. 


Il caso fissato per le Preposizioni tedesche non può essere arbitra- 
riamente cangiato; mentre in italiano quasi tutte le Preposizioni reggono 
più di un caso e quasi sempre a piacere. 

In tedesco non possono mai stare due Preposizioni immediatamente 
l'una dopo l’altra, come non di rado accade in italiano, e le frasi in 
cui esse trovansi , vanno circoscritte traducendole in tedesco, p. e. 


Er fam 1u mir mit cime Blatt 
in Der Hand, 


Es var dort cin Tifdh mit ciner 


Vihfe darauf, 
Er reifete nad Nom ab, 


Venne da me con in mano un 


foglio. 


Evavi un tavolo con sopra un 


astuccio. 


Partì per alla volta di Roma. 


La traduzione apposta alle Preposizioni non contiene assolutamente 
tutto il senso, che esse possono esprimere; il che non vale solo del 
tedesco ma anche dell’ italiano; e molte volte converrà servirsi di una 

er tradurne uu’ altra. La Preposizione da von p. e. è ben lungi dal- 
Figere in tedesco quel senso estesissimo, che ha in italiano; essa non 
indica propriamente che il distacco o la provenienza di una cosa da 


un’altra. 


Oltre di ciò il tedesco evita non di rado tutt’ affatto le Preposizioni 
nel discorso, formando del caso reggente e del retto un nome solo, 


in cui quelle vanno a perdersi, p. e. 


2iftpwein, 
Galgenfolingel. 
Sworeibpapier, 
Vinterfleider. 


Vino da tavola. 
Soggetto da forche. 
Carta per o da scrivere. 
Abiti per l'inverno. 


$. 10. Modi di dire. 


Des fibledten Wettere iwegen twurz 
de nidt gereijet, 

Sd thue es nur um Fhres Vas 
ters Wwillen, 

MWabrend deffen fauteten alle Slots 
fen. 

Er mufte franfheitshalber feinen 
Urlaub liberfdreiten, 

Id war beim Hercn Oberften, 

Bir figen fibon siwei ©Otunden su 
Fire, 

Sé mill mid in deine Gefbafte 
nidt miffen, 


Non si viaggiò a motivo del 
cattivo tempo. 

Non lo faccio, che per amore 
del di Lei padre. 

Frattanto suonavano tutte le 
campane. 

Fu costretto per malattia ad ol- 
tvepassare il suo permesso. 

"ui dal Signor Colonnello. 

Sono già due ore che siamo a 
tavola. ; 
Non voglio entrare ne’ tuoi af- 
fari. 


Du dit in Ullem su fhubtern. 

Mas mast ibr an der Sonne? 

Rommi mit uns auf den Vlag, 

Duro mid bat er feine Unitellung 
erbalten, durd mid mird er fîe verz 
lieren, 

Do flbrte ibn su allen Voraefebs 
ten, und balf ibm dadurd nidt wenig. 


Ater dae, inoriber id mid am meis 
Ren emporte, war feine Nadrafigreit. 


Sierauf Borten mi mit tabren 
Vergniigen feine Rede, 

Der Boden, tnorauf vir bauen, ift 
unfiber. 


Geben Sie uns die Ere auf cine | 


Partie su uns 4u fommen, 

Id bin auf beute bier beordert 
svordent, 

Fure Erfte baben Sie mir nidte 
Davon gefagt, und dann meif id nisdgt 
tioflir ih das thun follte. 

Meinetwegens fo laffen Sie es 
bleiben, 

Er if 50 Fabre alt und daviiber. 

Wodurd fonnte id ibm denn beffer 
meine Liebe beseuigen? 


Dadurd, Daf Sie redt fleiflig Ters 


men, 


Sci troppo timido in tutto. 

Che fate al sole? 

Venite in piazza con noi. 

Ottenne il suo impiego per mez- 
zo mio, e lo perderà per mezzo 
mio. 

Lo condussi da tutti i superiori, 
essendogli con ciò non poco di 
ajuto. 

Ma ciò, che mi fece il più 
grande dispetto, fu la sua trascu- 
ratezza. 

Dopo di ciò ascoltammo con 
vero piacere il suo discorso. - 

Il terreno sul quale fabbrichia- 
mo non è sicuro. 

Ci dia l'onore di venire a fare 
una partita da noi. 

Sono stato citato qui per oggi. 


Prima di tutto Ella non me ne 
ha detto nulla, e poi non saprei, 
perchè dovessi farlo. 

A me non fa nulla, lo tralasci 
pure. 

Ha 5o anni e più: 

Con che potrei meglio attestar- 
gli il mio amore? 

Coll’ essere diligentissimo nello 
studio. 


CAPITOLO IX. 
CONGIUNZIONE. 


$. 1. Definizione. 


La Congiunzione è una parte indeclinabile del discorso , la quale 
serve a mostrare i rapporti, che hanno le sentenze tra loro ed a le- 


garle insieme. 


$, 2. Divisione. 


Le Congiunzioni si dividono principalmente in due classi, cioè: 
I. Congiunzioni, che servono ad unire fra loro le proposizioni o le 


parti delle medesime, 
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II. Congiunzioni, che servono a far risultare una specie di distacco 
fra le proposizioni o le parti delle medesime, nel cui mezzo sono 
poste. 
$. 3. Congiunzioni, che servono ad unire le proposizioni. 


A questa classe appartengono le seguenti qualità di Congiunzioni: 

1.° Copulative, come: und e, aud anche, fowobl ... alé tanto... 
quanto, nift allein ... fondern aud ron solo... ma anche, ma eziandio, 
vie ... fo quale... tale, theilg ... theil parte... parte, namlid cioé, 
gumal massime, oder 0, ossia, daf che, ecc. | 

2.° Ordinative, come: bernad, dann poi, fiberdief oltre ciò, erftent 
in primo luogo, tweiteng in secondo luogo, ecc. 

.° Condizionali, come: wenn se, nofern qualora, fallì caso, caso- 

ché, ecc. 

4.° Consecutive, come: wébrend, durante che, taum appena, {tit da 
che, naddem dopo che, fd così, ecc. 

5.° Dimostrative come: weil perché, damit, aufdaf acciocché, um 
per, onde, dann poiché, ecc. 

6.° Illative, come: alfo dunque, daber quindi, demnat per ciò, defipalb 
pel qual motivo, per cui, ecc. i 


$. 4. Congiunzioni, che fanno risultare distacco fra le proposizioni. 


, A questa classe appartengono le seguenti qualità di Congiunzioni, 
cioè: 
1.° Disgiuntive, come: entivedet ... oder 0...0, Weder... no) né... né. 
.2.° Avversative, come: aber, allein ma, Dod, denno pure, viel mer 
piuttosto, anzi, ecc. 
3.° Eccettuative, come: aufer fuori, ausgenommen eccetto, sal- 
vo, ecc. se 
4.° Ristrettive, come: dog nigt non gia, wenn nidt, twofern nidt se 
pure non, ecc. 
- 5.° Concessive, come: obgleig, obfbon, obiivar, wenngleif sebbene, 
quantunque, tar densi, ecc. 
6.° Negative, come: nidgt non, au nidgt neppure, nod minder e tanto 
meno, ecc. 
n.° Dubitative, come: ob se. 


. $. 5. Osservazioni sulle Congiunzioni in generale. 


Si è veduto trovarsi fra le Congiunzioni altre parti del discorso, 
come preposizioni , avverbj e perfino qualche PAoPb: ma sebbene 
queste voci non siano Congiunzioni primitive, esse diventano assolu- 
tamente tali facendo nella dizione if servizio, sotto il quale furono 
classificate qui sopra, onde non converrà in tal caso confonderle colle 
altre parti dell’orazione. 


e SO 
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Le Congiunzioni Wenn, Iwofeti, falle I damit, aufdaf, obgleith , obfibon I 
ob;ivar, obivobi, stando al principio di una proposizione antecedente, 
vogliono che la conseguente incominci colla Coi giuniione fo. Oltre 
di ciò le quattro ultime possono dividersi per modo, che fra la voce ob 
e l’altra, venga a stare il nominativo della frase, p. e. 
enn du mir verfpribi fleifig su Se mi prometti di essere assi- 
feit, fo werde id did defto lieber baben. duo, ti amerò altrettanto. 
Obergleid mein Sreund if, fo =—Quantunqueeglisia mio amico, 
fann id dog nidt umbin ibn antuseis non posso contuttociò a meno di 


get. denunziarlo. 
Damit in Futunft feine folibe Klas 


Acciocchè non si odano in av- 
gen mer vorfommen, fo will id bes venire simili lagnanze, voglio ave- 
foblen baben — 


re ordinato — 

Le Congiunzioni daf, damnit, denn, und, oder, weil, wenn, allein, als, da, 
aufer, obgleid, obfion, obvobi, obiwar (per queste ultime avuto riguardo 
al potersi dividere in due parti) stanno sempre in principio della pro- 

osizione a cui appartengono, mentre le altre, come: aber, dod, alfo, das 
er, dDarum, vendi i entweder, 1war, possono collocarsi dopo il nomina- 


tivo ed il verbo, e talora anche più in là, p. e. 


Fommf du aber su fpat, fo findelt 
du mid nidi mebr. 
Er bat swar nibt die Wabrheit 


Ma se vieni troppo tardi, non 


mi trovi più. 


E ben vero che non disse la ve- 


gefagt, aber id fann ibn denno@ nidgt rità, ma contutto ciò non posso 


firafen. 


punirlo. 


Le Congiunzioni unite fia di loro per mezzo di una linea punteg- 
giata ne’ persa 3.° e 4° sono quelle, che si usano sempre in corre- 


lazione, 
l’altra alla conseguente, come: 


IF vin ibm fomobi Vater ale 
reund. 
Mieer gelebt bat, fo ftarb er. 
E ntmweder fommen Sie su fpat, 
oder gar nidt. 


una di esse appartenendo alla proposizione antecedente c 


Gli sono tanto padre, quanto 


amico. 


Quale è vissuto, tale morì. 
O ch'Ella viene troppo tardo, 


o non viene del tutto. 


La ommissione delle Congiunzioni daf e wenn è un modo elegante 
di dire, che va benissimo impiegato tuttora che il discorso non fosse 
per divenirne oscuro. Si dira adunque bene: 


Bift du nod mein Freund, fo erfus 
ie id did — 

Man verlangt von mic, ib foll in 
vier Tagen geben und fommen. 


Se sei tuttora mio amico, ti 


chiedo — 


Si vuole da me, ch'io vada c 


torni in quattro giorni. 


Invece di dire: Wenn du nod mein Treund dift, ecc. 
Pan verlangt von mir, Daf i, ecc. 
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Le Congiunzioni al$, aufdafi, bevor prima, big fino, da, damit, daf, ebe, 
gleibivie come, indem, indeffen, nadgdem, ob, obgleib , obfibon, obmobl, feit, 
feitdem da quest’epoca, fobald tostoché , ungeadbtet nonostante, wenn, 
weil, wiewobl, wofern sebbene ed iloro sinonimi, come pure tutti i pro- 
nomi relativi, vogliono che il verbo della proposizione di cui esse 
stanno a capo, vada ad occuparne l'ultimo posto senza perciò inver- 
tire l’ordine delle altre parole, p. e. 


I fage es eu, damit ibr cud Ve lo dico, acciò sappiate re- 
darnad su rigten wifet. golarvi. 

Erbat es thunmwollen, ungeadgtet —Ha voluto farlo, malgrado che 
i) ibn fo Dringend davon abgerathen io lo abbia pressantemente consi- 


babe. gliato al contrario. 
Wir flimmen bei, woferndieNugs =—Diamo il nostro voto, purchè le 
Jagen 100 fl. nigt Uberfteigen. spese non oltrepassino 100fiorini. 


In certi casi poi il verbo viene all’opposto a stare avanti al nomi- 
nativo, e questi sono: 
lo) . . . 0 LA) 
1.° Quando si ommette la Congiunzione wenn, come si è veduto più 
sopra. ° o ; 
2.° Dopo le Congiunzioni fo e da, quando queste stanno a capo della 
proposizione conseguente, come: 


Wenn tir morgen frei find, fo vers —ÎSe domani siamo liberi, ci riu- 


fammeln wir uns, niremo. 
Wo man umfonf efen fann, da if —’Dovesi può mangiare gratis, ei 
et gemif. non manca certo. 


3.° Quando la proposizione incomincia con taii Congiunzioni, che 
in origine sono o avverbi o modi avverbiali, p. e. 


Gritens empfesle id eu Rufe =—In primo luogo vi raccomando 


und UufmerEfamfeit. quiete ed attenzione. 
Ferner willich, Daf alle fi Die Voglio in oltre, che tutti vi 
cinfinden, convengano. 
Uisdann follt ihr mit uns tuftiee —Allora avrete ad essere contenti 
Den feno. di noi. 
* $. 6. Diversità fra la lingua tedesca e l'italiana 


nell’ uso delle Congiunzioni. 


L’ uso delle Congiunzioni è eguale nelle due lingue, perchè questa 
parte del discorso non può adoperarsi altrimeuti, che per unire o di- 
staccare le proposizioni e le loro parti. 

La lingua tedesca differisce dalla italiana in ciò, che ommette la 
Congiunzione correlativa daf che, in molti casi ove essa sembra indi- 
spensabile per dare la necessaria espressione ad un’altra, alla quale 

s 


IA 


ii lesion Son 


lea ©S7 


-—r 
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siegue per di più il verbo nel modo congiuntivo, e ciò non si fa in 


italiano, p. e. 


Gice bleiben bei mir, big ig abreis 


fen Wwerde, 
Sobald wir uns finden werden. 
I ollte es nidt thun, bevor 
ib nibt wufte, ob — 


Ella resta presso di me, finché 


. io partirò. 


ostoche ci troveremo. 
Non volli farlo, prima che sa- 


pessi, se — 


La divisione di una Congiunzione in due parti, indicata al para- 


grafo precedente, è pure cosa ignota alla 


ingua italiana, come è 


proprio della tedesca il porre il verbo alla fine delle proposizioni, 
quando le Congiunzioni sopra indicate vi stanno in principio , e sic- 
come questo è uno di que’ punti ne’ quali peccano maggiormente gli 
Italiani, converrà fissarvi sopra altrettanta attenzione. | 


$. 7. Modi di dire. 


Pian bat ibn nidt allein gemifbans 
delt, fondern aud verladht. 

Endlid febe ih ettvas Vernunftiges 
aut von Ibnen. 

Folgen Sie mir, fonft wird das Ges 
faft miflingen. 

le ivir une sum erften Mal faben, 
erfannte ib ibn an den Serihtssugen. 


So wie der Blirger aufporte Sols 
dat su fein, fo — 

Du baft alfo Redt; tvag wird'iman 
Den ron ibm fagen? 

Die Solbaten, ivo immer fie audi 
geboren fein mogen, bilden cine Famis 
lie. 

Mo die Liebe gegen den Naditen 
aufbort, dort iff man febr ungiuitiio. 

Fallt die morgige Uebung gut aus, 
fo find tir fil diefes Tabr fertia. 


Pan fagt wobl, ev fei ein Narr, 
aber mir fommt er nidbis weniger ale 
cin foliber vor, | 

Sd babe alles verfudt, um ibn gu 
Liberreden, 


Non fu solo maltrattato, ma 
anche deriso. 

Finalmente, ecco qualche cosa 
di ragionevole fatto da Lei. 

Faccia quel ch’io dico, altri- 
menti l’ affare andrà male. 

Allorchè ci vedemmo la prima 
volta, lo riconobbi ai lineamenti 
del volto. 

Come il cittadino cessò di es- 
sere soldato, così —- 

Tu hai dunque ragione; e che 
dirassi poi di lui? 

I soldati formano una famiglia, 
in qualunque paese sieno nati. 


Ove cessa l’amore del prossimo, 
sì è assai infelici. 

Se l'esercizio di domani riesce 
bene, abbiamo finito per que- 
st'anno. 

E ben vero che si dice, lui es- 
sere pazzo, ma io lo tengo per 
tutt'altro che per tale. 

Ho tentato tutto onde persua- 
derlo. 


i. 
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In der Ungemigheit, ob fie uns Nella indecisione se debbano o 
Gelfen folen oder nidt, affen fie ung | no ajutarci, ci fanno attendere 
figon sivei Fabre auf cinen Befdeid | già da due anni una risposta. 
warten, 


CAPITOLO X. 
INTERI EZIONE. 


$. 1. Definizione. 


Le Interjezioni sono voci indeclinabili e per lo più inarticolate, che 
. s' introducono tra le altre parti di una frase per esprimere qualche 
passione od emozione di quello che parla. 
Non avendo le Interjezioni alcuna relazione diretta colle altre parti 
del discorso, non sono sottoposte a regole grammaticali, e dipen- 
dono molto dall’arbitrio di chi se ne serve. 


$. 2. Divisione. 


Le Interjezioni si dividono, a norma delle emozioni che esprimono 
o di que” suoni che si vogliono con esse imitare, in interne ed esterne. 


$. 3. Interjezioni interne. 


Interjezioni interne sono quelle voci, colle cori si esprimono le 
passioni o le emozioni prodotte nell'animo del dicitore; esse sono 
perciò di diverse qualità, come: 

1.° Di gioja, come: vb! beifa! aub! eh! jube! — oh! ali! eli! ecc. 

2.° Di dolore e di compassione, come: ad! tveh! 0 web! au web! — 
ahi! ahime! chimè! uh! ecc. 

3.° Di meraviglia, come: Voktaufend! ci! 0! jeje! bem! pm! — oh! do- 
mine! diamine! poffare! ecc. 

4.° Di disprezzo, come: di! pfui! — cibò! 

5.° Per imporre silenzio, come: ©8! ft! fibt! pf! — zitto! pss! 

6.° Di preghiera, come: oh! — deli! i 

2 Per chiamare, come: oe! be! — eli! che! olà! 

8.° E molte di significato misto, come: buf! bufd! bo! Bolla! bem! 

bum! purra! — uf! ah ali! ehi! ecc. 


0. 4. Inierjezioni esterne. 


Così si chiamano quelle voci, colle quali l'uomo tenta di imitare il 
suono, lo scoppio, il rimbombo, l’eco , 0 qualunque romore prodotto 
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dal moto e dalla voce di cose animate o inanimate, e queste sono na- 
tuvalmente di tutte le lingue: p. e. 

fradb! ferie! pif! paf!! plump! pumf! tomf! tlin fin! bim, bam! din, don, 
dan! siti sir! fuar fuar! miou miau! buff buff! ecc. 
Però tutte le interjezioni esterne appartengono allo stile famigliare. 


$. 5. Osservazioni sulle Interjezioni. 


Alle Interjezioni propriamente dette non appartengono assoluta- 
mente le esclamazioni di certe frasi, delle quali il dicitore nell’ impeto 
della passione non fa che pronunziare la parola principale, per rac- 
cogliere quasi direbbesi in essa tutta la forza di ciò che vuole espri- 
mere, non essendo queste che proposizioni elittiche, nelle quali le 
altre parti del discorso sono sottintese, p. e. 


Lufiig! Allegramente! — vale quanto: Sein tit luffig! Stiamo alle- 


gramente ! 
Brav! Bravo! » = Giefind trav! Ella è bravo! 
Sebebo! Vival o »  rlebe bob! Egli viva! 
Zur Genefung! Salute ! » Dog diene eud tut Genefung! Ciò 


serva alla vostra salute. 


Madt burtig! Fate presto! ecc. 


Hurttig! Lesto, presto! 


APPENDICE. 


Sulla derivazione e composizione delle parole 
in generale. 


Ciocchè sia una parola derivata o composta fu detto nella introdu- 
zione. Si osservi che solo il nome, il verbo e l’avverbio, dal quale, co- 
me si sa, formasi ognora l'aggettivo, vanno soggetti a derivazione e 
composizione, non essendo le altre parti del discorso per loro natura 
atte ad una estensione o variazione di senso o ad essere unite in una 
voce con altre parole. Non si parlerà adunque che delle suddette tre 
parti del discorso. i 


$. 1. Derivazione del Nome. 


Gli affissi con cui si formano de’ Nomi derivati sono : ab, after, ben, 
e, emp, el, et, ci, ge, beit, ibt, in, Beit, Tein, ling, mig, nig, fal, fibaft, fel, thum, 
Un, urtg, ur c ver. 

Di questi ab, after, emp, ge, mig, un, ut e vor si antepongono: 

&t ed in possono a norma del senso anteporsi e posporsi, e: 

Gli altri vanno sempre aggiunti al fine della voce da cui formasi la 
derivazione. 
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Il modo onde servirsene è presso a poco il seguente: e dicesi presso 
a poco, perchè, come abbiamo già osservato, la Riiua tedesca va nelle 
derivazioni e composizioni quasi all’infinito, e quantunque sia qui sotto 
indicato il senso che ogni affisso appone alla voce a cui viene aggiun- 
to, pure si danno anche in ciò delle variazioni arbitrarie, nel cui spi- 
rito non può entrarsi che mediante la lettura di buopi libri. 

YU) aggiunto ad un Nome vale senza od indica l’opposto: 


Gott Dio Nbgott idolo 
Grund fondo Nbgrund abisso 
Gunft favore Abgunf astio. 


Ufter è poco in uso e posto avanti ad un nome vale il pseudo usato 
in italiano: 


Ronig re. Nftertonig falso re 
Urit medico Yfterarit pseudo-medico. 


Chen diminutivo di cui si è parlato al 6. 11 del Capitolo II. Odonsi 
talora dal volgo de’ diminutivi, che vanno evitati come non apparte- 
nenti alla buona lingua, e sono p. e. : 


das Meffeel =—per Meferihen Il coltellino 
das Gloderl » Glodiein Il campanello 
das Bifferl » Bifden La briciola. 


E affisso, il quale serve al cangiamento degli avverbi in aggettivi, che 
poi si fanno Nomi in due maniere; cioè, derivandone gli astratti o 
prendendo gli aggettivi medesimi quali Nomi, p. e. 


grof grande - 
der Groffe il grande 
die Grofe la grandezza 
fiwvari nero 
das Sdhwvarse il nero 
die Shwmarte la nerezza. 


Gli astratti, come si vede, vogliono il raddolcimento, e non possono 
formarsi a questo modo, che dagli avverbi monosillabi , e nemmeno 
da tutti, il che si apprende dall'uso. 

€! aggiunto a nomi astratti li cambia in concreti, p. e. 


der Wurf il tiro der Wiirfel il dado 
der Bug la piega der Biigel la staffa. 
Talvolta, ma di rado, esso serve a derivare de’ Nomi dai verbi, p. e. 


. feblagen battere der Soligel il maglio 
fenten pendere der fentel il manico. 
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Er è forse l'affisso di derivazione più usitato e serve: 
1.° A significare il maschio di alcuni Nomi dj genere comune, cioè: 


- Die Gang l’oca in genere 
der Ganfer = l’oca maschio 
Die Îage il gatto in genere . 
der Sater il gatto maschio 
Die Taube il piccione in genere 


| der auber il piccione maschio. 
2, Aggiunta a molti Nomi, ne fa indicare colui, che esercita l’arte 
od il mestiere relativo al Nome primitivo, come: 
dag Glag il vetro Der Glafer il vetrajo 
das Saf la pecora der Sebafer il pastore. 
Alcuni di questi però vogliono qualche lettera intrusa, p. e. 


die Shud il debito der Sdoufdner il debitore 
der Tifg la tavola der Zifoler il falegname 
die funt = l’arte Der Kunfiler l’artista. 


3.° Da ogni infinitivo di verbo si forma un Nome mascolino indi- 
cante colui, che fa l’azione espressa dal verbo cangiando la sillaba 
finale en in er. 


dienen servire der Diener il servitore 
Taufen correre Der Laufer il lacchè 
fpringen saltare der Springer colui che salta ec. 
4° Unita al fine di un nome numerale cardinale dinota età e valore: 
Ein Viersiger. Un uomo di quarant'anni. 
Ein Fwantiger. Un pezzo da venti carantani. 


5.° Apposta ai Nomi propri di città, paesi; religioni, sette e simili 
indica la cosa o l’uomo che vi appartiene : 


Italien l’Italia der IStaliener l'italiano 
Mailand Milano der Mailander il milanese 
Luther Lutero der Lutberaner il luterano. 


Formando i Nomi di nazionalità o di patria, se si vuole intendere 
con esse la città nativa, converrà però attenersi prima alle desinenze 
adottate nel paese medesimo, ed a queste poi aggiungere l’er: 

Der Bergamaster il bergamasco 


der Udinefer Y udinese 
Der Venesianet il veneziano 
der Faratiner il zaratino. 


Gi aggiunto ad un Nome comune maschile ne forma un collettivo 
femminile, e serve anche a formare de’ Nomi astratti: 


der Betriiger  l’ingannatore die Vettiigerei l'inganno 
der Sioneider il sarto die Sineiderei la sartoria 
Der Spieler il giuocatore Die Spielerei le cose da giuoco. 
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Ge anteposto ad un Nome comune serve a formarne un collettivo 
od un Nome che indica frequente ripetizione o prolungazione ; questi 
derivati ricevono quasi sempre anche un e al fine, che però è muto, e 
sono neutri: 
der Wurm ilverme das Bevirme  quantitàdi vermi 
der Berg il monte das Gebirge la catena di monti 
der Spott lo scherno das Gefpotte lo scherno pro- 


lungato. 
Tali Nomi si formano pure da’ verbi: 
foreien gridare dae Gefhrei pre ripetute 
fpreden parlare das Sefprah il dialogo. 


Sulla formazione di simili Nomi iterativi, frequentissimi nella lingua 


tedesca, non possono darsi tutte le regole necessarie, perchè molti si 
fanno in un modo arbitrarissimo, p. e. 


Jaden ridere dag Geladter il riso esagerato 
faufen tracannare das Gefaufe la cattiva bevanda. 
Altri esistono tuttora nella lingua quantunque i loro radicali sieno 
andati in disuso, p. e. | 
das Gefindel la servitù 
dae Gefimfe la cornice. 
Seit e feit servono alla formazione de’ Nomi astratti ; beit si aggiunge 
meglio ai Nomi od avverbi radicali e feit a quelli degli ultimi già de- 
rivati come tali, colle desinenze id, ig, fam e bar. 


blind _ cieco Die BImbbeit la cecità 

das find il fanciullo die Kindbeit la fanciullezza 
Fieblid amabile die Liebligfeit l’amabilità 
auftidtig sincero Die Aufridtigfeit la sincerità 
einfam solitario die Einfamteit la solitudine 
donfbar grato die Dantbarfeit la gratitudine. 


Sdt trovasi di rado ne’ Nomi, e dinota avanzo di qualche cosa che 

si raccoglie. | 
Der Spillibgt da fpillen =—la lavatura di piatti 
der Rebribt da fepren la quisquiglia. 

In, per l’avanti inn, serve a formare il femminino dal mascolino e se 
ne è parlato al $. 10 del Capitolo II. 

£ein, Vedi il 6. 11 del Capitolo II, 

Xing serve a formare de’ nomi comuni da altri Nomi, da verbi od 
avverbi, ne’ quali l’idea della voce primitiva determina l’individuo 
espresso nel Nome derivato, come: 

jung giovine der Fiingling il giovine 
tivei due | der Bivilling il gemello 
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nabrert nutrire — Der Nabrling il mantenuto 
. finden trovare der Findling =—l’esposto 
die Liebe l’amore der Liebling il prediletto 


dié Sun .il favore der Gunfiling il favorito. 

Mig equivale preso a poco all'italiano dised anteposto ad un Nome 
ne-altera il significato a segno di indicare cosa cattiva, difettosa, ecc. 
das Gefgopf la creatura das MWifgefgopf il mostro 

: die Geburt. il parto die Mifgeburt = l’aborto 
der. Along . il suono der Migttang la cacofonia. 


. NÎ6 serve a formare dai verbi de’ Nomi astratti i quali però riten- 
gono il significato della voce primitiva: 


«ettouben permettere . Die Erlaubnig la permissione 
fiulen imputridire die Fdulnig la putredine 
beforgen temere Die Beforgnif il timore. 
Sal serve al medesimo uso di nif ed è meno frequente di esso: 
 trliben. intorbidare . das Tribfal . la mala ventura 
Taben ristorare Dag Labfal il ristoro 
fiheuen spaventare dag Sdeufal l'orrore. 


Siaft affisso frequentissimo. Esso cambia i Nomi comuni in astratti 
aggiungendo ai medesimi un'idea collettiva, ed i verbi, participj ed 
avverbi in Nomi pure astratti: 


der Freund —l’amico die Freundfdaft l'amicizia 
der Statthalter il luogotenente | die Statthalterfibaft la carica di luo- 
SI gotenente 
der Priefter = ilsacerdote die Prieferfbaft il sacerdozio 
der Mann. l'uomo Die Mannfbaft la gente(militare) 
Teide soffrire, patire die Leidenfibaft la passione 
. tniffen sapere — die Wifenfibaft la scienza 
bereit presto die Bereitfaft la prontezza 
befannt cognito die Betanntfbaft la conoscenza. 


. Si osservi che molti derivati con questo affisso, esprimono in pari 

tempo il Nome collettivo ed il Nome astratto, p, e. 

die Priefferfiaft vuol dire: il sacerdozio ed il clero 

die Gefellfidaft =» » l’azionedel far compagniaela compagnia 

stessa. — 

‘. el poco usitato, serve a formare de’ Nomi comuni dai verbi, rite- 

nendo il significato della voce primitiva: 

. anbangen appendere Der Unbangfel l’appendice 
uberbleiben rimanere d’avanzo der Ueberbleibfel il rimasuglio. 
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bum aggiungesi ai Nomi e dinota : 
1.° Distretto, giurisdizione, signoria: 
der Raifer l’imperatore Das Aaiferttum l’impero 
der Hersog = il duca das Hertogihum il ducato. 


Si dirà però die Graffibaft il contado, das Konigreig il reame, ecc. 
2.° Collezione: 
reio ricco - Der Reidthum la ricchezza 
der Priefier il prete das Priefterthum il clero. 
Thum è spesso sinonimo di fioaft e beit, e può usarsi l'uno per l’altro. 
das Chriffenthum — die Chriftenbeit il cristianesimo. 
tin vale non, e dà alla voce a cui si antepone il senso opposto. 
dag Giu la fortuna = dag Unglud la disgrazia 


die Ebre l'onore die Unebre il disonore 
das Araut l’erbaggio das Untraut la zizzania. 


Ung si unisce per lo più ai verbi toltone la sillaba finale en, e di rado 
però ai Nomi ed agliavverbi, onde derivarne de’ Nomi astratti di senso 
corrispondente : 


belobnen ricompensare die Belohnung =—’—la ricompensa 
often aprire Die Seffnung l'apertura 
figonen risparmiare Die ©donungi ilriguardo 
tbewer caro die Theuerung la carezza 
die Beit il tempo die Zeitung la gazzetta. 
{)r dinota origine , principio e provenienza, p. e. 
die Sade la cosa die Urfade la cagione — 
Die Ueltern i genitori Die Uraltern i progenitori 
der Vater il padre der Urvater il primo antenato. 


Si dovrebbero chiamare Nomi derivati anche quelli provenienti da 
altre lingue, e la tedesca ne ha sgraziatamente una grande abbondanza, 
senza perciò averne il minimo bisogno, poichè non v' ha parola stra- 
niera usitata dai Tedeschi, a cui essi non possano, iolesdo, sostituire 
una nazionale , se non di più forte e più esatta espressione, almeno di 
eguale. Ma poichè questo uso infelice ha messo pur troppo salde da 
dici, egli è forza adattarvisi. Si noti però che le parole straniere, Îe 
quali, come si suol dire, hanno ottenuta la cittadinanza tedesca, sono 
quelle appartenenti allo stile militare, mercantile e di curia, mentre 
le tante voci straniere, che si odono nella lingua famigliare e comune, 
sono da rigettarsi, essendo abusi cattivissimi, e talvolta provenendo 
propriamente da inscienza di voci tedesche. 
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f. 3. Derivazione de’ Verbi. 


La acivazione de’ Verbi può farsi dai nomi, dagli avverbi e da al- 
tri verbi. 

Non vi sono che i due verbi tujen dare del tu e ibrien dare del voi 
che derivano da pronomi. — 

La derivazione consiste nell’apporre alla voce primitiva la desinenza 
verbale en o n, secondo che a norma dell’armonia e della facilità di 
pronunziare, sta meglio l'una o l’altra, p. e. 

Verbi derivati da nomi: 


der Plug l’aratro pfiligen arare 
das Taf la botte faffen capire 
der Fifh il pesce fifhen pescare. 


Derivando i Verbi dagli avverbi servesi di questi ultimi nel grado 
positivo oppure nel comparativo, e l’idea di aumento, aggiunta in que- 
sto secondo caso all’avverbio, passa anche nel verbo, p. e. 


Teex vuoto - — Ieereno vuotare - 
tribe torbido tvisben intorbidare 
fine. svelto fohnelfen o lanciare 
weiter più largo eriveiterti allargare 
beffer migliore befferni migliorare 
Meiner più piccolo verfleinern . —impicciolire. 


In questi secondi quasi sempre, e nei positivi meno sovente ma pure 
molte volte, conviene oltre alla desinenza verbale servirsi anche di un 
affisso iniziale perchè la derivazione acquisti il senso che le si vuol 
dare, come si scorge anche negli esempi qui sopra. 

Dai Verbi attivi derivano, con qualche cangiamento nelle vocali ra- 
dicali, de’ Verbi intransitivi, come si è diggià veduto al $. 13 del Ca- 
pitolo VI. 

Si danno diverse altre derivazioni di Verbi, che però non possono 
assoggettarsi a regole. Essi indicano per lo- più imitazione, frequenza, 
ripetizione, desiderio e simili, e le desinenze che vi si adoperano più 
di sovente sono eln ed etn, come: 


Erant ammalato frinfeln —essersovente malaticcio 
Undaibt divozione andadteln  affettar pietà 

* Séoaf ‘© sonno fiblifern aver sonno 
Lropfen - goccia tropfeln occiolare lentamente 
Vernunft ragione verniinfteln fare il saccentello. 


Finalmente si hanno molti Verbi stranieri, ai quali tolte le desinenze 
verbali originarie si aggiunsero quelle di iren e talvolta ieren; e si dica 
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di questi ciocche si disse de’ nomi derivati da Lingue straniere. Esempi 
di tali Verbi sono: 

fiudicen —dalla parola studium 

marfdiren » » Afarche 

dividiveat |  » è » dividere, ecc. 


$.4. Derivazione degli Avverbi. 


Le voci, che servono alla derivazione degli Avverbi sono: bar, est 
od n, baft, igt, ig, if, Fo, Ngt, ne, fam, felig. 

Var aggiunto ad un nome, ad un verbo toltone la desinenza verbale, 
o ad un avverbio vale atto, capace, disponibile, conveniente ecc. p.e. 


das Sobif la nave fohiffbar navigabile 
die Ebre l onore — @brbar ‘_—onorevole 
der Danf il ringraziamento dantbar grato 

" boren udire borbar da udirsi 
offen aperto offenbar palese. 


En od n si aggiunge ai nomi dinotanti materia, stoffa, metalli ecc. 
e ne forma l’ Avverbio corrispondente: 
das Solb =. l'oro. ‘golden =’ —aureo 
das Silber l'argento — filbern ‘ argenteo. 
Talvolta si frammette in tale derivazione un t e si raddolcisce la vo- 
cale radicale: a i 
das Hol il legno * bolzeen di legno 
dag Beino Fosso =" beinerti di osso. 
Saft suolsi apporre a nomi astratti od anche alle voci radicali di 
verbi per formarne degli Avverbi dinotanti le qualità inerenti ai me- 
desimi; talvolta si appone anche a nomi comuni, ma più di rado: 


der Edel lo schifo eddelbaft schifoso 
agent peritare ‘© —sagbaft timido 

Dag Her. Il cuore . bershaft animoso. 
Gigt dinota similitudine, p. e. 

Das Del l'olio olipt oleoso 

Das 50 il legno bokibt | — simile al legno. 


Meglio di quest’ affisso però usasi : 

Ig, che vale altrettanto, oltre all’indicare proprietà, pertinenza, 
affinità ecc.; esso vuole il raddolcimento della vocale nella voce ra- 
dicale : i o 


Die Grade la grazia I guadig grazioso 
die Grofmutt lamagnanimità grofmittig —magnanimo 
der Uf il ramo aftig ramoso 


Die Undadt =—ladivozione = anvegtig divoto. 
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If aggiunto ai nomi ne forma Avveibi come it e ig; sembra però 
essere più usitato di loro. Esso vuole pure il raddolcimeuto delle vo- 
cali nella voce primitiva, e più che tutto serve a derivare gli avverbi 
dai nomi propri di paesi, città, ecc. | 
die Lie l’ astuzia tudifo astuto 
die Ufadernie l’accademia —ofademniff accademico 
der Liigner il mentitore Jignerifé —da mentitore 
Rom Roma vomif di Roma 
Luther Lutero Iuterifd luterano. 
Lig ha le medesime proprietà; indica però analogia colla idea 
espressa dal nome, e vuole pure il raddolcimento: 
Bott | Dio gottiià divino 
der Menfd l’uomo menfolié =—umano. 


Vale talora ripetizione: 
die Wosge la settimana wodentié settimanalmente 


die Stunte —l’ora Rundio ad ogni ora. 
Spiega il modo in cui è fatta una cosa: 
der Mund la bocca mindlig =—a bocca 


die Sorift la scrittura fpriftiio per iscritto. 
Diminuisce la idca espressa da un Avverbio di qualità radicale: 
fihwari nero fb mwdrzio nericcio 
qui buono . quelio buonamente. 
E può per tal modo aggiungersi talvolta anche alla radice de’ verbi: 


fig evbartmen aver compassioneerbirmif —compassionevole 
fi befinden —trovarsi befindiih che si trova. 
Ng aggiunta ai nomi numerali ordinali ne forma gli Avverbi corris- 
pondenti: 
erfleng primieramente {weiteng in secondo luogo ecc. 
Sam si appone a nomi, radici di verbi, od Avverbi e dinota somi- 
glianza, analogia, disposizione ad una cosa, ecc. 


die VMube la fatica mubfan faticoso 

foiweigen tacere fibwcigfam secreto 

folgen seguire folgfam obbediente. 
Selig meno usitato che Sam vale lo stesso: 

die Leute la gente —— leutfelig affabile 

ati povero armfelig poveretto. 


Esso però non trovasi aggiunto alle radici de verbi. 
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‘ Da tutti gli Avverbi derivati con uno degli affissi suddetti si for- 
mano finalmente altri Avverbi dando loro la desinenza in. et, per 


mezzo della voce Weife o weig, che vale l'italiano mente : 


dantbar grato Dantbarerweife  gratamente 

effelbaft | schifoso effelbaftermeife  schifosamente 
guabig grazioso quadigeriveife —graziosamente 
andagtig divoto amdastigermeife divotamente. 


$. 5. Composizione. 


Due sono i motivi per cui si usa la composizione o contrazione delle 
parole. Il primo è quello di supplire alla mancanza di voci pe indi- 
care certi oggetti, azioni o modificazioni di parole, servendosi di al- 
tre, le quali unite ne rappresentano l’idea; e l’altro la concisione del 
discorso, evitandosi, col mezzo di composizioni, non poche preposizioni 
ed articoli la cui frequente ripetizione. renderebbe sincoliciole il di- 
scorso. Nel primo caso la composizione copre in pil un difetto co- 
mune a quasi tutte le lingue; nel secondo è una bellezza, e può dirsi 
propria della lingua tedesca più che di qualunque altra. 


$. 6. Composizione de’ Nomi. 


I Nomi possono comporsi fi‘a di loro o con altre parti del discorso, 
come nomi numerali, verbi, avverbi e preposizioni. In ogni caso un 
Nome è soggetto e sta all'ultimo posto nella composizione e l’altro 
Nome o Nomi, o le altre parti del discorso ne sono predicati e lo pre- 
cedono. Nella composizione de’ Nomi coi Nomi essi restano talora nel 
loro stato naturale e si scrivono uniti, e talvolta si suole frapporvi la 
lettera g, e ben di rado la lettera n; p. e. 

‘ Composizione de’ Nomi con Nomi: 


Ber Thorfolufel la chiave della porta 

der fausthorflifel =—la chiave della porta della casa 
Der Grundfag la massima 

der Geburtstag il giorno di nascita 

der Staateminifier il ministro di stato 

die Sonnenende il solstizio. 


Si vede, che in simili composizioni il predicato viene. sempre a 
stare nel genitivo facendone la traduzione. 
Composizione coi nomi numerali: 


der Ziveitampf il duello I, 
dag Viered il quadrato 
der Ginborn il rinoceronte, l’unicorno. 
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Composizione coi verbi: | . 
der Lantfaal la sala da ballo (da ballare) 


der Sdbopfloffel la mestola (cucchiajo da attingere) 
die Sebetraft la vista ( forza di vedere)...‘ 


Il verbo perde la desinenza verbale e non serba che la radice; le 
Dpr da e di 14 vi sono risparmiate, poichè altrimenti conver- 
rebbe dire: der Saal sum Tanten, der Loffel sum Sobopfen ecc. 

Composizione colle preposizioni : 


der Nadtifo il pospasto 
der Vorfteber il soprastante 
der Ueberlaufer il disertore. 


Queste composizioni sono quasi sempre del primo caso, ossia modi 
di rimpiazzare qualche voce mancante alla lingua. 
* Quando si uniscono de’ Nomi, in cui l'uno non è predicato del- 
l’altro, si possono scrivere uniti, o separati congiungendoli con due 
lineette (3). Quest ultimo modo è anzi più commendevole, p. e. 


der Filrfts Bifhof Il Principe vescovo 
der Telomarfiall Sieutenant Il 'Tenente maresciallo 
Ihre Majeitàt die KaiferinsRonigin S. M. l’Imperatrice Regina. 


Quest uso di comporre le parole trae talvolta seco l'inconveniente, 
che tre consonanti eguali si sieguono, ma non per questo è permesso 
il tralasciarne alcuna, sebbene nella ‘pronunzia non se ne odano che 
due, p. e. # 

das Betttuh il lenzuolo (panno da letto) 
Der Rammmader il fabbricatore di pettini. 

Si fanno finalmente anche de’ Nomi composti contraendo delle in- 
tere frasi, p. e. 
das Lebemobl l’ addio 
der Thunigtgut il cattivo soggetto 
auf dag Geratbetvob! alla buona ventura. 


6. n. Composizione de’ Verbi. 


Delle qualità de’ Verbi composti e del modo di pronunziarli, con- 
jugarli e trattarli nel discorso, si è parlato al $. 12 del Capitolo VI. 
Qual senso aggiungano alle parole a cui si uniscono le particelle, che 
servono alla loro composizione, fu detto in parte al $. 2 della presente 
appendice, ed in parte dovrà apprendersi dall uso, troppo' estese es- 
sendone le variazioni, onde trovar luogo in questo lavoro. Ella è 
però regola generale, che le particelle sparabil an, auf, aug, bei ecc. 
danno al Verbo il significato da esse medesime espresso quando hanno 


. 


y > 
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la posa della voce sopra di sè, e vi aggiungono un senso figurato, va- 
riabile assai, quando l’accento è sul Verbo stesso. 

I Verbi composti sono indubitatamente un oggetto nella lingua te- 
desca, che richiede grande attenzione da chi l’ apprende, solendo 
ognuno di essi avere molti e ben diversi significati, p. e. 

verfehren vuol dire: rovesciare ed avere commercio 


erbalten » » ricevere e mantenere 
angeben » » SA pleno ed incominciare 
abfiblagen » » rifiutare e dibattere 


anfiegen » » importareestar bene addosso ecc. 
Un buon vocabolario sarà in ciò la miglior guida. 


$. 8. Composizione degli Avverbi. 


Gli Avverbi di qualità si compongono con nomi, nomi numerali, 
verbi ed Avverbi, anteponendo sempre le altre parti del discorso e 
conservando al fine quell’Avverbio, che è la parola principale, ossia 
il soggetto della contrazione; p. e. 


wafferdidt impenetrabile all’ acqua 
bombenfeft a prova di bomba 
fersfaitig che ha sei corde 
vieledig poligonale 

. = Tiebensmilxdig amabile 
fipadenfioh che ha piacere nel far male 
fanfttonend di dolce melodia 
fharffinnig prrspicee 
Didbelaubt olto, che ha molte foglie 
grofmithig generoso ecc. 


Gli Avverbi di circostanza non si compongono, ma si derivano o si 
formano da altre parole già composte o semplici, p. e. 


nagmittags di dopo pranzo 
vorgeffern jeri l'altro 
unter Wegs strada facendo ecc. 


Siccome la composizione e derivazione delle parole è cosa impor- 
tantissima e di grande utilità e facilitazione, converrà che lo studente 
vi si eserciti sovente prendendo a modo di esempio una voce radicale e 
provando a trarne tutte le voci derivate e composte possibili , col quale 
esercizio solo, egli potrà entrare nello spirito della lingua, e supplire 
a ciocchè manca ne’ vocabolari, che per quanto sieno accurati, non 
RONSDRo mai essere perfetti a questo riguardo, poichè per esserlo. 

ovrebbero andare quasi all’ infinito. Volendo darne un esempio 
prendasi a caso il verbo ftefen stare. Si hanno dal medesimo le se- 
guenti parole: 
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chiaro, intelligi- 


bile 


die Verftandstraft la facoltà intellet- 


auffteen alzarsi verftandiih 
anfteben convenire 
ausftehen sopportare, sof- 
( frire 

befteben consistere verftandstraftig 
erfteben sostenere 
auferfteben risorgere der Standbaum 
verftehen comprendere 
der Stand lo stato das Standden 
Der Aufitand la sommossa der Standesadel 
der Hi la convenienza 
der Pifftan : frandesmafig 
det Uebelfiam = $ i! malessere 
beftandig costante frandig 
unbeftindig incostante fandifo 
die ni la costanza 
fiandbaft imperturbabile | das Standpferd 
die Standbaftigfeit l' imperturbabi- 

(lità | der Standpuntt 
Der Verftand la ragione dag Standredt 
verftandig intelligente die Standespers 
die Verfandigleit l'intelligenza (fon 


( tuale 
che ha facoltà in- 
( tellettuale 
la stanga, colon- 
(na di legno 
la serenata 
la nobiltà eredi- 
(taria 
conveniente allo 
(stato in cui si è 
stabile 
proprio di certo 
(stato 
il cavallo di ri- 
(cambio 
il punto fisso 
il giudizio statario 
la pena di qua- 
(lità, ccc 


_ ate: 


7) 


162 


PARTE TERZA 


cone 


SINTASSI. 
In generale. 


La voce Sintassi deriva dal greco e significa ordinata disposizione 
e connessione di cose. Essa consiste nel mettere le parole di un di- 
scorso in rpporo le une colle altre, e può definirsi: « L'accordo, 
l’ ordine e la disposizione delle parole secondo il genio di una lingua ». 

La Sintassi si divide in: Semplice e Figurata. Prima però di par- 
lare sì dell'una, che dell’altra converrà far precedere aliine defini. 
zioni comuni ad ogni lingua, e necessarie a conoscersi, per compren- 
dere quanto si sara per dire. 

1.° Per fase s'intende una riunione di parole legate fra loro, sia 
che facciano un senso completo o che il loro senso sia vago ed incom- 
pleto, p. e. 

Biele Briefe fhreiben, Scrivere molte lettere. 

Dag Gewebr laden um tu fibiefen. —Caricare il fucile per isparare. 

Giner geliebten Verfon entgegen ges Andare incontro ad una perso- 
ben. na amata. 

2.° Per proposizione s'intende una unione di parole, che formano 
un senso completo. Essa è: « Un giudizio esternato coi segni » : p. e. 


Die Ariegstuni bat unendiide L'arte della guerra ha fatto in- 


ortfritte gematt. finiti progressi. 
Der Teind if gefelagen. Il nemico è battuto. 
Sie find luftig. Sono allegri. 


3.° Il periodo è una unione di proposizioni legate fra loro per mezzo 
di congiunzioni e pronomi relativi, le quali tutte assieme concorrono 
a formare un senso completo. 

VWenn die Mutter fi entfcbliefen Se la madre potesse risolversi 
fonnte, ibren Sohn von fid iu laffen, | a separarsi dal proprio figlio, de- 
fo winfote id, daf er unter der Hufs | sidererei che lo si mandasse, quan- 
fibt deg Hofmeifters, deffem Seri chen | to più presto tanto meglio, a Li- 
fo qut fein muf, als fein Verftand, je | psia sotto la scorta del suo precet- 
eber, je lieber, nad Leipzig gefgidt | tore, ilcui cuore deve certo valere 
wilde. tanto, quanto il di lui intelletto. 

4° A formare una propesizione si richiedono essenzialmente tre 
cose, cioè: il soggetto, il verbo ossia la copula, e l'attributo. 
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Il soggetto è la persona o cosa di cui si parla o si dà un giudizio. 

La copula è il verbo essere in uno de’ suoi modi e tempi, e serve a 
mostrare se l’attributo è contenuto o no nel soggetto. 

L’attributo è la cosa o qualità giudicata e di cui si afferma se con- 
viene o no al soggetto. 

Nella proposizione : 

Der Tag if fibon Il giorno è bello 

der Tag è il soggetto, ift la copula, e fon l'attributo. 

Si è detto che la copula è sempre un tempo del verbo essere, e ciò 
è difatto, perchè anche in quelle proposizioni ove questo verbo non 
appare, perchè l’attributo è un altro verbo, esso vi è contenuto. 
Dicendo per esempio: 

Mein Vater fpribt Mio padre parla 

è quanto dire: Mein Vater if fpregend — Mio padre è parlante — 
nella quale proposizione la copula sarebbe espressa. 

5.° Le proposizioni’ in cui non trovasi che un solo soggetto ed un 
solo attributo si dicono semplici, quelle in cui si danno più soggetti o 
più attributi si chiamano composte. 

Sono p. e. proposizioni composte le seguenti : 


Diefes Saus und jener Garten find Questa casa e quel giardino so- 


mein, no miei. 
Pein Sohn if jung und grof. Mio figlio è giovane e grande. 
Die Grieden und die Romer waren I Greci ed ; Romani erano de- 
im Ariege gewandt und tapfer. stri e valorosi in guerra. 


6 Non è sempre il soggetto di una proposizione un nome, ma può 
esserlo qualunque altra parte del discorso usata come nome, e talvolta 
anche una frase intera, p. e. - 


Seinen Nadfien lieben, it cin bei: —Amare il suo prossimo è una 
ligeg Sefeh. santa legge. 

Was sur Entblilung der Wabrheit Ciò che conduce a scoprire il 
fuprt, ift immer nuglid. vero, è sempre utile. 

n.° Il soggetto e l'attributo sono quasi sempre accompagnati da al- 
tre parole, che servono a modificarli e determinarli e sono SG parti 
integranti della proposizione. Queste modificazioni sono talora propo- 
sizioni per sè medesime, le quali vanno unite alla principale per mezzo 
de’ pronomi relativi, e si chiamàno proposizioni incidenti, p. e. 

Der Menfi, weldber file did fpridt, —’L’uomo, che parla per te, non 
it unbefannt. è conosciuto. 
; La proposizione weldet fit dig fprift — che parla per te — è inci- 

ente. 

Quando adunque in una proposizione il soggetto o l’ attributo sono 
modificati in tal maniera o per metto di voci qualificative, essa si 
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chiama proposizione complessa; e quando quelli sono privi di tali 
modificazioni, la proposizione si dice incomplessa. 

8.° Oltre di ciò le proposizioni si dividono in principali e secon» 
darie, ed in antecedenti e conseguenti. 

Principale è quella proposizione, la quale in un periodo esprime 
il pensiero principale, ola prima idea, e secondarie si dicono quelle, 
che vi si aggiungono onde meglio determinare la stessa, p. e. 


Dott ift der Garten, von welter Ecco là il giardino, del quale 
wir fo viel fprasden. abbiamo tanto parlato. 


Dott ift der Garten — Ecco la il giardino — è proposizione prin- 
cipale e l’altra secondaria. 

Finalmente si dà il nome di di vate antecedente a quella tale, 
che è espressa in modo da tenere l’uditore assolutamente in aspetta- 
zione di un’altra, la quale appunto perciò si dice conseguente, p. e. 


Wenn id es aber nidbt thate, fo Ma se io non lo facessi, esso 
wilrde er auf mid stivnen. sarebbe meco in collera. 

Ie mebr der Geisige Geld fammett, Quanto più l’avaro ammassa 
Deffo grofer wird feine Begierde darz denaro, tanto più cresce in lui la 
nad. brama di accrescerlo. 


CAPITOLA, I. 
SINTASSI SEMPLICE. 


La Sintassi semplice comprende la Concordanza, il Regime e la 
Costruzione. Si parlerà distintamente di ciascuna di queste sue parti. 


$. 1. Concordanza. 


La Concordanza è un rapporto di convenienza tra le parti del di- 
scorso, che sono declinabili, e consiste in ciò, che le voci di una sen- 
tenza seguono le forme di altre voci. 

Il soggetto della proposizione, sia esso vero nome od altra parte del 
discorso che ne fa le veci, sta sempre al nominativo come persona 
agente. 

L'articolo si accorda col nome in numero e caso. 

L'aggettivo concorda col nome in genere, numero e caso, ed al- 
trettanto dicasi de’ pronomi e nomi numerali declinabili e posti in 
luogo di aggettivi. 

Il verbo deve concordare col nome in persona e numero. 

Regole principali sull’uso delle parti del discorso sono: 
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1.° Quando l'articolo si riferisce a più nomi di egual genere e che 
stanno nel medesimo numero e caso, basterà dirlo una sol volta, p. e. 
Die Liebe und Unbangfibfeit diefeé =—L’amore e l'attaccamento di 
Dedienten find felten. questo servo sono rari. 
Man sabite die Pferde, Dofen und Si numerarono i cavalli, i buoi 
Safe und fand die Helfte der anges e le pecore e non si trovò che la 
gebenen Babi. meta del numero indicato. 


Ma l’articolo andrà ripetuto avanti ad ogni nome, quando essi non 
saranno del medesimo genere, ed in egual numero e caso, oppure 
quando i nomi, non essendo che due, saranno uniti per mezzo della 
congiunzione und ec, p. e. | 

Der Garten und der Stall wurden —Il giardino e la stalla furono 
verfautt. venduti. 

2.° I nomi vengono sempre a stare nel caso richiesto dalle preposi- 
zioni, da’ verbi e dagli aggettivi od avverbi. 

Variano però le due lingue in ciò, che la lingua tedesca, quando 
appone un nome ad un altro in qualità per così dire di predicato, 
«vuole che ambedue stieno al medesimo caso, il clie non ha luogo in 
italiano, p. e. 


Sé tenne deinen Freund, den Nets Conosco il tuo amico oratore. 


ner. ° 
I babe das Haus deines Freuns Ho veduto la casa del tuo ami- 


Des, des Redners gefeben. co oratore. 
Er fpradò mit Sofeph, der berilbms Parlò con Giuseppe pittore ri- 
ten VMaler, nomato. 


. Si eviterà attentamente nel discorso la frequenza dei genitivi ser- 
vendosi delle composizioni e delle preposizioni. Invece di dire, p. e. 


egen des Todes der Gemablin dee =’ A cagione della morte della mo- 


Heren des faufes — si dirà : glie del padrone della casa — 
VMWegen des Todes der Gemablin deé =—Per la morte della moglie del 
Hausberen. padrone di casa. 


3.° Fu detto che l'aggettivo precede sempre il nome. Non si suole 
difatto posporlo al medesimo, che in due casi, cioè, quando esso sta 
come predicato di un nome proprio conosciuto, p. e. 

Îarl der Grofe. Carlo Magno. 

Ludwig der Heilige. San Luigi, ecc. 
e nel caso ove molti aggettivi si riferiscono ad un medesimo nome 
plurale dichiarandone le differenti specie, p. ec. 

€ Pamen allertei Wenfeben das, V’intervennero uomini d’ogni 
junge, alte, vovnebme, geringe. specie, giovani, vecchi, distinti, 
di bassa condizione, ecc. 
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Nell’usare gli aggettivi come nomi, si osserverà se si tratta di rap- 
presentare la persona o l’oggetto nella qualità , oppure la qualità se- 
a dall'oggetto. Nel primo caso il nome diventa comune e riceve 

° articolo che converrebbe alla persona se fosse nominata, come: 


Der Kluge feblt nidt — Il prudente non falla — . 
per: Der fuge Menfdg ecc. per: L'uomo prudente ecc. 
ma nel secondo caso esso è nome astratto e vuole l'articolo neutro, 
come: | 

Das Sione gefallt. Il bello piace. da 

La lingua tedesca può adoperare alle volte il superlativo di para» 
gone colla desinenza eft, invece di quello assoluto, e ciò principalmente 


nelle invocazioni, nelle titolature delle lettere, ed in certi modi di 
dire; p. e. | 


Gnabdigfter Herr, Graziosissimo Signore. 

Fheuerfter Sobn. Carissimo figlio, 

Befter Freund, . Carissimo amico (buon amico). 

Das ift ein allertiebftes ind. Quest'è un fanciullo amabilis- 
: simo. 


4° Il nome numerale quando è declinabile va soggetto a quanto si 
disse riguardo all’ aggettivo. er: 

5.° I pronomi personali non si tacciono che nelle seconde persone 
dell’imperativo, come fu detto; ma quando più verbi in una propo- 
sizione si riferiscono ad uno stesso pronome, questo non dicesi che 
la prima volta, p. e. 


Er gebt, fommt, foreit, fpielt, Va, viene, grida, giuoca, dan- 
tant und madt was er will. za e fa ciocchè vuole. 

I pronomi possessivi vanno trattati quali aggettivi. Si avrà riguardo 
ad evitare gli equivoci che possono nascere nell'uso de’ pronomi fein 
suo ed if di lei, i quali non si useranno che riferendosi al nominativo 
della proposizione, sostituendo loro deffen e deren, quando la cosa sarà 
a da una persona secondaria, p. e. 

Mer Gott liebt, balt deffen (e non Chi ama Dio osserva i di lui 
feine) Gebote, | comandamenti. 

6.° Fu detto al Capitolo VI parlando dei verbi quanto è necessa- 


rio a sapersi per trattare regolarmente questa parte del discorso. 


Si osservi in oltre: 

Quando più persone si riferiscono al medesimo verbo, esso sta al 
plurale: | 

Dein Vater und id miffem es. Tuo padre ed io lo sappiamo 

Ed in caso che fra queste persone entri il proprio if) 10, non con- 
verrà assegnare a questo il primo luogo per riguardo alle convenienze, 
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quantunque la regola voglia che la prima persona preceda la seconda , 
e questa la terza. i 
Si eviterà l’uso famigliare ‘di tacere gli ausiliari ne’ verbi composti, 
ma più ancora quello di vaddoppiarli con pleonasmi inutili e di cat- 
tivo senso, dicendo p. e. i . 


Id batte eben mein Gefbéft Vols «—Aveva appunto finito il mio af- 
endet gebabt. fare. 
Er var faum angefommen getwes —Egli era appena arrivato. 
fen, | 


Nelle quali proposizioni le voci gepabt e gevefen non sono solo super- 
flue, ma vi stanno malissimo. 

n.° Si avrà riguardo usando gli avverbi di tenerli vicini alla parte 
del discorso che devono determinare, altrimenti la loro influenza po- 
trebbe estendersi su qualche altra parola e far nascere de’ contrasensi. 

L’ uso della lingua.italiana di usare due negative per una sola, non 
può trasportarsi in tedesco, ove due negative fanno assolutamente 
un’ affermativa, per cui l'una dovrà sempre tacersi. Si dirà p. e. 

To babe es nie gemuft. . Io non l’ho mai saputo. 
perchè se si dicesse: Td babe es nie nigt gewuft, sarebbe quanto 
dire: Jo l'ho sempre saputo. 

8.° Sulle preposizioni, congiunzioni ed interjezioni fu detto quanto 
basta ai rispettivi Capitoli. Le ultime stanno meglio in principio delle 
proposizioni e si accordano con tutti i casi, p. e. 


© id armer Vann, Oh me poveretto! 
Pfui der Sdhande! Ohibò, vergogna! ecc. 


f. 2. Regime. 


Per Regime s’ intende l'influenza, che le parti del discorso hanno 


le une sulle altre, perchè si mettano PIEEgaio ad un caso che ad un 
altro, e si usino in un modo e non nell’altro. 

Le parti del discorso che reggono casi sono: il verbo, l’avverbio e 
la preposizione. Fu già detto al Capitolo VI, 6. 19, quali verbi reg- 
gano un caso o l’altro, ed al Capitolo VIII, quali casi richiedano le 
preposizioni. È 

Gli avverbi di qualità, e perciò gli aggettivi, reggono pure de’ casi, 
per esempio: î 

Il genitivo: bediltftig, benotbigt disognerole, bewuft consapevole, 
cingedent memore, fabig capace ccc., vedi il $. 19 del Capitolo VI, ove 
si è detto che reggono il genitivo componendo col verbo fein essere, 
qualche verbo. Essi però lo vogliono anche quando il verbo non è 
espresso, come: 
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Seder Hiilîe bedilrftig, mufte ig —Bisognevole di ogni ajuto, do- 


mid fugen. vetti adattarmi. 
Meines Verfpredens cingedent, Memore della mia promessa, 
fende ib Ihnen — Le spedisco ecc. 


Il dativo: abnlid simile, getreu fedele, angenebm ameno, befannt co- 
gruto, bequem comodo, befiwerlit faticoso, dienli servibile, ermiinfot 
desiderato, qefabrlid pericoloso, geneigt inclinato, proclive ece., e si 
dica di questi come dì quelli reggenti il genitivo, cioè lari essi stare 
col verbo fein essere, e per sè medesimi, sempre richiedendo il dativo, 
come: 


Seinem Vaterlande getreu, ffarb er -—Fedele alla sua patria morì pei 


fur daffelbe, essa. 

Ulle waren ibm befannt. Tutti gli erano conosciuti. 

Er if mir in diefem Gefgafte febr —Eimi fu assai utile in quest’ af- 
dientid gewefen, fare. 


(. 3. Costruzione. 


Per Costruzione s'intende il modo di fissare il posto, clre ciascuna 
parola deve occupare nella proposizione, onde il senso ne risulti com- 
pleto e chiaro. Essa si divide in diretta ed inversa. 


$. 4. Costruzione diretta. 


La regola generale da osservarsi nella costruzione diretta consiste 
nel dare alle parole disposizione tale, che l’espressione del giudizio 
sia chiara, e non dia luogo ad equivoco. Sarebbe: quindi il miglior 
modo quello di incominciare col soggetto ed unirlo all’attributo po- 
nendo fra loro la copula, e questa regola è la generale in propo- 
sito. Ma la lingua tedesca, per il motivo che i pronomi relativi e molte 
congiunzioni mandano il verbo alla fine della proposizione, non può 
sempre seguire questa regola e divide perciò la sua costruzione diretta 
ossia regolare in tre specie, cioè : a) naturale, b) congiuntiva, c) in- 
terrogativa, e queste tre sorta chiamansi tutte e tre: costruzione di- 
retta, perchè la posizione. delle LT del discorso in esse non è già ar- 
bitraria, ma fissata e richiesta dallo spirito della lingua. Di ognuna di- 
remo a parte ciocche le spetta. 


a. Costruzione naturale. 


e 


Se il soggetto è accompagnato da più parti del discorso, che lo 
determinano, queste stanno tutte immediatamente avanti di lui, in 
modo che ue che lo determina più precisamente sia la prima, e così 
via progredendo. Nello stesso ordine poi stanno e si seguono le parti 
del discorso determinanti l’ attributo. 
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Sarà quindi l’ ordine da osservarsi il seguente: 
° L'articolo od il pr di “ati 
I. L articolo od il pronome dimostrativo 
2. Il pronome possessivo 
3.° Il nome numerale 
42 L’ avverbio 
5.° L'aggettivo 
0 ld 
6.° Il soggetto 
7° Il verbo con ciò che gli appartiene 
8.° L’attributo preceduto dalle sue parole determinanti, nello 
stesso ordine in cui stanno quelle del soggetto. 


Di quelle parti del discorso che mancano, il posto resta natural- 
mente vacante. Ecco un esempio: 


i 2 3 4 5 6 7 14 5 6 
Iene meine givei fo thewer gesabiten Pferde paben cin fee trauriges Ende 
genommen. 


Que’ miei due cavalli, che pagai sì cari, hanno fatto una tristis- 
sima fine. 


Se al soggetto va unito qualche altro nome, che serve a restringerne 
e fissarne meglio l’idea, questo lo segue immediatamente. 

La lingua tedesca varia in questa costruzione essenzialmente dalla 
italiana: i 

1.° Perchè all'italiano è libero il porre l’ aggettivo coll’avverbio 
ove vuole, 

2.° Perchè quando il tempo del verbo è composto, nel tedesco la 
prima parte, ossia l’ausiliare, resta L'dn al soggetto ela seconda, cioè 
il participio o l'infinito, va al fine della proposizione, e: 

3.° Perchè in italiano quella stretta regolarità, di far precedere al 
soggetto le parole determinanti il medesimo, sarebbe stucchevole, 
mentre in tedesco è una regola dalla quale non si può dipartirsi senza 
commettere errore, p. e. 

Diefer tugendbafte Viann fat den «—Quest'uomo virtuoso ha rega- 
fibonfien Eheil des ibm sugefallenen  Zato ai poveri la più bella parte 
Vermogens den MUrmen gefgenti. della sostanza a lui toccata. 

Le parti del discorso determinanti il verbo devono essere a lui vi- 
cine, come pure i casi retti dal medesimo. Se il verbo però regge in 
pari tempo un dativo ed un accusativo quello precederà questo , p. e. 

To babe deinem VBruder viele Bi: —Ho regalato molti libri a tuo 
cher gefcenti. fratello. 


Ciò però non ha luogo se l’ accusativo è un pronome personale , p. e. 


Id beffimme ibn dem Solbatens Lo destino allo stato militare. 
ftande, 


IO 
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Se il verbo regge due accusativi presto quello , che serve a meglio 
completare il senso, ossia quello, che più direttamente indica la per- 
sona, p. e. 
I dief Did meinen Freund. Ti chiamai mio amico. 
È Er nannte did feinen lieben Brus —Ti appellò suo caro fratello. 
er. 
Quando il verbo richiede l’accusativo della persona ed .il genitivo 
della cosa, l’accusativo sta prima. | 
I ibersengte ifrn meiner Une Lo convinsi della mia inno- 
foulò. cenza. 


La preposizione col caso da essa richiesto segue la parte del di- 
scorso retta dal verbo, p. e. 


Er 10g ibn dei den Saaren. Lo tirò pe’ capelli. | 
Er bat eimen Mann von grofem Ha imparato a conoscere un 
Anfehen fennen gelernt. uomo di grande stima. 


Sd liebe did von gariem ferten. —Ti amo di tutto cuore. 


b. Costruzione congiuntiva. 


Si chiamano poste nell’ ordine della costruzione congiuntiva quelle 
proposizioni, nelle quali l’ ordine delle parole dipende dalla congiun- 
zione con cui esse incominciano. La Leg italiana non conosce que- 
sta’ specie di costruzione, perchè non v'ha in essa congiunzione. che 
abbia tale influenza sopra una proposizione da cangiarne assolutamente 
l'ordine, ma in tedesco una gran parte delle congiunzioni mandano 
il verbo alla fine della proposizione della quale esse stanno in prin- 
cipio. 

La congiunzioni che hanno queste proprietà sono: alg mentre, 
quando — auf daf afinche — bevor primaché — big sinchéè — da nel 
inentre che — damit acciocchè — da che — ebe prima ché — im 
Falle (dah) casoché — fall casoché — gleidà wie nel imodo che — ins 
Dem, nabdem mentre — in fo fern, in wie fern in quanto che — je mebt 
-.. Deffo mebr, deffo weniger guanto più . .. tanto più, tanto meno — 
> indefen frattantoché — ob se — obgleid, obfdon, obivobl, wenn aud, 
wennglei, wenn fibon quantunque, sebbene — feit, feitdem dacchè — 
ungeaditet rralgrado che — waprend durante che — wenn se — weil 
perché e qualche altra di eguale significato ad una delle addotte. 

Nella costruzione congiuntiva le parole si seguono nell’ordine na- 
turale, toltone il verbo, il quale va ad occupare l’ ultimo posto, anzi 
se trattasi di un tempo composto, l’ausiliare si pone dopo il suo infi- 
nito o participio dipendente, p. e. 

N18 id diefe deine drei febr figos =—Quando io ho veduto questi 
men Buder gefeben babe. tuoi tre bellissimi libri. 
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o fage eu alle diefe Dinge, bas «—Vi dico tutte queste cose, af- 
mit ibreud darnad gu ridten wifs finchè sappiate regolarvi. 
fet. . 


Oltre a quando la proposizione incomincia con una delle congiun- 
zioni suddette, vi sono altri casi in cui ha luogo la costruzione con- 
giuntiva e questi sono: 

‘1.° Quando sta a capo di una proposizione un pronome relativo, 
sia esso proprio o stia per lui alcuna delle sue composizioni o deriva- 
zioni. 

2.° Quando s' incomincia la proposizione con uno de’ vocaboli in- 
terrogativi er chi, vas che, Weliber quale, wie come, warum perché, . 
we dove, wobin dove, e simili, o senza interrogare affatto, od interro- 
gando in certo modo, come per non rispondere ad una ottenuta do- 
manda, p. e. 


D. Bag baben Sie die gante Beit D. Che ha fatto tutto questo 
Qerratht? — A. Was id Die gante tempo? — A. Che ho fatto tutto | 


Beit gemadt babe? questo tempo? 
Er molite duribaus Wwiffen, welibet Volle assolutamente sapere, 
von uns gefproden batte. quale di noi aveva parlato. 


fage nidt, to id morgen ges Non dico, ove anderò domani. 
Ben verde. 


Di quest ordine di costruzione nasce, che siccome le particelle se- 
parabili si trovano per di da alla fine della Reaper seo, il verbo di 
cui esse sono parte venendo a stare dopo di loro, torna ad unirvisi e 
non s accorge più di separazione alcuna, p. e. 


D. Bie redeft du dig dann aus? —D. Cometiscusi poi allora? — 
— R. Wie id mid dann ausrede? —A. Comemi scuso allora? 

Es ifleinmal beffimmt, daf id nod È fissato per certo, che io parta 
vor Somtag abreife. ancora prima di domenica. 


. 


Unimonveniente della costruzione congiuntiva è, che, col mandare 
tutti i vrbi alla fine, ne CIpiano talvolta tre ed anche quattro as- 
| sieme, ee per caso trattasi di uno di que’ verbi, che, stando vicini 

ad un inlnitivo, cangiano il loro participio passato pure nell’infinito, 
come som: wollen, mogenj dilefen, fonnen ecc., nascono delle cacofo- 
nie, che cmverrà evitare col mezzo di circoscrizioni. 

Le congunzioni daf e wenn possono, per eleganza di dire, tacersi. 
Elidendo lavrima, la préposizione ritorna alla costruzione naturale, 
per esempio. 

Sé giaube mt, Daf et es gettan —ÎNon credo ch'egli lo abbia 
babe fatto. 


Uppur: e: SÙ glube nidt, er babe es gettan. 
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Ma ommettendo in una proposizione la congiunzione Wenn, il verbo - 


che trovavasi alla fine viene ad occupare il primo posto, e si ante 
pone perfino al soggetto, p. e. 


Wenn id nad Haufe gebe, fo Se vado a casa, vi rimango. 
bleibe ih Ddafelbit. | 
Oppure: Bebe id nad Haufe, fo bleibe ecc. 

Questo medesimo ordine di parole, sarà poi da osservarsi anche 
quando una apo incomincia o con un vero avverbio, o con 
una frase, che in sostanza serve a determinare il verbo ed è quirdi 
essa medesima un avverbio, e quando si incominciano le proposizioni 
conseguenti colle congiunzioni avverbiali f0 e da, p. e. 


Morgen fomme id su dir. Domani vengo da te. 

faumangelanagt begab id mid Appena arrivato mi portai la 
gu meinem Vater, mio padre. 

Mil du Rube baben, fo folge feis Se vuoi avere pace, segui i di 
nen Lebren, lui insegnamenti. 

Es mitd ob! su viel fein: da mifs —Ciò sarà poi troppo; ella ceve 
fen Sie nabgeben, cedere. 


E si osservi, che quando una proposizione incomincia colla «on- 
giunzione tyenn ed ob se, sia questa espressa o sottintesa, oppure con 
una di quelle congiunzioni che sono di essa composte, la proposiaone 
susseguente deve incominciare per {0 il che non usandosi in italiano 
è uno de’ punti ove molto spesso si pecca, p. e. 


VWenn id dies fage, fo ierde id Se ciò dico, lo dimostrerò an- 
es qui beveifen, che. 

Ob ih gleid dies nidt billige, fo Sebbene, io non approi ciò, 
finde id dob fein fo grofes Verbreden pure non vi trovo questo gan de- 
daran. itto. 

Wenngleid die Menfiben vers —Quantunque gli uomini sensino 
fibiedben denten, fo fommen fie dens diversamente, si accordan in ciò, 
nod dabin Uberein ecc. che ecc. 


c. Costruzione interrogativa. 


La costruzione interrogativa si conforma a quella italian riguardo 
al verbo ed al soggetto, essendo in ambe le lingue quelloil primo e 
questo il secondo termine della proposizione; il soggetto jerò va ac- 
compagnato dalle sue voci determinanti nell’ ordine indiato alla co- 
struzione naturale, p. e. | 


Gindjene finf f66nenBiume witfs —Sono proprio fanto lontani 
fd fo meit? que’ cinque belli aberi? 
Bift du mein Freund? Sei tu mio ami0? 


f 
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Quest’ ordine non si cangia quando in principio della. ii 

sta una particella interrogativa, come: Wet, tag, welder, wo, wobin ecc. 

e serve oltre di ciò anche nelle proposizioni imperative, sia ilcomando 

espresso assolutamente od in una delle-gradazioni indicate alla Par- 
te II, Cap. VI, $. 17, p.e. 


er fann diefer Venfé fein? Chi può essere quest’ uomo? 
ABag bring du Neues? Che porti di nuovo? 

MPoge der Simmel dit bold fein. . . Vogha ilcielo esserti propizio. 
Siweigen Sie. Taccia. 


Si servirà pure di questa costruzione ne’ seguenti casi: 
1,° Quando nelle proposizioni antecedenti, che principiano per oh 
gle wennglcih, wennaud, wennnod e simili si vuol per armonia tacere 
e voci ch e wenn, p. e. : 
Sf er gleid) dic fo weit nadggegane Sebbene egli ti abbia seguito 
gen, fo modte i6 Dod giauben ecc. per tal tratto di via, pure io vor- 
rei credere ecc. 
Invece di: ©bgleid er dir fo meit ecc. 
‘© 2.° Quando la proposizione comincia con una delle congiunzioni: 
-tfaum appena — fonft in altri tempi, altrimenti — aud anche — tbeilg 
in parte — entiveder... oder 0... 0, ovvero... 0 — nut solo — daber 
perciò — nidts deflo weniger ciò non ostante, p. e. 


Ebeils ergriffen fie die Tludt und Parte presero la fuga e parte 
theile macdte man fie gefangen. furono fatti prigionieri. 

I glaube dit alles, nur wiinfde Ti credo tutto, solo bramo di 
i mod su warten. attendere ancora. 

Entmweder find Sie todt, oder bas O Ella è morta, o mi ‘ha inte- 
ben Sie mid gamfid vergeffen. ramente dimenticato. 


(. 5. Costruzione inversa. 


La costruzione inversa è quella, che, scostandosi dalle regole stabi- 
lite intorno alla costruzione diretta, segue quell’ ordine, che più con- 
tribuisce a dare varietà, grazia, forza ed armonia al discorso. La in- 
versione non conosce altra legge, che la chiarezza del discorso; l’ or- 
dine delle parole è quello, che richiedono le idee al loro presentarsi 
alla mente del dicitore, per cui la medesima proposizione potrà cspri- 
mersi in differenti maniere, ed essere ciò non ostante sempre intesa. 
Si prenda per esempio questa: 

Vor adt Tagen if dein alterer Otto giorni sono è arrivato da 
Bruder von Rom angefommen, . Roma il tuo maggior fratello. 

Si provi ad invertirla a tutti i modi possibili senza alterarne il senso e 
sì vedrà quanto variato: possa esserne l’ ordine: 


x 
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Dein dlterer Bruder if vor at Tagen von Nom angeforment. 
Dein alterer Bruder if von Rom vor adt Tagen angefonimen, 
Vor adt Tagen if von Rom dein alterer Bruder angefommen. 
Von Rom if vor at Tagen dein diterer Bruder angefommen. 
Von Rom if dein alterer Bruder vor apt Tagen angefommen, 
Ungetommen ift dein Giterer Bruder von Rom vor adt Tage 
Ungefommen if von Rom Dein Alterer Bruder vor apt Tagen ecc. 


Contuttociò la lingua tedesca è ben lungi dall’avere a questo ri- 
guardo tutta la libertà, accordata dall’italiana. Non è per esempio 
concesso posporre al nome l'aggettivo , il pronome possessivo od una 
parte del discorso, che sta come aggettivo avanti di esso. 

Ogni volta che l'ordine della costruzione è inverso il soggetto starà 
dopo il verbo e non potrà quindi precederlo, p. e. 


Id bin dein Freund. Sono tuo amico. 
Dein Treund bin id. 
Er liebt feinen Sohn. Egli ama suo figlio. 


Seinen Sobn liebt er. 


La costruzione congiuntiva finalmente e l’interrogativa, per ciò che 
riguarda il posto della congiunzione e del verbo, non ammettono in- 
versione o trasposizione, p. e. 


Wenn du meinen neuen Dedienten —Se trovi domani il mio nuovo 
morgen findeft, — domestico, — 

Wenn du morgen meinen neuen 
Bedienten findelt, — 

Bift du erft beute von Wien anges —Non sei giunto che oggi da 
fommen ? Vienna? 

Dift du von Wien erfî beute anges 
fommen? 

L’ inversione del discorso può essere parziale e totale. 

Accade la prima quando non si fa che trasportare e frammischiare 
le parole fra foro nella medesima proposizione, conservando però nel 
periodo le sentenze nell'ordine naturale, cioè lasciando le proposi- 
zioni antecedenti avanti alle conseguenti, p. e. 


Mein Bruder bat mir geftern ers —Mio fratello raccontommi jeri, 
sablt, Daf du dein Vferd verfauft che tu hai venduto il tuo cavallo. 
aft 


Geffeen Got mic mein Vruder ersabit, daf du ecc. 

Mit bat geffern mein VBruder ersabit, daf du ecc. 

Ed ha luogo l’inversione totale quando si fa precedere la propo- 
sizione conseguente alla antecedente, p. e. 


Das du dein Vferd verfauft baft, Bat mir mein Vruder geffern ersabit. 
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Meil id feine Feit dasu fabe, bee —Perchèé non ne ho il tempo, 
fude id cud nie. non vengo mai a visitarvi. 
Unverninftig bandelit du, wenn du’ Agisci irragionevolmente, se ciò 
Dies thuft. Va fai. 


Si eviterà però di fare un abuso delle inversioni, perchè il discorso, 
perdendo la monotonia della costruzione naturale, ne acquisterebbe 
un’ altra più spiacevole nelle continue trasposizioni di parole, e quel 
che più importa, si dovrà assolutamente guardarsene in quei casi ove 
o la dizione nulla acquisterebbe in forza e varietà, o quel che è peg- 
gio diventerebbe oscuro il senso. Nelle proposizioni semplici, p. e. ove 
un verbo attivo regge un nominativo ed un accusativo, non sì farebbe 
che confondere il senso mettendo il caso retto avanti al reggente 
quando essi sono eguali, come accade nel femminino e neutro singo- 


lare, e nel plurale. Chi intenderebbe bene le proposizioni seguenti in- 
versandole ? 


Das Pferd tobtete das Sihaf, Il cavallo uccise la pecora. 
Vier Menfden afen funf Vogel, Quattro uomini mangiarono 
cinque uccelli. 
Die Frau entlie6 die Magd. La padrona congedò la serva. 
CAPITOLO II. 


Sintassi figurata. 


Certe licenze ed alterazioni delle regole grammaticali, introdotte 
nella lingua all'uopo di dare al discorso eleganza, brevità e forza, si 
chiamano figure, e da ciò il nome di Sintassi figurata. Queste figure 
sono veramente molte, ma noi ci ristringeremo a parlare delle cinque 


principali, che sono: l’/perbato, l'Ellissi, il Pleonasmo, l'Enallage 
e la Parentesi. 


$. 1. Jperbato. 


Iperbato vuol dive trasposizione od inversione, ed è perciò che 
ogni qual volta adoprasi nel discorso la costruzione inversa in luogo 
della diretta, si usa questa figura. Quanto adunque si è detto sulla co- 
struzione inversa riguarda l’iperbato; non vi si aggiunge più che la 
osservazione comune ad ambe le lingue, che le preposizioni non pos- 
sono scostarsi .dal caso da esse retto, e le congiunzioni non devono 
gmai lasciare il posto in cui vengono a stare naturalmente nel discorso. 
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$. 2. Ellissi. 


Ellissi vuol dire ommissione. Si usa adunque questa figura ogni 
qualvolta si tralasciano alcune parole, le quali sarebbero veramente 
necessarie a completare la proposizione, ma per essere sufficientemente 
espresso il senso col mezzo delle altre, possono tacersi senza danno 
della chiarezza del discorso. Ha quindi questa figura il vantaggio della 
brevità e della concisione, e bene adoperata aggiunge non poco di 
bellezza allo stile. 

Si accordano le due lingue nell’uso dell’ellissi, se non che, come 
| in tuttele altre figure, la italiana gode di maggiore libertà. Il tacere 

i pronomi personali presso i verbi è per esempio un’ ellissi propria della 
lingua italiana e non concessa nella tedesca. 

Un' ellissi propria alla lingua tedesca è quella, che si fa talvolta del 
verbo ausiliare e talora di altri verbi, dicendo p. e. 


Der VMenfb, weliben id gefeben L’uomo, che io ho veduto, è 


( babe) ift ein Solbat. soldato. 
Nadgdem Wir mit im gefproden —Dopo che gli ebbimo parlato, 
(Batten) ging er fort. partì. 
Mag foll das (fein)? Che vuol dir ciò? 
Daf er dort gemefen (fe), blirge ; Ch' egli vi sia stato, ne rispon- 
o io. 


Nun genug! (Reden Sie) fein «Or basta! Non faccia più pa- 
VWort mebt! I . rola. 
Mir fanden Thir und Tenfter tu Trovammo porta e. finestre 


( gefibloffen). chiuse. o. 
Und vas follen wir bier ( thun)? E che faremo noi qui? 
Er fonnte nibt binaus (geben). Non poteva sortirne. 


Wo follen wir um diefe Stunde —Ma dove andremo a quest ora? 
bin (gepen) ? | dui 
Er ift fon fort (gegangen). E già partito. 


Dell’ ommissione delle congiunzioni daf, oh e wenn,si parlò trat- 
tando della costruzione congiuntiva e quella è pure un’ ellissi assai in 
voga. 

V’ ha infine un’altra ellissi, ed è quella di ommettere certe frasi 
intere, incominciando il discorso colla congiunzione daf che, in certo 
modo imperativo o di ammonizione, p. c. 


Daf ibr punftlié um vier Ubr (Ricordatevi) di venire pun- 
fonunt! ‘ tualmente alle quattro. 

Daf man do gar nidbts mebe das —(E singolare) che non sc ne 
ton port! senta proprio più nulla! 
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f. 3. Pleonasmo. 


Il Pleonasmo è l’opposto dell’ ellissi senza perciò essere una figura 
meno elegante di quella, e consiste nell’ introdurre nel discorso certe 
voci, le quali potrebbero anche ommettersi senza che quello perdesse 
della sua chiarezza, ma che però vi aggiungono eleganza e grazia, Il 
pleonasmo è perciò un difetto, ogni volta che la voce usata non ha 
questa influenza sul discorso. I vocaboli a tale uopo inseriti nelle pro- 
posizioni si chiamano ripieni. Eccone degli esempi: 


Rennft du fie die gute Frau? La conosci tu la buona donna? 

Und wir baben eud geglaubt, wir E noi vi abbiamo creduto, noi 
guten Leute! buona gente. 

Und if er nidt gefiblagen, der E nonèegli battuto il potente 
madtige Herr? «signore? 

Es Jebt in Mailand cin Vlinder, —(Ei) Vive in Milano un cieco, 
pi il quale — 

bin es, der did feben will. (n io, che ti voglio vedere. 


Nun, ag foll denn da gefiheben? Ebbene, che si farà qui? 

Rommfi du, fo fomme id aud. Se vieni tu, vengo anch'io. 

Le interjezioni interne e certe voci usate in modo esclamativo sono 
veramente pleonasmi, poichè non servono, che a dar forza al discorso, 
ma non sono indispensabili onde comprenderne il senso, p. e. 


Nd! Das thut web! - (Ah!) Fa male! 
Holla! Obadt geten! (Olà!) Attenti! 


Plumps! Sag er im Waffer. ( Tomf!) Eccolo nell’ acqua. 
6. 4. Enallage. | 


L’ Enallage consiste nell'usare una parte del discorso invece di 
un’ altra. 

I pronomi dgr esempio, che stanno invece de’ nomi sono altrettante 
ml ae 1 questa figura, e più estesa essa diviene presso i Grandi, 
che adoperano il plurale per singolare, dicendo p. e. 

Mir Terdinand der Erfe, Noi Ferdinando primo. 

Wir feben 1ns bemogen, iu bez ==—Troviamo di ordinare. 
feblen, | 

Così usasi talora il genitivo plurale del pronome personale qual re- 
lativo: 

Ne Soldaten, foviel ibrer (ders Tutti i soldati, quanti di loro 
felben) in jermem Hugenblide gefammelt (de’ medesimi) poterono riunirsi 
iverden fonnten, gelobten — in quel momento, fecero voto — 

L'uso dell’ articolo qual pronome relativo e dimostrativo è un’ e- 
nallage divenuta indispensabile, la quale ha pressochè cangiata affatto 
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la natura dell'articolo in tal caso. L’ articolo indefinito usato per pro- 
nome indeterminato ne è un’altra, p. e. 


Qenn einer (jemand) dort ans —Se taluno vi giunge, lo si in- 
Pal Witd er fivenge ausgefragi  terroga rigorosamente sopra — 
uDer — 


‘ Altra enallage è l’uso di un tempo del verbo per l’altro, p. e. 
Il presente pel futuro: 


Ri fomme morgen ju eud. Domani vengo (verrò) da voi. 
In fiunf Tagen find mir Bier. In cinque giorni siamo (sare- 
mo) qui. 


Il presente per l’imperfetto: 
Id gebe geffern aus und wen finde Sorto jeri, e chi trovo, mio 


- i, meinen Sohn. - - figlio. 
Sie fommen bin und maden alles Arrivano colà, e sterminano 
mieder, tag fie antreffen, tuttociò, che incontrano. 


Il passato perfetto pel futuro passato: 
; Wenn wir ign Dort gefproden bas Dopo che gli avremo parlato 
en, colà. ] 
Wenn er fein Geld erbalten bat. Quando avrà ricevuto il suo 
i denaro. 
Il participio passato è talora usato nello stile famigliare in luogo 
dell’ imperativo: 
nd mun fill gefwiegen! per: Sei —Ed ora taci! 

iN! | 
Fortgelaufen! per: Laufet fort! Fuggite correndo! 

E qualche volta anche il presente indicativo fa le veci dell’impe- 
rativo: : | 

Du bleibft bier! per: Vleibe Diet. Resta qui. 

Ie finget mir ein Lied vor — Cantatemi una canzone. 
per: ©inget mit ein Lied bor. 

È comunissima la sostituzione dell’imperfetto congiuntivo al con- 
dizionale presente, e del ft più che perfetto al condizionale pas- 
sato, di cui già parlossi al $. 6, Cap. VI, Parte II. 

Quella enallage per cui l’italiano usa l’infinito de’ verbi coll’ av- 
verbio non come imperativo negativo, non può aver luogo in tedesco, 
per esempio: | l 

Non amarlo — si dirà: Liebe ibn nigt — Non amalo. 

. Non temere — » » Uiivote nigt — Nontemi. 

È pure la lingua tedesca assai più rigorosa della italiana nell’ os- 
servanza del regime e non è mai concesso usare un caso per l’ altro. 
L’italiano dice p. e. | 
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Fate come me, invece di dire: come io — ed il tedesco: Madet 
wie id. | 

Egli è grande come te, invece di: come tu — ed il tedesco: Er ift 
fo grof wie du. 

State ritta come me. 

Egli è sì buon soldato quanto 
lui. 


SHaltet eu fo gerade wie id. 
de ift cin eben fo guier Soldat 
alg er. 


(. 5. Parentesi. 


La Parentesi od incidenza è una figura per la quale si interrompe 
una proposizione, affine di iintrodurvi altre voci, frasi, o proposi- 
zioni intere, le quali hanno per iscopo di meglio esprimere c deter- 
minare il senso del discorso. Questa figura usasi certamente più spesso 
in tedesco che in italiano, occorrendo non di rado di trovare in quella 
lingua racchiuso un Brioo intero fra le due parti della proposizione 
principale; ed il dividere i tempi composti del verbo, mettendone una 
voce in fine ne è un primo esempio. Contuttociò però non conviene 
abusarne per non intralciare la dizione in modo da renderne oscuro 
il senso, tanto più, che sembra essere la tendenza de’ migliori pro- 
saisti moderni quella di sfuggire appunto i lunghi e ravvolti periodi, 
che caratterizzano lo stile tedesco de’ tempi andati. Quando la paren- 
tesi non è che una frase o proposizione incidente di poche parole, 
viene distinta fra due virgole, ma se è un senso intero si suole rac- 


chiuderla fra due chiavi (  ). Esempi: 


Mein Freund Fopann, welden ib 
"evartete, ift angefommen. 

Der Herr, dadurd sur Vide bes 
wogen, fagte: 

Unfere Solbaten (unter dieferm Nas 
men begreife id alle Tapfern, welihe 
an jenem rubmiicben Unternebmen 
Nntpeil mabmen) bifbeten damalg ein 
Aeris ivelet — 


Il mio amico Giovanni, che io 
aspettava, è arrivato. 

I signore, mosso per ciò alla 
clemenza, disse : 

I nostri soldati (sotto questo 
nome comprendo tutti i valorosi, 
che ebbero parte a quella gloriosa 
intrapresa) formavano a quel tem- 
po un ésercito, che — 


APPENDICE. 


$. 1. Inversione di una proposizione attiva in 
una passiva. 


Ogni proposizione in cui trovasi un verbo transitivo od attivo, 
quindi una persona agente ed una paziente, può voltarsi in passiva 
senza discapito della chiarezza del senso, trasportando l’accusativo 


- 


di 
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paziente al nominativo, ed il nominativo agente al dativo colla pre- 
posizione von da, oppure all’accusativo colla preposizione duri per, e 
mettendo il verbo fatto passivo al medesimo modo e tempo in cui era 
come attivo, adattandolo però, per ciò che riguarda il numero e la per- 
sona, al novello nominativo, p. e. 


Attivo. 
Fd Sade diefes Fleid tvei Fafr —Ho portato due anni quest'a- 
getragen. bito. 
Passivo. 
Diefes SFlid if von mir iwei —Quest'abito è stato portato da 
SFabr getragen Worden, ‘ me due anni. 


Trasportandosi alla forma passiva una proposizione in cui il soggetto 
sia il pronome indeterminato man si, questo va perduto, p. e. 


| Attivo, 
Man faufte cine Menge Vapier, Si comperò una quantità di 
carta. 
Passivo. 
Gine Menge Vapier wurde gefauft. Una quantità di carta fu com- 
i perata. - O 


Ma se in una tale proposizione non è espresso l’ accusativo od altro 
caso retto dal verbo, cangiandola in passiva vi s’introduce il pro- 
nome eg egli, ed in ciò consiste una diversità fia le due lingue su que- 
sto punto, non avendo l'italiano bisogno di farlo, anzi non conve- 
nendo in questa lingua l’inversione alla forma passiva, di simili pro- 
posizioni. 


Man fbreibt. Si scrive. 
Eg mird gefibrieben, . Si scrive. 
M an bat gefprodet. Si è parlato. 
Eg if gefproden morden. Si è parlato. 


Se però il verbo è determinato da un avverbio o da una voce che 
serve come tale, e si incomincia con questa la proposizione, il pi'o- 
nome €g non è più necessario come: 


Man fibreibt Dier. Qui si scrive. 
Sier mird gefrichen. Qui si scrive. 
Man bat von uns gefproden, Sì è parlato di noi. 
Von uns ift gefproden worden, Si è parlato di noi. 


Si adopererà nel discorso questa inversione ogni qualvolta per la 
eguaglianza del nominativo ed accusativo, che trovansi vicini ad un 
verbo transitivo, potrebbe rimanere equivoco chi sia la persona agente 
e chi la paziente, p. e. invece di dire: 


181 
* Die Lilvten baben die Wongolen —I Turchi hanno battuto i Mon- 
gefcblageti. goli. 
nella qual proposizione potrebbe intendersi essere stato battuto tanto 
gli uni quanto gli altri, si dirà con maggiore chiarezza: 
Die Vtongolen find durò die Tiits =—I Mongoli sono stati battuti dai 
Pen gefiblagen worden, Turchi. 


$. 2. Contrazione di più proposizioni ed uso 
de’ participj. 


Consiste la contrazione delle proposizioni nell’ unirne due o più in 
una sola, riducendo con ciò il discorso a maggiore concisione e chia- 
rezza e dando allo stile più forza. Variano, come vedremo, non poco 
le due lingue a questo proposito, non nella fièquenza dell'uso di que- 
‘ste contrazioni, ma nel modo di effettuarle, per il motivo chè l’ita- 
‘liano servesi quasi sempre del gerundio, Conviene che le proposizioni 
che si vogliono restringere in una, abbiano il soggetto comune, ed 
allora la più consueta di queste contrazioni è quella di non dire il 
verbo che nella prima, p. e. invece di dire ; | 

Se las diefe siwei Bilder, id log Lessi questi due libri, lessi la 
die romifihe Sefibidte und idla6 aud storia romana, e lessi anche quel 
jenen Roman, romanzo. 
si dice: î 
— dh las diefe siwei Bilder, die vos Lessi questi due libri, la storia 
mifde Gefdidte und aug jenen Nos romana ed anche quel romanzo. 
Ian. 5 

“Altre usitate e commendevoli contrazioni sono: 

L’ommissione di un tempo del verbo fein quando trovasi iù una 
proposizione relativa e determinante il soggetto, al quale va unita per 
mezzo del pronome ‘relativo o di una delle congiunzioni Wenn, tveil, 
und, obaleid ecc. In questo caso, se la voce determinante il soggetto è 
un nome, od un avverbio accompagnato da altre voci, si elide il re- 
- lativo o la congiunzione ed il a: fein, e si unisce quello al soggetto 

dividendonelo col solo mezzo di una virgola, ed allora si dice che gli 
sta in apposizione, p. €. 


Mein Vater, weldberinder Ur: Mio padre, che è capitano nel- 


mee Sauptmann if, | l’armata. 
Mein Vater, fauptmann in der Mio padre, capitano nell’ ar- 
Urmee. mata. 
Das Kind, welbes no fomvad Il fanciullo, che era debole tut- 
War, ertrantte. tora, ammalossi. 
Das Xind, no fowad, ertranfie. È fanciullo, debole tuttora, am- 
malossi, — 
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Se, usando questa contrazione, viene un verbo attivo ad agire diret- 
tamente sul nome che capita in apposizione, questo passa all’accusativo, 
per esempio: i 

Mir haben unfere foffnung auf ibn Abbiamo posta la nostra spe- 
-gefebt, weil er der Vervalter des ranza in lui, perchè è l' ammini- 


GSutes ift. stratore del fondo. 

. Bir baben unfere Hoffnung auf ibn, Abbiamo posta la nostra spe- 

Den Verwalter des Gutea gefebt. dr in lui, quale amministratore 
del fondo. 


Ma se il predicato della proposizione, che si vuole incorporare alla 
prima, è puro aggettivo, bisogna, toltone il relativo ed il verbo fein, 
orlo avanti al soggetto principale, pel motivo che gli aggettivi stan- 
no avanti al nome, p. e. x 


.  Einem Sofdaten, weliber gefund Ad un soldato, che é sano e ro- 
und ffart. if, fana mandas nidt nad: busto, non si può condonare si- 


feben, mil cosa. i 
Cine gefunden und fiatfen Sol: =—Adun soldato sano e robusto, 
Daten, fann man nidt ecc. . . non si può ecc. 


Quando la propesizione conseguente è unita alla principale colla 
congiunzione tm e, si procede al modo sopra indicato, ommettendo 
il verbo fein nella prima e la congiunzione nella seconda frase, p. e. 


Du bift cin Fremder bier und Tu sei straniero costì, e non 


fannft nidt wifen, Daf — puoi sapere, che — 
Du, ein Frembder dier, fannft nie Tu, straniero costì, non puoi 
wiffen, dal — sapere, che — 


Ed in egual modo si elidono le congiunzioni da, inbern, nadgdem, als 
e simili quando stanno a capo della proposizione principale, in quei 
casi ove in italiano incomincerebbesi col gerundio, e lo si ommette, 
appunto perchè il senso può farne senza, p. e. È 


Do erein Geleftter if; fb bat mon —Essendo egfi letterato, gli fu 


i9m geglaubt. ani creduto. 
Er if ein Gelebrter und man bat —Egliè letterato e perciò gli fu 
ibm geglaubt. . © creduto. i 


Da tir die einsigen rebtmafigen —’—Essendo noi i soli eredi legit- 
Erben find, fo wurden Wir ale folte timi, fummo riconosciuti per tali. 
amerfannt. 

Wir, die einsigen rebtmafigenErs —Noi, soli eredi legittimi, fum- 


ben., wurden ale folde anertannt. mo riconosciuti tali. 


La contrazione mediante l’uso del participio presente e passato de’ 
verbi, si effettua ommettendo i pronomi relativi, o le congiunzioni. 
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alé, indetti, da, naspde:tn, weil, venti, obalei ecc. quando servono ad unire 
una proposizione secondaria alla principale. 

Riguardo all’ommissione del pronome relativo, si osservi, che ‘esso 
dee stare al nominativo, e, se non lo fosse, conviene trasportarvelo vol- 
tando là proposizione dalla forma attiva nella passiva. 

Si ommette quindi nella proposizione il pronome relativo ponendo 
il verbo al participio presente se la frase è in forma attiva, al al par- 
ticipio passato se è in forma passiva, ed anteponendolo al nome'‘a cui 
si riferiva il pronome, p. e. | 


+’ 


Mein Bruder, welder diefe Ges Mio fratello, che non ama que- 


fipidten nidt licbt, ging fort. ste storie, se ne andò via. 

Si direbbe: 3 

Mein, diefe Gertbidten nibt lies Il mio fratello, non amante di 
bender VBruder ging fort. simili storie, se n’andò via. 

Ein VMenfdh, weldber im Bette Un uomo, che giace in letto, 
Tiegt, wilt Rube haben, vuol quiete. 

Ein im Bette Jiegender VMenfd Un uomo, giacente a letto, vuol 
Will Rube baben, quiete. 

Der Sund, welbendn gefblas =—Ilcane, che tuhai battuto, ap- 
gen Daft, gebort unferim Serrn. —’’partieneal nostro padrone. - 

Der von dir gefhlagene fund Il cane, date battuto, appar- 
gebort ecc. tiene ecc. 


La costruzione non sarà mai eguale nelle due lingue in simili casi, 
perché, mentre la tedesca vuole che tuttociò, che modifica e determina 
il nome, lo preceda, sarebbe una vera mancanza ‘contro l’ armonia il 
farne altrettanto in italiano, dicendo p. e. 47, il suo padrone amante 
| servo — La a Roma giunta novella ecc. come è forza dire ‘in tedesco.- 

Se il relativo sì riferisce ad un pronome dimostrativo il quale è sog- 
getto della proposizione, facendo uso della sopraindicata contrazione 
si ommettono ambedue i pronomi, e cangiasi in nome il participio 
medesimo, p. e. 


VWeife denjenigen, Wwelder Non respingi colui, che prega. 
- bittet, nidbt surid. 
ani den Bittenden nidt iu: =—Nonrespingiil supplicante. 
TUE, 
Tener, weldber am erfferr Vlase —Quello, che siede al primo po- 
fibt, it — sto, è — SE 
Der am erffen Vlabe Sittende, Il sedente al primo posto è — 


sq — 


E si vede, che questo modo di contrazione tanto usitato in tedesco 
non è sempre commendevole in italiano. 
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Quando poi il participio formato in questa mantera. serve propriîà- 
mente più a modificare c determinare il verbo, ehe il nome, lo si 
appone al verbo medesimo e resta indeclinabile nella qualità di avver- 
bio. Questo è veramente l’unico uso che la lingua tedesca fa del ge- 
rundio, perchè, apalizzando il senso di una tal voce, ben si'vede essere 
ella un gerundio è non un participio, e ciò tanto più, che traducen- 


dola in italiano non si può altrimenti farlo convenientemente, che col 


gerundio, p. e. 


Er verlieA die Gefellfchaft indem 
er fang,fadte und fobrie alles uns 
tereinander, 

Et verlief die Gefelfcbaft fingend, 
ua und foreiend untercinans 

er. 

Der Verbreder, welbetr sitters 
teundweinte, flebte um Barmbers 
sigfelt. — | ; 

Der Verbredber flebte sitternd 
und weinend um Barmbersigfeit, 

\ hai fiebt und fohreibt, gebt und 
effi 

Er fopreibt ffebend, und fieft ges 
bend. 


Lasciò la società, mentre can- 
tava, rideva e gridava ad un 
tratto. i e da 

Lasciò la società ; cantando, ri- 
dendo e gridando... 


Il delinquente, che tremava e 


‘piangeva, implorava misericordia. 


Il delinquente implorava mise- 
ricordia tremando e piangendo. 

Sta in piede e scrive, cammina 
e legge. - 

Scrive stando in piedi e legge 
camminando. 


Le quali contrazioni si riferiscono a quanto fu detto sul gerundio 
al 6. 21 del Cap. VI della Parte seconda. 


$. 3. Osservazioni sul modo di tradurre dall’ italiano . 
nel tedesco e viceversa. o : 


“o o» 


Tradurre vuol dire veramente vg e un discorso da una lin4 
gua in un’altra talmente, che sotto le novelle spoglie esso désti nel 
lettore la medesima sensazione , che destò nella lingua originale. Posta 

uesta massima e la diversità delle lingue nella costruzione e nell'uso 
delle arti del discorso, nasce la conseguenza, essere cosa impossibile 
il dune letteralmente e doversi sempre voltare ogni proposizione 
per modo, che venga a corrispondere alle esigenze della lingua di cui 
va ad essere rivestita. Si tradurrà quindi da proposizione in proposi- 
zione, e quando queste sono sì intimamente degne da non potersene 
neppure momentaneamente staccare il senso, da periodo in periodo, 
leggendo prima di tutto e bene ponderando quel tale squarcio e pro- . 

. vando a ripeterlo colla mente nella lingua novella, onde persuadersi; 
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che il'senso ne sia ben colpito, e lo si estenderà poi sulla cartà perfe- 
zionandone le regole e la dizione a norma della grammatica. 
Uno de’ più grandi inciampi è certamente la mancanza di voci, sen- 
sibile in ogni vocabolario, e la generalità, con cui tutti pongono una 
serie di parole di differente significato presso alla medesima voce, la-. 
sciando allo studente la pena di scegliere quella confacente al pro- 
prio caso. Per sortire da questo imbarazzo conviene apprendere bene 
il significato, che appongono alle voci le particelle, preposizioni e gli 
affissi, usati per la derivazione e composizione delle parole, Lech 
quel tale ostacolo si presenterà assai raramente nelle vocj radicali, e 
ben di spesso nelle composte, le quali, come abbiamo veduto a suo 
luogo, hanno molti e differenti significati. 

Rinvenuti i termini necessari e poste le parole nell’ ordine richiesto 
dalla costruzione della nuova lingua, una esatta osservanza delle decli- 
nazioni, delle conjugazioni e de’ casi retti dalle preposizioni e da’ verbi, 
sono le cose a cui va prima di tutto rivolto il pensieyo. 

Non sì è ommesso nel corso del presente lavoro di fare le necessarie. 
osservazioni alla fine e talvolta iu nel corso di ogni capitolo, su 
quelle parti del discorso, che presentano le maggiori e più sensibili 
difficoltà nelle traduzioni, e se ne sono perfino quà e là ripetute al- 
cune, pel solo motivo, che si tennero meritevoli di doppia attenzione, 
ciò fondando sul principio, essere una grammatica un libro pura- 
mente istruttivo, e non potersi nell’istruzione talvolta ommettere di 
ripetere una cosa o l’altra. 

Riguardo al nome, traducendo in tedesco, si formeranno de’ com 
sti ogni volta, che è possibile il farlo, perchè ciò è nello spirito della 
lingua, e si scioglieranno le composizioni voltando il tedesco in ita- 
liano. I nomi formati da verbi, e dinotanti azione, dovranno quasi 
capi cangiarsi in verbi traducendoli in italiano. 

Gli aggettivi, fatti superlativi per mezzo dell’ aggiunta di nomi, non 
si tradurranno altrimenti, che col superlativo assoluto, e qualora, tra- 
dueendo dall’ italiano in tedesco, si presenti un termine conveniente, 
onde esprimere un superlativo, lo sì adopererà, ciò essendo una pro- 
prietà della lingua, quindi più confacente che la traduzione letterale. 

Non rinvenendosi nel vocabolario un verbo esprimente esattamente 
ciocchè si vorrebbe dire in tedesco, converrà coll’ajuto di altre voci 
. comporlo, perchè, le composizioni andando all’ infinito, un vocabolario. 
‘che tutte volesse indicarle sarebbe immenso. La pratica di comporre 
si fa più facilmente che non si crede, esercitandovisi nel modo indicato 
al $. 8 dell’Appendice, alla Parte II di questa grammatica. 

on si avrà mai sufficiente attenzione al regime delle preposizioni , 
dandosi non pochi verbi, i quali veramente esprimono lo stato od il 
moto, in certa maniera, da potersi facilmente confondere, e di cui 
solo mediante la riflessione si giunge a distinguere là vera tendenza, 
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cosa indispensabile onde adattare piuttosto l’accusativo, che il dativo 


alle preposizioni richiedenti l’ uno o l’altro a norma del caso. 

La scrupolosità finalmente della lingua tedesca nell’ osservanza delle 
proprie regole, e la libertà dell’italiana nel regime e nella costruzione, 
è cosa che non si dovrà giammai perdere di vista, onde non peccare 
nella prima di inesattezza e fare con ciò nascere delle ambiguità, e 
nell’ altra di monotonia e di durezza, perchè: « Ciocchè può dirsi ele- 
ganza, bellezza e grazia in una lingua, può talvolta essere tutto l’ op- 
posto nell'altra ». - 


PARTE QUARTA 


ORTOGRAFIA. 


$. 1. Zn generale. 
L’ Ortografia, parte intrinseca della grammatica, è la scienza che 
insegna a scrivere correttamente. co 
L' Ortografia della lingua tedesca è basata®%opra tre principj fon- 
damentali , cioè: Aud 

1.° Si scrivano le parole come vengono proferite da chi ha una pro- 
nunzia scevra di difetti, servendosi delle lettere dell’ alfabeto a norma 
de’ suoni, che esse rappresentano. 

2.° Quando la pronunzia non basta onde fissare qual lettera. debba 
adoperarsi, si ricorra alla radice della parola e se, ne scrivano i deri- 
vati e composti colle medesime lettere. 

3.° Qualora poi nè la pronunzia, nè la radice di una parola, bastas- 
sero a fissare il modo in cui debbasi scrivere una voce, il motivo ne 
sarà una qualche variazione introdottavi dall’uso, al quale in caso si- 
mile conviene adattarsi. ue o 

Valgono queste regole per iscrivere tutte le parole di origine te- 
desca. Riguardo alle-straniere, due sono i modi di scriverle, cioè: 

Quelle, che hanno avuta la cittadinanz@ tedesca (e saranno, come 
si è osservato, termini di curia o ‘militari) per le quali l’ alfabeto te- 
. desco ha segni convenienti onde scriverle senza alterarle, si scrive- 
ranno a norma della ortografia tedesca, e ciò principalmente se sono 
di quelle voci, che non si sogliono pronunziare altrimenti, che se fos- 
sero voci tedesche, p. e. Regiment, Infpetsion, Radet, Kommifion, Fn 
- firutzion, Rommando, ecc. i - E 

E quelle voci straniere, le Auali , oltre a non avere ottenuta la eit- 
tadinanza nella lingua tedesca, sono composte di tali suoni, che que- 
sta lingua non potrebbe rendere col propsio alfabeto, si scriveranno 
a norma della loro ortografia originati. come: Sournal, Soirée, 
Souper, Diné ecc. - 


$. 2. Uso delle lettere. 
a. Majuscole. 


Si scriverà con lettera majuscola: 
1.° Ogni nome indistintamente, come: der Rhein i Reno, der Baum 
l'albero, der Wald il bosco, die Gite la bonta. 
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2.° Ogni altra parte del discorso usata qual nome, p. e. dag Geben 
l'andare, das Sd 7 10, Das Uber il ma. Ù i i 

3.° I pronomi di civiltà ed i loro possessivi per contraddistinguerli 
dal caso ove non sono tali, e per riguardo alla persona a cui sì rife- 
riscono, come: : 


Haben Sic die Giite. | Abbia la bontà. 

To Ferme Euer Hodgeboren Sohn, —Conosco il figlio di Vossignoria. 

Nig id nad Vailand fam, ivaren © —Allorchè arrivai a Milano, Vos- 
Diefelben fon abgereifet. signoria era già partita. 


4.° Gli aggettivi derivati da nomi propri di uomo o di donna, -ed'a 
piacimento anche quelli"provenienti da nomi di nazioni, di paesi e di 
città, come: Das Roffinifihe Stabat mater — die Serold'fide Mufie — 
Die Pailandifibe Seide — die Venesianifiben Nuffern ecc. 
‘ 5.° Finalmente si porrà la lettera majuscola al principio d'ogni 
periodo e d’ ogni verso, dopo i due punti (:) quando ne seguono le 
parole di alcuno, dopo il punto fermo (.) e dopo il punto interro- 
pento (?) ed esclamativo (!) quando questi fanno le veci d- un punto 
ermo.. 


b. Lettere minuscole. 


Del raddoppiamento delle lettere e del prolungamento delle vocali 
si è parlato nella Parte I, trattando della pronunzia. Le vocali rad- 
pa sembrano a poco;a poco sparire dalla lingua e si segua in 
ciò l'uso, che le va di giorno,in giorno diminuendo. — Quando poi 
pel loro prolungamento si°debba adoperare la lettera p, non v ha re- 
gola, che lo possa fissare. Si attenga amche su questo punto ai buoni 
scrittori, avvezzandosi a scrivere senza questa lettera quelle voci, nelle 
quali essi la ommettono. - | |. . | 

La consonante c avanti le vocali qa, 0 ed u cangerassi in f ed avanti 
G, e, #0 edi ing onde togliere alla lingua tedesca il bisogno di una 
lettera straniera, che abbia due sorta di pronunzia. Si scriverà quindi 
meglio: 3irtel;*Boleffin, Kompagnie, Rorporal ecc. che Cirtel, Coleftin, 
Compagnie, Corporal ecc. Per tal modo non rimane il c, che unito al h, 
col quale forma'una lettera"composta , del cui uso si è parlato nella 
Parte I Cap. I. | 

Sarebbe pure a desiderarsi, che l’uso introdotto da alcuni di rim- 
piazzare la lettera greca pj coll’ f tedesco prendesse piede, e non sarà 
certo errore lo scrivere: Sofef, Geografie, Filofofie ecc. invece di: Vos 
feph, Geographie, Vbilofophie ecc. | ea 
| Considerato dalla possibilità data alla lingua tedesca di indicare 
coi propri segni le voci straniere da essa accettate, si bandità quindi 
anche l'uso di scrivere il t accompagnato dall’ i quandò deve profe- 
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xirsi come.i ,.ma vi si sostituirà quest'ultima lettera, scrivendo p. e. 
Rasion, Porsion, Station ecc. e non Nation, MPortion, Station ecc. 

Si è, voluto conservare la lettera greca y, nel verbo feygn essere, 
come si disse per distinguerlo dalla voce feitt suo, ma a chi ha bisogno 
di questa distinzione onde conoscere un verbo da un pronome, ne 
occorrerebbero tante, onde contrassegnare una quantità di altre voci 
‘che sono nel medesimo caso, da non finirla più. 1 y non è lettera ori- 
ginaria tedesca, ed è anche troppo, che la si ‘conservi da molti nelle 
parole provenienti dal greco, ove pure potrebbesi senza discapito al- 
cuno della pronunzia rimpiazzarsi coll’i, come alcuni moderni scrit- 
tori incominciano a fare, scrivendo: Yiramive, Siftem, Bilinder ecc. 
per: Pyramide, Syfiem, Eylinder ecc. 


È | î ; 
6. 3. Divisione delle parole in fine di linea. 


Le due lingue si accordano nel modo di dividere le parole al fine 
della linea, in quantochè i diana: non si separano, € le consonanti 
raddoppiate vanno divise. Ma nella lingua tedesca è regola, che le 
parole derivate e composte si dividano nelle loro parti componenti, 
ARantandne in apparenza sembri talora, che altrimenti dovrebbesi 
fare. Si dividerà perciò: Venti slibeteit, Brennseisfen, Uufsmerte 
famsteit, Thtirsansgel, darsauf, Versftamdefibateit, ersoizeri, vers 
- aaten ecc. È ne 

Infine è regola generale, che si dividano le sillabe neHo scrivere, 
come si separano nella pronunzia. © © “a | 


$. 4. Interpunzioni. 
Le interpunzioni usitate sono le medesime in ambedue le lingue, 


cioè: 
- Ja virgola — der Beiffrih (,) 
il punto e virgola — der Stridpuntt (;) 
i due punti — Der Doppelpuntt (.: ) 
‘ il punto fermo — der Solufpuntt (.) . 

| il punto ammirativo + dag Uusrufungsseiden (1) 

il punto interrogativo — das Frageseiden (?) 

la parentesi — Das Einfibluficiden () 

la pausa — der Gedanfenfirig (—)0(...) 

il segno di citazione — das Unfbrungsseiden ( «...» ) 
I apostrofo — das Wegverfungsscihen (’). 

L’uso di questi segni è eguale in ambedue le lingue. Il tedesco. è 
però assai più scrupoloso dell’ italiano a questa riguardo e principal- 
mente nell'uso della virgola, che-esso pone infallibilmente dopo ogni 
proposizione sia essa anche di una sola parola, mentre l'italiano re- 
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olasi più sulla necessità di separare propriamente il senso di un detto. 
a quello di un altro, p. e. | 


Eine meife Cintheilung der Felt, —Una saggia distribuzione del 
und eine fleifige Befbaftigung, find tempo ed un'applicazione assidua: 
nothwendig, um, in der Erwerbung sona necessarie per progredire 
nugliger SAenntnife, fortiufipreiten, nell’acquisto di utili coguizioni. — 


Nel qual periodo il tedesco adopera cinque virgole, e l'italiano 
può farne senza. > He (Ls 

Il punto e virgola indica. una pausa del doppio più lunga di quella 
della virgola, e serve a dividere una sentenza composta di due o più 
parti dipendenti l’ una dall’ altra, ma non sì strettamente unite, p. e. 


— € gebt den YMenfien wie den «—Segue degli uomini come delle 
Nebrens fie tragen den Îopf bo, fo spiche; portano la testa alta fin- 
Tange fie feer find, und fenten ifn chè sono vuote, ela curvano al- 
wenn fie fi fillen, und reif werden, *  lorchè si empiono e maturano. 


I due punti denotano una pausa ancora maggiore del punto e vir- 
gola, e mostrano essere la sentenza precedente intesa per sè medesima, 
e la seguente una osservazione, una specie di schiarimento della stessa, 
per esempio: n . 

Sé unternebme die Veldreibung =. Imprendoadescrivere la guerra 
Des, duri die Romer, gegen den Nus fatta dai Romani a Giugurta re di. 
midifen Ronig Fugurtas, geflifrten Numidia: fu quella, una lotta ter- 
Arieges: es war ein filvibteriider und ribile ed atroce. 3 
graufamer Kampf, 

Si fa uso oltre di ciò de’ due punti, quando si vogliono citare i detti 
PE o degli altri, una sentenza, un verso, un detto, un titolo qua- 

unque, p. e. gini a ai 

Uuf meine Frage antwortete er: Alla mia domanda rispose: 
«Sw tonnte jebt nidt mebt fagen, « Non saprei ora più dire come 


iuie eg war». fu la cosa ». 
— Das Spridort fagt: Beffet fpait —Il proverbio dice: Meglio tardo 
als nie. che mai. 


Er gab cin Bud beraus mit dem Pubblicò un libro col titolo: 
Litel: Gelpitte des VMittelalterg. —’Storia del medio evo. 

Il punto fermo si pone alla fine delle sentenze quando il senso è 
pienamente finito, per cui ciò che segue è indipendente da ciò che 
precede, p. e. 


Wenn derjenige, weldgem mon Guz —Se colui, cui si fa del bene, è 
tes thut, dantbar if, fo if es cin Bee. grato, ciò è prova che, potendolo, 
eis, Daf er moglidenfalis aud viel ei pure farebbe molto fan | 
Gutes thun ttitde, 
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Il punto interrogativo si pose al ‘fine di ogni interrogazione ed il 
punto ammirativo chiude le frasi o proposizioni con cui si esprime 
meraviglia , affetto, dolore ecc. Si danno però de’ casi in cui quest’ul- 
timo si pone al luogo del primo, quando cioè la domanda viene fatta 
in modo da mostrare in pari tempo stupore, come: 
O, iwas baft du gethan! Oh! che hai tu fatto! 


La pausa segue certe sentenze interrotte prima di essere finite e 
dalle quali si passa ad un altro pensiero, p. e. 


Sage ibn daf ib .... do6 nein, ig » Digli cheio....e poi no, ven- 
Pomme felbft. go io medesimo. | 

Talvolta serve a tenere sospeso chi ascolta, e si confà allo stile 
faceto, p. e. | 


Versiweifelt tiber diefe Bebandlunag, —Disperato per tal trattamento, 
Fleidete er fi an, lief aus dem Saufe © abbigliossi, corse fuovi di casa ed 
und ging — in cin Gaftfaus, wo er andò — in una locanda ove trat- 
fico toftlià belwirthete. tossi squisitamente. 

Della parentesi parlossi al $. 5 del Cap. II, Parte terza. 

Il segno di citazione si pone al principio, alla fine ed avanti ogni 
‘linea occupata dalle parole ‘di un altro o da uno squarcio tolto e ci- 
tato per esempio da qualche libro, p. e. 

Taffo fagt: «.... Der Donnerfeil bebraut 

» Nur Zinnen die fi fioli gen’ Sirunel beben ». 
Tasso dice: « .... il folgore non-cade 

» Nel basso pian ma sull’eccelse cime ». 

L’apostrofo è pochissimo usitato in tedesco , ed è più proprio della 
poesia che della prosa, nella quale non usasi a buon diritto che. nei 
genitivi di alcuni nomi propri, p. e. | 

I babe Cicero'8 Briefe gelefen. Ho letto le epistole di Cicerone, 

Genua’ Safen, | Il porto di Canova. 

Petrarca Sedigte. Le poesie di Petrarca. 


$. 5. Abbreviglure più usitate. 


a. 9, ©, per am angefiirten Orte. 
Udj. —_ Wijutant. — Adjuntt, 
Yud, — Uuditor, . 

Ure, — Urtillevie. — Urtifel, 

Bar. — Baton, 


Brig. Brigade. 
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Baon. - 
Bomb, E. 
Fap. o È. 
Et. 


Cc. L 

Cat. o Adt. 
Eoat, o RXoar. 
d. b. 

d, DI. 

‘d I 


, Dem, o Demoif, 
D | 


ec, 
dgl. o dergi, 
Duc. o Dut. 
Duri. o Dél, 
Dt, | 
Dion, 
ete. 
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-. NMataiion 
Bombardier s Corps. 


Capitel. 

Centner. 

Capitan Lieutenant, 

Cadet. 

Kommifar, 

dag if. 

Das peift, 

diefeg VMonats, 

diefes Fabres, 

Demoifelle. 

December, 

Deraleidhen, 

Dufaten. 

Durblaudt, 

Dupend, 

Divifion. 

et cetera. 

Cuer RKaiferlihe Hobeit. 

Euer Roniglide Hobeit. 
uer, Eute, 

Eurer, 

Escadron. . 

Freibere | 

Frau. 

Fraveitt, 

pod. I ni Guldenseiden, 

Ferdseugin ar 

Fermacttali s Lieutenant, 
eueriverfer. i 

Feldivebel. 

Feldieugamt. 

Graf. 

Glied. 

Gulden, 

Grofidben. 

General Major. 

Sefreiter. 

Gemeiner, 

Genies fauptsUmt. 

Gatnifons s Urtillerie. 


General e Quartiermeiffer Stab, 


I. so M 


Piolle. o Vie. 
Min. 

Pr, 

Nov, 


tt. © fait. tonigl 
Rd [) 
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— Grenis Wnfanterie, 


: 
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Heren, 

Herven, > 
Hauptmant,- 

Vnfanterie, 
Fugenienr s Corps. 
ingleichen, 

im Tabre, 

im Sabre Ebrifi. 
im Sabre der Welt. 

pre Raiferlige Majeftat, 

Thre Koniglide VWajeftit, 
Faiferlid foniglio. 
RKorporal, 

RKompagnie, 

RKavalletie, 
RKriegsattitel. 

Klafter, - 
Kremer, 
laufendere Fabres, 
ra NPronats. 

its 


Lots. 


Major, 
Militàrs Fubriwefen, 


Mineuts Torps. 


— Militars Grente. 


VPiadame. 
Mademoifelle. 
YPrinute.. 
Monfeut. 
November. 
Name nidi befannt, 
Nadfrift. 
Nadmittagi. 
Hftober, 

berft 


Oberft. 
HOberfilieutenant, 
HWberlieutenant. 


rofos. 
PoliseisWashe. 
RPioniers Corps. 
Pfennig, 


A romp, 
Ebit. 
E 
u, a, m. 
u. f. w, 
tu, 

u. a, d. 


u, Dgl. mm. 
U. Lieut. 


Vorm. 
1, DB 
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# 


Prund, 

Plenus Titulue, 
Redbnungsfibrer, 
Regiment, 


Reidbstbaler, 


September. 
Siwadron. 
Salve Titulo. 
Seite, 


" ffeh, 
* Sappetr Corps. 


Standattfubrer, 


* flatt, 


Erompeter, 
Tag. 


— £baler. 


E beil, 


“und andere mehr. 


und fo weiter, 


und, i 
und-andere dergleidhen, 
und dergleidhen mebr, 


‘ tnterfieutenant, 


und fo fort, 
vorigen Sabres, 
tvorigen Vionats, 
Vormittag. 

gumm Beifpiel, 


nio mi i 
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- PARTE PRATICA. 


I 


RACCOLTA DELLE VOCI RADICALI PIÙ OVVIE. 


NOMI. 


La lettera © sillaba apposta ad ogni Nome indica il suo plurale; 
per quelli, che ricevono il raddolcimento, essa è preceduta dalla ri- 
spettiva vocale raddolcita, da cui è separata per mezzo di un punto; 


quelli, che restano invariati, non hanno indicazione alcuna, e 
senza indica quei Nomi, i quali non hanno plurale. 


YU. 


Der Nar, e, l'aquila, 

Der Hal, e, l’anguilla. 

Das Nag, Ne, er, la carogna. 

Der Ubend, e, la sera. 

Der Ubt, Ue.e, l'abate. 

die Kedbfel, n, la spalla. 

die Nbt, senza, l’attenzione, il 
bando. 

der Uffer, Ue, il campo. 

der Ydel, senza, la nobiltà. 

die der, n, la vena. 

Der Adler, laquila. 

die NKebre, n, la spica. 

der Uffe, n, la scimia. 

dag Ufter, il rigetto. 

Der Ufter, lano. 

- der Uhn, en, l’ antenato. 

Dag Ulmofen, la limosina. 

Der Ultar, G.e, l’altare. . 

Der Umbof, e, l’incudine. 

die Umimne, n, la balia... 

das Amt, Ud. er; l’ ufficio. 


a voce 


der Unfer, l’ ancora. 

Die Ungfi, Ue. e, l'angoscia. 
der Upfel, Ne, la mela. 

die Arbeit, en, il lavoro. 

der Urm, €, il braccio. 

der Ar, Ne, e, il culo. 
der Arit, Ue.e, il medico. 
die Urt, en, la maniera, 

die Uffhe, n, la cenere. 

der Uff, Ne.e, il ramo. 

der Utbem, senza, il fiato. 
die Hue, n, il lido, la landa. 
Dag Kuge, 1, l'occhio. 


B. 
Der Ba, d.e, il rigaguolo, ru- 


scello. 
die Baife, n, la pose 
Dag Bad, d.et; ì bagno. 


Die Bahn, en, la carriera, 


Der Balg, A. e, la pesi api- 
rali. 


. °°. Ma 
der Valfen, la trave. 


ua n 
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der Ball, 4. e) il ballo. 

Das Band, d er, il legame, il vin- 
colo, il nastro. e” 

Der Band, G.e, il tomo, la lega- 
tura. 

der Bann, senza, la scomunica. 

die Banf, A,e, il banco, la banca. 

der Bar, en, 1 orso. 

der Bart, i.e, la barba. 

die Bafe, n, la zia, la cugina. 

der Bau, senza, la fabbrica. 

der Baud, d. e, il ventre. 

der Bauer, n, il contadino. 

der Baum, fi e, l'albero. ._ 

der VBefper, il bechero, ilbicchiere. 

die Beere, n, la coccola, bacca. 

dag VBein, e, l'osso, la gamba. 

der Berg, e; il monte. 

der Befen, la scopa. 

das Bett, en, il letto. 

die Beute, n, il bottino. * 

der Beutel, la borsa. 

die Biene, n, l'ape. 

das Bier, e, la birra, cervogia. 

das Bild, er, l'immagine. 

die VBirne, n, la pera. 

das Blatt, d cer, il foglio. 

die Vlattern, pI. il vajuolo. 

das Bled, e, la latta. 

dag Blei, senza,il piombo. . 

der Vif, €, la morsicatura, il morso. 

— Der BIik, e, il lampo. 

die Blume, n, il fiore. 

. Der Bot, 0. e, il becco. 

der Boden, 0, il suolo. 

der VBogen, 0, l'arco. 

die Bobne rn, la fava. 


der Vord, e, il bordo d’ una nave. 


Die Borfe, n, la borsa. 
die Borte, n,-il gallone. . 
der Bothe, n, il messo. | 

der Brand, d.e, l'incendio, la can- 
° crena, . . 
die Braut) A. e, la sposa. 


L x 


dag Bret, er) l’asse, la tavola. 

Der Vrei, e, la pappa. 

der Brief, e, ha lettera. 

die Vrillen, pl. gli occhiali. 

Das Brot, e, il pane. 

der Brud, i. e, la rottura, la fra- 
zione. | 

Die Bride, n, il ponte. 

Der Bruder, i, il fratello. 

der Vrunnen, il pozzo, la fontana. 

die Bruf, i. e, il petto, la poppa. 


{der Bube, n, il ragazzo. 


Dag Buob, U, er, i libro. . 

Die Blihfe, n, lo schioppo. 1 
der Bufel, la schiena, il dosso, la 
. gobba. 

die Bilbne, n, il palco. 

Der Bund, e, l'alleanza. 

die VBurde, 1, il carico, il peso. 

die Burg, en, il castello. 

Der Bilrge, n, il mallevadore. 

der Butfd, en, il ragazzo. 


[der Bufb, wu, e, il cespuglio. 


der VBufen, il seno. 

die Bufe, n, la penitenza. 

Die Butte, n, la gerla.. 

die Butter, senza, il butirro. 


D. 


Das Dad, d. er, il tetto. 
Der Dampf, d . e, il vapore. 


der Dont, senza; il ringraziamento. 


der Damm, d . e, l’argine. 
der Darm, A. €) il budello. 
die Dauer, senza, la durata. 
der Daumen, il pollice. 

die Delle, n, la coperta. 

Der Degen, la spada. 

Die Deidfel, n, il timone. 

Die Demuth, senza, l'umiltà. 
der Dieb, e; il ladro. 

die Diele , 1, 1’ assicella. 

der Dienft, e; il servizio. 


perc «d- dll —di. dl did fl 


das Ditig, e, la cosa, Pente. 

die Dinte, n, l'inchiostro. 

die Ditne, n, la ragazza. 

der Dol, e, il pugnale. 

der Dom, €, il duomo. 

der Denner, il tuono. - 

dag Dorf, 0 , er, il villaggio. 

der Dorn, 0, er, la spina. 

die Dofe, n, la Ss 

der Drabt, e, il filo metallico. 

der Dre, e, lo sterco. 

der Drud, e, la pressione, lo strin- 
imento, la stampa. 

die Drilfe, n, la glandula. 

der Duft, i, e, la fragranza. 

der Dunft, i. e, l’esalazione. . 

der Durft, senza, la sete. 


E. 


Die Ebbe, senza, il flusso del mare. 
Die Effe, n, l'angolo. 

die Egge, n, l’erpice. 

Die Ebe ri il matrimonio. 
die Ebre, n, l’ onore. 

die Fide, n, la quercia. . 
der Eid, e, il giuramento. 

- der Gifer, il zelo. 

Das Cig 161 il ghiaccio. 
‘Das Gifen, senza, il ferro. 
der Giter, la tabe. 

der Efel, senza, la nausea. 
das Elend, senza, la miseria. 
das Ende, n, il fine. 

der Engel, l’angiolo. 

der Entel, il nipote. 

die Ente, n, lanitra. 

der Erbe, n, l'erede. 

die Erde, n, la terra. i 
der Eenfi, senza, la serietà. 
— Die Ente, n, la messe. 

dDag En, €, il metallo. 

der Efel, l'asino. 

der Effig, e, l'aceto. 


fmi 
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das Guter, la poppa degli animali. 
das Gi, er, I’ yovo. 


$. 


Das Tad, d . er, il cassettino.. 
die Fade, n, la fiaccola. 
der Fdder, il ventaglio. 
der Faden, di, il filo. 

die Fabre, n, la bandiera. 
der Fall, en, il falcone. 
die Fafer, n, la fibra. 

Die Fauft, i.e, il pugno. 
die Fever, n, la-penna. 

Der Febler, l'errore. 

die Teige, n, il fico. 

Der Teind, e, il nemico. 
das Teld, er; la campagna. 
der Tele, en la rupe. 

dag Fenfter, la finestra. 

die Ferfe, n, il calcagno. 
die Feffel, n, il legame. 
Der Teben, lo straccio. 

die Fidte, n, il pino. 

Das Fieber, la febbre. 

Der Tilt, e, il feltro. 

der Finf, en, il fringuello. 
der Finger, .il dito. . 

Der Fifd, e, il pesce. 

Der Flads, d , e, il lino. 
die Fiamme, en, la fiamma. 


Die Flafhe, n, il fiasco. 


der Fled, e, la pezzuola, il luogo. 
der Flefen, il borgo. 

das Fleifh, senza, la carne. 

der Fleif, senza, la diligenza. 
die Flinte 1,11, l’archibugio. 

der Flo, 0. e, la pulce. 


{ber Flor, 0, e, il velo. 


dag 3108 , 0.€,la zattera. 
die Flote, en, il flauto. 
die Forelle, n, la trota. 
die Form, en, la forma. 


‘1rer Forf, 0.e, la foresta. 
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die Fradt, en, la condotta. 
die Frau, en, la signora. | 
der Treund, e, l’amico. 

der Friede, en, la pace. 

die Trift, en, la di 

der Trof, 0. e, la rana. 
die Trudi, il. e, il frutto. 
der Fuds, i. e, la volpe. 
der Funfe, n, la scintilla, 
die Furde, n, il solco. 
der Fiteft, en, il principe. , 
der Fuf, ii, e, il piede. 
das Futter, la fodera. 


das Futter, il foraggio, il pascolo. 


6, 


- Die Gabel, 1, la forchetta, 
der Galgen, la forca. 

die Galle, n, il fiele. 

die Gang, d. e, loca. 

dog Garn, e, il filo. 

Der Garten, d, il giardino. 
die Gaffe, n, la contrada, 

Det Gaff, i. e, l'ospite. 

der Gatte, n, il consorte, 

der Satter, il cancello. 

der Gaul, d. e, il cavallo. ; 
Der Goumen, il palato. 

Die Gefabr, en, î fo, 
der Gefabrte, n, il compagno. 
die Geige, n, il violino. 

Die Geis, en, la capra. 

Der Geifel, 1 ostaggio. 

Die Seifel, n, il flagello. 

der Geit, senza, l’avarizia. 
Das Geld, er, il denaro. 

Der Gentabl,-en, il marito. 

Die Gemfe, n, il camoscio. 
Das Gemniith, er, l'animo. 

Dag Geraith, e, la masserizia. 
die Gerffe, senza, l’ orzo. 


Das Gefitt, e, il vaso, il vassellame, 


dad Gerblept; er, ilgenere, il sesso; 






azione di tempo. 


sifder Gefell, en,îl compagrio, il gars.. 
14. zone, il giovane di bottega. 


das Gefinde, senza, la servitù. ' 
Das Gefpenft, er, il fantasma. 
Das Geffade, n, il do. © 
Das Getreide, il grano, le biade. 
Das Gelvand, A. er, il vestito. 
das Gelvifen, la coscienza, 


das Gift, e) il veleno. 

der Gipfel, la vetta, la sommità. 
Der Gipg, e, il gesso. . 

Das Glag, d . et; il vetro. 

Das Glied , er, il membro. 

die Glode, n, la campana. 

das Gili, senza, la fortuna. 
Die Grade, n, la grazia. 

dag Gold, senza, l’oro. 

Gott, i , 00, Dio,. 

der Goge, 11, l'idolo. 

Der Graf, en, il conto. |. 


die Grine, n, il cohfine. 
das Gras, d.,er, l'erba, poesie 


der Grauel, I orrore. 
die Grille, n, il grillo. 


rabbia. 
dag Grimmen, la colica. 
Der Grind, e, la crosta, la tigna, 
der Groll, senza, il rancore. 
die Grube, n, la fossa. 
der Grund, it. e, il fondamento. 
der Gulden, il fiorino. - 
die Gurgel, n, la canna della gola, 
la strozza. a 
die Gunft, senza, il favore. 
die Gutfe, n, il citriuolo. È 


der Gurt, il. e, il cinto, la cintura, ‘ 


Das Gut, ti , er, il bene. 
D. 
Dag Haar, e, il pelo, il capello. — 


der fafer, senza, l’avena; 


die Gibt, en, l’artritide, la gotta. 


der Grimm, senza, la stizza, la 


tato. te cite car “RO coro "ser e << <s- «mr 


al fa sali 


duci: Sie o © rig i an eu agi ieri tig to e nai al ae liegt nie egli 


n e 


a e 


. Der Safen, l’uncino. 


| -201 
Die Salle, n,l'ascia. - {die Seirath, en, il matrimonio; — 
der Hader, pil cencio,-lo straccio. | der Held, en, l'eroe. | 

der Hader, senza, la lite. Der Helm, e, l'elmo. . 

der Hafen, A, la pentola. Dag femd, en, la camicia. 

der Hafen, d, il.porto di mare. Der Sengft, e, lo stallone, cavallo 
Der Hag, e, la siepe. intiero. 

der Hagel, senza, la grandine. ——|iie fenne, in, la gallina. + © - 
der Hain, e, il boschetto, der Serbi, e, 1’ autunno. da 
det Herr, en, it signore. 

| Dag He, 1, il cuore. 

das Heu, senza, il fieno. — 

Die Sere, n, la strega. |‘ 

Der Hieb, e, il colpo. 

‘ {Der fimmel, il cielo. 

das Hirn, e) il cervellò. P 
der Hit, e, il cervo. 

die Hirfe, senza, il miglio. 

der Hitt, en, il pastore. 

der Hof, 0, e, la corte. 

die Hoffart, senza, la superbia, 

der Hohn, senza, lo scherno. 

das Hol, 0, er, le legna. 

der Honig, senza, il miele. 

der Hopfen, il luppolo. 

das forn, 0, er, il corno. 

die Hofen, pl. i calzoni. _ 
der Huf, e, l'unghia del cavallo. 
die Hufte, en, l’anca. 

die Hilfe, n, la siliqua. 

die Hilfe, n, l’ajuto.. 

[Der HUMd, e, il-cane. _ 
die Hile, n, la spoglia, la coperta. 
der Sunger, senza, la fame. i 
der Huffen, la tosse. 

der Hut, U, 0, il cappello. 

die Hut, senza, la guardia. 

die Hiitte, n, la capanna. 


3. 


Das Fabr, e, l’anno. 
der Fammer, il gemito. 
der Sage; il riccio. 

die Infel, n, l'isola. 







der Hahn, d, e,.il gallo. 


die Salfter, n, la cavezza. 
der Salm, e, il gambo delle piante 
erbacee, il calamo. 
der Hale, A. e, il collo. 
der fammel, il castrato, il mon- 
tone, —. 
der Sammter, G, il martello, 
Die Hand A, e, la mano. 
Der fanf, senza, il canape. 
die Harfe r 1, V arpa. 
der farm, senza, l'affanno, 
Det Satn, e, l’urina. 
Der Harnif, e, la corazza. 
das fari, e, il bitume, la resina. 
der Safe, n, la lepre. 
der Hafpel, l’arcolajo. . 
der HAf, senza, l’ odio. 
die HSaube, n, la cuffia. 
Der Haud, e, il fiato. 
das Houpt, A. er; il eapo. 
der Heufen, il mucchio. 
Das Haug, A, er, la casa. 
Die Haut, A. e, la pelle. 
Die Heel, n, il pettine, il cardo 
da lino. 
die Helle, n, la siepe. 
Das Heer, e, l’esercito. 
Die Heerde, 1, la greggia. 
Der Herd) e, il focolare. 
die Hefen,pl.la feccia, il sedimento. 
der Heide, n, il pagano. 
Die Heide, n, la landa. 
Das Heil senza, la salute dell’a- 
nima, | 
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das Îod, e, il giogo. 
der Fubel, il giubilo, 
der Jude, 1, il giudeo. 


Î, 


Der Kifer, lo scarafaggio. 
der Kafig, e, la gabbia. 
der Kahn, i, e, la barchetta. 
der Raifer, l’imperadore. 
das alb, a . er; il vitello. 
der Ralf, e, la calcina. 
der Ramm, a. e, il pettine. 
die fammer, n, la camera. 
der fampf, i.e, ilcombattimento. 
die Rappe, n, la cappa. 
- Der Karpfen, il carpione. 
die farte, n, la carta (da giuoco, 
geografica). | 
der Ééfe, il formaggio. 
der Kaften, d, l'armadio. 
der Éegel, il cono, il birillo. 
die Reble, 1, la gola. 
der RÉeil, e, il conio. 
der Éeld, e, il calice. 
der Keller, la-cantina. 
der Éerl, il mascalzone. 
der Éern, e, il nocciolo. 
die Kerse, n, la candela. 
der RKeffel, la caldaja. 
die RKette, n, la catena. 
der Keker, l eretico. 
die Reule, n, la clava, il mazzapic- 
chio. | 
das Éind, er, il fanciullo. 
dag Rinn, e, îl mento. 
die Ride, n, la chiesa. 
die Rirfbe, n; la ciriegia. 
das Éiffen, il cuscino, guanciale. 
die Rifte, n, la cassa. 
die Klaue, n, l’artiglio, 
Die Klaufe, n, 1 evemitaggio. 
der Klee, il trifoglio. 
Das Éleid, er, l'abito, 


die Rleien, la crusca. |’. | 

die Alippe, n, lo scoglio. | 

das Rlofter, 0, il convento. | 

der Él0k, 0.6, lo zocco, il tronco. | 

die Éluft, i, e, la caverna. i 

der Klumpen, la massa informe. | 

der Knade, n, il ragazzo. | 

der Anedt, e, il famiglio, il | 

das Énie, il ginocchio. o 

Der Knoden, un osso acuto, nodoso. 

det Knopf, f) Ca il bottone. 

dié Knofpe, 1; la buccia de’ fiori. 

der Knoten, il nodo. | 

der RKoffer, il baule. 

der Kobl, e, il cavolo. 

Die Koble, n, il carbone. 

die Rolbe, n, la mazza, capocchia. | 

der Konig, e, il re. 

der Kopf, 0. e, la testa. 

der Kor, O.é; il cesto. 

dag Korn, 0,er ; il grano, la segale. | 

die Éoff, senza, il vitto, la dozzina. 

der Roth, e) il fango. 

die Kraft, d. e, la forza. | 

der Éragen, il collare. 

die Érabe, n, la cornacehia. 

der Éram, senza, la mercerfa. 

der Krampf, fd. e, lo spasmo, il gran- 
chio. 

der É£ran;, fi . e, la ghirlanda. 

das Éraut, der, P erba, la civaja. 

der Krebs, e, il gambero. 

Die Kreide, n, la creta. | 

die Éreffe , n, il crescione. 

die Érippe, n, il presepio, la man- 

latoja. 

der Kritppel, lo storpiato. 

die Érone, n, la corona. 

der Kropf, 0. €, il gozzo. 

die Krote, n, il rospo. 

der Krug, i.e, il boccale, la brocca. 

der Îiibel, il mastello. 

die Kiide, n, la cucina. 

der RKuihen, la focaccia. 


servo. 


. Die Xugel, n, la pala. 

die £ub, i. e, la vacca, 

der Rummer, senza, l’ affanno. 
das Kupfer, senza, il rame, 
der Kurbig, e, la zueca. 

der Kilvfener, il pellicciajo. 
der Ku, i.e, il bacio... 

die Éufte, n, la spiaggia. 

die Kutfibe, n, la carrozza. 


BR, 


Das Lab, senza, il gaglio, il pre- 
same del latte. 

die Lade, n, i pantano. 

der Lad, e, la vernice, 

die Lade, n, il cassettino. 

der Laden, a, la bottega, l' impan- 
nata. 

die Lage, n, la situazione. 

der Laib, e, la pagnotta. 

das Lamm, di , er) l'agnello. 

Die Lampe, n, la lampada. . 

das Land, A. er, il paese. 

die Lante, n, la lancia. 

det Lappen, la pezzuola. — 

die Larbe, n, la maschera, — 

das Laffer, il vizio. 

die Laterne, n, la lanterna. 

das Laub, senza, la fronda. 

die Lauge, n, il ranno, la lisciva, 

die Laune, n, l umore. i 

die Laug, d . e, il pidocchio, 

die Leber, n, il fegato. 

Das Leder, il cuojo. 

der Loffel, il cucchiajo. 

der Leib, er, il corpo. 

die Leidhe, n, il cadavere. 

der L cim, e, la colla. 

der Lein, senza, il lino. 

der Leiffen, la forma da scarpa, 

die Leiter, n, la scala a il 

die Leude, n, il lombo. 

der Leni, e) la primavera, 


hd 
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die Lerde, n, la lodola. 
der Lirm, senza, il romore. 
die Leute, pi. la gente, le. persone. 
das Lit, er, la luce. 
das Lied, er, la canzone. 
die Lilie, n, il giglio. i 


die Linde, 1, il tiglio. 


die Linie, n, la linea. 

die Linfe, 1 la lente. 

die Lippe 11, il labbro. 

die Lift, senza, l’astuzia. 

das Lod, 0, er) il buco. 
die Lode, n,.il riccio di capelli. . 
der Lobn, senza, la mercede, 
das Loth, e, la mezz’ oncia. 

der Lowe, n, il leone. 

die Life, n, la lacuna, 

die Luft, ii. e, l’aria. 

der Lumpen, lo straccio. 

die Lunge, n, il polmone. 

die Lunte, n, la miccia. e 
die Lui, Hi. ela voglia. 


PD, 


Die Mat, a, €, la potenza. 

die YVagd, d. e, la serva. 

der Magen, A, lo stomaco. 

das Masi, e, la volta, il banchetto. 

der Mafler, il sensale. 

die Mandel, n, la mandorla, 

der Mangel, i, il difetto. 

der Mann, d , er) l'uomo. 

der Mantel, G, il mantello. 

das Mart, senza, il midollo. . 

der Marft, i, e, il mercato. 

der Marr, di, e, la marcia. 

dag Mag, e, la misura. 

die Mafern, pi. la rosolia. 

die Matte, n, la stuoja. 

die VMauer, n, il muro. 

das Maul, d. er, la bocca (ordina- 
riamente degli animali ). - 

die YVaug, d e, il sorcio, 


dl. 





der Vai, e, il maggio. 
das Meer, è, il mare, 
dog Mebt, senza, la farina. 
der Meier, il proteico: 
die VMeile, en, la lega, il miglio. 
der Meifter, il maestro, il padrone. 
die-Menge, n, la quantità. 
der Menfé , en, l'uomo, la peîtsona. 
der Mary, e, il maîzo. 
die Vere, n, la.messa, la fiera. 
das Meffer, il coltello. 
das Meffing, senza, l’ ottone. 
der Methe, l'’idromele. 
die Mid, senza, il latte. 
die Miene, n, la ciera. 
der Mift, senza, il letame. 
die Mitte, n, il mezzo. 
die Molfen, il siero. 
der Viond, e, la luna. 
der Pionat, e, il mese. 
+ Der Mon, e, il Papavaro: 
der Mora, 6, e, il pantano. 
der Morgen, la mattina. 
dag Vioog , e, il muschio. 
der Mof, €, il mosto. 
die Motte, n, la tarma. 
die Mibe, n, la pena. 
die Mubmne , n, la zia, cugina. 
der Pond, e, il monaco. 
der Mund, e, la bocca. 
die Wunje, n, la moneta. 
die Mufbel, n, la conchiglia. 
die Mufe, senza, l’agio, l’ozio. 
das Mufter, il modello. 
der Muth, senza, l'animo, il co- 


raggio. 
die Viutter, i, la madre. 
N. | 
Der Nabel, il bellico. 
der Naden, la barchetta. 


die Nadt, d. e, la notte. 
die Nadtigali, en, Pusignuolo. 


der Nasden, la cervice. 

die Nadel, n, l'ago. (i 

der Nagel, d, l'unghia, il chiodo. 

der Name, n, il nome. nu 

die Narbe, n, la cicatrice. 

der Narr, en, il pazzo. 

die Nafe, n, il naso. 

die Natur, en, la natera. 

der Nebel, la nebbia. 

der Neffe, n, il nipote. 

die Neffel, n, l’ortica. 

dDag Neft, (497 il nido, 

die Nieren, pl. le reni. 

die Nonne, n, la monaca. 

Die Noth, senza, la necessità, i bi- 
sogno. 

die Nuf, 1, e, la noce. 


O, 


Das Obft, senza, le frutta. 

Der H0$, en, il bue. 

dag Hebl ; e, l'olio. 

der Ofen, He, il forno, la stufa. 
der Obeitt, (47 lo zio. 

das Or, en, l'orecchio. 

das Opfer, il sacrifizio. 


der Otden, l'ordine (religioso, 0 


cavalleresco ). 
Die Orgel, n, l'organo. 
Der Ort, De. er, il luogo. 
Die Oftern, pi. la pasqua. 
Die Otter, n, la vipera. 


RL. 
Der Vabf, d . e, il papa. 


{der Padt, di. e, l'appalto. 


Der Valla, i.e, il palazzo. — 
Det VPanier, la lorica. DE 
das Papier, e, la carta. 
das Paar, e, il pajo. 

die Partei, en, la parte. 

Der Pas, d , e, il passaporto. 


det Pathe, n, il patrino.. 
das Ped, €, fa pecc. 

die Pein, en, il tormento. 
der Vel, e, la pelliccia. 
Die Perle, 1, la perla. 

die Perfon, en, la persona. 
die Veft, en, la peste. 

das Betfgaft, en, il sigillo. 
der Pad, e, il sentiero. 


Der Bag, en, il prete (termine di- 


sprezzante). 

Der SBfabL, 6,e,il palo. 
die Pfalt, senza, È palatinato. 
das Pfand, d . er, il pegno. 

die Pfanne, n, la padella! 

die Pfarre, n, la parrocchia. 
der Vfau, en, il pavone. 


der Vfeil, e) il dardo, la freccia. 


Der Pfeiler, il pilastro. 
der Pfennig, e, il quattrino. 
das VPferd, e, il cavallo. 


die Vfingften, pl. la pentecoste. 


* Die Vfirfhe, n, la pesca. 

das VPflafter, limpiastro. 

das Vflafter, senza, il selciato. 
Die Pflaume, n, la prugna. 
die Pidt, en, il dovere. 

die Pfote, n, la zampa. 

der Pfubl, ii. e, la palude. 
das Pfund, e, la libbra. 

Die Pile, n, la pozzanghera. 
die Ville, n, la pillola. 
der Pinfel, il pernelo. 

die Viftole, n, la pistola. 

die Plage, n, la molestia. 

der Planet, en, il pianeta. 

die Planfe, n, il tavolato. 

die YVlatte, n, la piastra. 

der Plak, hi +0) la piazza. 

der Pobel, senza, la plebe. - 
die Vodfen, pl. il de lag 

“die Voffe, n, la burla. 

die Poft, en, la ‘posta. 

Die Vradt, senza, la pompa. 
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der Pranger, la berlina. 
der Priefter, il sacerdote. 
der Prini , en, il principe. 
die Probe, n, la prova. 
der Priigel, il randello. 


- [der Pulg, e, il polso. 


das Pulver, la Pt 
die Pumpe, n, la tromba. 
der Puntt, e, il punto. 


A. 


Die Qual, en, il tormento, l’af-. 
fanno. 

der Quart, senza, farragine di cose 
inutili, 


| bag Quartier, e, il quartiere. 


die Quelle, n, la sorgente. 
R. 


Der Rabe, n, il corvo. 

die Rade, senza, la vendetta. 

der Raden, le fauci, la gola. 

der Rabm, senza, la crema. 

Der Rand, d. er, il margine, l'orlo. 
der Ranf, d. e, il rigiro, l’intrigo. 
Der Rapp, en, il cavallo morello. 
der Rath, di. e, il consiglio. 

die Rebe, n, la vite. 

das Redt, e, il diritto, la ragione. 
die Rede, n, il discorso. 

der Regen, senza, la pioggia. 

das Reb, €, il capriolo. 

der Reim, e, la rima. 


:1D0g Reig, er, la frasca. 


der Reis, senza, il riso. 
der Ref, e, il resto. 
der Rettig, e, il ravanello. 
Die Reue, n, il pentimento. 
Die Rippe, n; la costa. 
der Riegel, il chiavistello. 
Der Riemen, la coreggia di cuo]o. 
der Riefe, n, il gigante. 
12 
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das Rind, et, il manzo. 

die Rinde, n, la corteccia. 

der Ring, e, l anello, 

der Rif, e, la spaccatura, rottura. 

der Rod, d.e, la veste. 

der Rodfen, senza, la segale. 

das Robr, 0. e, la canna. 

die Rofe, n, la rosa. 

das Rof, e, il cavallo. 

der Roft, senza, laruggine, la gra- 
ticola. 

Die Rotte, n, la banda, ciurma. 

die Rude, n, la rapa. 

der Rien, il dorso, la schiena. 

+ Dag Ruder, il remo. 

die Rube, senza, la quiete. 

die Ruhr, en, la dissenteria. 

die Runde, n, la rotondità. 

die Runel, n, la ruga, la grinza. 

der Ruf, e, la fuliggine. 

der Riffel , ilgrugno, la proboscide. 

die Rutbe, n, la verga. — 


È. 


— Der Satel, la sciabola. 
die Sade, n, la cosa. 

der Saf, d.e, il sacco. 

der Soft, i, €) il succo. © 

die Saite, n, la corda d’uno stru- 

mento musicale. 

der Saal, A. e, la sala. 

der Salat, e, 1° insalata. 

die Salbei, senza, la salvia. 

der Sammt, e, il velluto. 

der Sand, e, la sabbia. 

der Sarg, di, e, la bara, il cataletto. 
Die ©aat, en, la semente. 

Der Sattel, n, la sella. 

die Sau, en la troja. 

der Sam, d , e, l’orlatura. 

die Siabe, n, la tarma. 

die Sdhaptel, n, la scatola. 

das Saf, e, la pecora. 


der Sfaît, dé, il fusto, il calcio. 

Die Scale, 11, la tazza. 

die Sedale, n, la scorza de’ frutti. 

der Sdball, d. é, il furbo. 

die Siam, senza, il pudore. 

Die Sdande, n, l’ignominia.. 

die Shame, n, il trinceramento. 

die Sdar, en, la schiera. 

der Sdarlad, e, to scarlatto. 

der Seatten, l ombra. 

Der Sobag, d, e, il tesoro. 

die Sodaufel, n, la pala. 

der Sibaum,.i . e, la schiuma. 

der Séoedel, il cranio, il teschio. . 

der Sdeffel , lo stajo. 

die Sdeibe, n, il disco. 

Die Soeide, n, la guaina, vagina. 

die Soelle, n, il sonaglio. > 

Der Stihelm 1% il furbo. 

der Sdentel, la coscia. 

Der Serg, en, il birro. 

der Sderz, e, lo scherzo. 

die Soeune, n, il granajo, la ca- 
scina, 


Tdas Sdif; €, la nave. 


das Sdifd, er; lo scudo, l'insegna. 

das Sdilf, e, il giunco. | 

der Sdimmel, la muffa, .il cavallo 
leardo. 3 

der Solamm, d.e, la melma, il 
fango. 

Die Siblange, n, il serpente. 

der Soleim, e, la mucilagine. 

der Sdoleier, il velo. . 

der Solitten; la treggia, la slitta. 

das Solo, 0. er, la serratura, il 
castello. . 

der Solund, ti, e, l esofago, le fauci. 

dae Somali, e, lo strutto, burro 
liquefatto. 

das Spmeer, e, la sugna del porco. 

Der Shmug, senza, il sudiciume. 

der Sdnabel, di, il becco. 

die Sdnalle, n, la fibbia, 


die Sdnante, 11, il grugno, il ceffo. 

die Sinefe, n, la lumaca. 

der Sdnee, n, la neve. 

die Sornepfe, n, la beccatcia. 

die Sdnur, e, la filza. 

der Sé00f, e, il grembo. 

Der Sdranf, d. e, l'armadio. 

die Sdranfen, p/. i limiti. 

der Shu, è, la scarpa. 

die Sdule, n, la scuola. 

die Sbuld, en, il debito. 

die Sdulter, n, la spalla. 

die Sibuppe, n, la squamma. 

der Sdurfe, n, il birbo, 

die Sobitie, n, il grembiale. 

die Soiffel, n, la scodella, 

der Sbuk, senza, la protezione. 

der Sdbwager, A, il cognato. 

die SAwalbe, n, la rondine. 

der Sdwammn, 6, e, la spugna, il 
ango. 

der Sidhwan, a, (I il cigno. 

die Sdhwanfe, pi. le barzellette. 

der Sdhwarn, G.e, la coda degli 
animali. 

Der Sihvarm, i . e, lo sciame. 

der Sdmwefel) senza, lo zolfo. 

Das Sdwein, e, il porco. 

die Sobwvelle, n, la soglia, il limitare. 

das Sdwert, er, il brando. 

Die Sibwefter, n, la sorella. 

die Sdwiele, n, il callo alle mani. 

Det See, n, il lago. 

die See, n, il mare. 

die Seele, n, l’anima. 

das Segei, la vela. 

Die Seide, n, la seta. 

. die Seife, 1,1l sapone. 

das Seil, e, la fune. 

der Seim, e, il favo delle api. 

die Semmel, n, il pan bianco. 

der Senf, e, la senape. 

die Senfte, n, la lettica. 

die Senfe, n, la falce. 
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der Seffel, la sedia. 
die Seude, n, il contagio. 
die Sidel; n, la falcetta. 
a8 Gieb, e, Lo sfaccio, il crivello. 
das Siegel, il'sigillo. È 
das Gilber, senza, 1 argento. 
der Sinn, e, il senso. 
die Gitte, n, il costume. 
die Soble, 1, la suala. 
der Sohn, 0. e, il figlio, 
Der Sold, e, la paga. 
der Sonimer, l’ estate. 
die Sonne, n, il sole. 


[Der Span, di, e, la scheggia. 


Der Spargel, lo sparago. 

der Spaf, d. e, il trastullo. 

der Sperl, e, il lardo. © 

der Speer, e, la lancia, 

der Speidel, la saliva. 

der ©perber -lo sparviere. 

der Sperling, €, il passero. 

der Spiegel, lo specchio. 

Der Spief, e, lo spiedo. 

Der Spinat, e, gli spinacci. 

Dag Spital, G.er, lo spedale. | 
Die Spige, n, la punta, il merletto. 
Der ©Sporn, eni, lo sperone. I 
Die Spreu, en, la loppa. 

die Spule, n, il rocchetto. 

Der Stat, en, lo stato. 

der Stab, i.e, il bastone. 

der Stadel, il pungolo. 

die ©Otadt, d.e, la città. i 
die Staffel, n, lo séalino, il gradino. 


[der Stabl, senza, l’acciaro. | 


der Stall, i.e, la stalla. 

Der Stamm, di. €, lo stipite, il ceppo. 

Der Stand, d.e, lo stato, la condi- 
zione. ° 


- die ©tange, n, la stanga. 


die Statte, nil luogo. 
der Staub, senza, la polvere. 


{die Staude, n, il virgulto, l’arbo- o 


scello. 


» 
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der Steg, e, il ponticello. ‘der Lan, 6. e,il hallo. 
der Stein, e, la pietra. die Tafbe, n, la tasca. 
der Stengel, il gambo, lo stelo. die Tate, n, la zampa. 
der Stern, e, la stella, die Taube, n, la colomba. 
der Stiefel, n, la stivale. det Tei, e, lo stagno. 
der Stiel, e, il manico. der Teig, e, la pasta. 
der Stier, e, il toro. der Teller, il tondo. 
die Stirne, n, la fronte. der Teppid , e, il tappeto. 
der Sto, 0. e, il bastone. der Teufel, il bl 
der Stoff, e, la materia, la stoffa. |dbag Thal, d. er, la valle. 
die Stoppel, n, la stoppia. der Thaler, lo scudo, il tallero. 
der Stord, 0, e, la cicogna. der Lbau, e, la rugiada, 
der Strobl, en, il raggio. das Thier, e, l'animale. 
der Strand, d , e, la spiaggia. das Thor, e, la porta. 
die Strafe, n, la strada. der Tor, en, lo stolto. 
der Strauf; d.e, il mazzetto di fiori.! die Thrine, n, la lagrima. 
der Strauf, e; lo struzzo. Der Tron, e, il trono. 
der Strid, e, la corda. , die Thitr, en, l’uscio. 
der Striegel, la striglia. der Thurm, 1. e, la torre. 
dag Stroh, senza, la paglia. der Tiegel, il tegame. 
Der Strom, 0, e,.il torrente. der Tieger, la tigre. 
der Strudel, il gorgo. der Tifh, e; la tavola. 
der Strumpf, ii . e, la calzetta. der Titel, il titolo. 
die Stube, n, la camera. die Toter, 0, la figlia. 
Das Still, e, il pezzo. der Lod, senza, la morte. 
die Stufe, n, il grado. der Tolpel, il balordo. 
der Stubl, H,e 1 la sedia, die Tonne 1,91 il barile. di 
die Stunde, n, l'ora. der Topf, 0. e, la pentola. 
der Sturm, i. e, la tempesta, l’as-{ die Eraube, n, l’ uva, il grappolo. 
salto. der Traum, d , e, il sogno. 2 
die Stute, n, la cavalla. . |die Treppe, n, la scala. 
der Sumpf, ii. e, la palude. der Tridter, l’imbuto. 
die Stinde, n, il peccato. > |Die Trompete, n, la tromba. 
die Suppe, n, la zuppa. der Tropfen, la goccia. ; 
Die Silbe, n, la sillaba. der Troft, senza, la consolazione. . 
E der rog, senza, il dispetto.. 
das Tu, i. er, il panno. 
Der Labat, e, il tabacco. die Tide, n, la doppiezza. 
die Tafel, n, la tavola. die Tugend, en, Ta virtù, 
der Tag, e, il giorno. der Lille, n, il turco. 


der Talg, senza, il sevo. U 

der Land, senza, il giuoco, la ba- 
gattella. Dag Uebel, il male. 

die Tanne, 1, l abete. das tifer, la riva. 


die 11r, en, l’oriuolo, 
die Unse, n, l’oncia:. 


Y, 


Der Vafaf, en, il vassallo. 

Der Vater, d, il padre. 

die Vernunft,.senza, la ragione. 
der Vetter, n, il cugino. 

das Vieh, e, la bestia. 

det Vogel, 0, 1° uccello. 

das Voll, 0. er, il popolo. 


DD. 


Die Waare, n, la mercanzia. . 

das Wadé, senza, la cera. 

die Wadtel, n, la quei: 

die Wade, n, la polpa della gamba. 

der Wagen, il carro. 

der Wabn, senza, il delirio. 

der Waife, n, l’orfano. 

der Wald, dA. er, il bosco. 

der Wallfifd, e, la balena. 

der Wallah, en, il cavallo castrato. 

Die Wand, d , e, la parete. 

die Wange, n, la guancia. 

die ame, n, la cimice, 

Das Wappen, lo stemma. 

die Watse, n, il porro (alla pelle). 

das Waffer, l’acqua. 

der VWedfel, il cambio. 

Der Veg, €, la via. - 

Das Weib, er, la donna. 

die Weide, n, il salice, il pascolo. 

die Weihe, n, la consacrazione. 

die Weile, n, l’indugio, intervallo di 
tempo. 

det Wein, e, il vino. 

die Weife, n, il modo, la maniera. 

Der Weiten, senza, il formento. 

Die Welle, n, l'onda. 

die Welt, en, il mondo. 

Das Wert, e, l’opera. 


bas Wefen, l'essenza. 

die efpe, n, la vespa. 
die Wette, n, la scommessa. 
das Wetter, il tempo. 

die Wiege, n, la culla. 

die Wiefe 19 il prato. 

der Winfel, l'angolo. 

der Wind, e, il vento. 

der Winter, l'inverno. 

der Wirbel, il vortice. 

der VWirth, e, l'oste. 

Die Wode, n, la settimana. 


. {die Woge, n, il flutto. 


der Wolf, 0, e, il lupo. 

die Wolfe, n, la nuvola. 

die Wolle, n, la lana. 

die Wonne, n, la delizia. 

Das Wort, 0. er) la parola. 

der Wuder, senza, l'usura. 

Die Wunde, n, la ferita. 

das Wunder, la maraviglia. 

Die Wide, n, la dignità. 

der Wilrfe, il dado. 

die-Wurft, ti, e, la salsiccia. 

die Wurel, n, la radice. 

die Witrje, n, il condimento. 

der Wuf, senza, affastellamento di 
cose spregevoli. 

die Wufte, n, il deserto. 

die Wuth, senza, il furore. 


3. 


Die Zapl, en, il numero. 
der Zapn, di . e, il dente. 
die Fipre, n, la lagrima. 
die Fange, n,.la tenaglia. 
der Danf, A, e, la rissa, la contesa. 
der Zapfen, la spina delle botti. 
der Zaum, d, e, la briglia. 
die Fede, n, lo scotto, il conto. 
die Bebe, n, il dito del piede. 
das Feiden, il segno. | 
die Beile, n, la riga. I 
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die Beit, en, il tempo. 

die Belle, n, da cella. 

das Felt, e, la tenda, il padi- 
glione. 

der Zentner, il centinajo, 

der Bettel, il biglietto. 

der Zeuge, n, il testimonio. 

die Ziege, 1, la capra. 

der Ziegel, il mattone... 

die Ziffer n, il numero, la cifra. 

das Zimmer, la camera. 

der Zimmet, senza, la cannella. 

° Das Sinn, senza, lo stagno. 

der Zins, e, l'affitto, il censo. 

die Zither, n, la cetra. 

der Zobel; il zibellino. 


IZÀ 


opf, 0, ela treccia, 


De 300 0 .e,la gabella, il dazio. 
er 
der Dorn, senza, la collera. 
der Iuifer, lo zucchero. 
der Zitgel, la redine. i 
die Funft, {1 . e, la tribù, il corpo 


d’ artefici. 


die Zunge, n, la lingua. 
der wet, e, lo scopo. 


der Fiveig, e, il ramo. 

die Fivetfibte, n, la prugna. 
die Fiviebel, nyla cipolla. 
der Smiling, e; il gemello. 
der Svirn, e, il refe. 

der Swift, e, la discordia. 
Der Iwitter, l ermafrodito. 


VERBI. 


Noten, stimare. 
abndert, punire, presentire. 


baden, friggere, cuocere nel forno. 


baden , prender i bagni. 

bauen, fabbricare. 

beben, tremare. 

befeblen, comandare. 

begebren, bramare, dimandare. 
beginnen, cominciare. 

beibten, confessarsi. 

beifen, mordere. 


beiten , macerare, porre in concia. 


bellen , abbajare. 
bergen, nascondere. 
berften, crepare. 
betradten, considerare. 
bewwafren, custodire. 
bewegen, muovere. 
biegen, piegare. 
biethen, offerire. 
binden , legare. 
bitten, pregare. 
bleiben, restare. 


blifen, adocchiare. 

blihert, fiorire. 

bopren, forare, trapanare. | 

botgen, dare, o prendere ad im- 

| prestito. 

braten, arrostire. 

brauden, adoperare, abbisognare. 

braufen, stridere, fermentare. 

breden , rompere. 

brennen, bruciare. 

bringen, apportare, recare. 

briiben, scottare con acqua bol- 
lente. 

brillen, mugghiare, ruggire. 

brummen , brontolare. 

brilten, covare. 

biegeln, distirave la biancheria. 

biifen, pagare il fio, far penitenza, 

Danten, ringraziare. i 

dauern, durare. 

deter, stendere. 

denfen, pensare. 

dDeuten, accennare. 


dite, poetare. 

Dienten, servire. 

dreben, volgere, torcere. 

dvefiben, battere il grano. 

dringen, premere, penetrare. 

droben, minacciare. 

dulden, soffrire. 

dinten, sembrare. 

diingen, concimare. . 

Dilrfen, osare, aver licenza. 

cilen, affvettarsi. 

entbebren, far senza. 

erben, ereditare. 

ergeten, divertire, dilettare. 

evlauben, permettere. 

erftifen, soffocare. 

effen, mangiare. 

fabren, andare in carrozza, o in 
barca. 

fallen , cadere. 

fangen, prendere, cogliere. 

firben, tingere. 

faffen , capire, afferrare. 

faften, digiunare. 

fedgten, tirar di scherma. 

fegen, purgare, nettare fi'egando. 

feilen, limare. 

feiern, far festa, celebrare. 

finden, trovare. 

flattern, svolazzare. 

fledten, intrecciare. 

fleben, supplicare. 

fliegen, volare. 

flieben, fuggire. 

fliefen, scorrere. 

fiuden, maledire, bestemmiare. 

folgen, seguire. 

foltern, tormentare, dar la tortura. 

fotdern, chiedere. 

fordern, promuovere. 

forfben, investigare. 

fragen, domandare. 

frefen, divorare, mangiare a guisa 
delle bestie. . 


211. 
fuieten, gelare. 7 | 
filgen, congiungere, adattare. 
fiblen, sentire, palpare. 
fubren, condurre. 
filllen, empiere, 
furdten, temere. 
gabnen, sbadigliare. 
gebaren, partorire. 
qgeben, dare. 
gebuibren , appartenere, convenire. 
gedeipen, prosperare. 
geben, andare. 
gelingen , riuscire. 
gelten, valere. 
genefen, guarire. 
gentiefeni, godere. 
gerben, conciar pelli. 
gefpeben, o 
gewagren, acconsentire. 
gewinnen , guadagnare, 
gemobnen , assuefare. 
giefen, fondere. 


.{gldnen, rilucere. 


glauben, credere. 

gliten, esser rovente. 

gonnetì, accordar volontieri, favo- 
rire, non invidiare, 

qraben, zappare. 

gramen (fid), affannarsi. 

grauen, inorridire, incanutirsi, 

greifen, dar di piglio, afferrare. 


“Igriifen, salutare. 


guifen, adocchiare furtivamente a 
traverso di qualche cosa. 

glivten, cingere. 

baben, avere. 

baden, tagliare. 

balten, tenere. 

bangen, peudere. 

harren, perseverare. 

bafben, acchiappare. 

baffen, odiare. 

bauden, alitave. 

bauen, battere, fendere. 
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beben, alzare. = a 
beften, attaccare cucendo. 
begen, serbar nell’animo. 
beifen, chiamarsi. . 
beisen, scaldare. 

belfen, ajutare. 


bemmen, arrestare il corso, impe- 


dire. | 
benten, appiccare. 
beken, aizzare. 
beulen, urlare. . 
binten, zoppicare. 
bobeln, piallare. 
boffen, sperare. 


boblen, prendere, andare a pren- 


dere. 
boren, udire. 
biipfen, saltellare. 
bitten, custodire. 
jagen, cacciare. 


jammern , rammaricassi, gemere. 


jaten, sarchiare. 

impfen, inoculare, innestare. 
itren, errare. 

jutten, prurire. 


faficien) mortificare (la carne). 


faufen, comperare. 

feren, scopare, voltare. 
feimen , germogliare. 
fennen, conoscere. | 
figeln, solleticare. È 
flagen , lagnarsi. 

Blat{den, batter le mani. 
flauben, spiluzzicare. 
fleben, appicciare. 

flingen , risuonare. 
flopfen, bussare, picchiare. 
fnaflen, scoppiare. 


fnirfhen, digrignare i denti. 


foien, cuocere... . 
fommen, venire. 

fonnen, potere. 

foften, assaggiare, costare. 
fratben, strepitare. 





fraben, cantare (del gallo). |’ 
fragen, grattare. 
{ fviegen, guerreggiare, ricevere, bu- ‘ 


scare. 


frieden,.serpeggiare, strascinarsi. 


(LA 


tuffen, baciare. 

Taben, confortare. 
laden, ridere. 

laden, caricare. 
laffen, lasciare. 

laufen, correre. 
Iaugnen, negare. 
Tauern, guatare. 
laufiben, ascoltar in secreto. 
leben, vivere. 

fedfen, leccare. 

lege, porre, mettere. 
{lebnen, appoggiare. 
Tebren, insegnare. 
Jeiden, soffrire. 

Ieiffen, prestare. 
Jeiten, guidare. 
Jenten, dirigere. 
Jernen, imparare. 


Jefen, leggere. 

Teudten, far lume, esser evidente. 
lieben, amare. 

fiefern, recare, fornire. 

liege, giacere. 

Joben, lodare. 

Joifen, allettare. 

maiden, fare. 

maben, mietere. 

mablen, macinare, dipingere. 
mabnen, esortare. 

marternt, tormentare, crucciare. 
meiden, scansare. 

meinen, esser di parere. 

melfen, mungere. 

melden, annunziare. 

mengen, mischiare. 

merfen, notare, badare, osservare. 


‘{ meffen, misurare. 
| miethen, prendere a pigione. 
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vaufben, mormoreggiare. 

tedbnen, computare, far conti. 

regen (fi), muoversi. 

teiben, stvopicciare, fregare. 

veiden, porgere. 

reifen, maturare. 

veifen, viaggiare. . 

{ veifert, strappare, stracciare.  * 

renne, correre. 

tetten, salvare. 

rigten, giudicare, drizzare. 

rieden, fiutare, olire. 

vingen, lottare. 

rinnen, colare. 

vilifen, smuovere. 

vufen, chiamare. 

tiigen, disapprovare, biasimare, cri- 
ticare. 

tuipren, toccare, commuovere. 

vibmen, vantare, esaltare. 

Trupfen, spiumare. 

. | visften, allestire. 

rutfiben, sdrucciolare. 

tlitteln, scuotere., 

faen, seminare. 

fagen, dire. 

figen, segare. 

falben, ungere. 

fammeln , ammassare. 

faufen , bevazzare, trincare. 

faugen, succhiare. 

faugen , allattare. 

fiumen, indugiare, perder il tempo. 

faufen, fischiare. 

fbaben, raschiare. 

fibaden, nuocere. 

fisafen, comandare, produrre. 

fallen, rimbombare. 

(barven, scavare, razzolare. 

{fibaudern, fremer d’ orrore. 

fibauen, riguardare. 

fipeiden, separare. 

fipeinen , risplendere. 

(ceinett, sembrare. 


mifien, mescolare. 

mutren, borbottare. . . 

mifen, dodere. 

magen, rodere. 

nebmen, prendere. 

nobren, alimentare. 

neiden, invidiare. . : 

neigen, chinare. 

nennen, nominare. 

niefen, sternutare. 

nugen, profittare. 

otdnen, ordinare. 

pafen, imballare. 

paffen, adattarsi. 

peitfen, frustare. 

pfeifen, fischiare. 

pflansen, piantare. 

pfiegen, solere, esser solito, aver 
cura. | 

piluiten, coglier frutta, o fiori. 

pfropfen, innestare. 

pfufdben, guastar mestiere. 

plagen, tribolare. 

ploniten, dar la colla alla carta, 
spianare. 










Apia È ciarlare, cinguettare. 


poden, picchiare, bussare. 

. poltern, strepitare. 

pragen, coniare. 

prablen, millantare. 

prangen, far pompa, spicco. 
predigen, predicare. 

preifen, encomiare. 

preffen, premere. 

priifen, esaminare. 

putieln, tombolare. 

qualen, tormentare. 

quellen, scaturire. 

tafen, farneticare, infuriarsi. 
rafpeln, rastiare. 
rauben, involare, rubare. 
rauden, fumare. 

roufen, azzuffarsi, aver rissa. 


f 


x 
' 
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fbeifen, cacare. 
fhelten, rampognare, sgridare. 
fibenten, donare. 
fbersen, scherzare. 
fbeuen, abborrire, schivare. 
fibiffen, mandare. 
fibiffen (fig), confarsi, tonvenire. 
fbieben, spingere. 
fdiefen, sparare, lanciare, vi- 

brare. i 
fbimmern, luccicare, scintillare. 
fbimpfen, denigrare, ingiuriare. 
fibinden, scorticare. 
fibladten, macellare. 
fiblafen, dormire. 
fiblagen, battere. 
fibletben, penetrar di soppiatto. 
(ebleifen , affilare, arruotare. 
fbleppen, stiascinare. 
fibligten, assettare, comporre. 
fibgliefen, chiudere. 
fiblingen, ingojare. 
f(bludbien, singhiozzare. 
fblutten, inghiottire. 
fblummern, sonnacchiare. 
fhmadgten, languire. fengen, metter a fuoco. \ 
fémafen, denigrare. - ‘|feben, porre. - 
fihmarogen, scroccare, mangiare a | feuften, sospirare. 

ufo. ni fein, essere. | 
fiymaufen, gozzovigliare. fiegen, riportar vittoria. 
fhmeden, gustare. fingen, cantare. , 
fbmeideln, lusingare. finfen, decadere. 
f(fmeifen, gettar via con disprezzo. | figen, sedere. 
fhmelten, liquefare.: | | follen, dovere. 
fbmersen, addolorare. forgen, aver cura. 
fbmettern, infrangere. fpalten , fendere. 
fibmieden I batter il ferro. fpannen I stendere. 
fibmieren, ugnere. - |fwaren, risparmiare. 
fbminten (fi), imbellettarsi. - - | fpatieren, passeggiare. 
f(bmiten,; adornare. -- "| fpeifen, cibare. 
fhnarien, ronfare. ‘I fperren, chiudere; serrare. 
fneiden, tagliare. "- Tfpeien, sputare. | 
fineusen (fi), soffiarsi il naso. - | fpielen, giuocare. 
fnigen, intagliare. n fpinnen, filare. 


f@nupfen, tirar su pel naso (come 
tabacco). 

fibonen, risparmiare. 

| fibopfen, attignere, cavare. ‘ 

frelfen, spaventare. 

fbreiben, scrivere. 

freiten, passar a far q. c., far un 
passo. 

fibreien, gridare. 

fiiitteln, agitare, scuotere, 

fibiltten, versare. 

fbiveigen, tacere. 

fiwelgen, crapulare. 

fbwellen, gonfiare. 

(bwemmen, abbeverare. - 

fdwenten, sciacquare, voltare. 

fhwimmen, nuotare. 

| fwigen, sudare. 

fbworen, giurare. 

fegnen, benedire. 

feben, vedere. | | 

febren (fi), bramare, desiderare 
con impazienza, 

feigen, far iscolare, filtrare. 

fenden, mandare, spedire. 


























fplittern, scheggiare. 

fpotten, schernire, motteggiare. 

fpreden, favellare. 

fprengen, innaffiare. 

fprengen, far saltare. 

fpringen, saltare. 

fprigen, spruzzare. 

fproffen, germogliare. 

fpuren, accorgersi, avvedersi, aver 
sentore. 

flaffiten, fornire, addobbare. 

flecben, pungere. 

fedfen, fee 

fleben, stare in piedi. 

fieigen, salire. 

feblen , rubare. 

ffellen, posare. 

fierben, morire. 

fliden, ricamare. 

fiften, fondare. 

filen, acchetare, calmare. 

finten, puzzare, 

folpern, inciampare. 

fopfen, turare. 

ftofen, urtare. 

firafen , castigare. > g 

fireben , aspirare. 

fireifen, stendere. 

fireiten, contendere, pugnare.. 

fireuen, spargere. 

fivifen, far calzette, lavorar a ma- 
glie. 

fiirten, precipitare. 

fiiben, sostenere, puntellare. _ 

fuden, cercare. 

fudeln, imbrattare. 

tadeln, biasimare. 

taugen, esser buono. a q. c. 

taufben, barattare. 

theilen, dividere. 

tilgen, schiantare, estinguere. 

toben, infuriare. 

tvaben, trottare. 

tradten, procurare, studiarsi. 


i 
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tragen, portare. 
trauen, fidarsi, dar-la benedizione 

nuziale. — 
treffen, colpire. 
treiben, spingere. 
trennen, disgiugnere. 
treten, calpestare. 
trinfen, bere. 
trofnen, asciugare. 
tunfen, intingere. 
liben, esercitare. i 
verdatnmten, condannare. 
verdauen, digerire. 
berderben, guastare. 
vetdoppeln, raddoppiare. 
verdriefen, rincrescere. 
vergeffen, dimenticare. 
verleben, offendere, trasgredire. | 
vbermablen, sposare. i 
vermumimen, mascherare. o 
verrenfen, smuovere, slogate.. 
berfhwenden, dissipare. 


| verfebren, CANDEggiAto ledere. 


verfobnen, riconciliare. 
verseiben, perdonare. 
versebren, consumare. 
veriren, burlare. 

waden, vegliare. 

wadfen, crescere. 

warfeln, vacillare, barcollare. 
wagent, arrischiare. 

wablen, scegliere. 

wapren, durare. 

walten, amministrare. 
walsen, spianare con rullo. 


|wandeln, camminare. 


wandern, viaggiare a piedi. 

wanfen, vacillare, essere in dubbio. 
warnen, ammonire, 
Wwarten, aspettare. 
wafdben, lavare. 
Waten, guadare. Co 
iweben , tessere. 


lWwedfen, svegliare. — 
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weben, spirare, soffiare. 
‘twebren (fid), difendersi. 
weiben, cedere. - 

iweiden, pasturare. 

weinett, piangere, 

iveifen, mostrare. 

iweifen, imbianchire. 
wenden , voltare. 

werben, arrolare, ricercare. 
“werden, diventare. 

werfen, gettare. 

Wwepen, aguzzare, affilare. 
wifteln, avviluppare. 
widmen, dedicare. 

wiebern, nitrire. 5 
wimmeln, formicolare. 
winfen, far cenno. 

winfeln, gemere, vagire. 
witfen, opa effettuare. 
wifben, forbire. 

Wiffen, sapere. 

ivobnen, abitare. 

indlben, fabbricare a vélta. 
tvollen, volere. 

wiinfgen,; augarare, desiderare. 
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{aget, aver paura, mancar di co- 
raggio. 

sablen, contare. 

safmen, addomesticare. 

taubern, ammaliare. 

Aaudern, indugiare. . 

saufent, tirar i capelli a uno, acca- 
pigliarsi. i 

sefiren, smaltire, consumare. 

seigen, mostrare. 

ierren, stirare, contorcere, 

settiget, testificare, generare. 

tieben, tirare, ‘allevare. 

tielen, mirare, tendere, 

siemen, convenire. 

sieren, ornare. 

sirfeln, compassare. 

sittern, tremare. 

sogern, indugiare. 

tindent, accendere. 

iupfen, tirare, svellere. 

tweifeln, dubitare. 

iwifen, pizzicare. 

iWwingen, costringere. 

switfibern, garrir come gli uccelli. 


.  ÀVYERBI DI QUALITÀ. 


Afbern, goffo, sciocco. 

‘ al, tutto. 

alt, vecchio. 

Qrg, cattivo. 

arm, povero. 

bang, angoscioso, timido. 
bequem, comodo. 

bereit , pronto. 

beffer , migliore. 

bilig , giusto, conveniente. 
bitter, amaro. 

blaf , pallido. 

blau, azzurro. 


bleih ) pall ido. 


{Mind, cieco. 


blode , imbecille. 

blond , biondo. 

6106, nudo. : 
bos, cattivo. di 

brad , incolto. 

breit , largo. 

bunt, screziato. 

damifh, stordito, vertiginoso. 
derb, forte, solido. 

deutfi , tedesco. 


. [didt, massiccio, denso. 


diff, fisso, grosso. 


dummy, sciocco. 


dI 





Dumpf, ottio, sordo, roco. 


dunfel, oscuro. 
dunn, sottile. 

dulere, arido, secco. 
diiffer, fosco, accigliato. — 
eben, piano. 

et, legittimo, genuino, 
del, nobile. 

ehern, eneo, di bronzo. 
cigen, propr: I0. 

citel, vano. 

emfig, assiduo. 

eng, stretto. 

ernft, serio. 

ewig, eterno. 

fall , falso. 

fibig, capace. . 

fabl, fulvo, leonato. 
falt, pallido, smorto. 
faul, pigro, marcio. 
feig, codardo.: 

feil, venale. 

fein, fino. 

feift, pigro. 

fern, lontano. 

fertig, pronto. 

feft, sodo, fermo. 
fett, grasso, 

feudbt, umido. 

finftér, oscuro. 

flab, patto, piano. 
flinf, lesto, presto. 


fred, temerario, impudente. 


fremd , estraneo, ° forestiero. 
frei / libero. 

frifà , fresco. . 

frob I lieto. 

fromm, divoto. 

gan;, intero. . 

garftig, brutto. 

‘ geil, lascivo, libidinoso. ‘ 
gelb, giallo. 

gemma, comodo. 

gemein, basso, abbietto. 
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gentau, puntuale. 
gerade, diritto. ‘ 
gerest, pe o 
gering, i poca conto, basso. 
gering, tenue, leggiero. 
geftheidt, cauto, che ha buon senso. 


‘{gefund, sano. 


gewif, certo. 

Gewogen, affezionato. 

glatt, liscio. 

gleid, eguale. 

gray, bigio, canuto. 

graug, orribile, orrendo, 

grob, grossolane, ruvido, 

grof , grande. 

quin, verde, 

quit, buono, . 

bager, scarno, 

bafb, mezzo. 

bamif, maligno, derisor io, 

bart, duro. 

baglid, odioso, brutto. 

beftig, veemente. 

beilig, santo, sacro. 

beifer, rauco. 

beig, caldo, fer vente. 

beiter, sereno. 

bell, chiaro. 

berb, aspro. 

Lasi di quest anno. 

bod, alto. 

bob, concavo. 

hofd, benevolo, grazioso. 

pubfd , bellino. 

burtig, snello, spedito. 

itden, di terra. 

jibe, rapido, erto. 

jung, giovane. 

fabf, calvo. 

falt, freddo. 

farg, penurioso, gr etto, 

fed, audace, impertinente.  - 

feufi, casto. 

flav, chiaro. n 
- I 


[d 
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flein, picciolo. 

flemm, raro, difbcile ad aversi. 
îMug, prudente. 

fnapp, stretto stretto, 
fran? , malato. 

fraug; crespo, ricciuto. 
frumm, curvo. 

tubl, fresco. 

fun, ardito. 

fund, noto. 

furi, corto. 

labm, zoppo. 

Tang, lungo. 

lag, senza lena, BERSo: NE 
Jay, ticpido. 

laut, forte, ad alta voce. 
Jautet, chiar O, pretto. 
.Teif, buco (dicesi di recipienti di 

legno). 

Jerfer, leecardo. 

Iedig, libero, celibe. 

Jeer, vacuo. 

Veibt, leggiero, facile. 
Keife, leggiero (del moto, e del suo- 

no), sotto voce. 

fit, chiaro. 

. lieb, caro. 
find, gelind, morbido. 

lin, sinistro, manco. 
lodfer, molle, non saldo. 
log, sciolto. 

MARer, magro. 

înatt, stracco, fievole. 
mild, mite. 

morfd, marcio, “putrido. 
miude, stanco. 

munter, vivace, desto. 
mito, Den maturo, tenero. 
nat, ignudo. 
nabe, vicino. 
naf, bagnato. 
nett, pulito, terso, 
eu, nuovo. 

1ieder, basso. 


| quer, traversale 


niedlit, gentile, vago, Focale: 
midtern, digiuno. 
ober, superiore. 

offen , aperto. 


{oft, spesso. 


pioblio I ì 


ofto, OV viso. 
plump, goffo 


sante. 
, obbliquo. 
tansig, rancio. . 
raf, lesto, svelto. 
tou, ruvido, rozzo. 
traumi, ian 
redlid , Icale, onesto. 
teid), ricco. 
teif, maturo. 
tein, puro. 
rob, crudo, greggio. 
tot), rosso. l 
rund, tondo. 
fatte, piano. 
fanft, mite, mansueto. 
fatt, satollo. 
fauber, pulito. 
fauer , acido. 
fbal, insipido, svapor ato. 
fiharf, acre, acuto, affilato, rigo- 
r'oso. 

fijel, torvo, bieco. 
fibeu, paur sa timido, 
fibief, a sghembo, bieco. 
fblaff, molle, fiacco. 
filant, sottile, svelto. 
folau, scaltro. 
fibledht, vile, cattivo. 
fibletht , schietto, semplice. 
fibleunig, svelto, ‘lesto, 
fblimm, cattivo. 
fibmal, stretto. 
DE ei rapido. 
fon, b 
firoff, ar erto, 
fhudbtern, timido. 
fibivad, debole. 
fbiwanger, gravido. 


félvari , nero, 


fiver, pesante, difficile. 


feidt , poco profondo. 
felig, beato. 

fiber, sicuro. 

fed, malaticcio, 

far? / forte. 

fieif, sodo, ritto. 

ffet, assiduo, costante. 
fol; f altiero. 

fireng, severo. 

ftumun , muto. 

fismpf, mozzo, ottuso, 
fuf / dolce. 

tapfer ; valoroso, 

taub, sordo. 

thenter, caro. 

tief, profondo. 


toll, insano, arrabbiato. 
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trage, poltr one. 


Jtrefflib, esimio, eccellente. 


treu, fedele. 
trib, torbido. 
iibel, cattivo. 
viel, molto. 


vabr i Vero. 


WarnT, caldo. 

werth, degno. 

ineid , molle. 

iweiland , defunto. 

veif , bianco. 

seit , largo, lontano. 

Wwenig, poco 

wild , selvatico, feroce. 

aj, tenace. 

art, tenero. 
{werd, obbliquo, traver ale 
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II, 
ESERCIZI PER AVVIARSI NEL TRADURRE. 


1. 
Car. I. 6. 4. 5. 6. 


Voi mi avete detto. che Carolina e Federico erano paedti per la 
Germania, e non è vero. 

So bene che Antonio ha esternato il desiderio di viaggiare la Fran- 
cia, l' Olanda.e l’ Inghilterra, ma egli è tuttora troppo giovane, ed io 
non gliene darò peranco il mio assenso. 

Mandatcci i nostri libri e ne avrete in cambio i vostri denari. 


Mia sorella ha comperato un abito nuovo dalla sua maestra. 


uando arrivo a casa mia trovo sempre gli effetti giacenti qua e là 
sempre g 5 Mi q 
per tutti i canti. 


L'imperatore Carlo V, dopo avere empito tutto il mondo di sua 
gloria, abdicò la corona e si ritrasse in un convento. 


Gli Svizzeri furono battuti a Melegnano da Francesco I re di 
Francia. 

La memoria dell’illustre imperatrice Maria Teresa vivrà eterna- 
mente. 

Come volete che costui diventi soldato? Ha le gambe torte, la vista 
corta, la testa calva ed è duro d’orecchio. 

L'altro giorno fu arrestato un avventuriere che sì spacciava per 
ambasciadore di una corte straniera. Non è la prima volta che capi- 
tano dei soggetti di simil fatta in questa città. 


Quel tuo amico parla tanto bene tedesco, che tutti noi lo credevamo 
tedesco di nascita. 


È stato alcuni anni in Germania e non fa che lodare la città di Vien- 
na, ove era alloggiato all’ Aquila nera, e fu tanto bene trattato dal 
padr one, che al gior no della sua partenza gli lasciò in memoria il suo 
or ologio. 


I [0 


st 


Mi, mit, va dopo avete. erano partiti, abgereifet waren, dopo Ger- 
mania. per, nai, e non è vero, und es it nidt walt. - 

So, id meif, bene, wobl. viaggiare, bereifen, ma egli è, er ift aber. tut- 
tora troppo, no ju, ed io non gliene darò peranco, und id merde ibm 
no nidt — geben. assenso, die Einpilligung. il verbo geben va in fine. 

Mandate, filet, -ci, ung, e ne avrete in cambio, und ibr werdet das 
fiv erhalten, questo verbo va in fine. 

Comperato , gefauft, va in fine. abito, dag Kleid. la maestra, die Lea 
Term, $ 43 

Quando arrivo a casa mia, Wenn id bei mir anfange. trovo (io) finde 
na Li dio Die Gerathfdaft. qui e là giacenti, liegend, per, in, canto, 

ie e. i i 

Dopo avere, naddem er batte, va in fine. tutto il mondo, die gante 
MWelt, di, mit. gloria, der Rum. compito, erfiilit, abdicò, entfagte, col 
dativo. sì ritrasse, og fim — turi. in, in, coll’accusativo. convento, 
das Rlofer. in fine la particella suviià. 

A, bei. battuto, gefblagen, in fine. N 


La memoria, das Undenfen, illustre, evfaudt, eternamente, emig. vivrà, 
wird feben, in fine. 

Come, wie, che, Daf, costui, diéfer Menfi. torto, frumiti, vista, das 
Gefit. calvo, fap, duro d’ orecchio, barthorig, 

L’altro giorno, votgeftern. fu arrestato, wurde verbaftet, dopo avven- 
turiere. un avventuriere, cin Ubentbeurer, che, welder. si spacciava, fi 
auggab, inn fine. per, als, ambasciadore, Gefandter. corte, der Hof, stra- 
niero, fremd, Non è, es if nidt. soggetto, der Menfi. di simil fatta, 
folben Gelidtere. capitano, erfdeinen. 

Quel tuo amico, Sener Freund von dir. parla, fpridt. tanto bene, fo 
gut. il tedesco, deutfd. tutti noi, wir alle. lo, if. tedesco, fiiv einen 
Deutfiben, di nascita, von Geburt. credevamo, bielten, 

Alcuni, einige. e non fa che lodare, und lobt fortwaprend, ove, no (er). 
all'Aquila nera, beim fiwarten Nbler. era ‘alloggiato, wobnte, tanto bene, 
fo qut: fu trattato, bebandelt wurde. il padrone, der Herr, der Wirth, al, 
an dem, partenza, die Ubreife, in memaria, alg Undenfen. orologio; die 
Ubr. gli lasciò, ibm lief. 
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E un caso raro; pure si danno degli uomini, i quali si affezionano 
ad un forestiero che non hanno mai veduto, come a persona da 
lungo tempo conosciuta. 


£ 


2. 
Cap. II 6. 6. 7. 8. 9. 10. 11. 


Ho avuto l'onore di parlare col Duca, colla Duchessa e col primo 
Ministro. | 
Il giudice gli ha fatto dire di presentarsi martedì venturo. 


Era una notte indiavolata, il vento, la pioggia, la grandine, il 
tuono concorrevano ad accrescerne l'orrore. o 
La primavera e l'autunno sono senza dubbio le stagioni più amene 
dell’anno. sE : 
Fate chiamare un muratore, un tornitore, un bottajo, un fabbro 
ed un mercante. 
Ritornando dalla campagna porterò meco un usignuolo, un merlo, 
una gazza, un franguello, infine un uccello d’ogni qualità. ; 


La istitutrice di mia figlia è una vera-sapiente. È amica della con- 
tessa, della baronessa e di tutte le prime dame della città. 

E cosa certa,*che la virtù presto o tardi trova la ricompensa. Di 
rado però ciò accade al mondo, ove non regna che falsità ed in- 
ganno. 


È pure il bel fanciullîno cotesto! la sua ciera, il suo sguardo , tutto 
lo fa credere figlio di vostra sorella. 


Abbiamo comperato una casetta fra le montagne del Cantone Ti- 
cino, Colà, lontani dal romore, dalle chiacchiere e dal tumulto della 
città speriamo vivere tranquilli. Chè non siamo già nell'errore, la 
ricchezza sia necessaria alla felicità, 


Ammiro costui perchè nella sua povertà mostra tanta generosità da 
farne arrossire ogni ricco. SI | 


Speditemi gli ultimi due tomi del mio gran vocabolario. 
lo vi sarò di guida fino alla cascina; colà troverete un contadino 
che vi condurrà sino alla porta della città. o 


ps fi 
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E; Es if. un caso raro, cin feltenet Fall. pure si danno, 200 gibt es. 
ad un forestiero, einen Fremden, acc. che non hanno mai veduto, den 
fie nie gefehen, come a, Wie cine, da lungo tempo conosciuta, feit langer * 
cit befannte. persona, die Perfon, si affezionano, lieb geminnen, vuole 
l'accusativo, i 


Ho avuto l'onore, 3 fabe die pre gehabt. duca, fertog. primo mi- 
nistro, erfter Minifier. parlare, fpreden, coll'accusativo. o: 
Giudice, Rifgter. gli ha fatto dire, bat ijm fagen laffen. venturo, fiinfs 
‘tig, acc. martedì, Dienftag. di presentarsi, fi vorsuttellen, w 
| Era, Es war. una notte indiavolata, eine teuflifhe Nadt. vento, Mind. 
pioggia, Regen. grandine, fagel. tuono, Donner. concorrevano, balfen. 
l'orrore, der Grauel, al accrescerne, gu vermebteti, 
Primavera, &uipling. autunno, $erbit. senza dubbio, ohne 3iveifel. 
stagione, die Fabreteit. più amene, angenebmften. ” 
Fate, Caffet. muratore, Maurer, tornitore, Dredeler. bottajo, Botte 
ber. fabbro, Sdmid, mercante, Éaufmann, chiamare, bolen, I 
Ritornando dalla campagna, Wenn it tom Land suriiittebre. porterò, 
‘werde bringen, 22 fine. meco, mit mir. usignuolo, Nagtigalt. merlo, Ums 
fel, gazza , Eliter, franguello, Finf. infine, furs. uccello, der Vogel, d'o- 
gni qualità, bon jeder Gattungio s/n si . 
Istitutrice, Lebrerin, figlia, Toster, sapiente, die Gelebrte. baronessa, 
reiftau, di tutte, alfer. dama, Dame, da aa Li 
E cosa certa, Es ift gewif, virtù, Tugend. presto o tardi, fui oder 
fpat. la, ibre. ricompensa, Belobnung. trova, findet. Di rado, Selten. 
accade, gefihiebt. ciò però, Dies aber. al, auf der. non regna che falsità, 
nur Falfbheit berrit, inganno, der Vetrug. ue i 
E pure il bel fanciullino cotesto! Wag Das file cin figones Kindlein it! 
ciera, Ausfeben. sguardo, der Vlit. lo fa, 19ft ibn ( fur den), figlio, Sobn. 
sorella, Sfgwetter, credere, balten. . e 
Frà, swifben, im, le montagne, Gebirge. Cantone, der Kanton, Ticino, 
Gefin, Colà, Dott. foritano, fern, romore, Getofe, chiacchiere , Serbmab, 
tumulto, Getilmmel. speriamo, foffen wir. tranquilli, vubig. vivere, gu 
Ieben, Chè, Denn, non siamo già, ir find ja nidt, errore, Srrtbum, 
ricchezza, Reidthum, sia, fei. alla, sur. felicità, Gludfeligteit. # 
Ammiro costui, I bemundere diefen Menfden. perchè, eil (er). po- 
vertà, Yrmuth, tanta, foviel. generosità, Grofmuth. mostra, teigt. dar, 
um. ogni ricco, jeden Reiden, fare arrossire, errotben su maden, 
Speditemi, Sdifet mir, tomo, Band. vocabolario, das Worterbug, 
To vi sarò di guida, I werde eud als Leiter dienen, in fine. fino, dig, 
alla, gum, cascina, der Maierhof. contadino , Bauer, vi, tu. porta della 
città, Stodttbor, condurrà, fiibren mitd, 3 
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Il contadino e la contadina, il sarto e la sarta, il maestro di casa e la 
maestra di casa, il portinajo e la portinaja sono nell’ anticamera, Man- 
cano il servo e la serva, e l’orfanella favorita del conte, che pure do- 
vevano venire quest'oggi. | 

La marchesina e la contessina sono impazienti di distribuire i loro 
regalucci ad ognuno. Peccato! che faccia un tempaccio di tal fatta. 


i 3. 
Cap. II. 6. 14. 15. 16. 17. 18. 19. 20. 


Sopra i pel collinette sono più di cento casupole, ognuna delle 
quali ha il suo giardinetto; non vi si vedono però grandi fabbriche. 


I contadini che vi abitano sono tessitori, fabbricatori di istrumenti, 
guardaboschi, mercanti di pellicce è simili. Ne conosco due, che sono 
co Rpa delle Aglio del mio sartore. | 
a ulla è più bello di questi campi arati. Non vi sì saprebbero trovare 

ifetti. | 


de scritto a due miei cognati onde mi mandino dei pomi e degli 
uccelli. 
Avete veduto le antichità di Milano? 


Si sono veduti nascere e cadere imperj, principati e ducati una 
quantità. 


À chi appartengono questi boschi e queste case? . 
l Se ve lo ha consigliato il medico farete bene a prendere alcuni 
agni. i 


Dal campanile del duomo si vedono più di quaranta villaggi, e 
circa venti castelli. 

Tutti ì giorni entra in città una quantità di vitelli ed agnelli. 

Quanto sono deliziose queste valli! 

Il nostro reggimento non lasciò che 36 uomini negli ospedali, du- 
rante una marcia di quaranta giornate. | 

Le mie amiche mi hanno invitato ad-andare con loro a vedere le 
rarità del paese. 

Ha detto tante sciocchezze da far perdere la pazienza ad un santo. 


Chiudete tutte le porte prima di sortire, ed allontanate dalle fine- 
stre quelle due scale a mano appoggiate al muro.. 
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© Sarto, Sineider. maestro di casa, Sougmeiiter, portinaja, Lhorfefer. 
anticamera, das Vorgimmer, Mancano, €Eg feblt. l’orfanella, Die tleine 
Voaife, favorita, der Gunfifing. che pure, vele audi. quest’ oggi, beute, 
dovevano venire, fomunen follten, Ri si 
‘ Marchesa, YMarfifin, impaziente, ungeduldig. ad ognuno, einem jeden. 
1 loro, ifre, regalo, dag Gefdent. distribuire, vertheilen, Peccato, Siade! 
che, daf es, di tal fatta, cin folbes. tempo, das Wetter, 


‘ Sopra, auf. collina, der Pilgel. sono, fiefen, più di, mey alé. ognuna 
delle quali, von velden jedes. giardino, der Garten, non vi si vedono 
però, tan fiebt aber dort feine. fabbricato, Gebaude, 
‘Vi, aflbott, tessitore, Weber. fabbricatore d’istrumenti, Ynffrumens 
tenmader. guardaboschi, Jorfier, mercante di pellicce, Pelshandler. Ne 
conosco due, Jé fenne deren sivei. compare, Gevatter. i 

Nulla, niétg, più bello, fiboner, di, ale. campo arato, der Yffer, Non 
vi n saprebbero, Yan fonnte nidi. difetto , der YMangel, trovare, daran 
finder. | oo 
- A due, givcien, miei, meine, gen. cognato, Soivaget. onde, damit fie, 
mi, tir, pomo, Upfel. uccello, Vogel. mandino, fifen, i 

Avete, Sabet ibr. antichità, Ufterthum, di Milano, VMailands, veduto, 
.gefeben? Bi 
3 “a Man bat. nascere, entfteben, cadere, fallen. impero, £aifere 
tum, principato, Firffentfum, ducato, fersogthum. una quantità, die 
Penge, | u Loi 

A Thi appartengono, Wem geboren, bosco, der Wald, casa, faus, 

Se ve lo ha consigliato il medico, Wenn der Urit es cui geratben bat, 
farete bene, fo iverdet ir wopl thun, alcuni, einige, bagno, vas Bad, pren- 
dere, nebmen. 

Campanile, Glodentpurm, duomo, die Domtfirihe, si vedono, fiebt man, 
villaggio, das Dorf. circa, beinahe, castello , dag SAl0f. 

Entra, fommt, in, in (die), vitello, dag Éalb, agnello, dag Lamm. 

Quanto sono deliziose, Wie anmuthig find. valle, das Thal. 

Non lasciò che, fief nur, durante, wafrend, col genitivo. marcia, der 
Marr. di, von, giornata, der Tag. 

Mi hanno, haben mid, invitato, cingeladen, con loro, mit ignen, rarità, 
Seltenbeit. paese, der Ort, andare a vedere, anfebauen pu geben. | i 

Sciocchezza, Dummbeit, detto, gefagt. da far perdere ecc. daf ein Hei 
Jiget die Gedulb daritber verlieren Wwiltde. | 
. Chiudete, Maset 1u, porta, die Thir, prima di sortire, bevor i9r aus: 
gebt, allontanate, entfernet, finestra, das Fenfler, scala a mano, Die Leis 
ter, appoggiate ecc. vele an der Piauer febuen. i 


o * 
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Non lo sento mai parlare che dei meriti de’ suoi antenati; suì 
propri è forzato tacersi. 


I signori e le signore se ne partirono senza far motto. 

Quasi tutti i vecchi celibatari parlano di conquiste e di rifiutati 
matrimoni. 

I miei vicini sono gente quieta. si 

I troni sono come altrettanti alberi magnifici, sotto la cui ombra 
rifuggono i sudditi. 


I cosacchi sono predoni e soldati ad un tratto. 
Non si può ormai più fare un passo, senza incontrare dottori, 
professori, istruttori e che so io. ’ 


Abbiamo passato de’ bei giorni in Ungheria. 

Le arti e le scienze si coltivano dai sapienti e si proteggono dai 
principi. e : 

Tutte le città hannole loro'particolarità. x 

Gli ha spedito delle oche, delle noci e' delle salsiccie. 

In questo giorno solenne tutte le campane suonano a distesa, e 
gli altari sono riccamente adorni. 


I marescialli di Francia erano sedici. 

Ho veduto dei bellissimi palazzi durante i venti giorni che mi trat- 
tenni in Roma, ed ebbi la ventura di essere presentato a diversi car- 
dinali. : 

Non so comprendere come possano vivere in questo parco tante le- 
pri, volpi e perfino alcuni lupi. 


Le sere incominciano a farsi lunghe. | 
Quelle che vi ho detto, sono proprio le di lui parole. 


Ci ha regalato una quantità di cosucce da nulla. 
Quando arrivammo a Milano il battaglione era forte di 1000 uo- 
mini. Da quel tempo si sono cangiati quasi tutti i capitani. 


, La storia dei Normanni è delle più interessanti, che si possano leg- 
gere. 
Mio cugino è ammalato di vajolo, ed i di lui genitori ne sono in- 
quietissimi, 
Prima mi si disse a Natale, poi a Pasqua, indi alle Pentecoste; non 
so fin dove anderemo, Intanto lespese aumentano e gl’intrighi gua- 
dagnano tempo onde maturarsi, i 
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‘Non lo sento mai ecc. Ti bore ibn beftandig tedenn. dlei, von den, me- 
rito, dag Verdienfi, antenato, der Un. sui propri ecc. fiber die cigenen ift 
er gesmungen su fobiveigen, 
‘Se ne partirono ecc. gingen ftillfiiveigend fort, 


Quasi, fat. celibatario, der HSageftoh. di, von, conquista, Croterund. 


rifiutato, ausgefhlagen. matrimonio, die Ehe, 

Vicino, der Nadbar. gente quieta, rubige Leute, 

Trono, der Thron, altrettanti, non si traduce. albero, der Baum, 
magnifico, berrlid. sotto la cui ombra, unter deren ©iatten, suddito, 
Unterthan, rifuggono, fi flilipten. 

Cosacco, der Îofaf. predone, Beutentader, ad un tratto, sugleith. 

Non si può ecc. Wan fann beinabe feinen Sdoritt mebe thun, senza, one. 
dottore, Dottor, professore, Profefor. istrattore, Guitruftor, e che so 
fo, tu, Dd. gl. incontrare, su begegnen, vuole il dativo. 

Passato, verlebt, in fine. Ungheria, Ungern. 

Arte, Die Kunit. scienza, Wiffenfiaft, si coltivano, tnerden gepflegt. sa- 
piente, der Gelebrte. si proteggono, werden befibiikt, principe, der Tir, 

Le loro, ibre. particolarità, Gigentbilmiidteit, 

Oca, die Gang. noce, die Nuf, salsiccia, die Wurf, 

In questo ece. Un Diefeni feierliten Tage. suonano, Jauten. campana, 
die Glofte, a distesa, fortwabrend. altare, der Ultar, riccamente , teid, 
adorno, gefhmintt, 

Maresciallo, der Marfdall, 0 i 

Bellissimo, fept fon, palazzo, der Palaft. trattenni, auffielt, ebbi, id 
Batte. ventura, dag Giu. a diversi, einigen. Cardinali, der Kardinal, di 
essere presentato, Vorgettellt 1u inerden, I 

Non so comprendere, Fd fann nidgt begreifen, come, trie. parco, der 
Part. lepre, der Safe, volpe, der Fudg, perfino, fogar. lupo, der Wolf, 
possano vivere, Jeben fonnen, 

Sera, der Ybend, incominciano, fangen—an. a farsi, {1 werden, 

Quelle ecc., Was id gefagt babe. proprio, irfli. di lui, fcine, pa- 
rola, dae Work. | A 

Ci ha regalato, Er bat uns gefifenti. cosucce da nulla, dag Ding, - 

Quando ecc. Ulg wir in Mailand cintrafen, mar. battaglione, dag Baz 
taillon. 1000, taufend, forte, fiart. Da quel tempo, Scitber, si sono, fas 
ben fi. capitano, Sauptmann, cangiato, geverbfelt, 

Storia, Die Selice, Normanno, Normanne, è, it cine, più interes- 
sante, wwidtigft, interefanteft. che ccc., die man lefen fann, : 
‘ Cugino, Vetter, è ammalato, liegt. di, an, vajolo, die Blattern, da 
tivo. genitori, die Ueltern, ne, dariiber, inquietissimi, (ele uncubia, 

Prima mi si disse, 3u er fagte man mir. a, tu, poi, fpater, indi, dann, 
non so ecc., if) eif nice tie cit ic geben werden. Intanto, indeffen. 
aumentano, bveimebren fig. le spese, die Koffen, gl'intrighi, die Ranfe. 
Guadaguano, geinnen, tempo, deit. onde maturarsi, teif su merdèn, 


be | 


alli 
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Chi non ha vedute le Alpi, i Pirenei, i Carpazi o simili montagne, 
non può farsi un'idea della maestà della natura, | 
Mi ha spedito quattro tomi di un’opera legati con nastri di seta. 
Quasi tutte le sere lo vedo a modo degli sciocchi vagare per la 
città e contare le finestre e le porte. 
Si rappresentò una commedia in tre atti, che non piacque, ed una 
tragedia di cinque lunghissimi atti, che annojò infinitamente. 


Mi farete piacere procurandomi gli atti necessari al mio concorso. 


Mi sostenne in faccia di avere avuto due visioni straordinarie. 


Avrei bisogno di alcuni fogli di carta grande e forte, onde levare 
il disegno di questi due archi trionfali. 


I cacciatori, inseguendo alcuni orsi, li cacciarono appunto sugli 
argini ultimamente fabbricati contro il fiume, ove ebbero tutta la 
facilità di ucciderli. 


4. 
Cap. II $. 21. 22. 23. 24. 


È dovere d’una madre amorosa di dare una buona educazione alle 
sue figlie. 

Chi avidamente in primavera volle spiccare dall'albero il fiore, la- 
gnar non si deve se nell'autunno lo trova sterile di frutti. 


La calunnia perseguita talvolta l'innocenza , ma questa tripnfa sem- 
pre della persecuzione. “i: 


La virtù della temperanza ci preserva da malattie. 
E questa sarebbe dunque la riconoscenza per i tanti miei beneficj? 


Ho puo col fratello del tuo:amico, onde muoverlo a vendere 
al padre del maestro il campo ed il giardino situati dietro la no- 
stra casa. i l 

Ho inteso dal:fratello ch’egli ha ricevuto dal mercante di panni le 
mostre che aspettava. 

Il vecchio zio fu visitato dai suoi cognati e nipoti. 
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Chi, Wier. simili montagne, folde Gebime, non può, ‘fann fig nibt. 
idea, der Begrif, maestà, Erpabenbeit. natura, die Natur, fare, masden, 
Opera, dag Werf, nastro di seta, feidettes Band, legato, gebunden, 
. Lo vedo, febe id in. a modo, na Uri. sciocco, der Ge, vagare, 
berum folendern. per, durò. contare, sablen, 
Si rappresentò, Man fiellte — vor, commedia, die Komedie, das Lufie 
fpiel, atto, der Uft, piacque, qefiel, tragedia, das Trauerfpiel, lunghissimo, 
febr fang. infinitamente, unendlit. annojò, Jangweilte. 

Mi farete piacere, Spr werdet miù verbinden, wenn ifr mir die, al mio, 
gu meinen, concorso, dag Gefud. necessario, notbig. atto, der Uft, pro- 
curerete, verfbaffen werdet. . 

Mi sostenne in faccia, Er bebauptete mir ing Sefibt. visione, dag Ges 
fitbt. straordinario, auferotdentiid. di avere avuto, gehabt su baben, 

Avrei bisogno, Sé beditefte, col genitivo. foglio, der Bogen, di carta 
grande e forte, qroffen und ffarfen Vapiere, onde, um, il disegno, Beiba 
nung. arco trionfale, der TriumfsVBogen, levare, auftunebmen, 
| Cacciatore, Sdger, inseguendo, verfofgten, orso, der Bir, li caccia- 
rono, td trieben fie. appunto, gerade, sugli, auf die, argine, der Bar, ul- 
timamente ecc., Melide Tegthin gegen den FIUA gebaut wurden, ove ecc., o 
fie diefelben mit qrofter Leidtigfeit erlegen fonnten, 


È, €s if. dovere, YPflidht. amoroso, fiebreidh. educazione, Erziebung. 
alle sue, ifren, di dare, gu geben. 

Chi, Wer, primavera, der Frilfling, fiore, die Bllite, albero, der Baum, 
- avidamente, begierig. volle spiccare, pfilden wollte. lagnar non si deve, 
der darf fi nidbt beffagen, se, wenn er, nell’, im, autunno, Herbft, lo, ibn, 
sterile, entbloft, frutto, die Trudt. ; | 

Calunnia, Verliumdung. perseguita, verfolgt. talvolta, sueilen, l’in- 
nocenza, Die tinfguld. ma, aber. trionfa, fiegt, sempre, immer. della, tber 
die, persecuzione, Verfolgung. 
emperanza, Mafigteit, preserva; bewabrt. ci, ung, malattia, Érants 
cit. 

Sarebbe, indire. dunque, alfo, riconoscenza, Erfenntfidteit, peri tanti 
miei, filv meine viglen, beneficio, die Wobltbat. 

Onde muoverlo, um ibn 41 betvegen, a vendere, tu verfaufen, che, tnels. 
the. dietro, binter. la nostra, unferm, stanno, fi befinden, 


Inteso, vernommen, mercante di panni, der Tubbandler, la mostra, dag 
Mufter, aspettava, erwattete. ha ricevuto, evbalten bat. | 

Vecchio, alt. zio, der Onfel, fu, tvurde, nipote, der Neffe, visitato, 
befudt, 
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Egli loda la diligenza del figlio e ha detto all'amico di nostro co- 
gnato, che gli darebbe i doni che gli ha promesso il mese passato. 


I giorni ci pajon lunghi, allorchè aspettiamo qualche cosa con im- 
pazienza. 

Seguite le usanze dei paesi in cui vi trovate, se non volete essere 
ridicoli. 

La costanza onora l’uomo, e la fedeltà la donna. 

I pagani esponevano sovente i cristiani a combattere nel circo coi 
leoni e cogli orsi. 

Gli ha dimostrato i vantaggi della pace. 


Le gloriose imprese di un antenato non devono già far nascere or- 
goglio in un suo discendente. 

Su quella rupe è fabbricato il bel castello del signor conte N., il 
quale ha molti servi. | 

La sapienza d’un principe o di un monarca accresce la dignità 
del trono. 

Nei paesi della Germania si osservano molti castelli antichi, che 
sono circondati da amene valli, dove pascono agnelli, vitelli e buoi 
in quantità, da ricchi villaggi e folti boschi. | 


La sapienza di Socrate, la repubblica di Platone, la giustizia di 
Aristide sono esaltate nella storia della Grecia. 

ll nipote di Filippo è stato a Parigi, a Madrid, a Napoli cd a 
Costantinopoli. 

L'Italia vien detta il giardino dell’ Europa. 

Camillo salvò Roma e la liberò da Brenno conduttore dei Galli. 


Ho letto gli scritti di Cristoforo Martino Wieland. 


ò. 
Cap. III 6. 3. 4. 5. 6. 


Con gran diligenza ed instancabile assiduità è giunto a compiere 
cose ammirabili. 


Egli possiede bei libri che sono legati con buon gusto. 

Una persona distinta è giunta da Napoli, incaricata di affari di 
alta importanza. 

Gli conviene avere delle buone raccomandazioni per ottenere il 
posto desiderato. . 
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Loda, fobt, diligenza, der Tiif, di nostro, unfere. detto, gefagt. che 
gli, daf er ihm. dono, das Gefdent, darebbe, geben tniitde, che gli, vele 
er ibm, passato, vergangen, mese, der Mornat. ha promesso, verfproden bat. 

Ci pajon, fibeinen uns. allorchè, wenn ir, qualche cosa, ettvag. impa- 
zienza, die ingeduld, aspettiamo, erwarten. 

Seguite, &Solget, col dativo. usanza, der Gebrand. paese, das Land. 
in cui ecc., Mo ibr eud befindet, se ecc., wenn ibr nibt licdertid fein wollet. 

Costanza, Standbaftigteit, onora, ebret. fedeltà, die Kreue, 
‘Pagano, der Heide, esponevano sovente, fegten oft aus, cristiano, der 
Chrift. circo, der Zirfug. leone, der Lime, combattere, fampfen, 

Gli ha, Er fat ibm, vantaggio, Vortheil. pace, der Friede. dimostrato, 
bewiefen, | 

Glorioso, tupmuvoll, impresa, die That. non devono già, follen ja nigt. 
orgoglio, der fogmuth. discendente, der Natomme, far nascere, erwerten. 
: Su, auf, dativo. rupe, der Fels, bel, fon. Signor Conte N., ferr 
Graf N. fabbricato, gebaut. 

Sapienza, Weigheit. monarca, der Monari. accresce, vermebrt. di- 
gnità, die Wilde, 

Nei, Sn den. della Germania, Deutfélands, si osservano, bemertt 
man, antico, alt. ameno, anmutbig. valle, das Thal, sono circondati, 
umgeben find. bue, der Odg. in quantità, in Wenge, pascono, wweiten, 
ricco, teit, folto, dift. 

Socrate, Sofrates, repubblica , die Republit. Platone, Ylato, giustizia, 
Geredtigreit. Aristide, Uriftideg. Grecia, Griedenfand. esaltato, gepriefen, 

Filippo, Filip. Parigi, Paris, Napoli, Neapel, Costantinopoli, $ons 
ffantinopel. — 

L’Italia, Jtalien, vien, witb, l'Europa, Europa, detta, genannt. 

Camillo, famillus, salvò, vettete. Roma, Rom, liberò, befteite, la, eg. 
Brenno, Brennus, conduttore, dem Unfubrer. Gallo, Gallier, 

Cristoforo Martino, Chriffof Viartin, scritto, die SfArift. 


Gran, gros, insiaucanie, unermiet, assiduità, Bebarlidfeit, è giunto, 
hat er es dabin gebrast. ammirabile, betvunderungsmiitdig. cosa, die Sarge. 
a compire, ju vollbringen, * 

Possiede, befigt, gusto, der Gefihmast, sono legati, cingebunden find. 

Distinto, ausgereithnet, giunto, angelangt, di, mit, affare, Das Gefhaft. 
alta importanza, bobe Wiebtigfeit, incaricato , beayftragt. 

Gli conviene avere, Er benotbiget, raccomandazione, Empfeblimg. 
per, utt, desiderato , gemiinfibt, posto, die Stelle, ottenere, iu cibaltent. 


232 
Che mi vai rompendo gli orecchi con queste tue insulse ciarle? - 


La parata di jeri fu assai brillante , e convien dire che il bel tempo 
ha pure contribuito a renderla bella. 


| Datemi pane fresco, vino buono, carne arrostita, insalata giovane, 
acqua pura ed infine un buon caffè nero. 

Ho incontrato un uomo vecchio e debole, che a gran pena poteva 
servirsi delle proprie gambe. 


Fummo pane ad una scena aggradevole, e non ci dimenticheremo 
sì presto del giorno d'oggi. 


Ha una cassa piena di monete d’oro, una casa bella, grande e ben 
situata, de’ fedeli servitori, un buon numero di amici che gli si dicono 
affezionati, de’ magnifici fondi ed una bella famiglia, ed ha la sciocca 
impertinenza di lagnarsi giornalmente della misera vita che si fa a 
questo mondo. * 


| Miera proposto di abbaridonare per sempre questo giovane scon- 
sigliato, ma vedendolo in estremo bisogno, non seppi reprimere la 
compassione in me destata, e gl’inviai un pronto soccorso. 


Volete dire che questa terribile lezione sia per renderlo capace di 
.retti ed umani sentimenti? 


i Pa 
= 
Io non lo credo; un animo profondamente corrotto, ben di rado si 
migliora, 


6. 
Cap. III. $. 8. 9. 10. 11, 12. 


La salute è migliore delle ricchezze. | 

Il sole è più grande della terra e la luna è più piccola di questa. 

Il ricco vorrebbe diventare ancora più ricco, e perfino il più riccg 
non è contento di quello che ha. 


Il più bello fra tutti i fiori è la rosa. 
La più gloriosa fra tutte le carriere è quella delle armi. 
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‘Che mi vai anali as bridgft du mir. or ecchio; das Hfr; insulso, 
geftpmadios. ciarla, dag Gefbwak, ron vuole il ‘plurale. 

Di jeri, geftrig, parata, die Pargde, fu, inar, assai, febr, brillante , glin 
$end, e convieh dire, und man mu fagent, pure, aut, contr ibuito, deiz 
getragen, a renderla bella, fie (don 1u madgien, —. 

Fresco, ftifi, vino, der Mein, arrostito, gebtaten. carne, das Fleifd. 
giovane, jung, insalata, Der Salat, puro, rein, infine, endlig. nero, finta, 
caftè, der Îaffee. 

Ho incontr ato, ©s if mir begegnet ; in fine. debole, fiwad. a gran 
pena, mit groffer Muhe, proprio, cigei. gamba, das Vein, poteva ser- 
virsi, gebrauthen fonnte, coll'accusativo. 

. Fumino, Wir Wwaren, ad, bei, aggradevole, angenebin, scena, der Yuftritt, 
presente, gegenwattig. dimenticheremo, Wwit werden — vergeffea, non sì 
Li esto, nit fo bald. d'oggi, beutig, a ggellivo. 

Cassa, die Rife, pieno, voll. d' oro, golden, moneta, Mine, ben si- 
tuato, gut gelegen, fedele, treu. numero, die Fabl. che gli si ecc. weliîe 
fio ibm sugethan beifen, magnifico, berelié fondo, der Grund. famiglia, 
die Familie, sciocco, dumm. imper tinenza, Fredbbeit.. gior nalmente, tags. 
lid. della, uber, misero, efenò, agnarsi , fi beflagen. che si fa ecc. tveldes 
aan auf diefer Welt fubrt. 

Mi era proposto, dé fatte mit vorgenommen, questo, diefen. sconsi- 
gliato, unbefonnen, giovane, Slingling, per sempre, auf immer, di abban- 
donare, 1 verlaffen, vedendolo, als id ibn fab, estremo, duferti, agget. 
bisogno, die Noth. non seppi, fonte id nidt, compassione, dag litleio 
den. in me destata, ivelibes in mic entffand, inviai, fendete, pronto, balbig. 
soccorso, Unteritiiguno. 

Volete dire, Glaubt ibr, terribile, foredfid. dezione, die Lebre, sia per, 
renderlo, ibn maden merde, i verbo in fine. capace, Fabia. retto, gerade, 
umago, menfiblià, sentimento, Gefinnung. 

Kiimo, das Gemiith. pr ofondamente corrotto, tief verfunfen, agget. 
migliora, “beffert fi. ben di rado, febt felten, 


Salute, Gefundbcit. delle, ale die. 
Sole, die Sonne, terra, die Erde, luna, der Vond, piccolo, fleitt, 

‘Ricco, der Reidhe. vorrebbe , mode. ancora, reider, diventare, werden, 
perfino, felbfi, fogar. contento, sufrieden. di quello, mit dem, che la, 
vas er bat. 

Fra, unter, col dativo. fiore, die Blume, rosa, die Rofe, 

Glorioso, rubmvoli, cartiera, ‘dic us arma, die affe, (der Sole 
datenfiand ). 
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La miglior acqua imputridisce nella quiete e lo spirito il più bello 

si guasta nell’ inazione. È 
I bisogno rende l’uomo più attivo. 

Se nella fanciullezza si è diligenti, nella gioventù conviene essere an- 
cora più assidui, onde non fabbricare una casa fragile sopra un buon 
fondamento. 

Oggi fa un caldo insoffribile, jeri non era sì caldo, e domani temo 
sarà più caldo ancora. 


e 


Io le sono infinitamente tenuto per il graziosissimo modo in cui 
mi accolse. 

Questa fanciulla è bellissima, pure le eccellenti qualità della di lei 
maggiore sorella, rendono quella di gran lunga più amabile. 


Chi crederebbe che da un padre dottissimo venisse un figlio scioc- 
chissimo? 

Appena lo interrogai si fece rosso come il fuoco e non ebbe ardire 
di mirarmi in volto. 


Le tempeste del mondo non iscuotono il saggio; egli vi resiste come 
uno scoglio. 

Dal dire al fare c' è una immensa differenza. 

Oggi siete più pallido di jeri. ini 

I prati incominciano ad essere variopinti dalla quantità di fiori che 
vi crescono. 
l Per quanto tentiate, non lo renderete più domestico di quello che 
.è già. 
Dopo la passeggiata di jeri era assai più stanco che oggi. 


Essa ha gli occhi celesti, i capelli biondi come l’oro, lc ciglia tonde 
come archi, le labbra rosse come il sangue e la carnagione bianchis- 
sima. 


Amatissimo amico, mi avresti tu obliato? 

Con tante sublimi qualità, si dura fatica a credere ch'egli possa es- 
sere sì umile e riservato. 

Non basta essere il più forte, bisogna avere anche i più giusti diritti. 


7. 
Cap. IV. 6. 3. 4. 5. 


Io non posso dire di me quello che ne diresti tu. 
Fammi il piacere di ricorgarti di me, quando ti arriveranno le carte 
che tuo zio ci ha promesso. 


- 


Pi 
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Imputridisce, fault. quiete, die Nube. spirito, der Geift, si guasta, vers 
dirbt. inazione, tintbitigfeit, — e a 
Bisogno, die Noth. rende, madt. attivo, thatigo © gi 
Fanciullezza, Éindbeit. diligente, flcifig. gioventù, die Fugent. con- 
viene, mu$ man. assiduo, emfig, onde, um, fragile, getredlià. fonda- 
mento, der Grund. fabbricare, bauen, 
Oggi fa, Es if beute, insoffribile, unausfieblig. caldo, die Warme, jeri. 
geftern, era, war es. sì, fo, caldo, warm. domani, morgen, temo, fiirgte 
i. sarà, fein tiverde. I 
Le, Ihnen, infinitamente, unendlid. tenuto, verbunden, grazioso, gnés 
dig. modo, die Urt. in cui, auf welfe. mi accolse, Sie mid empfingen. 
Fanciulla, das Madiben, pure, jedod, eccellente, vortrefffiéà. qualità, 
Gigenfibaft. di lei, ibre. maggiore, alter. rendono quella, maten diefelbe, di 
gran lunga, bei Weitem, amabile, licbenetviirdig. 
Chi crederebbe, Wet tniivde glauben. dotto, gelebrt. sciocco, dummt, 
venisse, Derffammte? 
Appena lo interrogai, £$aum fragte i ipm. si fece, wurde er, fuoco, 
Feuer, rosso, roth, ardive, der Muth, mi, mir, in volto, ing Gefitt. di 
mirare, ju fepen, 
Tempesta, det Sturm, iscuotono, erfiiittern. saggio, der Weife. vi 
resiste, er niderftebt: ijnen. come uno scoglio, felfenfett. 
Fare, bandeln, immenso, bimmeltveit, differenza, der Unterfibied. 
Pallido, blaf. di, alg, : 
Prato, die Wiefe, incominciano, fangen an, ad essere variopinti, bunt {u 
werden, dalla, wegen der, di fiori, Blumen, che ecc., welbe darauf wadren. 
‘ Per quanto tentiate, ©o viel ibr aud verfudet, domestico, sabm, di 
quello ecc., alé er fibon it. 
Dopo la, Na dern. passeggiata, der Spatiergang. era, war id. assai, 
viel. stanco, matt, 
Essa, Sie, celeste, bimmefblau, biondo come l'oro, gofdblond. capello 
das Saar. tondo come arco, bogentund. ciglia, die Augenbraunen. rosso, 
roth, sangue, Blut. labbro, die Lippe. carnagione, die fautfarbe, bian- 
chissimo, f&neemeif. i 
Mi avresti, batteft du mid. obliato, vergeffen. 3 
Sublime, erbaben, si dura fatica, fat man Wtihe. umile, demutbig. ri- 
servato, jurilfgetogen. possa essere, fein fonne. 
Non basta, Eg it nidbt genug. forte, fiarf. essere, su fein. bisogna, 
man inuf, anche, aud. giusto, geredt. diritto, der Unfprud. 


Di, von, quello che, 996 1008, ne diresti, davon fagen inttrdelt. 
Fa, bue. piacere, der Gefallen, di ricordarti, did su erinnern, quando, 
el, carta, dieSdtift, arriveranno, anfangen werden. promesso, verfprogeri. 


® 
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Mandami pure a chiamare, e se tua madre acconsente andiamo { poi 
a Milano con lei, con tua sorella e con voi tutti. - ; È 
Se tocca a me non può toccare a lui. . 
Ma voi vi disturbate per nulla affatto, 
. Ella, Signor Conte, mi ha detto che Le scrivessi, cd eccomi ad ims 
po, tunarla, i 
Amo tutti i miei parenti, perchè li trovo tutti saggi e diligenti. 
._ Ho sentito vostra cugina, e mi ha incantato, Peccato che l’avidità 
altrui l'abbia ridotta ad esporre la sua abilità con gente da nulla. 


° 


. Col mio cà posso bene fare ciò che voglio; e che diritto hai 
tu di venirmi ad importunare coi tuoi consigli? 


Dimmi il tuo parere; il mio è che si taccia. 

Se ci amiamo tanto scambievolmente, come potremo venire a quella 
di offenderci? 

Sono marito e moglie che si seccano a vicenda. 

Vostri” Altezza ha dato al mondo tante prove di generosità, che an- 
che il più timido si farebbe ardito ad avvicinarsele. 


Questa casa, questo colle, questa vigna, quel boschetto e quella 
fonte; ecco tuttociò ch'io posseggo. 

Colui che non crede ai buoni consigli, ‘paga per l’ordinario cara la 
sua caparbietà. 

Questo è quel giovane di cui vi raccomandai il padre, e quell'altro 
giovanetto, a cui parlaste jeri, è suo cugino. 

Tutti quelli che avranno studiato saranno premiati, ma il gastigo 
non è sufficiente pena per i negligenti, vi si aggiungerà la vergogna. 


. 


Ho domandato a questo ed a quello, ma nessuno seppe dirmi ove 
abilino quei due poveri garzoni che mi ‘farono tanto raccomandati, , 

Ma quali sono le vostre occupazioni? Che modo è questo di pas- 
sare la giornata? Taluno vi crederebbe pazzo, e di fatto non pochi mi 
lianno detto che ne fate delle belle. 

Di chi sono quel libri? Non potrei averne alcuno da a leggere? 


8. 
Car. V. 6.3. 4. 5. 6. 9.8. 9. 10.11. | >d 


Non mi ricordo se fossimo cinque, sei, o sette, ma cerlo eravamo 
meno di dieci, 


- 
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Manda, £affe. pure, nur. chiamare, bolen. acconsente , clitvilfigt an- 
diamo poi, gegen toir dann, a, nad. 

Se tocca, Wenn es trifft; acc. non può, fann es nidt. : | - 

Disturbate, Argert, per nulla affatto, fur gar nibts. I 
.‘ Ha detto, habent gefagt. che scrivessi, Daf id reveiben folite; ed eccomi 
cce., und un bin id da und befattige Sie. 

Parente, der Verwandte. perchè, eil id. trovo, fine. 

- Ho sentito,- 4 babe — qebort. cugina, die Safe. incantato, entsiitt, 
Hoccnie, > Sade, avidità, die Gefogier, altrui, anderer, ridotto, gebrast. 
abbia, bate, abilità, Getdidtigreit. con gente ecc., mit Qeuten die nigte 
tonnen. ad esporre, auf Spiel 1u fegen, 

Denaro, dag Geld. bene, mob. ciocchè, tas, voglio, do mil die tela 
ies.. ‘diritto, Redit. di venire; dersutommen. ad importunarmni, ti su 
belaffigen, consiglio, der Rath, senza plurale. 

- Parere, Meinung. che si taccia, daf-man fibiveige. Ò 

Tanto, fo viel, scambievolmente; cinander- come ecc., ile perder ine 
cs dabin bringen fonnen ung tu beleidigen? 

: Marito, Mann, moglie, Weip, a vicenda, cinander. si seccano, nedfen, 

‘Altezza, Sobeit, prova, der Bemeis. generosità, die Grofmutb. che an- 
the, d06 fogar. timido, fut@tfam. si farebbe ardito, fi ceftipnen tnitede; 
avvicinarsi, fi néern. | 

Colle, der filgel. vigna, der Weingarten,: boschetto, das Eugen 
fonte, die iuelle, ecco, da ift. posseggo; befite, | 

Consiglio, Ermabmung, paga, sablt. per l’ordinario, gewobalit. caro; 
thenter, caparbietà , paleftàrrigteit. 

Giovane, Stingling. raccomandai, i empfali. giovanetto, blintinnger 
Menti, ‘parlaste, fpratet. cugino, der Vetter, 

Studiato, gelernt. avranno, baben werden. saranno premiati, titd man 
belabrnett,. ‘gastigo ; Die Strafe, sufficente, binlanglih. pena, die- Qual, ne- 
gligente, nadlafig. si, man (Mito), vergogna, die Sioande, aggiungerà, 
Damit Vereinigen, 

* Domandato, gefragt, coll’acc. seppe dirmi, -tsufte mit 4u fageh, po- 
vero, atm. garzone, Gefell, abitino , wobnen, tanto, fo fer. furono rac- 
comandati , compfoblen wurden, - 

:’ Oceupazione, Befbaftigung. modo , “die Mt, giornata, der Tag. di pas- 
sare, sutubringen. vi crederebbe pazzo, tniirde cus fue cinen Narren balten. 
difatto, in der That. che ne fate delle belle, daf ibr fpaffige sie treibe. 
| Non potrei, Ronnte i nidt. da leggere, sum Kefen. 


a' 


» 
< 


Non mi ricordo, Rf; evinnere mi nidgt, sc fossimo, ob wir waren. 
certo, gewif, meno di, teniger ale, 
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L’ ho detto a due; il terzo non era‘presente. i 
Il quadrato di due è quattro, quello di quattro è sedici. la 
Otto per nove fa settantadue e novantanove diviso per nove dà 
undici. i 
. Per ova vi spedisco 1450 fiorini, i quali sono la metà dell'importo, 
che vi si spetta; il rimanente lo riceverete al primo del mese venturo. 


I valorosi Spartani, che difesero le Termopili sotto l’immortale re 
Leonida, erano 300; con essi trovavansi circa 3000 Tebani ed altret- 
tanti soldati di altre città della Grecia, Questo piccolo numero fece 
fronte a più di 400,000 Persiani. 


. Mi avete seccato un'ora e mezzo, e non avete detto la metà di 
quello che direbbe un uomo sensato in cinque minuti. 
Tre quarti, sei ottavi, dodici sedicesimi ecc. sono sempre la mede- 
sima frazione. | 
L’ ho veduto io andare a tiro sei. i 
Sono piani ambedue da Vienna, e ad ambedue fu concesso, trat- 
tenersi alcuni mesi in questa città. 
; Se non giungerò il primo, sarò il secondo od il terzo; ma ciò non 
€ tutt'uno. 
- Fortunati gli ultimi se i primi sono discreti. 
Eravate una quindicina almeno ed è una vera vergogna, che non 
abbiate fatto di più. 
Questo panno fu pagato sei fiorini e quaranta carantani il braccio; 
la tela un fiorino, e per il rimanente ho speso ventiquattro 2wanziger. 
Se foste andato voi, avreste speso il doppio e forse il triplo.. 


| . Ma io vi aveva detto di portarmi le mostre di diverse qualità, per 
scegliere. Qui non ne vedo che di due sorta, si 


Non posso mai essere inteso se non dopo avere gridato replicata- 
mente, o 


Ho viaggiato tutta la Francia, la Germania € l’ Inghilterra, ma gente 
simile, devo proprio confessarlo, è la prima volta, che mi capitano. . 


Volete adunque essere pagato in pezzi da tre, da cinque, da dieci 
o da venti carantani? 

Faccia come vuole; è la prima e l’ultima volta che entro in un 
contratto con Lci, “» 
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Presente, gegemvartig. 

Quadrato, Das Quadrat, di, von, 

Otto per nove, Ut mol neun, fa, if. diviso, getbeilt, per, mit. dà, 

ibt. 
5 | Per ora, Vor der Sand, vi spedisco, fende ih eud. metà, die pelfte, 
impor to, der. Betraz. che vi si spetta, Welder tud sutommt. rimanente , 
Der Reft. riceverete, werdet ibr — empfangen. al, am, venturo, finftig. 

Valoroso, tapfer. Spartano, der Spartaner, Ter mopili, die Thecmopis 
feni. sotto, unter. immortale, unftettià), re, Ronig. Leonida, Leonidas, di- 
fesero, vertheidigteni. con essì trovavansi. circa, mit ibnen waren -beilaufig. 
Tebano, $bebaner. altrettanti, eben fo viel. della Grecia, Srieenlands. 
fece fronte, Wwiderftand. a più di, mebr alé, Persiano, Perfer. 
+ Seccato, befellige. detto, gefagt, dopo metà. di quello, bon dem ivas. 
sensato, verftindig. direbbe, fagen wiirde, 

La medesima razione, derfelbe Brud, 


Andare, fabren. veduto, gefeben. 
. Fu concesso, tvurde bemiffiget. trattenersi, PA ui 


Se non giungerò il primo, Wenn ib nidt der erfte anfangen werde. 


Fortunati , Glidiio (find). discreto, mdfia. 

Almeno, ivenigfieng. vero, war, vergogna, die Sion. che: daf. non 
di più» , Nicht mehr. abbiate fatto, getban babet. 

anno, das Tud, fu, tnitde. carantano, Éreuser, pagato, gesabit, tela, 
Die Leintwand, rimanente, dag Uebrige. speso, ausgegeben, 

Andato, gegangen, avreste speso, tolchet - gusgegeben baben, forse, viel 
Leidht. 

Di portarmi, mit gu bringen. la muostta. das Mufter, di diverse, von 
berfobiedenen. qualità , die Gattung. per scegliere, um gu wablen. Qui ecc., 
Hier febe i nur gmei Gattungen davon. 

Non posso mai, Sé fann nie, inteso, verffanden, essere, werden, se non 

ecc., Al$ nagdem 16 iniederbolt gefbrien babe, — als nod mebemaligen. 
Sioreien, 
. Tutto, gant. Francia, Frantreid. Germania, Deutféland, Inghilterra, 
England. viaggiato, bereifet. simile, folge. devo, ig muf. lo, ed, propio, 
Wirflid. confessare, gefteben, mi capitano, tommen mit — vor, è a prima 
ccc. traduci per la prima. 

Volete, VWollt ipr. dunque, alfo, pezzo da tre carantani, der Dreiet, 
essere pagato, besablt werden. 

Faccia come vuole, Thun Sie mag Sie wollen, che entro ecc., daf id 
mid in einen parte mit Ihnen einlaffe, 


shoe 
9, 
Gap. VL 6. 8.9. TOLTO | | 


Sono teco in collera , perchè sc sci un vero spensierato. 

- Noi siamo stati.à visitare vostro fratello., che è ammalato c voi non 
vi siete stato. ancora. Egli dirà a ragione che siete trascurato e rie sarà 
inconsolabile. | 

Eri tu presente al fatto? Io non vi era, ma vi erano due mici i amici, 

- Se noi non eravamo in casa jeri, non dovete credere che non. vi 
saremo neppure domani. 

+ Noi fummo in chiesa, e dove foste voi altri? 

Come puoi essere di ‘mal umore, perchè egli non fu da te? Non 
vi.era forse già stato sta volte? Tu non sarai stato in casa, e se 
non vi sarai neppure domani, egli verrà per nulla un’altra volta. 

Hai bel dire, ma se non ha denaro sufficente non arriverà a termine 
dell’ affare. 

Quando fossi anche il suo più intimo amico, non sarei portato a'di- 
fenderlo. Bella cosa l’ingannare un parente, che tanto ha fatto.ed 
avrebbe fatto anche ì in SD onde egli avesse ad essere felice. 


LI) 


Amatevi a vicenda, non negatevi nè gentilezze, nè cortesle, pensate 
che siete fratelli, e saroto: contenti: 

: Saresti.tu stato punito, se non si fosse trattato di rendere giustizia 
a chi si deve? 

Seneca era in possesso di enormi ricchezze ed-ha lodata la porertà. 
Ei deve avere trovato assai facile il farlo. 

I Romani avevano maggfere virtù quando fondar ono, che quanda 
dovettero difendere il loro stato. 

Abbia pazienza; non avremo certo più di ddu giorni dal penare; 
ce quando saremo liberi, parler emo con piacere di nello avremo 
soflerto. n. 

Se io non te lo avessi detto, ‘come avrestì potuto saperlo? Leggi 
quanti libri hai cd avrai; la verità è sempre-una sola. 

Nerone csternò l’ atroce desiderio, che tutta Roma non avesse avuto 
che un capo, onde: ene &un colpo solo tutti i cittadini. Egli 
fece appiccare il fuoco alla città easantava delle sciocche arie sul liuto, 
fr attanto che le fiamme divo oravano i palazzi. i 


. Colui può dirsi felice, che saggio diventa a spese altrui. 

Si fa notte, andiamcene a casa.. 

Alforchè Annibale minacciava di conquistar Roma, il Senato mandà 
Scipione verso Car tagine coll’ordine di prenderla. 
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Teco in collera, dit quam, spensierato, Linibefonnener, di 
Visitare, befuden, vi, Dort, ancora, mod. dirà, mird fagen, a ragione, 
mit Redt. tr ascurato, nodlifig. ne, dariber, inconsolabile, untrofilioà. 


AI fatto, bei der &bat. due miei amici, siwei meiner Freunde. 

In, stu, non dovete credere, igr follt nidt glauben, che non ecc., daf 
vit aud morgen nidbt da fein werden, co 

In, in der. chiesa, Firihe. voi altri, ihr. i | 

Puoi, founft. di mal umore, fiblec Laune, da te, bei dic, vi, dot, già, 
figun, in casa, ju Saufe, egli ver rà, {0 mird er — fommen, per nulla, ums 
fonft. un’altra volta, ci andersé Mal, — 

Hai bel dire, Du "fat fibon fagen. rulicaate, binfangli, non arriverà 
"sce. Wwitd'er nibt su Ende des Sefdafte Commen, 

Il suo più intimo amico, fein innigfiet Freund, portato, geneigt. difen- 
dere, vertbeidigen, Bella cosa l’ingannare un parente, Es ift mwalklih eta 
vas Sdonee, cinen Verwandten bintergehe, tanto, fo viel, fatto, getban, irì 
séguito, in der Folge. onde ccc., faniit er gliidiio feln folte, 

A vicenda, weglfelfeitig. negare, Verweigen, gentilezza, der Gefallen. 
nè — nè, teder — na, cortesia, Soflifeit, pensare, denfen, 

Punire, firefen, se non si fosse tvattato, Ienn es id nidt gebandelt 
batte. 1 n° P ‘Ioidetfabren Tofren. giustizia , das Redt. a'chi si deve, went 
es qeblibrt, 

neca, Sengfa, possesso, der Befig. enorme, unméig, povertà, die 
Aemath, il farlo, eg su thun, 

‘ Romano, des Romer, avevano, befaffen (eine), quando, al. fondare, 
quiinden, difendere, vertheidigen, stato, der Staat. 

Pazienza, die Sedutd, certo, gemvif. ‘da penare, 31. feiden. libero, frei, 
di quanto, von dem, was, soffrire, Jeiden, 


; Leggere, lefen, quanti libri, {0 viel Vuder ale, verità, die Mabeteit 
una sola, eine allein. 

Nerone, Nero, ‘esteritare, dGuferm. atroce, graufani. desideri io, der 
Punfs. tutto, gani. capo, der Kopf. decapitare, enthauptea, d’un colpa 
solo, mit einem einsigen Streide. cittadino, der. Biirger., fare, laffen. ap- 
piccare il fuoco, Go rer anlegen, cantare, fingen, l'art. non si traduce. 
sciocco, albern, aria, die Urie, liuto, dR Laute, frattanto, indeffen, fiamma, 
die Flamme, divor are, versebren, palazzo, Der Palatt. 

Dirsi, beifen, coll'acc. a spese, quf Stoffen, | 
* Farsi notte, Nat werden, ce ne, non si traduce, a nad. l 
- Allorchè, fg, Annibale, Hannibal, minacciare, drofen. conquistare , 
evobern, Senato, der Senat. Scipione, ©cipio, verso, gegen. Cartagine, 
‘Rane la, eg. prendere, SIE 14 
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. Enca se ne fuggì da Troja incendiata portando suo padre e gli Dei 
penati sulle spalle; approdò in Affrica dove Didone s' innamorò di lui 
e diventie la vittima d’ un amore infelice. 

I Greci ed i Romani cercarono sempre con grande studio d'imitare 
fedelmente le più belle forme della natura. 

Gli abitanti di Gadara onoravano la povertà con particolare solen- 
nità e la consideravano come la madre dell'industria, 

Coriolano assediò Roma dalla quale era stato discacciato. 

Mario venne bensì perseguitato dalla fortuna, ma non perdette però 
il coraggio. 

Tito venne generalmente chiamato la delizia del genere umano. 


Si legge presso alcuni storici, che si sono impiegati dugento venti 
anni a costruire il tempio di Diana in Efeso. 

Achille ricordandosi del suo amico Patroclo spumava di rabbia e 
giurava di vendicare la di lui morte. 

Visitammo in Roma il Campidoglio, l'antico Panteone ed il Circo 
Vespasiano. ea: 

Curio condusse il primo quattro elefanti a Roma. 

Avendo Catone udito che Pompeo era stato vinto nei campì di 
Farsaglia dalle armi di Cesare, diede per perduta la libertà di Roma. 

L’inarrivato pittore Raffaello d’ Urbino morì nella età di 33 anni. 


I Romani, primachè avessero incominciato a trasportare nella loro 
città i tesori dell'Asia, erano molto più valorosi, e la loro gloria de- 
cadde a misura che crebbero le loro ricchezze. 

Calisto esaltava sempre gli amici nella loro assenza ed evitava le 
occasioni di parlarne sfavorevolmente. | 

Regolo solferse con gran forza d'animo i più crudeli tormenti. 


Le leggi di Licurgo ordinavano alla gioventù di Sparta d’ eserci- 
tarsi alla caccia, alla corsa e di sopportare la fame, la sete, il freddo 


ed il caldo. 

Socrate diede in risposta ad un giovane, che voleva sapere in che 
maniera si potesse acquistare un buon nome: « Si parlì sempre di 
qualche cosa di buono e si agisca sempre nobilmente ». 


| 40. 
Car. VI. $. 12. 13. 14. 15. 16. 


Io l’invitai quest'oggi a pranzo da me; non rifiutò il mio invito e 
si ritrovò in casa mia all'ora prefissa, conducendo pure seco sua so- 
rella, | 


i 243 

Se ne, non si traduce, fuggire, flieben. incendiato, in Slammen fies 
bénd. portare, tragen, Dei penati, Sausgotter. spalla, die Soulter. ap- 
prodare, Janden, Didone, Dido, innamorarsi, fi verlieben, di lui, in ipn, 
vittima, das Hpfer. infelice, unglitiidà. amore, die Liebe. 

Cercare, tradten, studio , der Fleif, cercare con studio, fiò befleifen, 
imitare, niodagmen, forma, die Form, 

Abitante, der Einwobner, onorare, verebren, particolare, befonder, so- 
lennità, Feierligteit. considerare, anfeben, industria, Arbeitfamteit. 

Assediare, belagern, dalla quale, von vo, discacciare , verbannen, 

Mario, Mariug, bensì, wobl. perseguitare, verfolgen. perdere, vertics 
ten, però, doi, coraggio, der Viutb, 

Generalmente, aflaemein, chiamare, beifen, delizia, die Freude. gcuere 
umano, die Venfbbeit. 

Presso, bei, scrittore, Sifriftfteller. impiegare, verivenden. costruire, 
aufbauen, tempio, der Tempel. di Diana, der Diana, Efeso, Efefus. 

Ricordarsi, fi befinnen, spumare di rabbia , vor Son fidumen, giu= 
rare, fijworen, vendicare, rafgen, morte, der Tod. 

‘ Visitare, befeben, Campidoglio, das Kapitol. circo, der Eirtus. Vespa- 
siano, Vefpafians, 

Curio, $utius, elefante, der Elefant. a, naé. 

Udire, erfabiren. vincere, iberwinden, campo, dDag Terd. Farsaglia , Fare 
fale. arma, die Yaffe. î 

Inarrivato, unetrcidt, pittore, der Mahler, morire, fierben. età, das 
iter. di, von, 

Primachè, bebor. incominciare, anfangen, trasportare, bringen. tesoro, 
der Sab. gloria, der Rubm. decadere, verfallen. a misura che, nad 
Mafgabe ale. crescere, sunchmen, | ; 

Esaltare, preifen, assenza, Abwefenbeit, evitare, meiden. occasione , die 
Gelegenbeit. sfavorevolmente, ungiinitig. =» — i 

Regolo, Regulus. soffrire, Iciden, forza d'animo, die Semitbsftarte, 
crudele , graufam. tormento, die Qual, 

Legge, das Gefek. ordinare, befeblen, esercitarsi, fi liben, caccia, die 
Tagd. corsa, das Laufen, sopportare, ertragen, fame, Der Hunger. sete, 
der Duri. freddo, die Kalte, 

In risposta, sur Untwort, in che maniera, auf eltbe Urt, acquistare, 
etfangen. qualche cosa di buono, ettvag Gutes. agire, bandeln. nobil- 
mente, edel, 


Invitare, cinfaden, quest'oggi, beute. pranzo, das PMittagsefen, rifiu- 
tare. abfeblagen, invito, Einladung. ritrovarsi, fig cinfinden, in casa mia, 
bei mir. prefissa, beftimmt. condurre, mitfupren, 


- e 
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| Guardatevi dai compagni seduttori e badate di non essere troppo 
facili a legarvi in amistà. | 
._ Quinto Cincinnato, dopo avere deposta la carica di Dittatore, ritornò 
alla sua villa e riprese l’ aratro. o 


Io glielo aveva predetto, che sarebbe andata così, ed aveva disap-: 
provato il suo mbdo di procedere. | i 
Mi è dispiaciuto ch'egli abbia interpretato in tal modo le mie pa- 
role. 

La raccolta di quest'anno è andata male. 

Per i servigi da lui prestati fu liberato da ogni imposta. 


Colla morte di questo giovane cessarono tutte le dissefistoni in fa- 
miglia. | 

Ci eravamo intesi di trovarci ai giardini pubblici, ma egli, immagi-. 
natdosi che io burlassi, non vi comparse. 


.- Mi avete tante volte ripetuta di ritornare a prenderlo, che ne sono 
veramente infastidito. n 
Hanno fatto di tutto per sedare la sollevazione, ma era troppo tardi. 


Abbeverando i cavalli cadde il mio domestico nel fiume, e sarebbe 
annegato se non avesse saputo nuotare. 

Ma perchè vi spaventate? Il fuoco venne fortunatamente estinto, e 
riguardo al danno avuto, avete meno motivo di lagnarvi degli altri. 


Trattatelo in un modo confacente al suo stato, se volete esserne ri- 
spettato. a 

Entrò nella mia camera schiamazzando e gridando appunto mentre 
jo dormiva; e se l'ho rimproverato ne ho avuto ragione. 

Si udivano i lamenti dei morenti e le grida dei fuggiaschi; era un 
vero orrore, e per accrescerlo tuonava, lampeggiava e cadeva una 
fortissima pioggia. . | | 

Se avessi saputo che l'affare andava a finire così, mi sarei bene guar- 
dato dal proporlo. | a 

Saresti tu a questo posta senza la di lui protezione? 

Io vorrei fare di tutto per loro, ma non è più tempo di ajutarli; se 
fossero venuti jeri, avrebbero rimesso il tutto in ordine. 


14. 
Cap. VI. 6. 17. 18. 19. 21. 


Le pietre ammucchiate in questa corte sono destinate a fabbricare 
una muraglia nel giardino. | 
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Guardarsi, fig piche compagno, der Gefabrte. seduttore, verfibrerifh. 


tali Ndbt geben, legarsi in amistà, Sreundfdaft fogliefen. 


-_ Quinto Cincinpato, Quinziué Cincinatue. deporre, ablegen, carica, dag 
dimt, di Dittatore, cines Diftators. ritornare, suriiftebren, villa, o6 


Landbaue. riprendere, wiederne)gmen, aratro, der Vug. 


Ptedire, vorfagen. andare, ausfallen, col pronome € disapprovare, 


rnigbilligen, modo di procedere, die Verfabrungsweife. 


rt. 
Raccolta, die Ernte, andar male, mifrathen.. 


befteien, 
. Cessare, aufoven, dissentione; Bwifligteit, in, in der. 


Intendersi, fig verabreden, trovarsi, fig cinfinden. i dii pubblici , i 


der Lollegarten immaginarsi, fi cinbiften. burlare, fibersen. comparire, 
evfibeinen, 

._ Ripetere, iviederholen. ritornare a prendere, iviederbolen, veramente, 
wirtlid. essere infastidito, iberbrufig fein. 


. Fare. verfuden, thus sollevazione, der Uuftubr, sedare, dampfen, 


troppo, gu. tardo, fat. 
everare, .fijwemmen, domestico, der: Bediente, fiume, der Fluf. 

annegarsi, ertrinten, nuotare, fe6wwimmen, sapere, fonnen. 
. Spaventarsi, evfibreden, for tunatamente, glilitfidj. estinguere, Sorden. 
riguardo al danno avuto , tag den gehabten Siaden tetrifft. motivo, 
Grund, degli, ale die, lagnarsi, fi beffagen, Cagert. 

Trattare, bebandeln, confacente, entfpredent. moda, die rt. stato, 
Der Stand. ne, von igm, rispettare, aditen. i 

Entrare ; treten, schiamazzare, Jirmen, gridare, fipreien. appunto, 
eben, dormire, fiblafen, rimproverare, vertveifen. ragione, das Regit. 
. Lamento, die Flage. morente, fferbend. grido , das Soreien. fuggiasco, 
der Fliebende, era un vero orrore, e8 Wat Mirtig grdulid. e Ta accre- 
scerlo; und den Sgretten su vermebren. lampeggiare, bligen. cadere, fallen, 

Affare, das Gefbift. andare a finire, enden, guardarsi , 0) piitfen. 

roporlo, vorfilagen, con jt. 
Li wo auf. posto, der Plak. protezione, der Sihub. 

Fare di tutto, alles aufbietben, ajutare, belfen, rimettere, Wieder een 
il tutto; Ulleg, ordine, die Ordnung. ES 


LI 
1% 
è 


‘Pietra, der Stein, Amimuechiiaro, oufbéufen, corte, der of. a fabbri- 
“care, tum Nufbauen, destinato , bettiment, muraglia , die sci | 


Dispiacere,, miffollen. interpretare, auglegeni: in tal cu quf DE 


.- Servigio,. Der Dienfi, prestare; leiften. imposta, "die Giga. liberar e, 


Mi. 
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Finalmente incomincio a respirare. Credeva non voleste mai più 
finire di discorrere. A 
Gli ba comandato di seguirlo immediatamente, e per quanto ci 
dessimo pena onde innovato a cangiare l'ordine, tutto fu inutile; 
anzi minacciò di farne altrettanto con noi, e dovettimo infine pre- 
garlo di essere almeno un poco indulgente. 


Egli è troppo difficile da persuadere, e finisce quasi sempre col 
farsi deridere. ] | od 
Ivseguategli a far bene, e vi dirà che gli fate torto. 
Ha imparato a leggere, scrivere, far conti, parlare l'italiano ed il 
tedesco e suonare il gravicembalo dalla medesima istitutrice. à 
Quando lo sento gridare mi chiudo nella mia camera e non c'è 
modo ch'’ei possa trovarmi. | | 
Mi sembra che costui sia pazzo; che ne dite? , 
Dubito assai ch’ egli giunga a fare tante belle cose. i 
Quando viene a casa mia, fa come-se ne fosse il padrone; non sì 
può dire, essere egli uno sciocco, ma bene un prepotente; e voglia il 
. cielo, che un giorno o l’altro non abbia a capitar male. 
‘ Quando si È sera io soito di casa, ed ho il più gran piacere nel fare 
una lunga passeggiata.. 
Avete mancato, perchè dovevate darmene un segno. Ho tossito tre 
volte, poscia perfino gridato, e bisogna dire che siate sordo. I 
Mi sono fatto male ad un braccio, ed ho dovuto mettermi a letto; 
con ciò ho finito di correre per quel giorno, 
Egli è stato. accusato di un grave delitto e convinto del medesimo. 
Fu perciò privato della libertà e poscia esiliato dal paese, 


Jo mi ricordo di lui; era il giovane più diligente in tutta la scuola. 

Mi meraviglio, come vi arroghiate un diritto che non avete. Servi 
tevi di tuttociò che è in casa mia, ma astenetevi dal metter mano nei 
miei diritti. E 

Ho compassione di Îfi, e per suo riguardo m'interesserò anche pel 
“uo fratello. i 

Non intraprendere mai ciocchè non sei capace di eseguire, se non 
vuoi cadere nel ridicolo. 

E stato spedito a Roma per affari di grande importanza. 

Mi sono fatto fare un abito nuovo, ma non ho voluto tenerlo per- 
chè non mi andava bene. 

Ci siamo riuniti verso le nove; si ciarlò, si rise, si danzò e si fece di 
tutto onde stare allegri. 

Io vi venni a cavallo e tuo fratello in carrozza. | 

Ma Ella, Signor Generale, ha avuto sempre tanta bontà per me, che 
ardisco di scriverle nuovamente, 
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Finalmente, endiià incominciare, anfangett. respirare, atbmen, credere, 
° glouben, (che) mai più, nidt mebr. fi inire, aufboren. discorrere, reden.- 

Comandare, befebien. seguire, folgen, col dat. immediatamente, uns 

verstiglid. per quanto, fo viel. darsi pena, fi) Beftreben. muovere, betves 

gen, cangiare, dndern, ordine, der Befebl inutile, unnité, minacciare, 


droben, anzi, fogar. altrettanto, dagfelbe. infine, endlidà. almeno, wenigs 


fiens, indulgente , nadbfidbtig. 

Persuadere, tibersengen, finire, FIA: col far si der idere, damit daf er 
ausgelatt wird. 

Torto, Untedt. 

Far conti, rednen. gravicembalo, das Fortepiano. istitutrice, Lebs 
‘Terin. . 

Quando, tan, chiudersi, fi cinfperren.' e non c'è modo cce., und 
ev fann mid Duribaus nidt finden. 

Sembrare; fbeinen, ne, davon, 

Giungere, eg vabin bringen, 

A, in, essere, daf er fei, bene, ua prepotente, ein ale 
Menfi. voglia il cielo, der Sinne] gebe. giorno, Mal. capitare, geras 
tben. male, fibel, 

° Farsi sera, Ubend werden, nel fare, wenn 19 made, 


S 


Mancare, feblen, segno, Belen, lore: bufien. poscia, nadher. per- 
fino, fogar. gridare, fireien. bisogna, mué man, sor do, tanb. 

Farsì male, fi mebe thun. mettersi a letto, fi su Bette legen. finire 
di correre, ausfaufen, 

Accusare, befchuldigen grave, fijwer, delitto, dae Verbredben, convin- 
cere, fiberwweifen, perciò, daber, privare, terauben. libertà, Sreibeit. esi- 
liare, vermeifent, 

Ricotdarsi, fi erinnern, giovarie, der Diingling. tutto, gant. | 

Meravigliarsi, fi wundern. arrogarsi , fi anmafien. diritto, das Rest, 
servirsi, fi bedienen, di tuttociò, alles deffen, astenersi, fi enthalten, met- 
tere mano, eingreifen, 

Aver compassione, fi erbarmen. per suo riguar do, in Rutidt feiner, 
interessarsi, fi annebmen, 

Intraprendere, unternebnien, ciocchè, das tas, eseguire, gusfiigren. 


Per, twegen. importanza, Widitigfeit. | | 

Farsi fare, fi maden laffen. abito, das Kleid, tenere, bebalten, andar 
bene, gui paffen. 

Riunirsi, fi verfammeln, ciailare, fibwafen, ridere, laben, danzare, 
tansen. far di tutto, alles thun. onde, um 3u, stare, (ein, 

A cavallo, geritten, in carrozza , gefabiren | 

Ardive, fi ertiignen, nuovamente, nenerdings, 


“ 


di 
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E credendo con ciò terminato il mio affare mi allontanai, pensando 

di aver fatto a sufficenza. Partendo però gli rammentai la sua promessa, 
Trattando a questo modo non avrete che dei dispiaceri; io ve lo 

dissi, credendo di farvi del bene, ma vedo che non mi date retta, pen- 

sando voi di saperne più di tutti noi. i i 

© Vi ammazzerete lavorando, ma non farete più degli altri, perchè. 

il tempo non ve lo permette. | | 


42. 
Cap. VII. $. 3. 4.5.6.7.0 si 


Egli abita due leghe lontano di qui, ed ha un parente che sta. an- 
cora più lontano. Più pp di tutti però abita mio zio; il quale ha la 
sua casa a più di dieci leghe da questa città. . Vi 

Lo pregai istantemente di farmi questo piacere, ma tutto fu inutile; 
vi si rifiutò nel modo più decisivo, e ciò mi addolorò profondamente, 

Gli rappresentai umilmente le mie circostanze e ne fui graziosissi- 
mamente esaudito. Egli è infinitamente affabile con tutti. 

Quanto prima intendo di venire a fare una visita a vostro padre, 
frattanto riveritelo.cortesemente e ditegli, che mi ricordo sempre di lui. 

Jeri non ho potuto venire, oggi non ne ho il tempo, ma domani 
non mancherò certamente, e potete senza dubbio contarvi sopra. . 

Pretendereste forse di avere ragione, dopo che avete trattato sì 
spensieratamente? sE 

Naturalmente che non voglio fare ciocchè non mi si conviene. Parlo 
bene o male? 

-. Il vostro servizio è sempre lo stesso ; di giorno state meco, e di notte 
siete libero. 

Se lo incontrate per via tanto meglio; ditegli in poche parole, che 
non ho volontà di muovermi, c ritornate al più presto possibile a casa. 


13. 
Cap. VIII. 6. 2. 3. 4. 5, 6. 7. 8. 9g. 


Egli è andato a Verona in vece di me ed io sono restato qui in vece 
di lui, perchè non ho potuto partire a motivo di una .malattia. 
._ Malgrado tutte le mie premure non mi fu possibile di trattenerlo 
durante le feste. Di . 

. Per riguardo a quello che vi dissi, potete essere certo, che me- 

diante il di lui ajuto vi riescirete. 

Se non lo fate per me, fatelo per amore del cielo. ni 

Da ciò risulta, che conforme al vostro operare sarcte trattato. 

Egli abita dirimpetto al Monte di pietà e vicino ‘a quella signora. 
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‘Termivare, beendigen. allontanarsi, LI) entfermen, a sufficenza, genug. 
partire, neggeben. rammentare, Daran erininern. promessa , das Verfpredert,: 
Trattare, bandeln, a questo ‘modo, dergeftalt. dispiacere, thnannebigs 
Aoreit. non avrete che, Werdet ibr nur haben. del bene, Gutee. al 
retta, Gebor geben. 
« Armmazzarsi lavorando, fib todt avbeiten, permettere, geftatten, 


Lontano, weit. par ente, der Verivandte. stare, wopnen. però, aber. | 
zio, der Onte, a, auf, lega, "die Melle, 


-Tatantanente inftindigfi. fare, erweifen, rifiutarsi, abfoblagen, fid tweis 
gern, decisivo , beftimmt. addolorare, f@merten, profondamente, tief. 
i Rappresentare ; vorfteffen. circostanza, der ‘dm fiand, das Verpltnig. 
esaudire, erporen, affabile, Seutfelig. 

-Intendere, gefonnen fein. frattanto, indeffen, riveritelo, id laffe mig 
cimpfeblen. cortesemente, poflib. 

Mancare, feblen, contarvi sopra, darauf vedpnen, 


- Pretendere, bebaupten, ragione, Ret. dopo, nagderm, spensierata- 
mente, unbefonnenertveife, 

Convenire, anfteben, 

Stare, Dleiben. meco, bel mit, 


Per via, “untertvege. in, mit. muoversi, , 66) betmenen, ritor nare, uri 
tebren. al più presto possibile s fo bald ale moglià. 


. Restare, bleiben, perchè, tell, ho potuto, ié fonte, impery. 
| Piemura, Veritibung, trattenere, aufhalten. festa, das Felt. - 
A Lula che, deffen ag. ajuto, die pilfe. riescire, gefingen. 


. Da ciò, bietave. risultare, emtfieben. ESS Dag Benebmen, 
Monte di pietà, dag Verfogamt. 
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«È partito il giorno 20 corrente da Veriezia; è adànque in viaggio da 
otto giorni ed oggi giangera a Milano, onde voglio andargli incontro. 

Abbiamo fatto una passeggiata lungo il fiume. Col mezzo di tuo 
nipote, che ha parlato per me, ho ottenuto il posto senza l’ajuto di 

uello stolido, che vorrebbe, tutto il mondo dipendesse da lui. 

Qui fa freddo, andiamo al sole; tu puoi salire su quella pianta e 
cogliere alcuni frutti. Egli starà sotto di te col paniere per raccoglierli. - 

Si pose a sedere fra ì convitati, e stava proprio fra il padre ed ‘il 
figlio. 

Se siete nella camera, statevi; io vado in cucina. 

Ho pensato tutta la notte sul modo di cangiare questo sciagurato 
affare, ma non mi è riescito trovarlo.-Fra i suoi accusatori sono due- 
parenti, che dichiararono non volere far pace sotto nessun pretesto. 

I libri di cui vi ho parlato sono giunti, ed il librajo ha spedito il 
conto, nel quale è evidente, che vi è compresa anche l’ opera spedita 
due mesi fa. 

La cagione per cui non vi ho scritto è naturale; la lettera della 
quale mi parlate non mi è pervenuta. . 

Abbiamo finalmente comperata la casa sulla quale era assicurato il 
nostro capitale. | | 

Entrate pure; in un luogo ove nulla si fa di male, ha posto chiun- 
que, e perciò vi abbiamo invitato a venirvi. 

Venite abbasso, diceva l'uno; venite sopra, gridava l’altro. A chi 
avrei dovuto ubbidire? 


44. 
Cap. IX. 6. 3. 4. 5. 6. Cap. X, $. 3. 4. 5. 


Tanto io quanto tuo fratello credevamo, che saresti venuto anche 
tu, e non solo abbiamo fissato il tuo posto, ma ti abbiamo atteso fino 
a notte avanzata. 

Vedendo poi che tutto era inutile, ce ne siamo ritornati, ed allora 
seppimo come stavano le cose. 

Non ho potuto farlo, perchè mi mancò il tempo, ma appena arrivo 
a casa mi vi applicherò e ve lo darò finito per domani, acciocché ve- 
diate, che non prometto per nulla. 

O non mi hai compreso, o te ne sei dimenticato; io ti aveva detto 
di non fare nè l’ uno, nè l’altro. 

"Te lo dono, ma colla condizione che tutto farai fuorchè vendetlo, 
poichè mi rincrescerebbe vederlo in mani straniere. 

Quantunque me ne abbia fatto tante, io gli voglio bene, essendomi 
più caro un giovane, che sinceramente confessa i suoi falli, che un 
ipocrita il quale ogni studio mette nell’ammantarli e celarli. 


ll 
bi 
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. Corrente, laufenden Pionate, in viaggio, auf der. Reife. giungere, ans 


Tangen. 
. Fiame, der Fluf. ottenere, erbalten. posto, die ©telle. solido, der 
mme Mentd. volere, mogen, dipendere, abbangen. 


Fare (essere), fein, salire, fteigen. cogliere, pfliiten, alcuni frutti, eis 
-niges bf, paniere, der Kotb, raccogliere, fammeln. — 
Porsi a sedere, fil fegen. stare (a sedere), figen, 


Cucina, die Rude. 
Cangiare, dindern, sciagurato, unfelig. accusatore, der Unfldger, di- 
chiarare, ertlaren, far pace, Fricden (ibliefen, pretesto, der Vorwand, 


Conto, die Rednung. evidente , erfigtlid. comprendere, cinbegreifen, 
Opera, das Wert. due mesi fa, vor tiwei Vionaten, | 


Pervenire, sufommen. Gi » 
icaro; fibern. capitale, das tapitol. 
Entrare, berein fommen, luogo, der Ort, posto, der Plas. chiunque, 


jedermann, invitare, cinfaden, 
Ubbidire, geboriben, | 


- Fissare, belin Auendoa: erivarten. fino a notte avanzata, bis in 
Die fpate RNadt, 


. Inutile, vergebens, allora, dann, sapere, erfabren, 


Mancare, mangeln, arrivare, anfangen. applicarsi, fig damit befpditis 
gen, per domani, big morgen, promettere, verfpresden, 


Comprendere, begreifen, verfteben. dimenticarsi, vergefen, 


Donare, fipenten, condizione , das Bedingnif, rincrescere, get (bun, 
straniero, frem?, 

Farne tante, fo viel Streitte fpielen, sinceramente, anfriditig. fi filo’, 
Febler, confessare, gelleben, ipocrita, der Heudler, mettere ogni stadio, 
feinen Fleig darin regen ammantare, temanteln, celare, verbeblen, 
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Se vieni tu, vengo anch'io, ma solo non vi andrei a nessuna con- 
dizione. 
— Essendo io a Torino feci la conoscenza di una persona, che mi 
raccomandò di salutarti, ma non me ne ricordo più il nome.. Il fattb 
si è, che appena giunsi a Milano, la mia prima cura fu di cercarti, ri- 
soluto di non ritornare a casa prima di averti trovato. 
Poffare! Ma sai che questo è un caso straordinario. Lo aveva qui 
vicino a me, e tutto ad un tratto: Tonf! Eccotelo là in mezzo al canale! 
Era verso il finire del convito, quando uno che sedeva in capo 
alla tavola, levatosi in piedi ed imposto silenzio, disse: « Evviva il no- 
.stro Signor Colonnello! » e tutti gridarono ad una voce: « Evviva! » 
Bisogna sentir costui raccontare le sue bravure nelle battaglie! El! 
eh! si avrebbe bene da fare, se si volesse credergli! 
Oh! che gusto! siamo pressochè alla meta. 


ADI. 
Sintassi. CAP. I. (. 1. 2. 


Hanno venduto le case, i giardini e le stalle, non riserbandosi, che 

. wn piccolo orticello vicino alla villa. NEI. 
Mio padre e tuo zio erano buonissimi amici, e vollero che lo fos- 

simo noi pure. 

Non parlo però di tuo zio capitano, il quale lia fatto anzi di tutto 
per separarci, ma di tuo zio consigliere. 

Ai tempi di Carlo V era re di Francia Francesco I. Questi due re- 
gnanti furono rivali nella gloria, e Carlo V battè Francesco I presso 
Pavia ec lo fece prigioniero. | 

Una volta non entrava in questo teatro, che gente bene educata; ora 
se ne fece una vera platea da saltatori, in cui si vedono uomini di tutte 
le sorta, ricchi, poveri, puliti, rozzi, sobri, ubbriachi e così via. 


Il prudente fa bene a tenersene discosto , perchè non raro è il caso, 
che ad onta di ogni riguardo si capiti in dispiacevoli avvenimenti. 

L’ altro giorno fui vicino ad un importuno di nuova data. Ciarlava, 
rideva, sbadigliava, zufolava e fischiava a piacere, sturbando con ciò 
tutti quelli, che gli erano d’intorno ; e quando gli veniva il grillo di 
volere essere attento, imponeva silenzio a chi appena diceva una pa- 
rola. Un giovane, cui disse qualche cosa, gli diede dello sciocco ed al- 
lora si tacque. ve, 

Di fatto egli aveva bisogno di una buona lezione, e da quel punto 
lo c tutti gli altri non fummo ulteriormente disturbati. 

La è pure sorprendente, che in tanti anni in cui frequento il teatro 
non siami mai accaduto di essere vicino ad uno, che dicesse :-« Io non 
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-. A nessuna condizione, unter Feiner Vedingung. 


“Conoscenza , die BetanntfWaft. raccomandare, empfeblen. salutare, 
quilfen, Il fatto si è, Tn Ver That. cura, die Sorge, cercare, auffufen, 
risoluto, und var entfbloffen. 


Caso, der Fall. straordinario, ‘fondetbar. tutto ad un tratto, auf ein 
Val. Eccotelo, Da liegt er. in mezzo, mitten, canale, der ÎÀanal. 
, .Finire, das Ende. convito, das Gaftmnal, sedere a capa, am Ynfang 
fiben, levarsi in piedi, aufiteben. imporre silenzio, Stille gebiethen, Ev- 
viva, ©$ [ebe, ad una voce, cinfimmig. Evviva, Lebe b0d. | 
Praia ersablen, bravura, die Bravur, die Tapferfeit, die Helbens 
that. è 
. Che gusto! welije Tteude! pressochè, beinafie, meta, das Fiel, 


._ Stalla, der Stall, riserbarsi, bebalten, non — che, nur, orticello, das 
Gemilfegdrtden, villa, vas Landbaue, I 
Pure, quéd. | 


‘_ Però, aber, anzi, im Gegentbeil. separare, trennen. consigliere, der 
Ratbeherr. | 

Regnante, der Regent. rivale, der Nebenbubltr, gloria, der Rupm, bat- 
tere, fiblagen, far prigioniero, gefangen nebmen, | . 


. Una volta, Ginft, entrare, gebett, beneducato, toblettogen, se ne fece, 
Juurde daraus, platea, Spielplag, saltatore, der Seiltinier, sorte, Gattung. 
pulito, boflif. rozzo, rob, sobrio , nigtern, ubbriaco, Betrunten, e così 
via, Und fo weiter. 
. Discosto, entfernt, raro, felten. ad onta, ungeadtet, dispiacevole, utts 
angenefim, avvenimento, Begebenbeit, capitare, gerathen, | | 
L'altro giorno, vorgeftern, importuno, Jaftiger Menfg, di nuova data, 
neutr Urt, ciarlare, fpwdgen, sbadigliare, gifnen, zufolare, pfeifen, fischia- 
re, sifiben, a piacere, no Belieben, tutti quelli che gli erano d' intorno, 
feine gamze Umgebung. sturbare, foven, venire il grillo, Die Luff anivans. 
Por RIO, gebletten, dare dello sciocco, ‘cinen Lolpel beifen, tacersi, 
weigen, ; i ] 
Aver bisogno, bediirftig fein, lezione, die Lebre. punto, der Augenblit, 
ulteriormente, twneitet, | 
_La è, €s ift, sorprendente, fondertar, frequentare, beftiden, essere vi- 
cino, nabe fommen, intendersi di qualche cosa, fi@ in RIO, ausfennent, 
1 
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m'intendo di muica ». Tutti ne vogliono sapere almeno quanto il 
eompositore ed i cantanti, e molti anzi pretendono conoscerne anche 
iù di loro. | 
E tu ed io, che non ne sappiamo nulla, che potremo noi dire? 


416. 
Sintassi. Cap. I. 6. 3, 4. 5. 


Sono venuto da Brescia a Milano, per pregarti di dirmi, se non 
hai nulla inteso di quei due libri nuovamente legati, che ti ho spedito 
e dei quali, ad onta di tante ricerche fatte, non posso sapere nulla. 
“ È vero che il Principe ha regalato al suo maggiordomo la casa si- 
tuata di rimpetto al suo castello? 

Io lo aveva predetto, che dando un colpo sulla tavola avreste fatto 
cadere il bicchiere, che io vi aveva messo sopra. 


Lo voglio dare al soldato più destro e non a voi, che mi sembrate. 


giunto jeri alla truppa, e servite già quattro anni. 

Sii certo della mia protezione, io te ne ho dato già prove sufficenti, 
e farò di cuore quanto potrò onde ajutarti, purchè continui ad es- 
serne meritevole. 

Ciò non vi dico, perchè facciate un’altra strada, ma casochè in- 
tendiate proprio viaggiare di notte, sarà bene, che prendiate con voi 
- le vostre armi, poichè quanto più si è cauti, meno si ha da temere. 

Sebbene durante tutto il mese non abbiate fatto nulla, voglio es- 
sere indulgente, perchè vedo che la colpa non è tutta vostra. 

Ma ditemi un poco: non vi vergognate di scrivere tanti spropositi? 

Non sapete che se continuate così, andrete a finir male? 

Siete pure il bell’originale! Non fate mai nulla, e se Li caso vi è 
forza mettervi altavolo per qualche mezz’ ora, o disturbate mezzo il 
mondo, o vi lamentate del troppo lavoro con termini, che si crede- 
‘ rebbe, nessuno ha più da fare di voi. | | 
° Ben ragione si avrebbe di lagnarsi, se ciò fosse stato fatto a bello 
studio, ma chi potrà opporsi all’infuriare degli elementi? 


I AT. 
Sintassi. Cap. IL 6. 1. 2. 3. 4. 5. 
Appendice. $. 1. 2. 3. 


Non saresti giunto sì tardi, se fossi partito all’ora stabilita, 

Quello ch'io ho veduto non è già questo. Darmela ad intendere 
non potrete, e quando crederete di avermi ingannato, allora appunto 
sarà, ch'io vi leverò la maschera. 
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in etwas bemandert fein. compositore, der Meifter, der Àomponift. cantamte, 
der Singer, anzi, fogar. pretendono, bebaupten., conoscere, Wiffen, 


© Che non ne sappiamo nulla, die init nidté davon tviffen.. 


/ 


._ A, nad. ad onta di tante ricerche, tro fo bieler Nagpfigungen. sapere, 
etfabren, | H i 


DI Maggiordomo, pofmeifter. situato, Relegen. castello , das Selof, 


Predire, vorfagen. dando, non si traduce ma vi s'intramette la pre- 
posizione mit. colpo, der Silag. fare, faffen, bicchiere, dag Glag. met- 
tere, legen. sopra (vi), darauf. e 
Destro, gefiitt, che, der ifr. giungere, anlangen, alla, tut, 


Protezione, der Shut. sufficente, binfingli. di cuore, vom $ersen 
perchè, iofern, continuare, fortfabren, meritevole, tutitdig. ca E 


‘ ‘Perchè, famit. fare, einfiblagen. strada, der Weq. intendere, ges 

fonnen fein, di notte, des Nadts, prendere con, mitnebmen, cauto, vors 

fibtig. temere, fiiveteni 0 i n 
Essere indulgente, Nadfidt haben, colpa, tie Sfuld, vostra, an eud. . 


Un poco, ein Mal, vergognarsi, fig fibimen, sproposito, der Febler. 

Finir male, fibfedt enden. andare, non si traduce. ! 

Il bell’originale, ein lieber Sonderfing. per caso, sufillig. essere forza. 
geswungen fein. mezzo il mondo, die balbe Welt, lamentarsi, flagen (tibet), 
termine, Der Uusdrud, 


A bello studio, mit Tleif, geflifentiid, opporsi, fi tiderfegen, infu- . 
riare, totithett; l'elemento, dag Element, 00 | 


Stabilito, feftgefebt. all’, um die, o 
Già, ja. darla ad intendere, eg tveif taigen, ingannare, anfibren, sarà 
(il momento). levare la maschera, entlarten, 


® n 
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Uomini giusti sono questi, e meritevoli della comune ammirazione. 
Sai tu chi lo ha detto? Allora farai bene a palesarlo, perchè è bene 

che si sappia. | 

Mi duole infinitamente non potere assistervi; ma che volete? Il 
mondo è così fatto: chi potrebbe non vuole, e chi vorrebbe, non può. 
Consolatevi nella idea, essere meglio vivere povero ed onorato, che 
ricco colla fama di briccone. 

‘Vi dirò come è accaduto il fatto. Era appena sortito di casa, quando 
passando per la piazza m’imbatto in un-soldato, che correva veloce- 
‘mente. Gli domando che fosse occorso, ed egli senza rispondermi se- 
gnò colla mano (nella quale teneva un lungo spiedo ) verso la-casa 

.° 2000. Vi corro, ed oh spettacolo! vedo due uomini stesi al suolo 
e circa quaranta o cinquanta che loro facevano cerchio, alcuni dei 
quali si erano impadroniti di due forestieri tuttora lordi di sangue, i 

uali certamente erano gli assassini .... Mi allontanai a passo celere 
a quella scena d’ orrore. | 

Posso venire quando voglio e vi trovo sempre nelle medesime oc- 
cupazioni. Qui non si fa che giuocare, ridere e sprecare il tempo. Ve 
lo dico per l’ultima volta: voglio che s'impieghino meglio queste ore, 
altrimenti si troverà il mezzo di condurvi alla ragione. ‘ 

Lo fecimo venire avanti, e dopo avergli provato con ragioni incon 
riga il suo torto, lo vidimo piangente e tremante chiedere per- 

ono. 

La ragione da voi addotta è un’ assurdità. Noi manderemo ad ef- 
fetto la minaccia fattavi, e la colpa ne sarà vostra. 

‘ Appena arrivato cercai della casa indicata nella tua lettera e vi fui 
accolto e trattato assai cortesemente. SE 

Non dubito, che il discorso da voi tenuto, non sia tale da fare la 

iù favorevole impressione sopra quegli animi giovanili; ma sapete 
ene, che in una massa di gente tutti non la pensano egualmente, 

‘enon dovete crederli tutti cattivi, perchè alcuni lo sono. — Tutti 

non hanno il dono di farsi amare dai loro subalterni, e taluno non 

. vi giungerà mai ad onta anche delle sue buone qualità, se non saprà 

acquistarsi quella stima e quel rispetto, che sono indispensabili onde 
destare l’ affezione. I | 


“x 


Se re ee fe 
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‘ Meritevole, wirbig. comune, alfgéttiein, ammirazione, Bewunderung. 
‘ Palesare, ongeben, bene, redt. | 


Dolere, fimerten, reciproco impers. assistere, beifteben. che, was, 
H ‘mondo è così fatto, Die Welt ift cinmal fo. chi, wer (69). e 

Consolare, troftest. idea, der Sedanfe, essere, traduci che è. onorato, 
ebrlit. fama, der Nuf, di, eines. briccone, der Sfurfe. 

Accadere, fi iutragen. fatto, der Vorfall. sortire di casa, ausgebett. 
(quando) e, und, per, liber, imbattersi, ffoffen. in, auf, velocemente, 
ì , occorso, tvorgefalfen, segnare, seigen, spiedo, der Spief, verso, 
af. spettacolo, Welder Anblid. steso, geftertt. suolo, der Voden, loro 
(attorno di loro). far cerchio, einen Îreig biften, impadronirsi, fi bes. 
mirtigen, forestiere, der Fremde, lordo, befubelt, befpribt. assassino, der 
Movdber, a passo celere, f@nellen Sorittes, scena d'orrore, die Griuels 
ferre, 


Nelle, bei den, occupazione, Befbaftigung. sprecare, vergeuden, im- 
piegare, passivo, verwenden, altrimenti, fonfi, mezzo, dos Mittel. alla, 


‘Venire avanti, vottreten, provare, beweifen. ragione, der Grund, in- 
contrastabile , unfiteittar, torto, dag ttnvesht. piangere, weinen, tremare, 
tittern. chiedere perdono, um Verseipung bitten. 

Addurre, anfisren, assurdità, der Unfinn, mandare ad effetto, in Volls 
1ug feben. minaccia; die Dropeng. 
- Cercare, anfftiden, coll’acc. indicato, angescigt, beseiGnet, accogliere, 


‘aufnefimen, cortesemente, boflit. 


- Tenere, balten, non sia tale, niét getignet fei, impressione, der CEins 
fruit, giovanile, jugentlid. massa, die Maffe, la, non si traduce. dono, 
Die Gabe. farsi amare, fig befiebt maden, subalterno, der Untergebene, 
giungervi, es dabin bringen, acquistarsi, fi eriverben, indispensabile, utts 
entbebriid. affezione, uneigung. destare, ergengen, 
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GITÀ DEL PADRE CRISTOFORO ALLA CASA DI LUCIA. 


Il sole non era ancora tutto apparso sull’orizzonte, 1) quando il 
Padre 2) Cristoforo uscì del suo convento di Pescarenico, per salire 


alla casetta dove era aspettato. E Pescarenico una terricciuola 3) sulla 


riva sinistra dell’ Adda, o vogliam 4) dire del lago, pochi passi al di 
sotto 5) del ponte; un gruppetto 6) di case, abitate la più parte da 
pescatori e addobbate 7) quà e là di tramagli 8) e di reti tese ad asciu- 
gare. Il convento era posto (e la fabbrica ne sussiste 9) tuttavia ) 10) 
al di fuorì, e in faccia dell’ entrata della terra, 11) con ‘di mezzo 12) 
- la via che da Lecco conduce a Bergamo. Il cielo era tutto sereno: a 
misura 13) che il sole si alzava dietro il monte, si vedeva la sua luce 
dalle sommità 14) dei monti opposti, scendere, come spiegandosi ra- 
pidamente, 15) giù per le chine 16) e nella valle: un venticello d’au- 
tunno, spiccando 19) dai rami le foglie appassite 18) del gelso, 19) 
le portava a cadere a qualche passo dall’ albero. A dritta e a sinistra, 
nei vigneti, 20) sui tralci 21) ancor tesi brillavano le foglie rosseg- 
gianti 22) a varie tinte; 23) e le ajuole 24) lavorate di fresco spicca- 
vano 25) brune e distinte fia i campi di stoppie 26) biancastre 27) e 
luccicanti per la guazza. 28) La scena era lieta; ma ogni figura d'uomo 
che vi si movesse, contristava 29) lo sguardo ed il pensiero. Ad ogni 
tr'atto s'incontravano mendichi laceri 30) e macilenti, 31) o invec- 
chiati nel méstiere, o indotti allora dalla necessità a tender la mano. 32) 
Passavano cheti accanto al Padre Cristoforo, lo guardavano pietosa- 
mente, e benchè non avessero nulla a sperare da lui, giacchè un cap- 
puccino non toccava mai moneta, gli facevano un'inchino di ringra- 
ziamento per la elemosina che avevano ricevuta, o che andavano a 
cercare al convento. Lo spettacolo 33) dei lavoratori sparsi nei campi 
aveva non so che 34) di ancor più doloroso. Alcuni andavano get- 
tando le loro sementi, rade, 35) con risparmio: e a malincuore, 36) 
quale chi arrischia cosa che troppo gli preme; 37) altri spingevano 38) 


1) Der Soritont 2) der Pater 3) Landfibaft 4) oder beffer su fagen 5) firoms 
abwarts 6) das Hduflein 7) bebangen 8) der Tifbnek 9) befteben 10) no beut 
qu Tage 11) Dag Ort 12) duro delfen Mitte 13) nad Mafgabe 14) der Gips 
fel 15) als wenn es fit foineli entfaltete 16) der Ubbang 17) losreifen 18) well 
19) der Maulbeerbaum 20) der Weingarten, Weinberg 21) der Rebe, Rebens 
fibof 22) rotblid 23) bunt 24) das Beet 25) fi ausnebimen 26) die Stoppel, 
Das Stoppelfelo 27) Meiflibt 28) maffer Nebel 20) betrilben 30) terriffen 
31) auegesebrt 32) betteln 33) der Unblid 34) etwas (an fi) 35) diînn 
36) mit Widermwillen 37) an etivag gelegen fein, col dutivo. 38} drifen 
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la vanga come a stento, e rovesciavano svogliatamente 39) la zolla. 40) 
La fanciulla scarna, 41) tenendo per la corda al pascolo la vacche- 
rella smunta 42) e stecchita, 43) guardava attentamente, e si chinava 
in fretta, a rubarle 44) per cibo della famiglia, qualche 45) erba, 46) 
di cui la fame aveva insegnato che gli uomini potevano Rur vivere. 
Queste viste crescevano ad ogni passo la mestizia 47) 
quale camminava già col tristo presentimento 48) in cuore di andare 
a sentire una qualche sciagura. O 
Promessi Sposi. Cap. IV. 


49. 


IL PADRE DELL’ ANNEGATO. 


 Adagiò sulla pietra il corpo del figlio (annegato), se ne recò il capo 


sui ginocchi, e chinandosi sopra quello, gli veniva toccando il petto 
se sentisse battergli il cuore, gli si stringeva addosso seno contro seno, 
guancia contro guancia, baciandolo per gli occhi, per la bocca, per 
tutto il volto, alitandogli sopra come per rianimarvi la vita. Un buffo 
improvviso di vento scosse un tratto un braccio del cadavere che ca- 
dea penzoloni e lo fece tentennare: a quel movimento il povero padre 
fu preso da un soprassalto di 2 dn il sangue gli colorì per un 
istante le gote, parve che gli si rilevassero i lineamenti, gli brillò una 
luce subitanea negli occhi che teneva intenti nel caro volto; ma accor- 
tosi dell'inganno si cacciò le mani ne’ capelli, e.stendendole poscia. 
coi pugni chiusi verso il lago — « Maledetto vento! gridava, male-, 
dette onde! maledetto codesto carcame di barca, e il momento in cui 
vi ho posto su il piedel Oh vada ogni cosa in perdizione! » — | 

Tutti gli stavano d’ attorno guardandolo come sgomentati; nessuno 
osava dirgli una parola di consolazione. Ma il parroco, dopo aver la- 
sciato qualche tempo al suo dolore, gli si fece più d’appresso, e in- 
vece di volgere il discorso a lui proprio, pose una mano sul capo del 
figlio, ch'esso tenevasi sulle ginocchia e disse con una viva commo- 
zione : « Povero il mio Arrigozzo! tu sei sempre stato un buon figliuolo, 
timorato di Dio, e amoroso de’ tuoi parenti ». | 

— «È vero, è vero— rispose il padre tutto intenerito da quelle 
lodi date al suo caro — io non lo meritava un sì buon figliuolo ». 


39) nadlafia, unillig 40) der Holper 41) bager 42) ausgemergelt 43) dure 
dDung, 


el frate, il 


AG) tauben 45) irgend cin 46) das Kvaut 47) die Sowerinuth 48) die We 


“ài. 
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— « In questi tempi che si corre tanto rischio nella fede — prose- 
, guiva il corato — sai tu, mio povero Michele, lo so io, che non sia 
stata una misericordia del Signore a chiamarlo intanto che era suo?’ 
Via, fanne un dono a Lui che te l’aveva dato, e che te Pha tolto, per: 
fini che non possiamo conoscere, ma che sono sicuramente di giustizia’ 
e di pietà per i suoi eletti n. — se 

— « Oh! ma io che farò al mondo senza di lui? — esclamava il bar?" 
cajuolo — che cosa risponderò alla mia povera Marta tornando a casa, 
quando ini domanderà: che hai tu fatto del nostro figlio? » — 

— « Il Signore non vi abbandonerà — insisteva dolcemente il buon 
pie _Egli vi ha dato l’afflizione, vi misurerà la forza per soppor- 
tarla ».— ne 

Michele levò gli occhi al cielo, e dopo un momento tornava a scla- 
mare — « Perchè non sono morto io? . ... perchè lasciarmi qui, me 
vecchio inutile e fastidioso, e portar via lui sul primo fiore? |’ unica 
nostra speranza, il sostegno . . . . la consolazione? » ....-— ma non 
potè andar più innanzi. 

Marco Visconti. Cap. IV. 


20. 
VISITA AL GALILEO. 


Entrarono dentro la camera con quel silenzio e quella venerazione 
con cui sì entra ne’ luoghi sacri. Alquanto socchiusa era la finestra; 
ma il lume, benchè fioco, permetteva di vedere il volto di quel vec- 
chio venerando, che sedea sopra il letto con un fazzoletto bianco an- 
nodato al collo, un giustacore di panno scuro, e una pelliccia gettata 
sopra, foderata di color celeste un poco sbiadito dal tempo. Era la 
fronte maestosa, spogliata di berretta o di cuffia, che non usò dor- 
mendo portar mai nè pure nel più fitto del verno. Brillavano gli 6cchi' 
di vivissima luce; quantunque le palpebre un po’ gravi cominciavano 
ad indicare quel che già minacciava Îa natura. 

Era il suo letto coperto di sargia verde; verde il tornaletto; e la 
spalliera che sormontava il capezzale, pur verde. A manca udivasi 
oscillare, e vedevasi segnar le ore con una freccia un Orologio a pen- 
dolo: un cannocchiale a destra, sormontato sulla base di bossolo, ap- 
pariva sopra un cassettone; e a capo del letto pendeva un Gesù de- 
posto in braccio della Madre, opera viva e spirante, che il suo ami- 
cissimo Cigoli donato gli aveva in memoria di sè. . 

, Teneva le mani sopra il letto; sul quale stavasi aperto un libro. 
Mentre il Pandolfini diceva, introducendo Egidio, le solite parole di 
uso, le quali si ripetono pressochè sempre, quando presentasi un. fo- 


i abi 
r‘estiero all’ uomo che si cerca pel solo suo merito , Egidio riguardava 
com’ estatico le sembianze maestose: di quel sublime iudagatore dei 
segreti della natura: le gote un po’ cadenti per gli anni, la fronte sol- 
cata dai lunghi studj e dai reconditi pensieri, le pupille avvezze a spa- 
ziare pel cielo, le labbra da cui scendevano come da fonte perenne 
l’eloquenza e la dottrina. Poneva poi mente alla semplicità degli or- 
namenti, e direi quasi alla mancanza dei comodi nel letto, in cui ri- 
posava; alla nudità della stanza, non apparata nè pure del più ordi- 
nario corame; alle sedie modeste intorno di quella; e diceva fra sè: 
« Quanto diventano quì meschine le più magnifiche vanità della 


terra! » | 
La Signora di Monza. Cap. VIII. 


+ 
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| II. 
PEZZI SCELTI DI PROSA TEDESCA. 


Mer Fuchs und der Bock. 


“ Ein Fuidé und cin Bod ftiegeit durffig in einen Born 1), Ule fie getruntert 
Batten, fann 2) der Bod nad, wie fie wieder beraug famen, Da fprab der 
Gus: Getroft, id fabe cin gutes Rettungsmittel 3) gefunden. Du darf 
did nur aufrebt fiellen, 4) die Vorderbeine gegen die Wauer anftammen , 5) 
und dann deine Sorner sugleid vorwarts beugen, 6) fo fann id Liber den 
Riden und die Horner laufen, von da que dem Born fpringen, und did dann 
nadiieben. Der Bod leiftet illig feine Dienfte: der Tueds fpringt auf die Urt 
aus dem Born, und bipft 7) luftig rings um den Rand. Der Bod wirft ibm 
vor, 8) wie er gegen den Vertrag bandie. Uber der Tubs verfebt ibm; fattelt 
du fo viel Verffand als Bart, du murdelt nibt eber Dina geftiegen fein, ale 
bis du den Riidmweg uberleget batt, 

Der Éluge muf erft den Husgang der Sade erivagen, 9) bevor er fic uns 


. ternimmit 10), 
| Nus dem Sriedifben, 


1) fonte — pozzo, 2) fann — nad sì pose a riflettere, 3) mezzo di sal- 
vezza, 4) du Ddarfit dig nur aufredt ftellen, non hai che ad alzarti sui piedi 
di dietro 5) appoggiare 6) inchinare, piegare 7) saltellare 8) irft ibm 
vor, lo rimprovera 9) ponderare 10) intraprendere. 


Die belobnte Woblthat, 1) 


Ghebe, die arme Tiferin, war vor der Beit sur Witwe gevorden. Uuf ibs 
ren Wangen 2) blubte 3) war 4) nos der SGefundbeit Roth, 5) und auf ibrem 
Untlig 6) faft jugendlide Reise 7). Uber feiner der Ttinglinge mote fie 
freien, 8) denn fie war arm. 

Da fam fie 1u Keriag, dem reiden Tifber— Td habe fieben Kinder, fagte 
fie traurig, 9) fic find nos flein, und id fann ifnen nidt Brot genug fibaffen. 


1) Il benefizio ricompensato 2) guancia 3) fiorire 4) bensì 5) det 
Gefundheit Roth, il colore della salute 6) aspetto 7) vezzo 8) doman- 
dare in moglie 9) mestamente, 
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Uber dir bat der Simmel Reibtbunt befderet, 10) quier Vann! — fate 
tod Pitteid mit armmen bungernden 11) Kindern, und mit ciner acmen bilfs 
lofen 12) Mutter, Nimm ein paar Knaben su dir, und lebre fie den famen 13) 
und die Nege 14) gebrander, daf fie im Ulter einft ihre Nabrung 15) gewine 
nen mogen, und dic taufendfad danfen. © nimm fie su Dic, fei idr Vater und 
nabre id! — Sodat fie, und cime Fabre 16) glantte 17) in iprerm Auge. Still, 
fbmeigend 18) fiand fie da, und fab dem Fifher fo fegato 19) ing Untlik, fo 
febnlich , dab ibm ibr Blid tief in die Seele drang. 

Du bit eine quite Mutter, fprad er mit freundlidber 20) Micene, 21) fei 
getto! Morgen merde id deine Hutte 22) befuden, und mir die Knaben tndbe 
len, die i funfrig ernabren will. Hier baft du cin Korbden voll Wafferbirnen, 
Bier Brot! Nun effet cud fatt, meine Lieben! Und er gab iper ein Korbden 
voll Wafferbirnen und Waisenbrot. Unter Thrinen der Freude foludite 23) 
ibi Thebe ibren Danf, und eilte 24) nad baufe, den febnlfid ivartenden Fine 
dern Speife tu reimen. Wie napften 25) da die fhmadtenden Fleinen im fris 
fihen Obite: nie affen fie begierig, ifren qualenden Hunger 4u frillen, das Brot 
Binunter! Ue oben dann ibre unfouldigen Handben eimpor, und beteten mit 
sprec fieben Mutter file den mobithatigen Tifer, | 

Nm folgenden Tage, ale fie eben der aufgebenden Morgenfonne gegentiber 
im Grafe fpielten, fam Rerias den F1u6 berabgefabren, 26) Iidelce die Kinder 
freundlià am, und fiieg ags Sand. Was mat ibr Dier, meine lieben Îlcinen? 
fragte et Hiebreid , 27) und trat in ire Mitte. Sage mir Tomterden! was 
foll der Stab in deiner band? Nd dort fiebt cine Blume am-Ufer, antwortete 
das Madden, fie ftebit traurig, mit niedergefenftem fSanpte und drobet vor der 
Beit su-vertvelfen, 28) Es danett 29) mid das arme Blitmden, es foll nidt 
‘bor Der Beit verwelfen, ‘an diefem Stabe Will id es fett binden, Daf es die 
Sonne anblidt, und wieder aufbiubt : es wird mic dann mod fufer rieden, 30) 

RKerias. Laf did filffen, 31) frommes Madden! Td fobe dib — Und 
br Dort an der verfiegten 327 Quelle, ifr vier muntern Knaben, mit dem 
Grabfoeit 33) und der Halle am Arme, was mapt ibr da? 

Die Knaben, Siehft du den fohonen Upfelbaum, der cinfam 34) dort in 
Ber Wiefe fiebt? Wir leiten einen fleinen Bad aus dem Fluffe su ibm; er 
tragt gar iu gute Mepfel, und jebt Diritet der arme VBaum fobon lange: er 
miufgte verdorren, beam’ er nibt Waffer su trinten. Uber er folli nidt verdors 
ven, denn fieb, init baben den Rinnfaal 35) bald fertia, 


10) impartire 11) affamato 12) rejetto, privo di soccorso 13) l'amo 
14) rete 15) nutrimento 16) lacrime 17) brillare 18) muto 19) ansio- 
samente 20) affabile 21) ciera 22) capanna 23) singhiozzare 24) cor- 
rere frettolosamente 25) gavazzare, mangiare o bere avidamente 
26) fam Reriag den Fluf Berabgefabren, Cheria venne scendendo in 
barca la corrente 27) amorosamente 28) appassire 29) dolere 30) man= 
dare odore 31) £af did fufen, Lascia ch'io ti baci 32) esausto 33) vanga - 
34) isolato 35) canale. 
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Ketias, Gut! Net qui meine Lieben 1. Ihr feid walfere, 36) untermebe 
mende Kinder, Bleibet fo: Wie febr verdient ibr gludiià su fein. Und du W? ads 
en, mit den sivei Kleinen neben dic im Grafe! Fbre Uugen find ja no von 
Lbranen roth? Du pfiludteit 37) ibnen gemig Blumen in den Skdhoof , darnit 
fie fibiveigen modten? 

Das Madden. Sie haben eben gemeint die Meinen Narrben; Term fe 
Bungerten fo febr, da pid i Grasblumen in ibren S008, und fie weimen 
mun cine Weile 38) nidt mepr. 

RKerias. Wartet, ibr folle gieib tu effen befommen, ibr lieben Kleinen ! 

Da boblte er bebente feine Fifbidgel 39) aus dem Naden, 40) und trat 
su Theben in die Hiitte, , Vieine liebe Fifberin, fagte er, bier bring ib Tis 
fipe, fose fie deimen Kinder, daf fie effen und fatt werden: die armen Tune 
gen bungern fon wieder #, Und Thebe danfte ibm und todte froblid den Kino 
dern die Fire. ,, Chen fab id fie draufen im Geiinen fpielen, fupr Ketiag fort, 
es find aber nidi feben, twie du mir geffern I LL sablte fie genati, es find: 
at. Seffeh 41) mire, iwarunm verbebltet 42) du 

Lbebe. Fifber, i6 verbeblte dir nidte: id 0 nut fieben Kinder, dae 
agite if cin frembes Madden, das id balb erbungert 43) im Wale fand. Sé 
Bam in den Wald, und fudte tir Brombeeren 44) sum Nadtmabl, da faf 
dag Wadden am Sumpfe, und meinte, tind flagtezSaut ibre Noth, daf fie 
feimen Vater und feine Mutter mehr batte, und DAB fie mun frantiià ware, 
und inn ganzen VWialde Peine Speife fit ibren funget finve. Da batte ib Mits 
Teid mit dem Madden, wo meine Kinder effet, dat’ id, tag fie aud effen, 
und nabm fie mit nad meiner Wohnung. Sie bat das befte Hert ti wird 
mic cinft toufendinal file diefe Meine oblthat danten, 

© meine Thebe, wie empfindfam, wie fibon it deine Seele, rief "Rteriad, 
und dridte 45) fanft ibre Sand in die feinige. Fd fam ber, von deinen Fine 
dern tt mablen, mele UL nabren will, aber id mag nidt wablen. Sage, voll 
telt du mic vob! aud cine Bitte gemabten? 46 . 

L bebe, Du bift rei, was fann id dir geben? 

° Kerias, Did — did fann du mir geben, gottlides 47) Weibden. — 
Magft du nidt meine Gattin werden? — Td liebe di Tbebe, rest berslio 
Jiebe i dib — Du fomeiglt und deine Hand bebt 48) in der meinen. I fage 
mir, fage mic, Cannît du mid wieder lieben? 

Tebe. Mein Rerias, was du file Fragen thuft, antivortete fie init sagene 
der 49) Stimme, und s0g bebutfam ifre Sand surud, id bin ja fo arm, du 
Weift eg, Din fo arm, und babe fo viele Kinder; bedente 50) nur, guter Mann, 
bedenfe es nur! Seivif du wir mid nidbt fieben fonnen, 


36) bravo 37) coglie 38) tratto di tempo 39) bariletto da serbar 
pescì 40) battello 41) confessare 42) celare 43) morto di fame 
44) mora di rovo 45) stringere 46) AECONCERENCSRE 47) divino — 
celeste 48) tremare 49) timido 50) riflettere 
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ia VMarum nibt, belle Thee? — — Mid du mid? O dann find 
deine Kinder aud meine, 

Tebe, UG, ver fiebet dio nidt? — — Doo id bin arm, du wir nidéé 
gludlio fein, 

RKeriag. Und war du nod demer, fo batte - di dennod 51) lieb: dein. 
Fiblendes 52) Sers adpte id bober, ale alle meine fabe, 53) meine Filoteis 
dhe 54) und Wiefen, © lag mid das erftemal dig Cuiffen, du meine Geliebte, 
meine Cinftige Gattin!. 

Da fufte er fbmaditend 55) fie, und dvildte fie sdréliò on feine Bru, 
ed bebe meinte, Weite nidbt, meine Liebe , fprad er, und trosfnete ipr fanft 
die Wange, fomm vielmebt, Jo uns unfre Kinder verfammeln , und den Nade 
bar Asphalion beriiberrufen, daf id dir vor feimen Hugen Liebe fbWwore, und 
uaverbriiblide 56) Trene, Und er lief burtig 57) binaug, und rief die Rleinen 
berein, und bolte den Nadbar Usphalion beritber, dann gaben fie ib in feinet 
Gegenivart die Hinde, und Fétwuten Ad Liebe, daG der Ulte vor Freuden 
bipfte, und diefen Tag ewig felig pries, der beftimnmi War, fo viele giulio su 
madert. ,, Sieh meine Nagbarinn i fprad er; fo Fobmet der Simmel die Wobls: 
that, Die Du mitteidig cinem armen verwaisten 58) sii erseugtett !", 59) 

ronner. 


51) nullostante 52) sensibile 53) l'avere 54) vivajo 55) languido, 
asimante qui amorosamente 56) incorrotto, eterno 57) lestamente 
8) orfano 59) fare, produrre. 


Scene aus .der CEntfiibrung. 


Baron Rentpal. Wilpelmine, 


Milh. So allein, Here Baron? — und fo nagdentent ? 

Rofentb, Id liberlege eben, obs nidbt beffer if, wenn fi swei Lente, 
die cimander beirathen follen, vor der fopieit von aller, was fie bisber getban: 
baben, mit aller Hufribtigfeit Redenibaft geben. 

Bilo. Freilig ifte beffer, man erfabri gemviffe Dinge fiche su seitig ale gu 
fpat — Uber ere Baron, mid duntt, biebei findet ud cine Cinférantuna 
Statt. Man muf vorausfegen, Daf beide Theile verninftig genug find, fid 
Liber gemige Vorurtheile dinaus su fegen, und getiffe Dinge su liberfeben, 

Rofentb, (fr fi) Sa, ba — fie fommt fihon mit der Vorflage, — 
(faut) Wobl wabr! Und unfer GSeriledt bedarf diefer Nadfidht am meiften. 

Miip. Um Vergebung! meinen Sie, es bedarf diefer Nadfiht gegen das 
unfrige, oder von dem unfrigen? 

Rofentb. Von dem Ibrigen mein Fraulein! Wer follte fo blasphemicett, 
und bebaupten, unfer Gefdledt miste Nadfidgt mit dem Tlrigen haben? 


268 


Wild. © nun, tvag das betriffit, da Bat wobl unfer Gerhledt dem Îprigen 
fo gar viel nidt vorsumerfen. Es it wabr, mir Weiber werden oft von euò 
Li pa Soopfung betrogen, aber tir wiffen uns su belfen, tir betriigen 
et wieder, 1 

Rofenth (filr id) Nidt tibel, ib mus der Sade naber Pomimnen. (faut) 
MWollen Sie mobi erlauben, daf id Thnen cinige Kapitel aus meiner Lebenss 
gefibicàte mittbeile? 

‘Wil. Mit Vergniugen. Sie find ein su galanter Mann, ale daf ipre Les 
bencgefdidte nibt Gufert unterbaltend fein follte. 

Rofenth. Fd mug ein twvenig frilper anfangen. Îd war nod nidt dreis 
gen Fabre alt, ale i mid das erftemal verliebte — 

Milh. Sie haben Redt. Das beift in der That cin wenig frip anfangen. 

Rofentb., Sie werden aber gieid boren, duf meine Geliebte nod frisper 
anfing. Sie war faum sebn Fabre alt. . | 

Bilh. Das gefteb id — Und diefer Gegenftand Ihrer feufden Flame — 

Rofenth. War die Todter des Kutfibere von meinem feligen Onfel. Wir 
muften alle beide nidt, wie une gefchab, erflarten une unfere Liebe, Tafen Die 
Pamela miteinander, und madten das Vrojett uns su Beirathen. Sd madte 
a Onfel einen Tuffal, und vdenfen Sie, der Graufame ladte mit ine 
Gefidt. 

Wilh, Unbegreifli, wie man mit ciner fo erniibaften Leibenfhaft no 
Spaf treiben fann, . E 

Rofentb. Des andern Morgens fedlte i mein Tafdbengeld tu mir und 
ging mit meiner Shonen durd. Pan erwifote uns swei Stunden darauf; 
Die febone Selena befam die Rutpe, und Varis auf vier Woden Zimmerarcett. 

Wilh. Urmer Baron! 

Rofentb. Sd murde sei Fabre berna mit meinem Sofineifter auf Unis 
verfitaten gefbidt, und Bier madte ib mit einem Madden Befanntfdaft, 
das mir gegentiber wobinte, und fi file eine” YWaroneffe ausgab, obgleid die 
Nadbarfchaft fie nidt ret dafiir erfennen mollte. Fo war treubertig und uns 
erfabren genug, ibr alles aufe Wort tu glauben. Sie ersabite mir cine Venge 
rubrender Gefhibten von fib, die mir manie Tbranen folteten. Vein Hofs 
meifter unterfagte mir ecnfilié affen timgang mit ibr, und das fettete mid 


“ mur nos mer an meine verfolgte Unfebuli. Uuf einmal befam fie — und fie 


fibouit mir, Daf fi? nicdt wife warum — einen Befehl vom NVagifirat binnen 
drei Tagen die Stadt 1u meiden. Welde Lage fite mid! Se fonnte mid nibt 
entfibliefem, fie gu verlafien. Mein pofimeitter batte gerade frifches Geld fite 
uns beformimen ; i ffabi es ibm meg und ging mit davon. 

ba ito, Sie batten aber auch ein bewunderungswurdiges Talent sum Durds 
geben ! 

Rofenth. Fa! Genie werden geboren, Gleid am erffen Utend wurde 
meine Sehone frant. Sie Nef fi cin cigenes Zimmer gebent, und. Icgte fi seis 


| tig nieder. Te that cin gleides, und aîe i Fri ertvadbte, tar meine Dame 


mit meine Gelde iiber alle Verge, 


16 
Miro, Td din rest froti, daf fie fort i! , 

Rofentb. Mein fofmeiter fam, loste mid aus, gab mir einer derben 
Verivei, und nabm mig mit fi turi nad der Stadt. VBalb darauf nabm 
mid cine fponcetvas iu Veritand getommene Wittwe in die Lebre. © mein 
Fraulein! Was babe id da gefcmadtet und gefeufiet. Ein ganses Fapr mufte 
fie mid mit Verfpresbungen und foffnungen bimtubalten; und fiellen Sie fi 
mein Erfiaunen, meine Verzmweiflung, meine Wuth vor, ale ib mit einem 
Dale die Entdedung mate, daf id bei der Gerdidhte der Gefoppte war! 
Ihre Verbindung mit mir war meiter nidts, ale ein Derfmantel, unter wels 
che fie cine Sntrigue mit cinem beglinitigten Liebpaber veritelite, die fie aus 
getviffen Urfacden nidt mwollte rudbar werden laffen. ta 

Milo, Urmer Baron! Die Weiber find aber aud graufam mit Ihnen ume 
gegangen, — 

Rofenth. © id fate Yonen in der Folge wieder cingebradt, und mit Wus 
(her! Sie fonnen nidét glàuben, was diefe Gefidte meinem ganten Charatter, 
meiner ganten Denfungsart auf einmal filr cine Wendung gab. Îé fiindigte 
ton nun an, Dem ganten meiblihen Gefbleckht den ÎKrieg an — 
 Wilh, Nebmen Sie fi in Udt! Sie nebmen eg da mit cinem febr furdbts 
baren Teinde auf. | | 

Rofentb. © Diefer Feind it mebrentbeile nidt balb fo furebtbar ale man 
glaubt, weil er faft immer den Rrieg felbft in fein cianes Land fpielt. — Tekt 
feufite, jebt fhmamtete ib nidt mebr. Der blode Sdafer wurde auf einmal 
ein fleimer Tirann. Td fpielte den Untiberwindliden, und fand dabei meine 
Rednung viel beffer als beim Simadten, Tebt batte id die Eitelfeit der 
VMeiber gereigt. Selbft Diejenigen, die im Grunde nidt cinmal Gefmad an 
mir fanden, Wwetteiferten die Eroberung cines VWenfden su maden, der den 
‘Ucbermuth fo weit trieb, ibren Reigen Trok tu bieten. Eine rif mid der ans 
dern aus den Hainden, Se war ordentiifà Mode. 

NMirh, Und, um Vergebung — blieben Sie Janq in der Mode? 

Rofentb. Zum Erftaunen lange. Denten Sie, beinabe drei Sabre lang! 
reg batte id aber aut das Srbidffal aller Modemaaren, id ward altvos 
terifà. 

Wilh. In diefer Beit milfen Sie aber cinen gans attigen Vorrath von 
Weiberfenntnif cingefammelt baben? | 

Rofentb. Gerade fo vicl als id brauste, um mid mit Ehren durd die 
Melt su folagen, in der id mid dann qud mweidlih berumgetummelt Bate, 
Fekt bin id des ferumfidioarmens, jebt bin id meiner Freibeit Liberbvigig. 
Fo iibergebe fie in Fhre fonde. 

Wilh. fm, pere Baron! Bedenfen Sic mae Sie thun! Wer fo lange frei 
var, wie Sie, der fann unmoglid die Ketten angenebm finden, 

Rofenth. © Sie mein Fraulein! fonnen jo nibt anders als mit Rofentets 
ten fefreln, und die fohrmerten nidt. — Tebt hatte allo id Ihnen cin anfe 
rittiges Gefandnif abaelegt — | 


FS 


268 7 
Milh, Und darf id fragen, tvas id mit diefem Tren Stindeniveatffer rita: 
fon? 


Rofenth, Gieides mit Gleifem follen Sie vergelten, fhones Fraulein! 
Mit mit der nabmiiden Offenbersigleit geftehen — | 

MWilh, Fhnen geftepen? Wenn id mun aber nibts su gefichen batte? 

Rofenth. Sagen Sie lieber: nidbts geffeben wollte! 

MWilh, Nein, Herr Baron! in diefer Gattung babe ig Thnen witllib ten 
Gefandnif su maden, 

Rofentb. Sie babe alfo nie geliebt? 

Mil, Geliebt bab id nie: verliebt war id aber cinmal. 

Rofentb. Nlfo dog? 3 

MWilh, Ta! id ging er in mein fiinfsebuteé Tabr. Es war cin junger 

dbncid, der mein Pers vilprie. Fd babe ibn aber in meinen Leben nidt 
gefproden, babe mid aus lauter Sittfomeit nibt Finmal cifundiget, wie er 
bief. So viel meif ih, daf mir die Liebe damals arg mitfpielte. Wenn id lag, 
pispfte mein Fahnvih auf dem VBude berum, Wwollte i effen, fo fab er auf 
den Rande meines Teller8, trant id, fo fab id ibn leibbaftia in meinem Glare. 
Die Sonne tvar mir blof deswegen intereffant, weil fie mit feinem PVort'epée 
cinerlei Farbe batte, und den Wond fonnte id nidt leiden, tveif er Peine Unia 
‘fore trug. Das Regiment marfdirte, der filfe Gegenftand meiner Sehafudt 
mit, und meine Liebe ridte cinige Woren darauf aud nad. Scitdem babe ig 
mid nidbt mebr mit der Liebe abgegeben, und id gioube immer, dag war Tus 
gend aus Furét; denn id muf fagen, id babe nie viel Bustrauen su Frern 
Gerbiedte gebabi. Das if star freilià fein aroffes Kompliment, das id Thnen 
made, aber Sie wollten ja, i folte aufridbtig fein, 

Rofenth. Und haben Sie no feinen Mann gefumben,. den Sie fabig 
QIaubten, Fhnen cin befferes Futrawen su feinem Gefbledite cinsuflofen? 

IVI. Wollen Sie diefen Abend no ausgeben, Herr Baron? 

Rofenth. Beantmworten Sie mir meine Frage, liebes Madden! | 

Wil, (immer ousmweidend) Îh febe, Daf Sie den Hut in der Hand bas 
ten. Fd wollte Shrnen nur fagen, Daf bei une puntt nem Uhr gefpeif itd, 
jebt if es fon ast. “i i 

(IGuft fort) 


Finger. 


Scene aus dem SGpieler, 


St. v, Wallenfeld, (4u Vofert) Nidt 1u vergeffen, daf meine Frau nica 
- mal pointirt bat. 

db. Vofert, (Sat) Da feb mir cine die Lente an! — Uufer Haute — 
aimables Libertins — fo wag unfre Vorfabren Galgenfbwenge] su tituliven 
pflegten. Fu Haute — ErbzLebnzund Geribteberten, im feinffen Ton. du 
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Salon. Nun — mit pointitt bat fe freiliéà niet perténfig , die Gndbige: — 

Yber ihr Vagen bat fibarf pointirt, denn der (buffet) bat es dod entbebren 

intiffen: was auf meinem griinen Tifihe roiffitte, ba, ba, ba! (buffet) Vers 
fludbte Sotvénte!” 

rd, sp AA LI Pere von. Potere — 

v. Vofert. Nun 
PA db, si eneiro, Gebn Sie tum Tenfet! 
v. Por. Id ivarte auf Thee und — | 

pas 1. Wal, Geht ins Faffeebans. 

v. Vor. Und Gelb. Denn das Spielen auf Borg in-einet offentlidhen Ban 
if Dod infolent, wenn man feinet Kaffe nicht gemif iff. (giebt cin Souvenir 
beraus ) Sd befomine von euò — 

Hr. v, Wal. einen Heller! Bei Gott, nidt cinen Heller, 

v. Bor, (buffet und rednet) 45 Dufaten! Ridtig. (fest dae Souvenir 
cin) Nun DI mann sablt ipr? 

* Sr, , Wal, Tor babt mein gonses Vetinogen getvonnen, 

Vv. Por. Code) Glid, liebe Kind — pure GIud. 

Hr. 0. Wal, Und Geldidtigtet — nibt? So etwas Gelhiflibtet. 

v. Por. Ei, bei Leibe! Nun sablt aus, friedlib , font beftbimpfe iù end, 
sii v. Wal, Womit fol id catia Fb bin der Avnfie Dent i in der 

qdt, 

Vv. Por, =; eht dod ! 

‘ Sr. VB Babe feimen Seller, fo Wwabr id Tebe. 

v. Pof, SI fonnte id denn da — Uf— ffibt es wieder in den verdammten 
Deinen! Habt i9r aut fo Stedien in den Beinen gebabt ? —Uf — Daf dig — 
Uf—der Stid if fur den Vanquier. 

Hr. 0. Wal. Gebt er ing Getiffen, 

0, Por, (reibt fi den Urm) Das bat man von feiner Comploifance, andern 
Leuten fein bischen fauer ermorbenes Gut sur Ergogridreit 41 offeriren! Van 
mus die Wadelidter, und den grimen Teppih dasu fibaffen, friegt Fliife, 
Séowindel , Podagra, und muf fi nod mit lofen Neden 1widen laffen, ( freunds 
0) Ud. Baronden — feid fo srifilio, fohiebt mir Dod den Stubl ber — —. 

Hr. db. Wal, (fioiebt ibn mit dem Fué din). 

vd. Bor. (legt das ga darauf) Uber wie ig i denn da obrne Geld an 
cine Banf geben, und — 

Hr. 0, Wal, Rafend bin id, Daf i eg thue! cin erbdeimtidier Ke! 

v. Por, tnd fpielen? bel Denn wenn man — 

Hr. v. Wal, Ein Rauber an Weib und Find! 

0. Bor. Denn tdenn man fein Gel bat, muf man nist fpielen. 

Sr. 0. Wal, Reine guten Lebren aus eurem Munde, das bite id! f) 
mocbte fie eud fuiroptertio beimgeben, 

0. Bor. Bei meiner Seele, wie cin defperater Otudent! Shamt eu dop, 
ai Dabt ihr denn fo feit Fabr und Tag bei uns eingebrott? ta viel? 

(ne v. Wal. Nobttaufend Thaler. i 
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vd. Bor. (buffet) Cin redter Vettel fi einen Kavalier! 

Hr, 0. Bal, Fin Ronigreio file einen Monn und Vater. 

v. Por, Nun, und meine Zaplung? 

Sr, v, Wal. Id fann nidt, id fann nidt, id fann nidt. 

SA Wallenfeld. (brinat Thee, febt ibn neben feren bd. Pofert, 
und gebt 

ha 103 Dar 3 dante. Gine nette Geftalt! Lieutenant if ipr Rapa? 

tr, 0. W 
v. Pof, Ihr fon alfo nie besablen? Wag indire da 1u thun? (fobentt fi 


cin) 

Hr. v. Wal, Was ihr mollt. 

v. Bor. Verflagen? 

Hr. v. Wal. Sn Gottes Namen. 

v. Bor. Daf id cin Narr dre! Uber (er trintt) es betannt masen, 

$r. v. Wal, (gebt umber) 

v. Por, (trintt) Eud, wenn ipr wieder an die Banf fommt, das Pointirs 
bud aus der Sand n (trinft ) 

Hr. v. Wal, 

v. Pof, Sh fe pi Complett im Mifere. — | 

Hr. v. Wal, Ueferfomplett! 

v. Bof. Sa, ba, ba! Sab ide doî meinem Rleinen, dem VUaron gleid) ae 
fagt, Wie ibr das eritermal bei uns gefpielt babt! Gib Ubt, Aaron, fagte iù, 
pa verbrennt fi die Fliigel, ba, ba! © das di i gleid. Îd fenne meine 


te, 
Pr v. al. Fd Bate fie leider nidt getannt. 
v. Vor, Mit dem einen Uuge febe id — 0 — durd ein Brett febe id. fm, 
Iugend! beftiges Gebliit! — Nun reden wir cinmal ein ander Wort. fort 


cinmal, Îhr feid alfo ein abgerupîter Vogel? Nun! (buftet) Eud it su belfen, 


ft. 0. Wal. Zu belfen? 

v. Vor. Sa, ja! Sebt end dafer — da 1u mic, 

- Sr; 0, Wal, (febt fid iu ifm) 

v. Por. Sientt cin. 

si v. I al, (thut eg) 

D. Por. Es it mit (bufiet ) fo trodfen in der Aeble. Der alte taube Dottor 
ffand fo weit weg — babe entfeglicd Preifhen mugen beim lisi Laft euòd 
fagen, (trintt ) RT.) ride den Uaron fort. 

Dr Si VM al. Warum? 

v. Vof. Der ferl alt fo Nebenbantden und it cin unvorfidtiger Sell. 
Bei mir bat der Strid fo cin 10.000 Tbaler gemadt, bat fo Schulmeilte:n 
und Barbierern Banke gebalten , Die denn alle — (buftet und ladt) Das iù 
Denn aber ignobel — ie gefagt, er if unvoribtig, und — 

dI: o: Wal. Saffen mic das! Wie wollt ibr mir belfen? i 

f. Fe fomme darauf. Sebt, ite fabt cine bilbfipe Frau — 
pa v “dal (frebt auf) 
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v. Pof. Was gibts? i 

fr, d. Wal, Wag foll meine pubfde Frau? Bei Gott! id tnerfe did aus 
dem Fenfter, jimmerlider Wenfd ! ! 

LI Por. (buftet) Bei Leibe! Nun meine id fo: Spr reid eurer Seite cin 
prafentabler Kerl, und tie id beute gefeben babe, einer der Hers bat. Die ruis 
nirten Spieler friegen alle cine desperate fartnadigfeit — die denn endiid 
baare Contenance Witd. 

fr. v. Bal, Weiter! . pei | 

v. Por. Fe gebe jet von bier meg in die Bader; da braudt unfer eing 
wibige, galante, tournirte, fefle Leute, Hier — feid ibr fertig. Wenn ipr mite. . 
geben und anderarts fiatt des Uaron eintreten wollt — 

fr, b. IBal. Ule Kroupier? Infame Vropofision! ( gept ton igm) 

v, Por. (bufet) Bettelngeben if fibleter. ( trinft ) nd 

Hr. 0, Dal, Wenigfieng bei eures Gleiden betteln, 

v. Pof. So mollte id eud gehorig inftruicen — sur Vorfibt — berfieht 
mid — nur sur Vorfidt — gegen reide, fede Leute, denn bei mir (flebt auf) 
gebt fonft alles Far und baar su: und wollte eu (buftet ) cui wollte ib, opne 
Daf ipr eud um den Sdaden oder Verluft der Bone nur im mindeften was iu 
befiimmern Gattet, alle Ubend um ein Bebntbeil interefiivt fein laffen. Nun? 

Hr. 0, Wal. Das iù nidts. i 

v. Por. Fin Zebntbeil? Ei du mein Gott! Mir it es nur darum, Daf id 
maniimal, venne nisbt flare befebt it, fo um gmolf Ubr gue Nube geben fann. 
Denn id babe do in der Welt mas redlides gearbeitet , und es wobl verdient, 
daf i mun (buftet) mein Leben genoffe! be? Li 

Hr. 0, Dal. Genieft eg, und faft mid betteln! 

v. Por, Nun, und die Frau, die if cin junges liebes Weibiben, die feten 
wir gu ifcem Umuifement mit cinem Stridseug an die Bant — bin — 

Hr. dv. Wal. Sdmveig” 

v. Por, Zum Fufeben, 

Hr. v, Wal, Und gefeben 4u werden? Wie tief bin i gefallen, Daf id das 
anbore! Fort! 

v. Bof. Soap! du fieigit in der Welt cinmal nidt mebr. (fiebt nad der 
pr, falt) Dir it der Hale gebroden, (buffet) 

Hr. v, al, Fd fille eg. 

v. Por, Enterbt bit du, fbuldig aud. Leben muft du, und bat nibte. 
- Die Gldubiger laffen did cinfefen. Die Frau bleibt freili fedig, Die nimmt 
man nidt gefangen, wenigftens thut es die Guffik nidt: wobl aber der Vans 
gel. Denn der Mangel matt ein Partatf@enfener in Die tugendbaften Grunds 
fate, Daf fie rottenmeife bingeftreit da liegen. (bufiet) Ci, da ift ja Dod profis 
tabel Kroupier su fein, und fiber. Nun? De 

HU 0, Wal, port! Fbr fed fivbterlig. Rein Bufprediger batte furbtera 
lider in mid bincinceden fonnen, ale diefe euve srifiliche Liebe, TV danfe cu 
ivabrbaftig Bafile, | 


- 
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v. Por. Td verfiebe cus nicht. (buffet) Gebt ihr mit, fo ertaffe id cus die 
Su, und if eu mit 100 Louign'ore gedient, fo fonnt ipr fie haben, Gebt 
ibr nidt mit, und sable qu nidt (gGbnt) fo befbimpfe id cud. SE 

Hr. b, Bal, Td babe fo viel an end verloren. 

Vv. Por. Fd batte aud an end verlieren tonnen, 

Hr, 0 Wal, Sagt mir — daure ih ud? 

v. Vof. (rubig) Nb nein! Sebt — beim Spiel mu Ceine Vaffîon fein, 
Gelvonnen, verloren, verloren, gemonnen: all eing, Abgemubte Karten tu Lic 
brets, ausgefogene Vointeurs su Valets, 

“ $. 0, Wal, Uber der Penfh — wenn er cimnal einen Wafel bat, bez 
balt ibn fur immer, à 

v. Vof. Die Karten unter den Tifb, der Menfi unter das Setiimemnel, 
Trish gededtt, andre Karten, andre Wenfoben. (buftet) Sebt ihr mit mir? 

Hr, 0, Wal. Nimmermebt: Fb bleibe Bier und balte aus. 

v. Bor. Das Gefingnif? "e. È 

Hr. v. Wal, Das Sefingnif. — 

V. Por. Die Siande? 

Hr, 1. Wal, Ueberivinde id mit der Ebre, euer Mnerbieten ausgefblagen 


su baben. 

v. Bor. Das fol cine Ere fein, Daf man fein Gab und Gut verfpielt, unt 
frembes nidt geminnen till? (Bufiet) Nun — diberlegt es big swei the, Îé 
will ein bischen vuben. Der geftrige Tifbsug war gut (buffet), Bei Simoni if 
grofes Diner, Es if ein Oberpfarrers Sohn angetommen, bat cinte veibe Erbs 
fipaft Dier geboben, Wollt ipr ein Drittel von Papas fowariem MMantel, fo 
fommt bin. Der Keri ift dumm tie eine Latte. (gebt ab) 

Hr, v, Wal, Nein, nein, in Ewigfeit nidt. . 

, Iffland. 


Scene aus der Schuld. 


Graf Hugo, Elvite, feine Gemnablin, Don Valerog, Grand von Cafis 
lien. Otto, Elvirens Sohn erfter Ebe, Valeros Enfel. 


E/vire (den eintretenden Valeros ins Nuge faffend), 
Don Valeros! 


Hugo, 
Wer? 


Elvite. 
Carlos Vater! *) 


") Carlos war Elvireng erffer Gatte; Hugo batte ibn ermordet, 


Soa & 
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‘ Valetos, i 
ga erfennt mid? 


Glvite. | 
Ta, igr feids! Verseibt — She findet — i 


Valeros. 


Mir verseibet und dem Knaben, 
Der nidbt mepr 1u balten war, 
Ulg i cinmal mid entdertt. 
VMenn id, ungemelbet fommend, 
Mie cin Geift eu Bab erfibredt, 
Bieth” id cus die band, sum Biegeno : 
— Daf id lede, 


( Elvire MIAt feine and mit Fnnigteit. Er umtacint fie geruibet.) 
Toter! 
(Zu Sugo. ) 


Fe 
Sebt mid beut sum erften Vale. 
Daf miré sufommt, eure Dame 
n Lote" gu begritfen, mag 
Sie und diefer Brief hewabren, 
Des Gefandten Sand und Siegel. 


Hugo. 
(Der den Brief nam, obne das Huge von Valeroe Geficht ini 


O fiteivabr, ihr braudt der Feugen 
Nidi — die Mebnlidreit mit Carlo — — 


Valeros (tneidt ), 


Sie ift alles — alles, was 
Mic geblieben if vom Sobne! 

(Rad einer Vaufe.) 
She, Sere Graf, ipr feid der Erbe 
GScinet beiden fbonfien Guter: 
©ciner Witwe Gatte, feines 
Sohnes Vater! VBeider Liebe 
Sf ew Gigenthum gelvorden, 


di 


Fd — bab' niemand, — — Mogt igrs tadeln, 
Daf der Urme mit dem Reidben 


, Soldeg Erbe fommt su tbeilen? 


Hugo (gibt ipm die Hand), 
Seid willfommen, Ritter! 
Elvire, 
| SETT: 
RKonnten wir ung nidbt vermuthen, 
Hugo. 
VYenn mir rest if, war't ipr ja 
In Wefts Îndien Gouverneur? 
BValeros, 


Vor neun Fagren 109 id bin, 
Mir das golone Flieé su boblen, 
Das den Spanier emiq loft. 


— 6 ercangs; do minder glitiio, I 


Ule der Urgonauten Tiiprer, 

Der cin Wei fand iber Meer, 

Hab' it meines dort begraben. 
Gif einen Sobn tu baben, 

Der geebrt im VMWutterland, 

Troft und Rub' mir fonnte geben, 

Ward die Vitte fortgefandi, 

Mid des Umts tu uberbeben, 

Die Gewabrung fam; dabei 

Lag die Nadridbt, Carlos fei — 


(Sebr weid.) 


| Gingegangen in das Leben, 


(Na ciner Paufe der Erbolung.) 


Ginftig finde Lufte debnten 

Weit des Sdiffes Flitgel cus I 
Und das feichtbewegte Haus | 

Lrug die Vifgery die fb febnten, 
Rab der Heimath, froblià fort. 

n Land!" erfiball'g; an firaffen Tauen 
Xfimmten fie empor vom Bord, 
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Spaniens Îofte su befbauen, 

Die im fonnenbellen Tag 

Auf der See tnie Nebel Tag. — 
Webmutb nidbt: ein feltfam Grauen 

Taste mid, als id den blauen 

Nebel fi geftalten fab. 

Bilder, dunfel und Dod nah, 

Singen drobend. um mid ber. 

Bang und fever | O 

Trat id auf der Heimath Boden. 

Weinen molle id um den Todten; 

Yber feine Thrane rollte, 

Und, tvie vor mir felbf entfebt, 

Stand i vor Tortofa'8 Thoren. 

Nidt, ale batt id ibn verlorent— 

Nein, mit war, als ob id jept, 

Tebt erftifn berlieren folte. 


(Sugo wanft und balt fig an einem Stubfe,) 
Deblt end etwas, Graf? ibr feid 
Blog! 


Hugo (fi erholend), 
Gin Sdbwindel — tlebelteit 
Von der Unfirengung per Fagd. 
Elvite (beforat), 
Lieber Hugo! 
Hugo, 


Wie gefagt, . 

Ribte. — Nite, was eudh dilrfte fioren, 
Spredt nur fort, und loft mid boren! 
8 iff vorilber, 


Valeros. - 
| Rein, fiirwabe! 
VWCenn ibr Crane feid, modt' id euò 
ag sucitt if, nibt ersablen, 
Glvire, 
©Soll-uns duntles Nbnben qualen? 
Redet! i 
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Valeros (4u ibr tretend). 


Sat ipr Carlos Leib” 
Auf der Babre ? 
—__... EIvite, 
Nein; ib war 
NAufer Stand — 
Valeros. 
Im Sarge? 
EIvite, 
Nein, 
Otto, 


IF — id babe fie gefebn! 
Siwar bebangen war der Saal, 
Nber bell vom Rertenfibein, 
tind im Bette, lang und fihmal, 
Lag der Vater, bici, dod fibon 
Vie cin weifes Varmordid — 
Sidbtbar nur big an die Brut, 
Die der Sammetmantel dedlte 
Pit dem CalatravasSterne. — 
Viele, aug der Nap" und Ferne, 
Kamen, weinten febr, und flgten 
Fhm des Wantels goldnen Saum; 
Denn den Sammet aufiubeben, 
Und die Hande su beribren, 
ar verbothen, weil man ibn 
Roftlih balfamiret batte. 


Valeros. 


© batt id ibn nie gefeben 

In dem lang verfoblognen Sarg, — 

Der Das Graufende verbara! 
Sf es — if es nibt-gefbeben —? 

Ginerlei! Flir mid ife da 

Wag mein innres Muge fab, 

Nle- der Delfel war geboben 

Und der Vantel weggesogen! 


- 


È; A 
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Elvitve (geanaftiget). 


Mas? — id Dite end, Vater, was? 


Valeros, 
( Seine Kraft sufammennebment su der Sdilerung.) 


Gine Hand auf feiner Wunde, 

Und den vesbten Urm gefpannt, 
Nicdermarte, die Tauft geballt, 

Und der Ungen bobe Bogen 

Wie im Zon Berabgesogen, 

Stebien der ffumme Vund su fagen: 

" NRade mid, i bin — erfiblagen!“ 


Elvite. 
Sefug Ehrifus! — Wenn Das tndre! i, f. to, 
| PMiliner, 


Genie und Geschmack, | 


Der menfiblide Geif tann fib auf cine boppelte Uct mit dem Sdonen des 
‘aftigen, entiveder dadurd, Daf er es bervorbrinat, oder Daf er daran Ver 
gnugen findet, und es beurtbeilt. Das erfte ift die Sade deg Genies, Dag itmeite 


Des Gerihmades, 


— Genie todite alfo die Kraft, das Stone in den Runften bervorgubringen, 
cin Vermogen, das durd feinen tIntervidbt, durò feine Unfirengung entfteben 
fan, Na Verfobiedenbeit der Fider wird es bald das mufifalifibe, bald das 
didgterifibe Genie und fo fort genannte, 

Der Untervidt ann die Urt nicbt angeben, tvie das Genie wivtt, tie id in 
dem Ropfe Sidillero die Thee cines Marquis von Vofa, einer begeifierten 
Sungfean ersengt, ivie Mosarts Geil und Empfindung die madtigen Tone 
ftineg Requiem , feines Don Fuan sufommenteibte, Uber der Filofof fann dos 
unterfuden, welde Geiflestrafte thatig fein. milfen, wenn jene Siopfungen 
entfieben follen. Und Dier findet er als Beftandiheile des Genicg: cine rege 
fbopferifide Cinbilvungstraft, oder das Vermogen, fd das Ubmefende bodA 
lebbaft 41 verfinnliden: — ik, ffarfes, rictiges und tiefes Geflibl; ein grofes 
Moog von Verftand, um Ginbeit und Sarmonie in feinen Werfen berborsue 
bringen, und dann jene Geiftesthatigleit, die immer rege und thatig sur pers 
vorbringung der Kunfiverfe antreibt. 

Uber muf gleid das iwabre Genie fibon sum Theile als Naturfraft wirfen, 
fo bedarf eg Dod immer gemiffe Unfage fi su dufern, tie dae Feuer im bare 
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ten Steine verfbloffen bicibt, wenn nidt der Stabl es berauslolit. Semedt 
Panni das Genie wobl dure die Betradtung der fbonen Natur werden, groftens 
theile aber gefibiebt dief durd fremdbe Genieprodufte, welbe aud dae Genie 
bifden, es von Teblern abbalten, und ibm Wege sur Uuffindung neuer Sons 
Geitent seigen, welibe der gelwobnliben Uuge immer verborgen bleiben tinerden, 

Aber au von fibonen Kunfiwerfen lebbaft geriibre werden: jene SMonbeit 
derfelben gani und tief cimufeben, ibre Ubweidbungen von wabrer Sbonbeit 
fein und fobarf aufsufinden, au dasu mird cin febr betraotlihes Maaf ron 
— Fantafie, Wik, Gefiihl und Verftand erfodert, welibes in diefer Vereinigung, 
Gefihmad beift. Freilih wird der Gefmadvolle alle diefe Eigenfbaften in cis 
mem iweit geringeren Grade befigen, als das Genie, aber do if vielleiht der 
Unterfobied nibt fo ungeberer, der den beften Lefer cines Diter von diefem 
Jegteren entfernt. Cinen gemifen Grad jemer angefilprten Geiffeseigenfdaften 
faber mobi alle oder do die meiften Wenfiben, daper fommt es denn qud, 
Daf es cinen allgemeinen Sefbmat gibt, und daf-die Nofe 1. B. den Difteln 
von allen Menfden vorgesogen Wird. Te mebe aber einem Gegenfiande sufams 
mengefebte Sbonbeit sugeftbrieben werden muf, defto mebr find aud die Ges 
fihmadeurtbeile darilber verfibieden. Denn bier tritt wieder fohnell die cinselne 
Besiehung cin, welche der Menfdh mit dem Kunfiiverte verbindet, und mweldbe 
alfo bei jedern CEintelnen verfobicden fein fann. Cin Famifientiit, in welbem 
rubrente Gemabide der Vaters der Rindegliebe vorfommett, Mird einen gliflis 
ihen oder ungiurtliben Vater mebir als einen Ebelofen erqreifen; cine Foblaffe 
Seele, die nur von einem oberfladlichen und feibten Geruffe sum andern fort 
cilt, witd fi nie su der Heldentugend eines Reguiue, su dem Entbufiacmus 
eines Pofa, sur tiefen Empfindung eines Werther binaufitimmen fonnen, und 
dag Grofere, das die Menfehbeic aufiumeifen bat, tiberfpannt finden, ein 
Work, weldbes nicht felten blof Wangel an Fantafie und Empfindung bei dem, 
welder es ausfpridbt, vorauefebt. Te mebre Sobonbeiten der Gefhmad an 
Kunfitverfen aller Art aufiufinder, und su beurtbeilen im Stande ift, defto 
ausgebreiteter if er, fo wie man ibn im Gegentbeile cinfeitig und befbrantt 
nennt, wenn er fi nur auf Genuf und VBelurtheilung einer cinsigen Urt vo! 
Gegenftanden befbrantt. Der Gefhmad ift grof, wenn er dag Erbabene uni 
Prasbtige liebt, Mleinfidh aber, wenn ibn nur das artige Éleine reist und der. 
quiigt. 

Der Gefbmat und feine Bifdung durdh foone Aunfitverte aller Nrt ift bei 
cinselnen Wenfben und gansen Volfern von der groften Widtigteit. Durd 
ibn twicb der Wenfo der edelften, veinffen Vergnitguingen fabig, die fi nibt 
abntgen, die tweit entfernt, mie die finnliden Gentile, Edel und Ueterdruf 
su ertwelfen, wielmebt mit immer mevem Reise suvudtommen, die une das Les 
ben verfibonern, die Blumen auf unfere dormigte Babne fireven, und mit 
fanfter Taufibung die oft fo fihmersliche Wirtficbreit lindern, Uber aud unfere 
Geiftestrafte werden durd den Genuf fihoner Aunfiwerte erbobt und belebt, 
unfere Sitten werden mifder, unfere Leidenfobaften mafiger und gereinigter, 
ir folglià sur Woralitat und Tugend vorbereitet und empfanglicher gemadt, 
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Mie moge die Empfanalidreit file dae Sione uns verlaffett, nie die Grazien 
bon unferm VWiege ineithen. Vergebens bietet das Leben dem feine Sage an, 
der ffe nur mit der Seele eines Thiereg su gentieBen verftebt, Er darbt mitten 
unter feinen Reibtbimern, die ibm sur Laft werden miffen, fobald fe aufpos 
vert, Mittel der balb Liberfattigten Sinnlibteit su fein. Ein dumpfer Mbgrund 
it ifrm das Ende feines ivdifben Dafeing, in den er furditfam und bebend bins 
blidft, mafrend die Wufen ipren Gelicbten den Jetbeifhen Tluf und Elifiume 
fille Saine in bimmiifder Vertlarung icigen. Gal 

Waller, 


SL 
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IV. 
TITOLATURE. 


Il numero I segna i titoli da darsi in 


pracnio, il II quelli, che 


convengono nel corpo, il III quelli della chiusa della lettera ed il IV 
. le espressioni di rispetto da porsi sopra il nome dello scrivente. 


Meltlidbe, 


Nn S. VM. den Éaifer von 
Defterreid, 


I. UNerduriblaudtigfter, Grofmadbs 
tigfter, Ullergnadigfter RKaifec und 
Herr! oder: Euer Majeftat! 

II Euer fair. tonigl. apoft. Majeftàt 
— abmwedbfelnd mit: Mllers 
bomAdiefelben 

III. Euer P, P. apoft. Majeftat 
IV. afleruntertbaniglier, oder: trens 
geborfamfter Untertban, 


An einen RKonig. 


I. Uferdurblauitiglier, Ullergnaz 
digfler Konig und Serr! oder: 
Euer VMajeitat ! 

II. Euer fonigi. Majeftit, abmez 

‘ felnd mit: Ullerbordfidiefelben 

INI. Euer P. Majeftat 
cantina untertbanigs 
er, 


An einen Eribersog oder fail. 
Printen, 


I. Durblausdtigfter Ersbertog! oder: 
Guer Faiferfiche Hobeit!o © 
II. Euer faiferlide (foniglide ) Ho 
beit — Somfidiefelben 
III. Due: foiferliber (toniglicher) H0s 
ti 


i iure gani geborfam: 
er. 1 


SECOLARI. 


A S.M.l'Imperatore 
d'Austria, 


I. Serenissimo, Potentissimo, 
Graziosissimo Imperatore e Si- 
gnore! oppure: Maestà! o Sire! 

II. Vostra Maestà Imperiale, Rea- 
le, Apostolica — oppure : Sire 

II. di Vostra Maesta Imp. Reale 
Apost. 

IV. umilissimo, fedelissimo sud- 
dito. 


Ad un Re. 


I. Serenissimo e Graziosissimo 
Signore e Re! oppure: Maestà! 
o Sire! 

II. Vostra Maestà, Sire 


III. di Vostra Maestà ; 
IV. umilissimo, fedelissimo sud: 
dito. 


Ad un Arciduca o Principe della 
famiglia regnante. 


I. Serenissimo Arciduca! 
i Altezza Imperiale! 
II. Vostr’Altezza Imper. (Reale) 


Op=- 


III. di Vostr’Altezza Imper.(Reale) 


IV. umilissimo — devotissimo. 


AmeinenGrosheriog oder Kuts 
. furften, 


I. Durlougtigfer =—Groghertog! 
(RKurflirt) — oder: Gnddigfier 
" Grofbertog und Herr! | 

II. Ener coniglidie Hobeit — - 506 
diefelben 


III. Guer roniglichen Hobeit 
IV. untertbanigfter — bi 
gedorfamfer, 


Un einen dii Lertog, 
Fiieffen, Landgrafen ecc. 


L Durdlanbligt persog! (Fichi, 
Landgraf ec 
Il Guer Durdiauit — Hobfdies 
felben 
INIL. Guer Duceblonibt o 


IV. it — gansgebiorfame 
er 


Un cinen nigt vegierenten 
Girfien, 


I Sofiter Surf, gniigite: 
IL Gua f Fiieflioe Graden — fois 


di 
IN. Euer firfliden Gnoden 
IV. gani geborfamfier. 


Am einen Grafen. 
I, fogehorner Gr 
II Euer Fota] Bessie 
III. Euer Hosgeboren 
IV. gehorfamfer. 
Un einen Freiberen, 


I. fotgebotiter Treiberc! 
II, Euer fodgeboren, Hospdietelten 


a81 


Ad un Croiuoa o Principe. 
Elettore. i 


I. Serenissimo Granduca! (Prin- 
cipe Elettore!) oppure: Grazio- 
sissimo Granduca e Signore! 

II. Vostr’Altezza Reale | 


ILL di Vostr'Altezza Reale 
IV. umilissimo — devotissimo. 


Ae un Duca, Principe, Langra- 
vio ecc. regnante. . 


I. Serenissimo Duca! libia 
Langravio ecc. ) 
II. Vostr’ Altezza 


‘IN. di Vostr Altezza | 
IV. umilissimo — devotissimo. 


Ad un Principe non regnante. 


I. Altezza! Graziosissimo Si- 
ore! 


. Vostr'Altezza 


II. di Vostr' Altezza 


IV. umilissimo. 
«Ad un Conte. 
I, Illustrissimo Signor Conte! . 
II. Vossignoria Illustrissima 


Ill. di Vossignoria Illustrissima 
IV. devotissimo -- ossequiosissimo. 


Ad un Barone. 


I. Illustrissimo Signor Barone! 
II. Vossignoria Ilustrissima 
16 * 
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III. Cuer Sospgeboren 
IV. geborfamfier, 


Un einen Ritter. 
IL Gosmoblaeborner Ritter! 


II. Euer Hotwoblgeboren, Diefelben 
III. Euer Hodgwoblgeboren 


IV. geborfamfler — ergebenfigeborfame 
fier. vita e 


Yneinen Edelmann. 


I. Euer Hodwobfgeboren! 
II. Euer fodwoblaeboren, Diefelben 
III. Euer Hogwoblgeboren 
IV. qeborfamfter — ergebenti gebors 


fumnfter, 
An einen Nidbtadeligen, 
I. Euer Woblaeboren ! 
II. Euer Woblgeboren 


IX. Guer Woblgeboren 
IV. geborfamfier — ergebenfier. 


Bei allen diefen Liteln rttué ud 


- auf die Militars, Hofs und Staatss 


Hemter Rudfidt genemmen inerden,- 


welbe Femand befleidet, 


Der Titet Ercellens gebubre: 
allen Winiftern, gebeimen Nathen, als 
Fen Bothrbaftern und Gefandten, 
dann im YPifitar, den Felfomarfoilen, 

elbsengmeiftern, Generalen Der Ras 
vallerie und ausnabimsweite den Felds 
suarfoball s Lieutenants, 


IN. di Vossignoria IHiustrissima 
IV. devotissimo — ossequiosissimo. 
Ad un Cavaliere. 

I. Illustrissimo Signor Cavaliere! 


II Vossignoria IHlustrissima 
III. di Vossignoria Illustrissima 


IV. devotissimo »- ossequiosissimo. 


Ad un Nobile. 


I. Illustrissimo Signore! 
II. Vossignoria Illustrissima 
III. di Vossignoria Illustrissima 
IV. devotissimo-- ossequiosissimo. 


44 chi non €é nobile. 


I. Pregiatissimo Signore! . 

II. Vossignoria | 
IIL di Vossignoria 
IV. devotissimo — devoto servo. 


Oltre a tutti questi titoli si do- 
vrà avere in considerazione anche 
l’impieghi militari, auliei 0 di 
tato coperti dalle rispettive per- 
sone. 

Il titolo Eccellenta_si dà: ai 
ministri, ai consiglieri intimi, agli 
ambasciadori, e fra i militari: al. 
Marescialli, Generali di Artiglie- 
ria e Cavalleria, e per via di uso 
introdotto, anche ai Tenentù Ma- 
rescialli. 


de 


| 
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GBeifflibe ECCLESIASTICHE, 


n den Pasi. Al Papa. 


Un Secine Heiligfeit wird immer in A Sua Santità sì scrive sempre 
loteinifeber oder italienifcber Sprade | in lingua latina od italiana. 
gefbrieben. | 


. I Santo, o Santissimo, 0 Beatissimo Padre! 

Il. Vostra Santità oppure Vostra Beatitudine 

III. E baciandole umilissimamente i santi piedi sono di Vostra Santità 
IV, ossequiosissimo, devotissimo, affezionatissimo servitore. 


Uneinen Kardinal, weldber Ad un Cardinale, che è 
duri * Principe. 


I pogrwitrdigt s Durblaudtigftee | I. Altezza Eminentissima! 
Fiv! — Gnadigfter Kardinal und | 


 berr! 
IL Euer Durdblaudt, Hobfidiefelben | II. Vostri” Altezza Eminentissima 


UIL. Euer Durblaudt III. di Vostr’Altezza Eminentissima 
IV. untertbanigfter,gans geborfamfter. | IV. umilissimo, ubbidientissimo 
pr servitore. 

_Un einen Tardinal, Ad un Cardinale. 
I. pobwiirdigfier, Gnadiglier ars | I. Eminentissimo Signore!o Emi» 
Dinal! oder; Euer Eminem! nenza! 
II. Euer Eminenz, Hodfidiefelben II. Vostra Eminenza 

II. Euer Eminent III. di Vostra Eminenza i 

IV. geborfamfter, tiefergebentter. IV. umilissimo, devotissimo servi- 

tore. 


i 


| 





An einen Patriarben, Eris | Ad un Patriarca, Arcivescovo 
bifbof oder Bifbof, o Vescovo. 


I. fogiviirdigfter Vatriarh! Exbis | I. Monsignore! 
fibof! Bifcof! 

IL Euer  bifbofifen Sogwirden, | IL Vossignoria Illustrissima e Re- — 
Hoddiefelben verendissima 


III, Euer bifbofliten Sofgwilrden III. di Vossignoria Illustrissima e 
Reverendissima 
IV. geborfamfier, ergebenfier. IV. umilissimo e devotissimo ser= 


vitore, 


184 
Yneinen Domberten der Felds 
fuperior. 


I. Sosiutirdiger, Hosdwoblgeborner 
Herr Domberr! ( Telbfuperior) 


IL Euer Hobiofitden, Gogriefelben 
III. Euer Hodgiirden 
IV. geborfamfter, ergebenfier, 


J 


Yn ei nen Ubt. 

I posbiivdiger Sert! Homoblges 

borner Herr Udt! 
II. Euer Hodmitden, Hobdiefelben 
III. Euer Hoibtvittden 
IV. geborfamfer, ergebenfier. 

Un andere Seiflicde. 

I, fodtvittdiger Herr Vfarrer! ecc. 

II. Euer foswiirden, Diefelben, Sie 


III. Guer Hogwiirden 
IV. geborfamer, ergebentier. 


Militàrifde. 
Un einen Feldmarfall, det 
Graf if. 
I. Soffgeborner Graf! 
COREEDIERORTE Here Felomarz 
II a Ercellenz, Hodfitiefelben 


III. Euer Ercellent 
IV. geborfaritt untergebenfter. 


Ad un Canonico {Cippllaro 


superiore militare ). 


L Rescaldina: Illustrissimo 
Signor Canonico: (Cappellano 
superiore! ) 
II. Vossignoria Reverendissima 
IMI. di Vossignoria Reverendissima 
IV. devotissimo, ubbidientissimo 
servitore. 


Ad un Abate, Padre guardiano: 


I. Reverendissimo Padre! 
Illustrissimo Signore! 

II. Vossignoria Have rendissima 
III. di Vossignoria Reverendissima 
IV. devotissimo, ubbidientissimo 

servitore. 


Ad altri Sacerdoti. 


I. Molto Reverendo Signor Par-* 


roco! ( ecc.) 
II. Vostra Reverenza, Vossigno- 


| ria 
III di Vostra Reverenza 


IV. devotissimo servitore. 


MILITARI. 


Ad un Maresciallo, che è 
Conte. 


I Illustri "issimo Signor Conte! 
Egregio Signor Feldmaresciallo! 
oppure: Eccellenza! 

II. Vostra Eccellenza 

II. di Vostra Eccellenza 

IV. umilissimo subordinato. 


Si E 


x 


Us einen TFeldicugmeiffet, Ger 


neralder Kavalletie, und na 


dem eingefibeten Gebraude aud 


- an cinen FeldmnarfballsLieuz 
tenant. — 


- I. Euer Ercellens! oder 1, B. 
0 t Freibere! 
Hobftgebiethender Serr General 
der Kavalletie ! 
II. Euer Ercellenz , Homdiefelben 
III. Euer Excellent i 
IV. geborfamf untergebener, 


Nan einen GeneralsM ajor. 


IL Sodggeborner ferc! 
SHobgebiethendfter Herr General! 

II. GEuer Homgeboren, Howdiefelben 

INIL Euer Hodgeboren 

IV, geborfamf untergebener. 


An einen Oberfien. 


I. Sogmopigeborner Herr! 
Sosgebiethender Herr Oberit! 
II. Euer Hogwoblgeforen, Hoghdie: 
felbeno | 
III. Euer Hofwoblgeboren 
IV. geborfamf untergebener. 


Un einen Oberfilieutenant 
oder Major. 


I. Sofgivobigeborner Herr! 
Hodiuverebrender berr Oberfifiets 
tenant! ( Major! ) 


I Guer Sogmobigeboren, Bodies 


felben 
IL. Euer Hosgmeblgeboren 
IV, geborfam@ untergebener. 
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Ad un Generale d’ Artiglieria, di 

Cavalleria, e dietro l’uso intro- 

dotto anche ad un Tenente Ma- 
resciallo. 


I. Eccellenza! oppure p. e. 

Illustrissimo Signor Barone! 

Rispettabilissimo Signor Gene- 
rale di Cavalleria! 


‘ II. Vostra Eccellenza 


III. di Vostra Ecce}lenza 
IV. umilissimo subordinato. 


Ad un Generale Maggiore. 
I, Illustrissimo e Rispettabilis» 


simo Signor Generale 
II. Vossignoria Illustrissima 
II. di Vossignoria Illustrissima 
IV. umilissimo subordinato. 


Ad un Colonnello. 


I. Tilustrissimo e Rispettabilis- 
simo Signor Colonnello! 
II. Vossignoria Illustrissima 


III. di Vossignoria Illustrissima. 
IV. umilissimo subordinato. 


Ad un Tenente Colonnello 
o Maggiore. 


I. Illustrissimo e Stimatissimo Si- 
gnor Tenente Colonnello! (Mag- 
giore!) 


II. Vossignoria Illustrissima 


III, di Vossignatria Illustrissima 
IV. nmile subordinato. 
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Uneinenbauptmann, Odbets 
oder Unterlieutenant. 


I. forpvobigeborner, oder: VW’obls 
geborner ! 
pobgechrter Herr Hauptmann! 
( Oberlieutenant ecc.) 
II. Euer fodobigeboren, Woblges 
boren, Diefelben 
II. Euer fodmobigeboren, WHoblges 


oren 
IV. geborfamfter, 
Nuffdrirten an Stellen, 


Un 
Den Hosloblifen PP. Softriegstath 
gu 
Wien, 


Un 
Das Sodlobi. PT. 1. Viftar Uppella: 
sionssBeritt. 


Yn 
Das Hoblosl. t. Pf. Mrtillerieshaupts 
seugami, 


An 
Das Hobe f. f. LombardifibeVenezias 
nifhbe SeneralsRommando. 


Un 
Das Hobe ff. MifitarsRommando 
ST 
Mailand. 
A . Un 
Das Loblihe f. f. TruppensDivifionss 
Rommando 


iui 
n. 


-1d un Capitano, Tenente e 
i Sottotenente. 


I. Pregiatissimo Signor Capi- 
tano! ( Tenente! ecc.) 


II. Vossignoria Illustrissima 
II di Vossignoria 


IV. ubbidientìissimo subordinato. 


Indirizzi ad Autorita. 


AI 
Egregio I. R. Consiglio Aulico di 
guerra 
a 
Vienna 


All 
Eccelso I. R. Tribunale d’ appello 


militare, 


All’ 


© ti 
7A mimi ic ii «iziezozziono È“ 2, n ______y_—_ __r——= _- 


Eccelsa I. R. Direzione generale ’ 


delle Artiglierie. 


AI 
Eccelso I. R. Comando Generale 
nel regno Lombardo-Veneto. 


All’ 
Eccelso I. R. Comando Militare 


di 1 
Milano. 


AI. 
Inclito I.R. Comando di Divisione 


a 


N. , 


Un 
Das Lobl. è. t. Divifionesftommando 
Str. Ercelleni ded beren Teldmars 
iallsLieutenants N. N. 
su 
n. 


Un 
Dag Lobl. f. 1. TruppensBrigades 
Rommando 
tu 
N, 


Un 
Das Lobl, f. t. BrigadesRommando 
des ferrn Generale N. N. 
su 


Un 
Das LobI.t. 0. Raifer Ferdinand I, 
iteg InfanteriesRegimentesftoms 
mando, 


Xn 
Das Lobl. E. f. fommando des 2, Bas 
tallone des InfanteriesNegiments 
dl Nlerander von Rugland 
Nro,. 2, 


Uno 
Das L0bI. 1. P. fommanbdo der 4. Kome 
pagnie des Infanterie Regiments 
Er:bersog Îarl Nro, 3. 


i Un 
Das Hole P. f. LandesseGubernium in 
der Lombardie. 


. An 
Die Lobl, P. f. ProvinzialeDelegas 
zion ( Éreisamt ) 
4u 


- + tea 


N: 
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All’ 

Inclito T. R. Comando della Divi- 
sione di Sua Eccellenza il Signor 
Tenente Maresciallo N. N. 

a 
N. 


AI 
Inclito I. R. Comando di Brigata 


in 


N. 


. All 
Inclito I. R. Comando della Bri- 
gata del Signor Generale N. N. 
a 


N. 


AI 
Inclito I. R. Comando del Reggi- 
mento di fanteria Imperatore . 


Ferdinando I N° 1. 


AU’ 
Inclito I. R. Comando del 2.° Bat- 
taglione del reggimento di fante- 
ria Imperatore Alessandro N.° 2. 


| AI È 
Pregiato I. R. Comando della 


- 4. Compagnia del reggimento 
di fanteria Arciduca Carlo N.°3. 


I 


Eccelso I. R. Governo della Lom- 
bardfa. 


x. A ! 
Inclita I. R. Delegazione Provin- 
ciale ° 


a 
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Yn 
Das Lobl, £. e. BProvinsialsEribunal 
(Obergeridt) 


n, 
| n 

Die Lobl, £. P. Wunisipalitàt (Stadts 
bilrgerfgiaft) 


su 
n. 


, Un 
Den Lobl, £, ?, Wagifirat 
$u 


9 Un 
Die LobI. P. £. Pratur 
su 


Un 
Die 2001. P. 8, FinanieTatendeni | 


| “ 
N. 


ALII 
Inclito I. R. Tribunale Provin» 
. ciale 
i a 
N. 


All 
Illustre I. R. Municipalità 


di 
N. 


, 


Illustre I. R. Magistrato 
di 
N. 


’ 


Inclita I, R. Pretura urbana 
in 
N. 
AI 


Inclita I. R. Intendenza delle Fi- 


nanze 
in: 


N. 
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IV. 
RACCOLTA DI VOCI MILITARI. — 


A. 


Abbarrare, vervammeln. 

Abbattuta / Berbau 72. 

Abbeverare, tranfen. 

Abbondanziere 72. ViftualiensLiefes 
tant 722, 

A biscia, tiftafmafig. 

Accampare, lagern, 

Accetta f. fandbade f. 

Acciarino mn. Sélof n. 

Accordo m. Vertrag m. 

A cielo scoperto, im Freien, unter 
freiem Simmel. 

Addestrare, abridbten. 

A discrezione, auf Gnade und Une 

.  Gnade, 

Aftamare, die Lebensmittel abfigneiden. 
Afhlare, fileifen (die Alingen). 
Affossare, mit Sraben umqeben. 
Affrontare, begegnen, entgegen geben. 
Aggiunto m. Wjunft 2. 
Aggiustare, ridten (die Kanone), 
Agguatare, in Hinterbalt frellen. 
Agguato m. Sinterbalt mm. 
Agguerrire, tum Îrieg biften, 
Aghetto m. Gangfnur f 
Aiduca mn. feiduf rr. 

Ajutante 72. Adjutant rr. 

Ala f. Fliigel rr. 

Alabarda f. Sellebatde /. 

Alabardiere mm. fellebardier 75. 

Alfiere m. Fabnrib re. 

Alla larga, meit vom Siufe. 

Alla rinfusa, vermirrt. 

Alla sciolta, einseln, serfireut. 

Allarme! Gemebrheraus! Ing Ges 
mehr. 


All’erta, auf der Huth. 
Alle spalle, im Ruden.. 
Allineare, ripten. i 
Alloggiamento m. Ginquartievung /. 
Alloggiare, bequartieren. 
Allumare, ansiinden, 
Allunato, balbfreisformig. 
Alone 772. Lunette / cimzeln febbendes 
Vorlwerk, 
Alto! Salt! 
Altura f: Unbobe f. 
Alzata di terra /. Erdaufmwurt rr. 
Amministrazione militare, VMilitarz 
Vermaltung f. 
Ammutinamento m. Meuterei f. 
Amnistfa f. Umneftie f. Verseibung /. 
Andatura /. Sang rm. 
Andito m. Defilé n. Engpaf re. 
Angolo rm. Winfel m. Ede f. 
entrante, cinfpringender 
Winfel, 
sagliente, ausfpringender 
Winfel. o 
Anima f. Seele f. Vulvertammer /. 
Antifosso rm. VWorgraben 72. 
Antiguardia f. Antiguardo mn. Vorz 
but f. Avant-garde f. Bottratrzy. 
Anzianità fi Dienftalteo n. Dientiz 
seit f. Rang rn. : 
A palmo a palmo, ©djtitt fit Seite. 
Appaltare, verpadten, fubarrentiten. 
Appaltatore in. Subarrendator rr. 
Apparecchio m. Vorbereitung /. 
Appianare, gleiben, fopleifen. 
Appostare , Jauerm. 
Apprestare, bereiten, vorberetten, 
Approcciare, nabern, 
Approcci m. pl. Laufgraben ni. 
17 


(one) 


di fida 
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Appuntare (il pezzo), die Kanon 
upten. i 
Araldo m. ferold m. 
Archibugio m. Bodbigfe f. 
da muro o da postam. 
MWallbibfe f. 
Arciera f. S6uffdatte f. 
Architettura militare, Befeftigungss 
funi f. 
Arcione m. Gattelbogen m. 
Arco m. Bogen m. 
Area f. Raum 7. 
Argano m. Winbe /. Sebieug n. 
Arginare, mit Dammen cinfpliefen. 
Argine m. Damm sn. 
Ariete 772. Mauerbreder rr. 
Arma /. Waffe /. die Truppengats 
cung. 
abbassar le armi, die Waffen 
ftredden. 
arma lanciatoja, Wurfaffe /. 
armi bianche, blante Waffen, 
armi da fuoco, Feuertvaffen. 
essere sotto l’armi, unter Den 
Waffen fteben. 
fascio d’ armi, Piramide 
fatto d'armi, Gefedt n. 
levarsi in armi, 3u den Wdaffen 
greifen, 
mettere in armi, ausriften. 
sospensione d'armi /. Waffenftills 
,  fiandm. | 
Armacollo (ad), iberfwentt — von 
der Soulter sur Hufte, : 
Armatura f. Ruftung f. das Geruf, 
in der Baufunk. 
Armajuolo m. Biéfenmader 72. 
Armamento m. Die Riftung ‘ cines 
Soldaten. 


Chiamasi armamento tuttociò 


il calcatore, der Unfeger. 
il cartoccio, sacchetto, die as 


dDung. 
la cassetta, der Vunisionsfaften. 
il cavastracci, der Kugeltieber. 
la leva, die Ribtmafdine. 
la miccia, die Lunte. 
il nettatojo, der Vifber, Vrobbaum, 
eber, 
la palla, die Kugel. 

Armare, bewafinen. 

Armata mano, 
Sand. 

Armata, veramente truppa di mare, 
ora usato per esercito, mm. See 
madt /: nunmebt: Urmee, Seer. 

Armeria f. VWaffenmagasin n. Wai 
fenfabrit f. 

Avmistizio 12. Waffenftil{fiand rr. 

Avnese mm. Waffe_f. der Sarnifo. 

Arredo rr. die Éleider. 
essere in arredo, in Parade fîeben. 

Arrolare, affentiren, 

Arsenale, m. Zeughaue x. 

Arte militare /. friegstunfi /. 

Avtigliere m. Uttillerift r22. 

Artiglieria /. Urtillerie f. 

Artiglieria /. Waffenlebre f. 
artiglieria d'assedio, Belagerungss 

gefdut. 
— grossa, fhiveres Geidut. 
— spedita, Feligefhib. 
— .volante, reitende Urtils 
 Verie. 
cavalcare le artiglierie, dic Kartos 
men aufproben.. 
scavalcare le artiglierie, 
, nomen abproben. 
chiodare le artiglierie, die Kanos 
nen vernageln. 


mit betvaffneter 


die Raz 


che serve al governo delle arti-| A scacchiere, fibadbretformig — en 


glierie, cioè: 


echiqier. 


1 bocconi, stoppagli, Stoppel m. | Ascia f. fade f 


il buttafuoco, der Luntentiort. 


| Assalire, angreifen. 
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piantar la bandiera, die Fabne 
aufiteifen. 
a bandiera spiegata, mit fliegens 
der Fabne. 
bandiera nel sacco, &afne im 
Futteral. 
Bandire, ausrufen, bagnen. 
Bando sm. Bann 72. 


Assaltare, angreifen, attaquiren, | 
ftuerten, 

Assalto mm. ©turm sm. Ungrif 2. 
finto assalto, falfier Ungrif. 
prendere d'assalto, mit Stutm | 

cisumebmen, 

Assediare, belagern. 

Assedio m. Belagerung /. 
abbandonare l'assedio, die Belas | Bandoliera /. Ueberfibungriemen 77. 

gerungq aufbeben. ‘Baracca f. Barate /. 

Assemblea f: Verfammiung /. Vers | Barbacane, Stiigmauer / der Untere 

 gattetung/. wall, È 

Attaccare, angreifen, Barca /. Sdif m. 

Attacco m. Ungriff 72. Bardatura f. Pferdgefdire x. 

Attendarsi, unter 3elten lagecn. = |Barile rm. Fof n. 








Attorniare, umjingeln, umringen.  |Barra /. Sdranten 7. | 

Attrezzo nm. 3eug n. — Barrare, vercammeln, BCE 

Avanguardia, avantiguardia, fem.|Barriera /‘ ©tranten m. Sindere 
Avant-garde. Lortrab m. i nifn. 


Avanti! Vormarts! 
Avanzamento 7. Veforderung f. 
Avanzare, vorruden, 


Basetta f. Sinutbart n. 
Basso-ufficiale mn. UWanteroffizier 722. 
Bastione rr. Baftion, Baftei /. 


Auditore m. Uuditot 72. | Battaglia./: Séladt f. 

Ausiliario m. Silfimann 2. mettersi in battaglia, fi aufitele 
truppe ausiliari, Hilfstruppen.f. Jen, 

Avviso m. ftunde f. Nadridt /. provovare a battaglia, sum Xams 

Azione f. Sefedt n. pfe ousfordera, 


Azzuffarsi, sum Sandgemenge fome | Battaglione mn. Bataillon ». 

men. Battere, felagen, befbieBen. 

| : battere d' infilato, enfilireu. 
battere di riflesso, Bricole- 


B. Sbufe anbringen 

battere di rimbalzo, Aicochet- 
Bacchetta /. Ladftol n. Sibiife anbringen. 
Bacinetto 22. 3iinèpfanne f. Batteria /. Batterie /. 


Bagaglio m:. Bagage f. 


— di bombe, Bombenbatterie, 
cavallo di bagaglio Padtpferd me. 


— dirimbalzo, Aicochei-Batz 


Bajonetta f: Bajonnet n. terie, 

Balestra /. Urmbruft f — galleggiante, f@wirntmende 
Baluardo m. Bollmert n. Boftion £ Batterie, 
Banchina f. Bentet n. — volante, KavalleriesBattetico, 


Banda /. faufen m. Bande £ 
Banderajo m. Fagnentuager ma. 
Bandiera f. Fabre f | 


Bellicoso, friegetifà. 
Berrettone 72. Pelimuge /. - 
Bersagliere m. ©oite 7. 
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Bersaglio m. Sdeibe f. 
Bezzicare, neiten. 
Bicocca, fleine VBergfefte. 
Biscotto 1. 3mieball me. 
Bloccare, blofiren. 
Blocco m. Verennung, Blofirung /. 
Bocca f. Mindung f. . 
12 bocche da fuoco, 3olf Ges 


bilge. 
Bocchetta /. Defilé n. Engpaf mm. 
Bomba f. Bombe f. 

a prova di bomba, bombenfeft. 
fobie bombardiren. 
Bombardiere 72. Bombardier 7. 
Borro m. Ravin m, Hoblmeg mm. 
Botta /. Sdblag m. Stid rn. 
Bottino r.. Beute f. 

Branca /. Ziveia mi. Bergimeig. 
Brando m. Sdwert n. 
Bravo, tapfer. I 
Breccia f. Brefdhe. f. 
battere in breccia, Brefibe feblas 
genio 


montare la breccia, die. Brefdbe | 


erfteigen, 
Brevetto 7. Ernennungsbrief m. 
Brigadiere m. Brigadier 7. 
Brigata f. Brigade 
Briglia /. doum m. diigel mn. 
Brocco m. der Mittelpuntt an der 

Sieibe. 

Brulotto m. Brander me. 
Brusca f. Pferdbiirite /. 
Buca di lupo f. Wolfsgrube f. 
Budriere mm. Ueberfbtvungriemen m. 


C. 
Caccia /. Fagd.f. Verfofgung fi 


Cacciatore m. <Sager mn. 
Cacciavite m. Sorawdenzieber mn. 
Cadetto m. fadet m. nu 
Calastrello mm. LafetensRiege! m. 
Calcare, ffampfen, anfeben. 


Calcio m. Kolben mm. 
Calibrare, falibriven. 
Calibro m. faliber n. 
Calzamento rn. Befibubung / 
le scarpe, die Sdube. 
gli stivaletti, die ungorif@enS&obube. 
li stivali, die Stiefeln. 
Calzuolo n, Sibub rn. 
calzuolo da bandiera, &abnens 
foub. 
Camera /: fammer, Pulvertarmmer /. 
Camerata 72. Kamerad n. 
Camerata f 3ug in. 
Camicia f. femd n. in der Telbbete: 
fiigung : die Verfleidung. 
Camminare, marfwiren. : 
Campagna f. Feldiug mn. das Land. 
campagna aperta, offenes deld. 
battere Ja campagna, betumifirei: 
en. 
artiglieria di campagna, &efdges 
hub. . 
riconoscere la campagna, das 
Land refognossiren, 
scorrere la campagna, berumz 
fiveifen. , 
Campale, sum Feltdienft geborig. 
Campo m. Feld n. Lager n. 
— di battaglia, Sdladtfeà n. 
trincerato, Vverfibanstes Laz 
qer. 
dormire a campo, bivouafiren. 
levare il campo, das Lager abbres 
den | 
piantare'il campo, das Lager aues 
ffeden. 
Cane m. fabn m. 
Canna /. Lauf m. 
Cannonamento rm. 
Cannonata /. i Kanonade /. 
Cannonare, $anonen fbiefen, 
Cannone ni. Fanone fi. 
l’anima del cannone, die Serle. 
la bocca, die Vfindung. 


il codone, die Traube, 
la culatta, das Bodenfilit. 
il focone, dag Zindlod. 

. Je maniglie, die Delfinen, 

‘gli orecchioni, die Sdifsapfen. 

. far giuocare il cannone, das Bes 

fig in Lbatigfeit feten. 
Cannoniera /. fanonenfbuffdarte f. 
Cannoniere m. Fanonier 722. 
Capitanare, anfubren. 
Capitano m. $ecrfibrer m. faupts 
mann 772. 
Capitello m. £apelle f. (Ziindlode 
derfel). 
Capitolare, fapituliten, fil vergleis 
cen, fich durd Vertrag tibergeben. 
Capo m. Chéf m. $aupt m. 
Caposoldo m. GratigsLohnung /. 
Gratis s Gage f. Douceur f. 
Caposquadrone m. Rittmeifter n. 
Caponiera f. bedettter Gangim trofs 
fenen Graben, caponiere. 
Caporale m. $orporal m. 
Cappellano m. Feldtaplan m. 
Cappellano maggiore m. Jeldfup 
rior m, 
Cappello m. fut mn. 
‘ Cappotto m. Mantel 72. (der gemneis 
neri VYannfidaft). 
Carabina f: Rarabiner m. 
Carabiniere m. Éarabinier 71. 
Caracollare, farafoliren. 
Caracollo m. Éarafole f. die Bemes 
gung des Reiters in balben Volten 
auf beide Flanten. 
Carica f. Labung /. der Ungrif. 
passo di carica, Stutmféritt 77. 
ricevere la carica, den Sturm 
empfangen. | 

sostenere Ja carica, den Stur 
befteben one aus der Orbnunggu 
fommten, 

Caricare, Jaden; ftitrmen, 

Carnagio m. Semebel n. 


[di 
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Carreggiabile, fabtbar. 


Carretta /. fleiner. smeiradriger Was, 
gen, aud: Soubfarren nm. 

Carrettone m. Riftwagen rn. 

Carriaggio 7. Die Ruftwagen inegez 
fammt. | 

Carriera f. Laufbabn f. der Lauf, 

Carrino m. Wagenbutg f. 

Carriuola f: Sdubfarren nm. 

Carro m. Wagen rn. 

Carromatto m. Laftivagen rr. 
(Wagen um Gefdukrobre berum 
suflibren) ° 

Carrosello m. $artofell mm. 

Carta militare f. Militirtarte f 

Cartella f. Stblofplatte f. 

Cartello m. Uusforderungsbrief 702. 

Cartoccio mn. Patrone S. (Urtillerie). 

Cartuccia /. Patrone /. (Anfanterie). 

Casacca f. Éittel m. 

Casamatta /. fafermatte f 

Caschetto m. felm mn. 

Caserma /. faferne f. 

Casotto m. Ifibardatte f. 

Cassa f. Éifte, Raffa f. 

Cassa (da tamburro) &rommel f. 

Cassa (di un'arma) Siaft rm. 

Cassa (del cannone) Lafete f. 

Cassa militare, Arieggfaffa /: 

Cassare, faffiren. 

Cassetta /. Patronentifie 

Castello m. Sé106 n. $aftell n. 

Castrametazione f. Lagerfunde /. 

Catafratto, gebarnifbt. 

Catena /. fette, Chaine f. 

Cateratta /. Seleufe /. 

Catrame m. Teer mn. 

Cattivo, gefangen, foledt. 

Cavalcare, reiten, das Land teitend 

 durebficeifen, 

Cavalcata /. cine Landfiteiferei su 


Pferd. 


| Cavalierem. Reiterm. Rage f. (/ort.) 


a cavaliere, a cheval, quertiber. 


N >» 
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Cavaliere m. Ritter m. À 
Cavalleggiero 72. Chevauleger m. 

Jeibter Reiter. | 
Cavalleria /: Kavallerie /. Reiterei f. 

—_ leggiera, leidgte Reiterei. 
Cavallo m2. Pferd ». 

— coperto, catafratto, gehats 

nifbtes Pferd. 

— dabagaglio, Padpferd n. 
di frisia, fpanifiber Reiter. 
vuoto, Sandpferd n. 

maneggiare il cavallo, dag VPferd 

Dreffiren. 
Cavare (scherma), faviren.. 
Cavare, graben. 
Cavastracci m. Éugeltieber m. 
Cedere, meiden. 
Celata /. finterbalt n. 
Celata /: Pirtelbaube fi 
Centrale, sur Mitte geborig, sentral. 
Centro m. Mitte /. Centrum n. 
Ceppo m. Sprinaeifen pL. 
Certame, fampf m. der Streit, das 

Gefedt, die Soilabt, das Treffen. 
Chiamata f. Ruf mr. 

Chiodare (i cannoni), vernageln (die 
Fanonen). 
Chirurgo m. Utst n. 

maggiore, 72. Regimentes 
NYrit 704. 

-— in capo, Stabsarit. 
Chi va là? VWer da? | 
Chiusa f. Sdleufe f. Damm m. 
Ciarpa /. Felobinde f. Sibarpe f 
Cicatrice f. Narde f. 

Cimiero mn. felmfmut 7. 
Cingere, umiingeln. 

— la spada, den Degen uns 

fnallen. | 
Cintura f: Degengehange n. ( Kups 

el | 


pel ). 
Circondare, umgeben , eintvidetn. 
Circonvallazione f. Circumvalla- 


tion f. 


—rs 


Cittadella f. Citadelle /: 
Coccia /. Grifffibilà n. (am Degen >. 
Coda /. Sodwani 7. die Queue. 
Codone /. Traube /. (an der Xanone >. 
Cogliere e corre, treffen (ing Diet». 
Colonia militare /: VMilitarsRKolonie, 
MilitarsAnfiebdung f. 
Colonna f Rolonne f. 
— d'attacco, Sturmfofonne. 
in colonna, en colonne. . 
Colonnello m. Oberft 1. 
Colpire, treffen. 
Colpo m. Silag m. Sdguf m. 
Colubrina /: $olubrine /. 
Comandante m. fommandant rr. 
Comandare, befeblen, fommanbditen. 


| Comandato, fommianbitt. 


Comando m. Befebl m. fommando: 

wort n. Àommando n. 
Combattente, combuttant — der cis 

men Plak in der Soladtordnung 

angelviefen bat: — fid folagend. 
Combattere, tampfen, fi fblagen, 
Combattimento ru. vedi Certame. 
Commilitone m. Waffengefabrte 77. 
Commissario m. fommiffar 7. 

-—— generale, oberamtirender Roms 
Commissione /. fommiffion Y. 
Compagnia /. Sompagnie /. Gefells 

fchaft f. 


— granatiera, Grenoiersfom: 
pagnie, 
Comunicazione /. fomunitasion f. 
Verbindung f. 


.| Condottiere m. YUnfuprer 7. 


Condurre, fibren, leiten. 
Confederarsi, fig) verbinden, fi alliis 
ren. 


‘Confinario, gur Grénte geborig. 


soldato confinario, Grétter 7r. 

guardia confinaria, Gramjager nm. 
Conflitto, vedi Certame. , 
Congedare, beuttanben, verabfdicberr, 


» 


= iii [Nin MI 
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Congedo m. Urlaub m. Ubfdià m. 
Congiunzione f; 3ufammentreffen n. 
Congresso 7. Stongref re. 

Conio e Cuneo m. $eil rn. 

. Conquista f. Eroberung /. 

Consegna f. Uebergabe f. 
Consegnare, tubergeben. 
Consegnazione f. tlebergabe f. 
| Consiglio m. Rath 2. 

— aulico di guerra, Hoffriegss 

vath. 

— di guerra, £riegsredt n. 

i statario, Standredt 72. 
Consigliere m. Rath m. 
Contingente m. $ontingent n. Mas 

in der Vertbeilung der su ftellenden 

- — Refruten auf einen Ort fommt. 
Contrabatteria f. Segenbatterie f. 
Contrafosso.i. Vorgraben rr. 
Contragguardia e Contraguardia /. 

Contre-garde, Segenwebre, Bolle 
werEswebre /. 
Contramandare, tviderrufen, abfagen. 
Contramarcia f. Contre-Marid mn. 
Gegenmarfd 7. 
Contrammina /: Segenmine /. 
Contrapproccio mn: Contre-appro- 
che, Segenlaufgraben 222. 
Contraruolo n. Xontrole f. : 
Contrascarpa /. dufere Grabenbos 
 bungfio 
Contribuzione /. Ubgabe. /. Brands 
fibagung f. 
Controattacco 72. Gegenangriff 72. 
Convenzione /. fonvension /. Vers 
trag 2r2.. 
Conversione f. Stwentung /. 
Convogliare, esfottiren, als Wade 
geleiten. 
Corazza f: Kuraf rm. 
Corazziere 22. Éitrafier 70. 
Cordone m., fordonm.. 
Corno m. form n. 
opera a corno, former n. . 
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Corona /. ftrone fi | 
Coronare (fort.), fronen (fort), 
fiumen ( rninat.). 
Corpo.m. $orps n. Éorper rn. 
— del pezzo, Langenfed n. (art.) 
d’ esercito, Urmeesstorps. 
di guardia, VWadgiimmer n. 
Corredare, aysrilfteny equipiren. 
Correre una città, eine Stadt des 
rennen, 
Cortina f. Courtine, Wanùd f. 
Cosacco m. $ofat am. 
Costa f: Abbang 72. Bergwand fi 
Costeggiare, flantiten, 
Cresta f. famm (am-felm, am Ge 
bitge ) m. Crete. 
Croato mr. frost, Gramfoldat 17. 
Culatta f. fintertheil nm. ciner Waffe. 
Cunetta f. Keffelgraben rr. Cunesie fi 
Cutro rm. Wale f. 
Curvilineo, int frumimner Linie. 


D. 


Daga /. futter Degen, Stillet mu. 
Damaschinare, damassiren, 
Dardo m. YPfeil m. 


Dare, geben, 


— addietro, tuvitweiden. 

— addosso, anfallen, angreifen, 

— il sacco, plindern, 

— di cozzo, auf etwas fiofien. 

— fuoco, Jeuer geben. 

— guasto, verbeeren. | 

— l'entrata, den Eintritt geftatten, . 

— volta, den Riden febren, 
Decimare, tenten, Desimiten. 
Dedizione /. Uebergabe /: . 
Defezione /. dag Ueberlaufen. 
Degradare, degradiven, entfegen. 
Delfino m. Datuphin 2. Srrwifé an. 

Deapbin. ( Ranone), | 
Delineare, traciren, mit Rinien jeide 

net, cu. 


296 

Demolire, febleifen. 

Dente 72. Redan 2. (fort.) . . 

Descrivere, befobreiben, 

Destriero m. Sébladtrof mn. 

Devastare, verbeeren, 

Diana f. Tagwade, Lagreveille f. 

Dicco rm. Deite /. 

Difendere, vertheidigen, webren, 

Difensivamente, vertbeidigungsweife. 
sulle difensive, auf der Defenfive. 

Difensore nm. Vertheidiger 77. 

Difesa f. Vertbeidiguag f- 

Diffilare (coprire per fortificazioni 
un certo tratto di terreno), cinte 
gewife Strefe Tercain mit Tec 
ftungemwerfen dedlen — defiler. 

Difilare, auf einen gewigen YVuntt 
fhnurgerade marfidiren — filer. 

Di lancio, auf einen Oiblag — d'emn- 
blee. n 

Dimostrazione /. Demonfivazion f. 
Soeinbemegung f. 

Diramazione f. Uuslaufer 22. (an 
Gebirgen). 

Diroccare, fibleifen, 

Disarmare, entmafinen, die Ruftung 
abrnebrnen, 

Disciplina f. Wannsiudt, Distiplinf. 

Disegnare, seidnen, reifen. 

Disegno m. 3einung f. Vian gn 
— adocchio, a la vue-dtitz 

nmung. 

‘ — a vista d'uccello, Seifnung 

nad der Vogelanfibt — 4 vue 
d' oiseau. 

Disertare, defertiren, tberloufen, 

Disertore m. Deferteur, Ueber{ous 
fer m. i 

Disfare, befiegen, foblagen. 

Disfida f. Uusforderung.f. 

Disordinare, in Unordnung bringen, 

Disordinatamente, in Unorànung, 

Disordine m. Unotonumng f. 

Disporre, aufitellen.. 


| Distaccamento 11. Detachement n. 


. Abtbeilung f. 


| Distaccare, deétachiren, trennen. 
| Distanza f. Diftan:, Entfernung /. 


Distendere, entwideln, deploiren, auss 
breiten, 

Distintivo m:. fennseiben, Dinftints 
siongieichen 72. 

Distribuzione f. Uustbeilung, Vers 
theilung /. 

Di tutto punto (av»v.), vollfommen, 
gant. 
armato di tutto punto, vollfoms 

men ausgerifet. 
Diversione / Diverfion, VBeriube 
runig/io 

Divisa f. Uniform, Militare Alce 
dung f- 

Divisione /. Divifion f. 

Dominare, beberrfdhen , dominiten. 

Dorso m. Rudten, Berguiden 7. 

Dote f. die Uusmaf an Gefdi fil 
cine Teftung, Dotation. 

Dragona f. Port-epée n. Degens 
quafte /. 

Dragone m. Dragoner 1. 

Drappella /. Lansentfpige f. 

Drappello r2. Lamenfabnlein r2. aud 
Iruppenabtbeilung f. 

Duca m. feerfubrer, Unfibrer rr. 

Duellare, cimen 3weitampf befteben, 

Duello nm. Ziveifampf m. 

Duna /. Sandbiigel re. am Meer 
fivande, Dune /. 


E. 


Elmo m. Helm m. 

Elsa f. Sulfe fi das Degengefag. 

Eminenza /. Unbobe f. 

Equestre, sur Neiterei geborig. 

Equipaggio m. YUugtitttung /. £qui- 
page. | 


Esca f Zunder pu. | 


Esercitare, erergieren, uben, 

Esercito m. feer n. 

. ——. perpetuo, ftebendes Deer. 

Esercizio m. Eretgieren n. Uebung f. 

Esplorare, ausfundi@aften. 

Esploratore m. Wustundfdbafter 72. 
Eclaireur m. ! 

Esplorazione fi Retognossirung f. 

. «Esplosione f. Ànall m. Erplofion f. 

Espugnare, bestvitigen, eroberti. 

Evoluzione f. Bewegung, Evolus 
sion f. 2 

F. 


Faccia f. Jront f. (fort. ) . 


voltar faccia, die Stirne wiederdies 


then, 

Falange f. Falant fo 

Falconetto m. Feldiglange f. ( Ses 
uU 


Falsabraga / Unterwall 772. Fausse 

. braie. 

Fantaccino, Fante 7. Fufgeber ! 
Solvat 3u Fuf, Infanterift 72. 


Fapterià f. Sugvolt n. Infanterie /. | 


Fascina f. Fafbine /. Reistund m. 
Facinigio m. Fafbinenatbeit f. 


Fatica /. Urbeitsiour, Corvee, fleine 
« Tour f. 
Fazione MPilitarifbe Unternebs 


mung f. 
Fendente m. Sdbelbieb 2. 
Ferire, vertvunden, blefiren, 
Ferita f. Wunde, Bleftiy f. 
Ferito]a f. Sdieffibarte f. 
Fermata f. Salt, Raft m. 
Fiancheggiare, flantiten, die Seiten 
(Flanfen) cinese Teftungsmertes 
duro Sobiefen fidern. 
Fianco m. Flanfe, Seite f. 
Fiasca f. Felofiafde f. 
Fila f. Rotte f. 
Filo m. Soneide f. an der Klinge, 
Finta f. Tinte f. Soeinongrifi m. 


‘Fioretto m. Rappier nm. 
‘ Fischiare, pfeifen, sifen (der Kugelm). 
‘Focone m. Zundiod n. 

‘Fodero m. Seite f. 

: Fonda f. Piftolenbalfter m. 

| Fondere, forrelsen, giefen. 
‘Fonderia f. Studgieferei f. 

i Foraggiare, fouragiven, 
Foraggio 72. Fourage f. 
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Forbire, pugen, veinigen (die Wafen). 
Forcina, Forchetta f. Gabel f | 
Foriere m. Fourier m. 

Fornello, Forno m. Ofen m. (Mine), 
Fornire, verfeben, Lebensmittel bes 
forget, | 
Fornitore 772. derjenige deffen Umt es 

it die Truppe mit Lebensmittekn gu 

verfeben, 
Forte, fiarf, feft. 
Forte m. Sort n. fieine Fefte, Bergs 


fefte f. 
Fortezza f. Feftung f. 
Fortificare, befeftigen, i 
Fortificazione f. Befeftigung, Fortis 
fitazion /- die Befeftigungss 
luni, 
permanente, permanente 


Befeftigung. 
— campale, gelbbefeftigung. 


‘Fortino m. tileines Fort, Sane f. 


Fossa f. Fosso m, Graben m. 
Freccia f. Vfeilm. Fléche f:(fort.) 


‘Freno m. Sebif n. 


Fronte f. Front, Stirne 
far fronte, twiderfteben, 
in fronte, en fronte, en Front. 
prima fronte, erfteg Treffen, 
stare a fronte, gegentiber ffeben, 
tener fronte, den Ungriff auspalten. 

Frontiera f. Grinte f. 

Frotta f. Saufen Soldaten, 

Fucilare, erfoiefen, arquebufiren, 

Fucilata f. Gewebribus m2. das Spies 

; fen, | : 

I 


cli 
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Fucile m. Geebr, n. Snfanteriege 


Le sue parti sono: 


Scine VBeftandtheile find; 


l’acciarino, dag Slo. 

la bacchetta, der Ladftol, 
la canna, der Lauf, 

la cassa, der Soaft. - 

‘ il fornimento, die Gatnitut, 


Parti dell’acciarino: 


Beftandtbeile deg Séobloffes : 


- il bacinetto, die Pfanne, 

. il becco dello scatto, der Stan 
genfinabel. 

il buco del collo del cane, Dag 
Habnenberi, > 

il cane, der Hahn, der Somme, 

- la cartella, das Siblofblatt. 

il castello della noce, der Studel 
oder Nufdertel. 

. Ja coda del castello della noce, 
die Stolpe. 

la coda dello scatto, Der Stans 
genanfer. 


il collo del cane, der fahnénbals. È 
il dente del mollone, der Sdlags | 


. federfrapfen. 
il fusto della noce, der Weflbanm, 
la gola o sottomascella del cane, 
der Habnentift. 
il gr Da illetto, der A6drider, der Ziins 
qe 
la martellina, die Batterie, 
le mascelle del cane, die fahnens 
Fippen, das fabnenmanl. 
la molla dello scatto, die Stanz 
genfeder, 
la molla della batteria, die Bats 
i teriefeder, 
. 11 mollone, die Sfdlagfeder. 
‘ ‘ta noce, die Nuf, 
lo scatto, die Stange. . i 
lo scudetto, scodellino, die Pfanne, 





la tacca della noce, det Nuffraps 
fen, Vordertafi, 
la tacca di riposo, 0 del mezzo- 
punto, der Mittelrafi. 
la tacca di scatto, o del tutto- 
punto, der Hinterraft. 
la vite del cane, die fabnfiraube. 
la vite della noce, die Nuffiraube. 
— dello scatto, die Stangens 
fibraube, 
— del mollone, die Siblagies 
Derfraube. 
acciarino a percussione, Pertufs 
fionssSbl08. 
acciarino alla Consél, Consoli- 
fee S106. 
la vite di sicurezza, @Eretgiets 
(braube f. 
la volta dello scudetto , Bfunnens 
brite f 
la guardia, Dedelfhirm 772. 
il par afuoco, Feuerfibirm 272, 
il truogolo, E 109 m. 
la capsola, Zunder 272. 


Parti della canna: 
Beftandtheile des Laufes: 


le facce della canna, die Guferen 
ande. 

l’anima, die Sele. 

la bocca, die PiHindung. 

la codetta, der Swan. 

la culatta, der Hintertbeil, 

il focone, dag Ziindlod. 

la camera, die Pulverfammer. 

la mira, dag Vifit, die Miude, dad 


_ Sorn, 
il vitone, die Sipwansfgraube. 
Parti della cassa: 


Beftandebeile dee Sipoaftes:. 


il calcio, der Kolben. 
la guancia del calcio, der Batten 
oder FIligel, 
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G, 
Gabbia f. Erfer mm. 


l'impugnatura, der Finfbnitt des 
RKolbeng. 
la nocca del calcio, die Ubruns 


dung des Kolbens, Gabbione m. Stibantforh m. | 

Li Gaggio m. YPfand n. Gage fi. 
Fornimento: Galleria f. Gallerie /. gededter Gang, 
Garnitur: Galoppare, in Galopp reiten. ° 


| . | Galoppo m. Galopp 72. 

il cacciavite, der Sraubentieher, | Gendarme m. Gendarm m. 

‘il sottocalcio, der RKolbenfbub. 

il cappuccio della martellina, dag 
Batteriededelfutteral, 

il cavastracci, der Kugeltieher 

il cintolone, la bretella, der Ges 
tnebrriemen. i 

le fasce, o fascette, die Ringe pl. 

prima fascia, o bocchettone, der 
Lridterring. 

seconda fascia, o granatiera, der 
Nafenting. 

terza fascia, ‘© cappuccina, Der 
erfte Ring. sE 

la molla della bacchetta, die Lads 
ffortfeder. 

la molla della bajonetta, die Bas 
jonnetfeder. | 

le molle delle fasce, die Ringfes 
dern pi. vw 

la pietra focaja, der Fenerfein 

il guardamano, o guardamac- 
chie, der Griffbligel. o 

la controcartella, das Seitenbled. 

la catenella, die Éette, 

‘lo spillo, die Raumnadel, 

il tiramolle, der Federbaten, 

- la vite in legno, die Holsfiraube. 

Fuciliere m. Fufiliet me. 

Fucina f. VWerfftatt, Simiede, Effe f. 

Fuga f. lubt f. 

Fugare, in die Tludt jagen. 

ù» Se cin duri Rand gegebenes 

CIDen. : 

Fumo m. Rand m. 

Fuoco m. Fener n. 


Generale m. General m. 
Generale (agg.), allgemein. 
Generale Maggiore m. Genetalnias 
jor m. ; i 
Generale di Cavalleria, General der 
Ravallerie. | 
Generale d’Artiglieria, Feldseugmeis 
ffer m. 
Generalissimo, Generalissimus m. 
Gente f. Leute pl. die Mannfbaft, 
levar gente, Soldaten ausbeben, 
gente d'armi, £riegsleute. 

__—— di pezza, ftarte, riiftige Leute, 
— spedita, Jeidte Truppen. — 
Geografia f. Geographie, Erdfunde f. 

Giaco m, Panserbemd n. 
Giberna f. Vatrontafhe f 
Giocare (far), in si fefien. 
Giogaja /. Bergfette /. 
Ce ertietana Sf. an der Îas 
none, 
Giornata f. eine formiife Sdladt, 
cin Marfbtag. 
andare a grandi giornate, forcitte 
Mdrsde binterlegen, i 
Giuramento m. id m. Sdwur m. 
Gola f Siolund m. Keble f 
Gorbia f. Befblag m. an der Lante, 
Governare, Jeiten, Divigiren, 
Governatore m. Gouverneur m. 
Governo m. Gouvernement m. Res 
gierung. se 
Grado m. Charge, ©tufe, Rana 
fiufe f. i 


Gendarmeria f. Gendarmerie f. . 


io. 


1 dle * 
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montare in grado, befordert wets | 


Dent, avanciren. 
Graduare, Chargen verleifien. 
Graduato, der cine Charge betleidet, 
Gradatamente, ftufentveife, 
Graffiatura f. Aragunde f: Red 12. 
Gragnuola f: fugelregen 72. Kartds 
tfibenfhufe pi. | 
Granata f. Granate f. 
Granatiere 72. Grenabdier rn. 
Grandine f. fagel, Kugeltegen 772. 
Grano m. $otn n. 
Graticcio m. Flegtwert n. 
Graticola f: Roft 2. 
 Gregario m. Gemeiner Soldat, der 
Gertteine, 
Grosso m. Grés m. die Saupttruppe. 
Guadare, waten, durdwaten, 
Guado m. die Stelle sum VWoten, 
Guaina f. Sieide £ 
Gualdrappa É Sdabrade f 
Guardia fi; ape, WVadt, Sdilde 
. Wade f. Garde f. Gardist m. 


montare la guardia, auf die Was 


the sieben, 
| essere di guardia, auf der Wade 
teen. 
smontare, scendere di guardia, 
von der Wade absieben. 
._ Granguardia f. fauptwade f. 
Guardia del corpo, £eibivade, 
. —— di notte, Nadgtwarge, 
—— nazionale, NasionalsGatde. 
. —— urbana, Stabt:Mili fi 
© mutar la guardia, die Wadhe abs 
- Jofen, i 
* posare le guardie, die Poften aus 
ftellen, ca 
Guarnigione e Guernigione f.Gar- 
nison, Befagung f. 
Guastatore mm. VPionnier, Bimmerz 
mann 7. ; 
Guazzare, durbivaten, 
Guerra f. £rieq m. 


bandire la guerra, den Àrieg an 
fiundigen. 

entrare in guerra, Den Feldsug 
evoffnen, | 

guerra aperta, offenet Arieg. 

guerra guerreggiata, Der  Fleine 
RKrieg 


guerra mortale, Érieg auf Leben 
und Tod, ù 

guerra minuta, guerra sparsa, 
serfireute Sdlagtorbnung. 

intimare la guerra, den Érieq ans 
Cundigen, 

rompere guerra, die G'eindferigs 
Feiten anfangen, 


Guerreggiare, £rieg fubren, 
Guerresco, friegerif, l 
Guerriero, Guerriere m. Arieger, 


Kriegsmann, 


Guida f Botte m. Leitung, Unfeic 
tung fe qui : Charge am Ribtungss 


fiige 


Guidare, filpren, leiten, 


IL 


Imbelle, feig, sum Rrieg untuotig. 
Imberciare, aufé forn faffen, anche : 


ing Biel treffen, 


[Imboccare, enfiliren. 

Imboscata f. Sinterbalt mn. | 
Imbrandire, fibivingen (das Sotwvett). 
Imbrigliare, sdumen, 

Imbroccare, den Kernfguf, die Mitte 


treffett, 


Impedimento m. Sindernif n. 
Impostarsi, anfilagen, fi in Pofis 


tut febert. 


Impresa f. Unterrebmung, Crpedis 


gioni f. 


Impugnare, ergreifer, 
Ampugnatura /. Griff m. 
Inalberare, aufoflasmen, aufffeden, 


aufsieben (Die abine). x 





Inattaccabile, unangreifbar, 
Incalzare, verfolgen, >. 
Incamiciare, verfleiden (cine Brufts 
webre) ecc. boo 
Incamiciatura f. Mauervertieidung f. 
Incassare, f(ibiften, 
Incatenare, fetten, verfetfen, 
Incorporare, einverleiben, 
Incrociare (l’arma), fallen (das Ge 
webr), A 
Incursione f. Streifiug 772. 
Indietreggiare, surufmeidien, 


Indisciplinato, unbigsiplinitt, one | 


ubi, 

Indulto m. Umneftie f. Pardon m. 
Inerme, unbevaffnet. 
Inespugnabile, unnebmbar, 
Infestare, neden, 
Infilare, enfiliren. 
Infilata f. enfilade f. 
Infitzare, durbftedben, durdbbobren. 
Ingaggiare, engagiren. . 
Ingegnere m. Ingenieur, Gente- 

Offitier im. 
Inguainare, verforgen (cine Waffe). 
Inondare, tiberfwemmen, 


Inondazione f. Ueberf&wemmung f. | 


asa f. Fabre, Standarte:f. 
Insidia f. Sinterbalt m. 
Insidiare, finterbalte ftellen, 


Intervallo m. 3mifentaum 72. Ente] 


fernung f. 
Intrapresa /. UInternebmung f- 
Intrattenere, erhalten, unterbalten, 


Intronare, sufammentibiefen (cine. 
è i ( Lavetta /. Lafete fi 


-Mauer). 
Invadere, cinfallen. 
Invalido, untauglid. 
Invalido m. Snvalide m. 
Invasione f. Einfall, Cinbruh m. 
Invasore (agg.), cinfallend, cinbres 
end | 


Invernare, iibervintern, = © 
Investire, anfallen, berennen, angreifen, 


Istruzione /. Ubtibtung f. 
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| |Invineibile, unibertvindlià, unbes 


fiegbar, 


‘Invitto, untibertvunden, unbefiegi. - 
:Irrompere, cinbreden, | 
Isolare, abfondern, 


Ispettore 7. Infpeltor m. 
Ispezione f. Jnfpettion fl |. 
Istruire, abridten, unterridten. 
Istruttore m. Ubridbter rr. 

Unters 
rit mn. i 


L.. 


Laboratorio m. Laboratorium n. 


Lama f. $linge fi - 


la punta della lama, die Alingene 


fpibe, — dna | 
il forte della lama, die Sthrfe der 
Llinge, 
il debole della lama, die Shmwide 
der Hlinge, . 
il taglio della lama, die Sdneide 
der Élinge. - 
la costa della lama, der Rien der 
Fringe, i 
il tallone, die Ungel. - 
Lancia f. Same, Vide f. | 
Lanciare, tverfen, foleudern, foprels 


Sen, 
Lanciata f. Lantenttid 72. 
Lancierve 2. Langier m. 
Lari f. pl. der Berguiden, die Wafs 
ferfoeide. 


Leccatura f. Reibte Wunbde, 

Lega f. Bund m2. Metallmifbung f. 
Legione /. Legion f. 

Leva.f. febung f. (von Refruten), 
Leva f. febel n, 

Liberanza f. Geldantveifung f. 


‘Liberare, befreien, 


Libero, frei. 
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Licenza f. Hbfgied, Urlaub 2. 
Licenziare, entlaffen, 
Linea f. Linie f. 
— capitale, Éapitallinie. 
— della mira, Lifirlinie, 
— dicomunicazione, Verbindungs 
RKomunifasionelinie. 
— di difesa, Vertbeidigungslinie. 
— di battaglia, Sélagtlinie, 
Livellare, niveliven. 
Lotta /. fampf, Streit m. 
Lottare, fampfen, fireiten. 
Lunetta f. Lunette f. 
Luogotenente o Tenente m. Obers 
Lieutenant 772. 


M. 


Macchina f. Mafbine f 
Macello m. Siblagtbant f Gemes 
bel n. 
Maestranza f. Zeugperfonale n. 
aestro m. Meifter m. i 
— d’armi, Fedtmeifter, 
Magazziniere 2. Magasinsvervale 
ter m. 
Magazzino m. Magasin n. 
— di viveri, Verpflegemagasin, 
—  dellepolveri,Pulvermagasin. 
Maggiore m. Major, Oberfiwawtmeis 
ffer rn. ; E 
Maggiore (agg.), bober, grofer. 
Ajutante maggiore, Reginentgs 
Ndjutant mn. 
Mammalucco m. Vamelut m. 
Maneggiare, bandbaben. 
Maneggio m. Sandgrif 2. Fiiprung 
des Pferdes, | 
Mangano mn. Mangel f. 
Maugiaferro m. Gifenfreffer me. 
Mangiatoja f. Atippe f. 
Maniglie 74 Belogi pi 
aniglie f. pl. Delphinen 22, 
Manipolà S. Fauftling ma. i 


Maniscalco m. $urfémid m. 


Mano f. Sand f. 


armata mano, mit bemvaffneter 
Hand, 
cacciav mano alla spada, den Des 
gen sieben, i a 

cadere in mano, in die Hande fuls 

en, 

a mano destra, sinistra, redter, 

linfer Hand. SE 

venire alle mani, den Kampf des 

ginner, 

menar le mani, fiblagen, 
Mantello m. Mantel 7. 

Marcia f: Marfd m. 
Marciare, marfoiven, 
Maresciallo 72. Marfiball 2. 

— di campo, Jeldmarfifall. 
Marte, Marg, der RKriegegott. 
Martinello r2. Wagenwinde f: 
Mascalcia f. Lbierarsneitunde 
Massa f. Maffe f. | 

formare la massa, die VMaffe fore 

miven, foblieBen, 
Matricola f: Grundbug n. 
Mazza /. $eule f. Streittolben m. 
Mazzapicchio mn. Sélagel m. ron 

601, 

Mazzeranga f. Sdlaigel, Blduel rn. 

Meccanica f. Medanit 

Medico m. YUtit mn. 

Merlo m. Zinne f. 

Metallo m. Metal n. 

Mezzaluna /: Safbmond, Ratelin re. 

Miccia f. Lunte f. Zutider 72. 
miccia accesa, brennende Lunte, 

Migliarola f. Sdrott mn. 

Militare m2. Àrieger, Soldat, RKrieggs 
mann 72. das Militar, 

Militare (agg.), militàrifà , sum Sole 
datenffande geporig. 

Militare (verbo), dienen, in Krieggs 

Dienffen fteben, 

Mitraglia /: Rartatfde f 


Milizia /. die Soldaten, das Seti die 
NKriegstunf. 

Mina f. Mine f. Sprengwert n. 
bucare la mina, die Pine bopren, 
camera della mina, die Kammer, 
carica della mina, die Ladung der 

Mine, 
discesa della mina, die Kbfabrt, 
far giuocare la mina, die Mine 
‘ fpringen Jaffen, 
- fornello della mina, der perd, Vis 
menberd. 
galleria della mina, Die Gallerie, 
imbuto della. mina, der Trioter, 
pozzo della mina, der Brunnen, 
raggio d’esplosione, der Minens 
ertrag. 
salsiccia della mina, die Wurf. 
sventare la mina, die Vine auss 
blafen, 

Minare, miniten, unterminiven, uns 
tergraben. 

Minatore m. VMineur n2. 

Mira /. Mitte /. Biel n. 
mettere a mira il cannone, die 

Kanone ridyten. 
pigliar la mira, tielen. 
togliere la mira, auf’é Xorn faffen, 

Mirare, gielett, 

Mischia f. fandaemenge n. : 

Mischiarsi, fig vermengen, mifben. 

Missile (agg.) arma missile, Wurfz 
wa 


ffe, 
Mobile, beiweglid , mobile. 
Mobilitare, mobil maden, 
Montagna L Gebirge n. VBergland n. 
Montare, ficigen, ertteigen, etflettern, 
montare il fucile, das Sewehr jus 
fammenlegen. 
montare il cane, det Hahn fpans 
nen, 
montare a cavallo, auffigen, 
Montura f. Militartcidung , Mons 
fur /. 
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Morso m. Gebif n. 
Mortaro m. Morfet m. 
‘ceppo del mortaro, Morfer s Las 
fete. 
Mortaletto m. fleiner Worfer, Bels 
Ser n. 
Moschettare, erfibiefen, mit RENEE 
und Blei binvibten, . 
Moschettata / Flintenfhu6 mn. 
Moschetteria f. cine Wenge Flintena 
(biife. 
Moschettiere m. Musfetier, Fufis 
Tier ma, 
Moschetto m, Musfete f. Semebr zz, 
Moschettone m. YMusfeton m. 
Moschetto da cavalletto, DARE 


fe f. 
Mossa f. Bemegung f. 
Ma f. Befibtigung, Parade, Rc- 


ue f. 
Mostr are, defibtigen, die Revue pefs 
fiven. 


| Movimento m. Bewegungs CEvolus 


a m. Muble f. 
— adacqua, Wafemuble, 
a braccio, pandmuble, 
a vento, Windmiible, 
a sega, Sagemible, 
a majno, Stampfmibfe, 
da polver e, Pulvermabie. 
Munire, befeftigen, Defeben, verfes 


du 


ben 
Munito, befeftigot,, verfeben. 
Munizionare, mit VMunizion verfes 
bett, 
Munizione /.Munizion /. Vorrath 22. 
Munizioni da bocca, Lebensmits 
tel pl. 
Munizioni da guerra, £riegsmus 
- nigion, 
Munizioniere m. Munizionar r2, 
Muraglia /: Vauer /. 
Murare, mit Wasem verfeben, 





ai 
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batt m. 
Muta f. Ablofung f 
N. 


Nappetta /. Fleine Quafte. 

Neto, Li m. (Nerve f. ) der 
Kern, 

Nettare, wifhen, puben, Faubern, 
veinigen, 

Neutrale, neutral. 

Neutralità Sf. Reutralitàt f. 

Nicchia £ Nifbe f. 

Noce /. Ruf fi 

Nodo m. fnoten m. 

Nome m. Name m, 


Numero m. Zabl f. 
O. 


Obliquare, 1 siehen, fprag. geben, 
Obliquo, fprcge, 
Obice m. $Saubige f. 
Offendere, die Offenfive balten, bes 
Veidigen, ‘verleben, 
Offensivo, offenfib. 
Offesa /. Ofenfive f. Beleidigung Sf. 
Offensiva f. Offenfive f. 
pr endere le offensive, die Offene 
five ergreifen. — 


‘ stare sulle offensive, auf der DE: 


fenfive fein. 
Officina fi Mertftatt /. Saboratos 
vium 


Vodeggione wellenformig geben. 
Onore m. @bre f. 
Onori di guerra, Ériegsehren, 
— militari, militarife Che 
renbeseugugen. 

Opera f. Vert, Feftungswert 2. 
opere esterne, Aufenivette pi 
Operajo m. Sandwerfer, pandlans 

ger mn. 


Mustacchi e Mostacchi pl. Sénuts 





Operare, bandeln, wirfen,, agicera. | 
Operazione LÈ Operation, Unterneb: 
mung, Berfabrungsweife f. 

‘ Base di operazione, Operasioniss 
Bafs 

Obbjetto d’operazione, Spetas 
siongsbbjett n. 

Linea d’ operazione, POperasiones 
Linie f. 

Piano d’operazione, Opetationes 
Plan, Kriegeplan, Ariegsents 
wurf rn. 


‘Oppugnazione f. Einnabme, Eris 


nq 
O fr Defeb] me. Snorbmang, 
VBerordnung fi — anche Sile 
Ordnung , arfgorànung Visa n _ 
Oribonani f. 
Ordinare, lesi drbnen, ovbinis 
ven, reguliven, cinvidten. 


Ordinario, agg. gemobniib, ordindr, 


tagliò. 


bes | Ordinario m. VM ennage, Roft f. anche 


Pofttag m. 


Or ‘dine rn. Befebl m. Ynordnumng, 


egli Liuti pa Ords 
nung f: Dr 
di A, ; " ©glogtorde 
nung f. 
di marcia, Varfgordnung f 
inverso, vertebre Siblabts 


orbruna, 
— uri fhrage, oblique 
Siladgtordnung. 
— a scaglioni, ©tellung. cn 
echelons. 
— ascacchiere, Stellung en 
| échiquier. 
Orecchione m2. Orillon m. Boll 
‘ Suerfsobt n. 


Organo m. Fallgitter n. 


Oriflamma f Oriflamme, Bold: 
fiamme, © Krieasftandarte f. 
Ormare, den Feind verfolgen, feine 
 Spuren auffudeni > 
Ospedale, Spedale, Ospitale m. 
da Spitak n. È, n 
Ospitale permanente, Gatnifoné 
fpital No 
— di guerra, Felbfpital, 


-—, di reggimento, Regis | 


mentefpital. 
Ossidione f. Belagerung. f. 
Ostacolo mm. findernif.n. 
Ostaggio n. -Geifel m. 
Oste f. beer n. 
Ostile, feindlit. 
Ostilità f. Felndfeligreit f. 


P. 2 
Padiglione m. Pavillon, Belt, Zelte 


dad n. 
ui. dA SADE . A 
Paga f. Lobnung, Gage, Betablung, 
BVerpflegung f. Sold are 
a mezza paga, auf balben Sold. 
| paga decorsa, Nagtrag an Sold, 
paga doppia, doppelte Lopnung. 
Pagare, tablen, verpffegen, aussablen, 
Pagatore m. ZabImeifter, Kaffier me. 
‘ — generale, £riegstablmeifter 772. 
Paggio mm. Page, Ebelfnabe m. 
Pajuolo m. Plate-forme f. Stuits 
bett n. 


Paladino e Palatino m. Pfalsgraf, | 


__ -Pitter mm. 

| Palafitta /. Pfublvert n. Noft m. 

Palafittare, Pfable cinfeblagen tum 

» Grund cines Baues, einen Roft 
feblagen. . 

Palafreniere 72. Reittnebt, Stalle 
fnedt n. 

Palanca f. Pfablwertsverfibansung, 
Gtafete, Valante fi — 
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Palificata /. Sturmpfablerreibe fi - 
Palio.m, cin Stid Tutp — als Lan 
file jemen, welder beim Wettrennin 
den Preis davontrug. se 
Palizzata / Pfablvert n. Spam 
pfabl.r. Palifade fi = 0 
Palla f: fugel f. si o 
palla a fuoco, VBrandfugd, . è 
— di munizione, $uge 
Der Vorfgrift, 574 Loth. - 
— incatenata, $ettentugel. 
— infuocata, rovente, gliipende 
Kugel, | 
<.—— luminosa, Leudtfagel, 
— vuota, Hobltugel, 
Pallina f. Fartàtrentugel, 
Pallini pi. Sdrott m. 
Paloscio m. Sirffinger mn. 
Panchetta /: Vruftwebrbantette £ 
Panduro m. Pandur im. 1° 
Pane m. Brod n. in 
— di munizione, fommigbrod, 
Parallela /; Parallele f 
dr agg. parallel, gieiblaus 
[di } . 











Parapetto m. Bruffwehte /;* 
Parare, pativen (Fedttunfi) auffale 
ten ( Reittunft), | 
Parata f. Parade, Uugritung.fi — 
in der Fedtrunft der Mblentitog, 
Parcare, die Gefhite im Part os 


nen, 
Parco. m. Va, Urtilleriepari 772. 
Parlamentare, parlamentiten, unters 

bandeln, | 
Parlamentario 72. Vardamentir me. 
Parola f Parole f. 
Partitante m. Partbeiginget 72. 
Partito m. VParthei f. 
Passaggio m. Uebergang 272. BRE 
Passata /. Virtung, Soufwirtungy. 
Passeggiata militare f. tlebungss - 

mari 2. Promenade f. 
Passo m. Siritt r72. si 

1 


\ 


» 
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- Passo ordinario, ordiniter Seoritt. 
— obliquo, f@riger Sgritt. 
— raddoppiato, Doublieri@ritt. 
— di strada, Manovrirf@ritt. 
— retrogrado, Rufwarteigritt. 
— di carica, Sturmfgritt. 
Passo m. Engpaf, Paf m. Defile. 
aprirsi il passo, bur@breden, fish 
— durbfoblugen. 
vietare il passo, den Uebergang 


Vertwehren. 
. superare il passo, en Defile 
forciren. ì 
togliere il passo, den Weg abs 
(@neiden. 
Patrona %, Batrontatie 
Pattuglia f. Patrufe f, 
— di visita, Viftirpatrulle, 
— discorreria, Streifpatrulle. 
— esploratrice, Streigpatrulle. 
Pedestre, tu Fuf, 
Pedone m. Fufgeber n. 
Pendaglio m. Degengehànge ra. 
Pendice / Ubpang m. eines Berges. 
Pennacchio m. Federbuf 772. 
Percossa f. Sélag m. 
Percuotere, { iblagen. 
Perdente, verlierend, weipend. 
Perdere, verlieren, iweidhen. 
Perseguitare, verfolgen, 
Pesta /. Spur f. dié Eritte, die Fufis 
ffapfen, 
Pestone e Pilone, Stéfel, Kolben m. 
Petardom.Petarde  f. Zborbreber m. 
Petriere mn. Steinmorfer m. 
Pezzetto m. ficines Serhiy n. Berge 
fanone f. 
Pezza m. Stil n. fanone f. Ges 
pub re. 
Piaga f. Wunde /. offene Wunde. 
iano m. Plateau m. Berafldbe fi 
Pianta /. Vlan m. 
evare in pianta, anfnebmen. 
Piantare, pflansen, ffeffen, aufricten, 


Piastrone m. Plastron nè. die Vore 
derfeite des RKiiraffes, 

Piatta f. platteé Fabrseug, Sdute J. 

Piattatorma f. Plate-forme f. $ls 


tan rn. i 
Piazza f. Blok m. Feftung f. fefter 
Drt. 


piazza bassa, Place-basse, sies 
drige Brufiwehre, Batterie. 
piazza d'armi, Waffenplak, Ularms 
plak, Sammelplak. 
Piazzuola f. Plate-forme, Stiùds 
bettftelle f. 
Picca f. Vite, Lame f Speer, 
Srieh mn. 
Picchetto m. Piquet, Pitet n. 
Piede e Piè m. $uf m. 
a piede fermo, fiebenden Fufes. 
essere in piedi, fteben, auf (einen 
uffen fein. 
mettere piede a terra, vom Pfeb- 
abfigen. 
fermare il piede, fi aufpalteny 
anfiedeln. 
metter piede, betreten, 
mettere in piedi, erriten, 
prender piede, fi befeftigen, fi 
fipern 


tener piede fermo, nidt eigen, 
den Sturm ausbalten. 
Piega f. das Weidgen. 
dar piega, vor dem Feinde eis 
e 


n. 

Pietra /. Stein m. 

pietra focaja, Feuerftein, 
Piffero m. Vfeifer m. Querpfeife £ 
Pigliare, nebmen, cinnebmen, - 
Pignatta f. Keffel, Kogteffel s22. 
Piombare, Berabfallen, berabitiizzen, 

beftig bauen. È 
Piota f: Rafen n. 
Piotato, mit Nafen verfieidet, — 
Piotare, mit Rafen vertfeiden. © © 
Piovere, regnen, dit ferabfallen,. 


I 


Piramidato e 
Denformig. 
Piramide f. Piramide f. 
Pirobolia_f. Pirobologie; Fevets 
fepleuderfunfi f. 
Pirotecnica f. Pirotechnie, Pitos 
tecni) Feneriverfstuntt fo 
Pistola £ Piftole f. =. 
Pistolese 72. Jagdmerar 12. 
Pistone m. Zromblon, Trombo- 
ne m. i 
rubigeri. i . 
Poggetto m. fleine, fanfte Anbohe. 
Poggio mm. die niedrigfie Gattung von 
- Bergen; Dod etwas mebr als Hiigel, 
Poligono m. YPoligon 2. Vielet n. 
Polve fVPulver n. Staub mm. 
Polvere f Pulver. 
ridurre in polvere, tu Staub 
sertreten, sermalimen. 
polvere da caccia, ©teibenpuls 
seno 
— da schioppo, Musfetens 
pulver. - 
— da cannone, Stiitpulver, 
—' da mina, Minenpulver, 
granelli della polvere, Pulvers 


Pizzieare, Barceliven, neifen, deuns 


Li 


__ Borner pi | 
| staccio da polvere, Giebmafiis 
ne f ine 
— da prova, Sortitfieb 77. 
polveraccio 7. Pulverfbmug 72. 
‘ polverino 72. das-feinfte Pulber, 
Pomerio m. Esplanade fi vieFelds 
_ Abdagung vor den Glacis. 
Pomo e Pome 7. Degentnopf 72. 
Ponte 72, Brite £ 
gettare un ponte, einé Bride 
foplagen, 
‘ ponte a leva, Sugbrilte. 
— di barche, Sgdiffbritte, 
— fermo, fette Bride, 
= levatojo, Aufiebbelide, 


L) 


piramidale, pîramtis | Ponte a cavalletti, Kavaletteribriito, 
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— sopra ruote, Wagenbritte, 
— volante, fliegende Bride, Lies 
berfubt f è 
—. galleggiante, Fafbriife, . 
Ponticello / fleine Bride, 
Pontone #2. Ponten 7. 


Pontoniere 22, Pontonier 272... 


Porta f &bor n. Thilre, Oeffnung, 
Pforte £ | 

. dare la porta, der Gingama qts 

fatten. | 

posta da soccorso, Yusfalisthe:.: 

Portainsegua zu. Fabuentrager, Fiipa 
Ter 772. : 

Portamantello 22. Mantelfad 777. |’ 

Portare, tragen, ertragen, biingen, : 


[Portata f Tragmeite f Ertrag 27. 


Portatile, tragbar. sa 
Porticciuola e Poterna, VRoterne A 
Posaye (le guardie), ffellent, aufitela 
fen (die VPoften), | 
Posata f Gtasion, Etape fr. 
Positura / ©tellung, Lage f° 
Posizione f Stellung, Pofizion /°- 
Posta f Bot f Pferdwenfel 772. @r 
che finterbalt zz GG 
Postare, poftiverr, die Otellung ana 
Weifett, o. è 
Postierla f Poterne / 
Posto m. Poften am. 
posti avanzati, Vorpoffen, 
. prender posto, VYoften, faffen. 
Potenza f Matt, Puissance fi . 
Pozzo mn. Brunn 772. . 
Preda £ Beute £ Fang m. . . 
. dare in preda, der Yhinderungo 
lberliefern, i 
Predare, piunderm, fangen, 
Prendere, nebeten, einnebmen, fangen.. 
in furto, dub Ueberrunigoz 
lung nebinen, Bus 
— in mezzo, auf gici Eciten 
ang cifen, 
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> Prendere per accordo, but@ Kapis 
tulazion cinnebinen. 
— per forza, mit Geivalt evos 
tm, 
Preoccupare, int der Befekung sus 
vorfommen, 
Preparamento m. Vorbereitung 2. 
Presa f Cinnafne f , 
. venire alle prese, sum Sandges 
menge fommen. 
Presidiare, befeben, init Garnifon 
verfeben. 
Presidio m. Befabung, Garnifon 7 
| Presta f. e Presto sm. Geldvote 
fouo 22. 
Prevenire, suvortommen. 
Prevosto, Provosto, Profosso 77. 
Vrofos 2. 
Prevosto generale, GrantdsBros 
fog 


Prigione » agg. Criegegefangen; ges 
fangen, — 


Prigione f Gefingnif n. Rerter 77m. 
Prigionia / Sefangenfbaft £ 
Prigioniero 72. Gefangener mm. 
Prima piana, Prima plana. 
Principale, vorsiiglio. 
Principe m. Fiirf, Souverain, M 
nord, Priny 72. i 
Prode, tapfer, mutbig. 
pei f Kapferteit, tapfere Sands 
ung. 
Profenda f Pferdrasion £ 
Profendare, dem Vferd das Futter 


geben. a 
Profilo 72. Profil n. Durbf@nitt me. 


Projetto 2. Projectile m. jevet ges 
fipoffene oder gemorfene Rorper, 

Projezione f. Projection f 

Promozione f Beforderongf Avan- 
cement n. 

Propugnacolo m. befefigter Ott, 

— Vertbeidigunasort, 

Propugnare, vertbheidigen, 


CL 


Prova f Probe f° > È 


Provetto e Provino m. Eprouvet- 


te f. Brobirmorfer ma. 
Provianda f Proviande f Vorrath 
an Lebengmitteln, 
Provveditore m. Fournisseur mn. 
Provvisionare, mit Lebengmitteln 
verfebett. 
Provvisione f Vortath 22. 
Pugna f fampf n. Gefegt 2. 
Pugnalata f Dgfio m. 


Pugnale m. DA 2. Stille n. 


Pugnare, fampfen, fireiten, 
Punta f Spite f 
dar di punta, ffeben, 
dar di punta e di taglio, bauen 
und fieden, i 
Puntale g2. Befiblag 22. 


Puntata / Stigwunde f 


Puotellare, figei, mit ©treten 
unterftuigen, 


Puntello sz. Stige, Strebe fi > 
Puntone 22. $eil ma. Ceilformige Vi affe. 


Q 


Quadrante 72. Quadrant 72... 
Quadrato 22. Carré n. Viste n. 
Quadrello 72. Pfeéil 772. | 
Quartiere 772. Quartier n. Bohnunag f 
Kaferne f | i 
andare a quartiere, fantoniten, 
| dar quartiere, bag Leben fibe 
domandar quartiere, um’$ 8 
fleben, 5 
fave i quartieri, Quartier madett, 
piantare i quartieri ,, fein 
tier aufftellen, 


| quartieri d'inverno, pl Wintets 


quartiere. | 
quartiere generale, Sauptquartier, 
quartier-mastro, Wagenmeifterz7z, 
stare a quartiere, in Kafernarteft 
fein, 


- 


- o olo "inni te te n i] ria 


4 


- Quasco m. Csaco, &fibato 7: 

. nappa del quasco, die Quaffe, 
piastra del quasco, der Spi. 
coccarda f die Kofarde, 
[once m. der Tederbuid. 

roentale m. der Sditm. . 
gronda f der Hinterfdirm, 
. imperiale 72. der Boden, 
fodera f der Uebersug. | 


Ri 


Racchettiere 22. Radeti 272, 
Raccolta f Raillitung, Verfamns 
lung fi 
sònare a raccolta, Vergattetung 
feblagen. 
Raddoppiare, verdoppeltt, 
Radere, rasentare, darneben fireifen, 
Radunare, verfammeln, vereinigen, 
Raffrontare, wieder angreifeni = 
Raggranellare, fammeln, Solbaten 
fammeln. 
Raitro 772. Reiter me. Krieger su Pferd. 
Ramparo 7. Umfafung / (fort.) 
Ranciere 72. fo m. . 

“Rancio 72. VMenage £ 
fapprenglia fe Wiedervergeltung f 
epreffalien 7. 

Rasiera f ©dabeifen n. 

Rassegna / WMufterung, Revue 

Rastrelliera f Woaffengeftell n. 

Rastrello e Rastello m. Gitter n. 
(von Holt) Reden s72. 

Razione f° VPorsion / 

Razzo m. Raftete f: 

Reale, foniglid, et, wabr. 

Recinto 72. geriblofiener Raum. 

ecluta /" Refrut 22. 

Reclutare, merben, vefrutiven. 

Re d’arme 77. Waffenberold: 772. 

Redina, Redine / 3iigel 22. i 

Refiattario, ungeborfam, fonffripz 
sionsflitptig. 


‘{ Reggimento 22. Regnitient n. 
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Regolare, regular. 

Resa f Uebergabe 

Resistenza f Widerftand 27, 

Resistere, miberfieben, 0/20 

Respingere, _guriltmweifen, suride 
fen 


wertet, 
Retrocedere, sutidgehen, tetiviten, 


Ci, SER 
Retroguardia /. Arriér-garde f. 
— Nactrab 272. Nadhut £ di 
Rialto 27. Erbopung, erpabene Stelle. 
Ributtare, gutil@werfen, ai 
Ricambio #72. Wegfeli 2/0 
Riccio 72. Sturmbalten 72. Zersil- 

lon m. i ni a. 
Ricognizione /: Refognostirung / 
Riconoscere, refognossiten. 
Riconquistare, Wiedererobern, 
Ricovero 72. Zuflu@t-f Dori 22. 
Ricuperare, Wicbermegmeti, i 
Ridotto 27. Redoute, Sbanse f 
‘ ridotto campale, Feldiibame. 
quadrato, vieredige Nes 


doute, 
Riempire, erganen, o R 
Riempimento 77. Ergamung / 
Rientrante, einfpringend. , 
Riflessione f Reflezion, Butiits 
prellung 7. 
Riforma f. Reforme, CErneuerung, 
Reuerung 7° 
Riga /. Glied n. 
Rigato (di canne), gesogen (von 
Laufen), 
Rilascio ze. Berme fi Di 
Rimbalzare, abprellen, ricochettren. 
Rimbalzo 72. das Ubprellen, Aico- 
chet m. 3 DAI 
Rimbombare, tonen, drobnen, 
Rimonta f neues Pferd, Riemonte fr 
Rimontare, mit neven Vferden vers 
feben. 
Rimpiazzare , erfegen. 
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Rimpiazzo m. Etfay m. 

Rincalzo m. Verfolgung f 

Rinculare, retiriren, meiden. 

Rinfianco m. Contré-fort, Strebes 
pfeiler 272. 

Rinforzare, verftartent. - 

-Rinfrescare, erfrifen, Erpotung vers 
fibaffen. ne 

Ringrossare, sunepmen, verffarten, 

Rintrinciamento 72. Verffantung f 
Retranchement. 

Riordinare, Wieberfammeln, railli- 
ren, 

Riparare, vertheidigen, abwehren, ers 
febsent. 

Riparo 72. Webre f 

Riposata f falt, Raff 772. 

Risalto 77. Lorfprung 72. (am Berge). 

Riscattare, ranconniren, aug der 
Gefangenfpaft befreien. 

Riscuotere, befteien, wiedererlangen. 

Riserrare, in die Enge treiben, 

Riserva f Referve f 

Risospingere, surii@meifen, 

Rispetto 72. Refpett 72. 

Ristorare, erfrifben. 

Ritenzione f° Ubjug 272. (von der Bes 
sablung>. 

Ritirare, sutiidiiepen. 

Ritirata f" Nudsug 72. Retraite / 

| Bapfentfiveith 272. 

Rivedere, befictigen. 

Rivellino m. Rawvelin, falbmond 772. 

Riversare, umwerfen, uber faufen 
twerfen, 

Rivestimento 72. Verfleidung f 
(Baufunft), 

Rivestire, verfleiden. 

Rivista f Befibtiqung, Revue f. 

Rocca f  Bergfefie, Citadelle /. 
Siblo4 n. 

Romoreggiare, Jarmen, 

Rompere (il nemico), den Feind 
feblagen, 





onda /° Rende Sal 
fare la ronda, die Ronde maden. È |, 
{Sa 
en da 
Rondello 72. Rondengang 772. da 
Ronzino 72. Klepper ar. Pferd s2. Ùi 
Rosa f. Ravine f 
Rotta f Brefbe, | 
pe fi | 
cacciare, mettere in rotta, félas 
gen, cine Niederlage beibringen. | 
Rottura £ Bru, Fift 272. o 


Rondare, perumgeben, die Ronde mas 
: | 
Rieberlage, Soblape ‘i, 


NI 
Ni 
% 
Ù 


Rovesciare, umiverfen, DI 
Rovescio sm. Ritifeite. Sa 


a rovescio, verfehrt, umqerebrt. Na 
Rovina.f Ruin 72. Verderben n. Axa 
Rovinare, verderben, serftoren, È 


NE 

Ruolo 22. Verseibnif, Namensvers .., 
seignif n. Life, Verleglifte /; Res |. 
gifter. vil 

tel 

S. “a 

PI; 

Saccardo 22. Paftnebt 72, ; 
Saccheggiare, pliindern, a 


Saccheggio m. Plinderung 
Sacchetto z. Patronenfat 1. | 
Sacco.m. Plinderung f Saf 22. | 
Saetta f. Pieil 72. — | 
Sagliente, augfpringend, 
Saicca f fibaide f 
Saicchista m. &fbaifilt 72. 4 
Sala d’armi / Waffenfaal 2. | 
Salmeria f" Bagage f Lrof 7re. | 
Salnitro 272. Salpeter 72. 
Salsiccia f Salsiccione 72. Leitwuri, 
Zimdmnf £ 
Saltare in aria, in die Luft fpringen, 
Salterello m2. Stofé 772. s 
Salva f Salve, Decharge f. / 
salva generale, GeneraleDedarge, 
salva, salva! rette fi tcer fann! 
Salvaguardia /. Saunce-garde, Cis 
he beicsivape sr 


È 


 Schermire, 


3Zrs 


Salvocondotto m. Sauf-conduit, {Schieramento 7. Formirung / Aufa 


Sigerbeitogeieit n. 
Salutare, grufen, salutiren. 
Saluto 72. Eprenbeseugung f 
Saracinesca f Faligitter n. 
Sbandamento 2. derftreuung £ (der 

Soldaten ). 

Sbandarsi, fi terfirenen.  - 
Sbaragliare, auseinandertreiben. 
Sbarra f Barriere, Sdrante / Quers 

baum 272. 
Sberleffo 72. Sétmarre, Hiebwunde £ 
Sboccare, deboudbiren. 

Scacchiere (a), en échiquier. 
Scaglia f Fartatfihe f | 
Scagliave, werfen, fhleudern, 
Scaglione m. échelon. 
Scala / Stiege, Leiter 7 Mafftab 72. 
Scalare, etflettern, erfieigen, 
Scalata f Erfteigung f 
Scaltrimento 2. Friegslit f 
Scaramuccia f. Sdarmiigel n. 
Scaramucciare, f@armibeln, 
Scarica f Sbuf m. Dedarge / 
Scaricare, fpiefen, abfeuern, 
Scarico, ohne Ladung, nidi geladen, 
Scarpa /° Sub 72. Befpubung, 
| Escarpe fi 
"Scattare, abfinappen, | 
Scatto 72, Stange / (im Sé. 
Scavalcare , demontiren. 
Scheggia, scaglia, metraglia f far 
tatfde fi | 
Scherma / Segttunt f 
Schermaglia { Selbfivertheidiguna /° 
ersten. 
Schermo 7. Vertheidigung, Abwehe /. 
Schiena f $intertheil deg Éurafes, 
Rude mi. 
Schiera f Lteffen n. Front, Linie £ 
Sioaar f | 
a schiera a schiera, 


— treffens 
weife.- 


mario 72. Deploirung, Entwifle 

Jung /. 
Schierare, aufitellen, entwiffeln, 
Schieppo e Stioppo m. glinte f 
Sciabla e Sciabola f Gabel m. 
Sciarpa f ©darpe fl 
Scimitarra f. fruummer Sabel (der 

Lurten), 
Scolta f Sdiltwadge / | 
Scombuiare, in Unordnung febett, 
Sconfiggere, feblagen, befiegen. 
Sconfitta f Seolappe, Niederlage / 
Scontrare , begegnen, 
Scoperta f° Entdefung; NRefognogsis 

vung. 

alia scoperta, im Freien, 
Scoppiare, fnallen, plaben, serplafen. 
Scoppio 72. $nall m. Erplofion f 
Scoprire, aufveden, entbloffen, blogs 

ftellen, ai 
Scorrere, berumfiveifen,. 
Scorreria f ©treifiug 272. 
Scorta f Esforte f Geleit n. 
Scortare , esforticen, bevaden, 
Scuderia f Stall 72. Stallung fe 
Scudicro nm. Reittnebt, Sodildtras 


ger m. 
Scure f Safe f Beil n. 
Secohia f $anne f Woaffereimer 72. 
Segnale 2. Feldaefrei, Feipen n. 
Sella /: Sattel 772. 
Sellajo 72. Sattler 272. 
Sellare, fatteln. 
Semestre, balbes Fabr, fede Monat. 
Sentinella f Soiftivade £ 
sentinella al fascio d'armi, 
Sonarrpoften 772. 
Serenare, bivaoufirent, im Freich las 


tit. 
Sergente 72. Feldivebel m. 
Serpeggiamento 7. Bitssat, 
Serra f Sperrbalfen, Drang- 772. 


- 1.5,2.° schiera, 1teg, ates Tyefîen. | Serraglio 26. Veitammung / 
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Serrare, f@gliegen, fperten, < © | Soldom. Besablung f * 


Servire, dienen, bedienen, Somministrazione /. Lieferung / 
Servizio 2. Dient m. Sonare; filagen, fpielen, o 


essere al servizio, im Dienft fieben, | Sonatore 72. ©pielmann, Bandit, 
entrare al servizio, in Dienft tresl —WMufifant g72. 


ten. o Sopraccalza f Samafibe £ (von 

Servitore 272. Bedienter 272. Leinwand). DIO 
Sfida f. Yusforberung / Soprannumerario, tibersablig, fupere 
Sfidave, ausforder, numerdr, si . 
Sfilare, defiliven, Sopraronda f. aufergemobniide Rons 
Sfoconato, mit su-teitem Ziindlod. | de, i 
Sfoderare, aug der Siheide sichen, |Soprassalto m. Weberrumpelung £ 
Sfondare, eindrilten, plogliber Ungrif. 

" Sfornire, entblofen, berauben, Sordina f: Verftimmung der roms 
Sforzare, ertwingen, meln, 
Sforzo m. $raftanfirengung £ alla sordina, in der Stille, 
Sfuggire, augwei@en, entweiden, |Sorprendere, fibertumpeln, iiberras 

ombrare, riumen. fien. 


Sguainare, aus der S@eide sieben. | Sorpresa / Uebereumpelung /° 
Sguarnire, entbloffen, degatniren (eis | Sortire, berausbreden, ausfallen. 
ne Seftung). | Sortita (eda una fortezza) f Uuss 
Signoreggiare, bebetriden, dbominis| fall rm. Uusviltung / 
ten. | Sostenere, aushalten, untertien, . 


Sistema m. Siftem n. Sotterraneo, unteritdifà. 
Sloggiare, die Quartiete, Das Lager | Sottotenente 72. tIntetlieutenant 272. 
verlaffen, delogiren. Sovvenzione 22. Vorfduf 72. (an 


Smantellare, fleifen (cinGebaude). | Gerd), de. , 
Smontare, abfieigen, vom Vferd abs | Spaccare, fpalten, auseinanderbanen. 
figen, ‘demontiten (cine Kanone) | Spada 7° Degent 22. 


_ 


auseinandertegett (cin Semebr). mettere a fit di spada, tiber die 
Snudare, gus der Séoeide sieben, Klinge fpringen laffen, O 
Soccorrere, unterftigen, ju Sitffel colla spada ne’ fianchi, mit dem 
fommen, | Feinde im Rien, 
Soccorso m. fiilfe f giuocar di spada , fedten, 


Soflocare (le artiglierie), sum | senza ‘colpo della spada, obne 
Siveigen bringen (das Gerhiik). Sobmwertfireidh, 
Soggiogare, unterwerfen,'unterjoden.| spada di marra, Rappiet r. 


Solcare, in die Erde fiiefen. venire alle spade, sum Fampf: 

Soldatesca / WMannfidaft f Commen, 

Soldato 72. Soldat , Kriegermann 272. venire a mezza spada, fi an derti 
far soldati, tverben, i Feind fibliefen. | 


soldati di mynizione, Garnifongz Spadaccia f Futbtel £ 
. folaten ( Garnis. Bataillon), | Spadaccino m. Fetmeifter 272. 
Soldato semplice , Gemeinér, Spadajo zz. Sibwertfeger 772. 


Spadone m. Saudegen, @fpadon 22. 


Spalla fSpalleggiamento 72. Siuls | 
Epaulement n.| simo 
{Squadriglia f cine quegefibidte Trups 


ter) Epaule fi 
Soulterwehr f 
- alle spalle, im Rilten, ; 
dar le spalle, den Riiden tepren. 
coll’arma in ispalla, mit gefuls 
tertem Sewebr. | 
+ fare spalla, unterftuken, 
Spalleggiare, unterftigen, 
Spalliera f° Spallier f.. 
Spallino 72. Epaulette f. 
Spalto 72. Glacis n. 
Sparare, fibiefen. 
sparare a mitraglia, mit Éartds 
tfpen fobiefier, | 
sr a palla, mit Kugeln fibies 
eun. : ” 
sparare a vuoto, blind fibiefen, 
‘Sparo m. Séuf mn. | 
Sparpagliare, serfivenen, — 
Sparpagliato, serftreut. 
Spazzacampagna 72. Zrombone mn. 
Spazzare, raumen, wegraumen, 
Spedizione /  Unternebmung / 


. dugrn. 
Speziale 2. Upotheter 277. 
Spia /. Spion 77. | 
Spianare, gieiben, auegleidhen. 
Spianata f Esplanade f 
Spiare, ausfundfbeften, 
.  Spicciolare, vertbeilen, 
battersi alla spicciolata, fi in 
serfireuter Orbdnung folagen, 
Spiegamento 72. (della colonna), 
Deploirung, Entwidlung 7 (der 
Kolonne). | 
Spiegare, deploiven, entwideln, 
Spingarda f. Espingarde, Walls 
buble 7 
Spoletta fZunder 272. (an der Bombe). 
Sporto 72. Conire=fort, Strebepfeis 
Ter 272. 
Spronare, fpotnen, 
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Sprone e Sperone 2. Spom m.— 


Strebepfeiler 72. Bubne f 
3ug 2. Escadre f;: 


penabtbeilung. . 
Squadrone m. Escadron fi . 
Stacca f der Sto an melden die 
Fabre auf der Wade angelebnt wird, 
Fabnenpflot mm. i 
Staffa f Steigbiigel 72. 
Stalla f Stall 72. Stallung f. 
Stanza f. Quartier n, i 
Stanziale, permanent, usmobil.. 
Statario, feft, unbemeglid. 
giudizio statario, Otandregt n. . 


‘Statico 72. Seifel 272. 


Stato 72. Stand, Fuffand 22. 


| — maggiore,Stab, Regimenteftab ze, 


— maggiore generale, 
quartiermeifterfiab. 
Stazione f. Stasion f. 
Steccare, Palifaden freilen. 
Steccato 72. Palifade /. gefploffenet 
Raumn, 
Steccone 72. groffe Paligade. 
Stellato, fternformig. | 
opera a stella, Sternfante f. 
Stendardiere 72. Standartfubrer 22. 
Stendardo m. Standarte f. 
Stilo e Stiletto 72. ©tilet n. Dolp ze. 
Stipendiare, in Sold nefmen.. 
Stipendio 7. Besablung, Gage f. 
Sold ze. 
Stivale 72. Stiefel me. | 
Stivaletto 772. furser Stiefel, ungavis 
fber Sub. | 
Stoppino 72. Funder 72. Lunte f. 
Stormo 72. HSebung in Viafa, Lands 
__ ffurm. 
suonare a stormo, die Sturmglofs 
Pe fauten, | 
Strada f Stoffe f Beg mn. 
farsi strada, fi durbfdlagen, den 
Veg bapnen, | 


Generals 


sella 
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rompere le strade, die Wege abs 
foneiden. 
strada battuta, gebafnter Weq. 
comunicativa, Somunals 
Vea. 
— coperta, Qederfter und des 
derlter Weq. 
maestra, Chaussee f. 
tagliar la strada, den Weg Preys 
ten, suvorfommien, 
Strage / Gemekel n. 
Strale rm. VPfeil rn. 
Strame m. Fourage, Streu f alles 
ag fr das Vieh gebort. 
Straordinario, auferortentii, aus 
Bergemwobnlid. 
Stratagemma m. $riegelit f 
Strategia f Stratégie f. feerfibs 
tungstunfi, FeloberrnsVWigrenfdbaft. 
tia , firatenifà. 
Stregghia e Striglia f Striegel f 
Stretta f @nqpaf nm. Defilé n. an- 
che Beardngnif, Noth £ 
Stretto 72. Engpaf, Defile. 
Stringere, in die Enge treiben, ums 
geben, 
Strumento m. Wertieug n. 
Stuolo m. eine Venge bewaffneter 
Leute, 
Subalterno , untergeben, untergeorde 
net. oa 
Subordinare, untererfen, unters 
siehen. 
Subordinazione f Subordinazion / 
* unbedingter Geborfam. 
Subornare, verfilbren, vetleiten, auf 
iwiegeln. 
Subornatore 72. Komplottfifter, 
Nufwiegler 272. 
Suddivisione f tinterabtheilung 7 
Sventolare, flattern, 
Svernare, tiberwintern, 
Svolta f 3it — taf. 
Suono 72. flanq, Stball 772. 


Supplimento e Supplente, Cam- 
bio z2. Erfabmann, Supplent 272. 
Sussistenza / Unterbalt 72. Lnterbals 

tung /° 
Sussistenze militari, Lebengmits 
tel pl. 


L: 


Taglia f Taglia f. DefertenrsGins 
bringungstobn 772. 

Tagliacantani 772. Cifenfreffer, Wauls 
mader 772. 

Tagliare a pezzi, total, ganslig 

foblagen. 

fuori, abffneiden. 

il ritorno, den Ridsug abs 

foneiden. 

i viveri, Die Lebenemittel abs 

fneiden. 

Tagliata f Ubidgnitt. 2. Coupure fe 
( Fortf. ). 

Tamburino 7. 
Zambur 772. 
Tamburino o Tamburo maggio» 

re, Regimentetambur. 

Tamburo 72. &rommel f Tambur, 
Erommelfblager 72. Fdamburivung 
(Tort.) 
Battute di tamburo p/. & rommels 

fiveide pl. 

l'assemblea, riunione, Vergata 


terung f 
.il bando, YPubblifasion £ 

la chiamata, Nuf 272. 

la diana, Tagreveille, Tagivade / 

la fuciliera, Fufiliermarid 272. 

la granaticra, Grenadiermarid 272. 

il passo di strada, YWMJanovriva 
mario 72. | . 

il passo accelerato, YManovrits 
mario. 

il passo di carica, Sturmfreid 72. 

il passo ordinario, ordinate 
Paris. 


[rental 


[ocrencati 


Erommelfblager, 


il passo raddoppiato, Doubfiets | Terrapienare, Brufiwebren aufivers 
fe 


foritt 272. | 
‘ la preghiera, VBethftunde /. 

il primo per la messa, 1ter Îirs 
chenfiveit. 

il secondo per la messa, ater 
RKirbenftreid. 

la riposata, fermata, Rafffireid. 

la ritirata, Fapfenftreid, 

il rullo, Wirbel 272. 

la marcia d'imbarco, 
marfò. 

la trincea, Sobantfiteid. 

dare nei tamburi, cinfélagen. 


VWafferz 


a tamburo battente, mit Mlingens |. 


dem Spiel, 
comperare sul tamburo, auf der 
Trommel faufen. 
Tanaglia £ Tenaille f. Bangens 
werf n. Zange £ 
Tappa fi Etape, Station, Rafffta: 
gion /. 
Tappo m. VPfropfer, Vundlok 72. 
Tattica / Lattif, Friegstunit fi. 
Tattico, tattifé. 
Tela f Befeftigungglinie / 
Telo 72. Vfeil, Wurfipieh 72. - 
Tempesta / fagel, Kugelregen 772. 
Tempestare, mit Éraft, anbaltend 
befchiefen, 
Tempo m. Tempo n. 3eit f 
Tenda f delt n. 
Tendere, qusbreiten, fparmen. 
Tenente, Luogotenente m. Obers 
lieutenant 772. 
Tenente-Maresciallo, Feltmars 


fiballsLieutenant. È 
Tenente-Colonnello, Oberfilieus 
tenant. ; 
Tenente-Capitano, —apitane 

Lieutenant. 


Tenere, Tener fermo, balten, fi 
alter, nibt weidben. 
Tenzone f. Streit, Rampf 22. 


» 
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n, 

a m. Drufiwebre, Soans 

se f. 
Terreno m. 7errain m. Erdveid n. 

 Boden, Grund zz. . 

Terreno alto, erpobter Terroin, 

— arborato, mit Baunen 

bewabfener Terrain. 
arenoso, famdiger Boden, 
aspro, bolperigter Grund, 
basso, niedriger Terrain, 
boschivo, buscoso, tvals 

Dige Gegendi 
cespuglioso, mit Gtfipp . 
bemwadbfener Terrain. 
coltivato, bebauter Terz 
rain, 

‘ disuguale, unglcider, wels 
Jenformiger Terrain. 
duro, barter Grund, 
erto, fieiler Boden. — & 
fangoso, fblammiger Bos 


[ILI 


DI 


ent, 
fermo, fefter Boden, 
ghiajoso, fiefiger Boden. 
impedito, intersecato, 
coupirter, durbfibnittener 
Terrain, 
incolto, unbebauter, brads 
liegender Terrain. 
liscio, ebener, glatter Bos 
den, | 
molle, feudter Grund. 
montuoso, bergige Gegend. 
nudo, freier Terrain, 
paludoso, fumpfiger Ters 
tain, | 
piano, ebener Terrain, 
repente, abbangiger Ters 
tain, fteiler Boden, 
sabbionoso, fandiger Boz 
Den. 
sassoso; ffeiniger Grund. 


IT 1 | 


ARS 


, 
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| Terreno scosceso, fteiler, jiber | Tiro di rimbalzo, Recochet- | 4 
fouf. 


nia 


Bodern, 

— sdrucciolo, féltipferiger — di rovescio, RevereeSbi, vi 
Boden, — di striscio, rafirender Sbuf, Tra 
— umido, acquidoso, fenibs — elevato, erbobter Shuf. Trz 
tes, wéfferiges Terrain, — esatto, Vollfduf. Ty: 
cedere il terreno, eigen, — ficcante, verfentter Sbuf. |m. 
guadagnar terreno, a palmo a — in arcata, curvilineo, Bos |; i 
palmo, dag Terrain Siritt file genfihuf. Tr: 
Siritt erobern, ertampfen, — incrocicchiato, di REOGIHA, Tr; 
Terzeruolo m. Terzerole, fleine RKremsfbuf. LI 
RPiftole, — in misura, Metalfous. Tre 
Tessera / Patrulfens, RondensBeis _— e , perso, Séleuders Tre 
u ; 
TOY f Spibe, Tele fi — orizzontale, porbontae di 
alla testa, an der Spite, Zete. Séuf. ì Tri, 
‘ fare testa, Wwiderfieben, MWiders — parallelo, ‘pavafleler du, 
ftond leiffen, — rettilineo, gerader Sbuf, T, 
rifare testa, fi toifften, tvicders | — obliquo, dischiancio, figies {!" 
fammmeln, fer Shu, | ; 
testa del ponte, Vrilfentopf 72. — di riflesso, Vrifclefbuf. | 
* cento teste, ‘undert Ropfe, — di fronte, a piombo, fents : 
ann, rebter Sbuf. ù 
Tiramolle 22. Federfpanner 772. — di cortina, d’infilata, Enfi: A 
Tirare, Trarre, fobiefen, tverfen lirfohus. 
feleudern, sieben. ._— rafforzato, verftariterSduf, 
tirare a segno, Sdeiten, 3iel — .a palla, Kugelfo uf, 
fipiegen. — a mitraglia, Sartotiden:  \n. 
tirare in barba, tiber die Brufis fhuf. + 
tvebre fibiefien, — divergente, Streufbuf. si 
Tiro 72. Sbuf, Bur, ug me. Toccare, vubren, feblagen, fpielen, Ti; 
essere a tiro, im Bere der Sdlis | toccare una ferita, cine Wunde « Ti 
be fein. erhalten, Ti; 
a mezzo tiro, auf balbe Erag:, | Tocco 72. Feidhen n. der Trommels Dre 
Shufmeite. fireid. Tr 
fuori del tiro, aufer der Stiufs | Tonnellata / Brufiwebre, mit Fagern I 3 
meite, aufgefiibrt, ES 
tiro cieco, sufalliger Suf. Topografia / Lopografie fl fi 
— costiero, &veffer in die Seis | Topografico, topografifà. 3 

ten der Sebeibe Tormentare, "beuntubigen , Barceliten, Ì I 
— di ficco, Stebfébuf. Torneamento,, Tor neo 7. {ur | lc 
— di punto in bianco, Éetnz | nier 72. To 
fhuf, Torre fi &burm 77. LI 
Ù 





Torretta e Torricella f fleinet { 


Lburm, 
"Torrione m2. grofer Thurm. 
Trabacca / Varate £ Felt n. 
'Trabocchetto 22. Falltlappe 7. 
Traccia £ Spur, Fufftapfe £ 
Tracolla / Ueberfibtvungriemen 272. 
Trafiere n. Stilet, Dolbò 72. Mi- 
sericorde ff; 
Trainare, mitfiibren, nadfobleppen. 
"Traversa /. Traverse f Quettvall, 
Sperrbalfen 272. 
Tregua £ VWoffenfiilitand 272. 
Treno m. Ttof 72. Bagage f 
Tribolo 72. Tufangel 22. 
Trigonometria /. &rigonomettie /. 
"Trincapalle 72. Sleppwagen, 771- 
ueballe m. 
Trincea, Trincera / Laufgraben 272, 
Tranchée fi 
aprire la trincera; die Tranchée 
eroffimen, 
ramo della trincera, $albparale 
lele {° 
trincea di campagna, Jeldvers 
fhanung f° 
trincea a biscia, 
Laufgraben, 
Trincerare, verfibanen, 
campo trincerato, verfibanttes 
Lager, 
Trinceramento 72. Verfbanjung f 
 Trionfare, triumfiren, 
Trionfo 72. &riumf 72. 
‘Troféo m. &rofaum m. 
Tromba, Trombetta f &rommete, 
rompete f 
Trombetta 77, Trompeter 272. 
Trombetta maggiore, ©tabgz 


trompeter, 
Vofaune f Bom- 


sitsatformige 


Trombone 2. 
.. bardon m. 
Trombone 72. (arma), Trombo- 
| ne, Tromblon m. 


‘Trotto 72.: 
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Trottare, traben, trotten. 
Crab e. 

buon trotto, geffredter Trad. 

picciol trotto, furter Trab. 
Truppa /. Etuppe f Erupp nz. . 
Tumolo, Tumulo sm. Etdaufwutfz. 
Tumulto 22. Vetwirtung, Unords 

nung fi | 
Tuonare, donnern, 
Tuono 72. Donner 272. Gedonner n. 
Turno, Torno m. DienftsT'our f. 


i 1 
& a 


Uccidere, umbringen, todten, 
Uffiziale, Ufficiale, Uficiale 772. Ofe 
Aitter mm. | 
Ufficiale Generale, General. 

superiore, Stabsoffizier, 
— subalterno, Offisier, 
Basso-ufficiale, tinteroffisier, 
Ulano 772. Ublaner 772. 
Uomo m. Mann 772. 
dieci uomini, tebn Viann, 
uomo d'arme, $riegémann. 
— di spada, rieger, Kriegés 
mann, 
Uosa / famafihe 
Urtare, fioffen, aufitofien, begegnen. 
Urto m. Choc, Stof m. 
Ussaro 72. fufa 72, 


V. 


Vagina f. Soeide f 

Vallare, verfbanten, mit Verfdgans 
sumgen utmtmringer. 

Valle f bol n. 

Valletto z2. Page, Funter, Bedie 
ter 72. 

Vallo 72. Bruftvehr £ Wall 772. 

Vallone m. /allone, Solbat aus 
Slandern, 


318 

Vanguardia f Vortrupp, Avani- 
garde f. 

Vantaggio m. Ruben, Vortheil 772. 
acquistare vantaggio, eine Vvorz 


- theilbafte Stellung nebinen. 


levare il vantaggio, gus einer gus |. 


ten Stellung jagen. 
trarre vantaggio, benigen, Nuts 
gen sieben. 
Vassallo 92. Vafall, Unterthan 772. 
Vedetta e Veletta /° Vedette f 
Velame 22. Rideau m. 
Venticra /. Blende / 
Ventilatore 72. Zentille f Lufte 
lo n. . 
Vento 72. WVind m. Spielraum der 
Kugel im Laufe. 
Vessillo 72. Fabne, Standarte / 
Pannier n. 
Vestimenta e Vestimenti pl. Bes 
fieidung, Viontur / 
il berretto da quartiere, die Las 
- germi. 
il berrettone, die 
mute. 
. le calze, die Strilmpfe. 
i calzoni pI. die Sofen pl. 
la camicia, dag fpend, 
il cappotto (fanter.), der Manz 
tel, 


GSrenabdiers 


il corpetto, dog Leibel, 

il dolmano, der Dollman, 
la fibbia, die SAnalle, 

la fodera, dag Futteral, 


la giubbetta, das Éavalletieleie 
- bel, 


le sopraccalze, uose, die ‘Kama: 
fhen pi. 
la tasca, der Vrodfak. 
il vestito, l'abito, der Rod, 
uniforme, die Uniform, 
i sottocalzoni, le mutande, die | 
 Gattien pl. | 
lo zaino, der Tornifter. { 
la zimarra, casacca, der Fittel, - | 
Veterano 72. Veteran 272. i 
Vettovaglia f Lebenemittel n. 
Vettovagliare, mit Lebenemitteln 
verfeben, 
Vettura f Vorfpannewagen 272. 
Vettureggiare, auf Wagen traspots | 
tiren, si 
Vincente, fiegend. 
Vincere, fiegen, gewinnen, | 
Vincitore 2. Sieger 72. 
Vite f Séraube | 
Vittoria £ Sieq 2. 
Vittorioso, fiegreid. | 
Vivandiere 772. Marfetender 772. ; 
Viveri pl. Lebensmitte] pi. | 
Volata £ Flug 2. (an der Kanone), 
Volontario 72. Freiwilliger. 
Voltare, Voltarsi, tvenden, fidh wens | 
den, 
Volteggiatore m. Yoltigeur, Plants | 
Jer, 
Vomitare (fuoco), fpeien (Teuer). 
Vulnerare, vertvunden, 


‘od 


la goletta, cravatta, die Salsbinde, | 


ì guanti, Die Sandiube. 

il mantello (cavalleria), der 
.  Mantel. 

le manopole, die Faufffinge PL 

i pantaloni, die Pantalone pL. 

la pelliccia, der Pets, 

le scarpe, die Soube pl. 


z. 

Zaino m. Zotnifter 72. di 

Zappa f: Sappe f (faue). | 
zappa scoperta, volle Sappe, 


— volante, fliegende 
Sape volante, vi 

mezza zappa, balbe Sappe, demi 
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